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RAGIONAMENTO 

STORICO*CRITICO. 


P uossi applicar ad Omero il detto Vir- 
giliano intorno la Fama ; Ingredìturque 
solo ^ O* caput inter nub'ila condit. Non 
v’ è Scrittore nè più celebre , nè men 
conosciuto d’ Omero . Quanto gli appar- 
tiene è contrastato, o dubbioso. La sua 
vita è un enigma , la sua esistenza un 
problema : il suo nome divide il mondo 
in partiti difficili a conciliarsi ; le sue O- 
pere sono un’ Iliade di risse letterarie 
senza misure nè termini. Essendomi col- 
la presente fatica proposto di metter tut- 
te le classi dei lettori che non sono vol- 
go in istato di decider da se stessi que- 
sta gran lite , trpvo necessario di pre- 
pararli alla lettpfa ponderata d’ Omero 
con un Ragionamento Storico-Critico che 

sarà diviso in tre Parti. Nella i. si con-, 

A z ter- 
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terrà la Storia ragionata della persona , 
della vita , e delle Opere d’ Omero . Nella 
2. la Storia della riputazione d’ Omero , 
e de’ suoi Poemi , dai primi secoli sino 
al nostro. Nella 3. finalmente si parlerà 
degli oggetti della presente Opera , del 
Piano con cui è formata , e delle ragioni 
del metodo che si è prescelto . 


PAR. 
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PARTE PRIMA 


Storia della persona , e della Opere (T Omero 4 

S E Z I O N E I. 

radi'zìonì favolose intorno alla nascita di 
Omero . Incerte^T^e e contraddizioni sopra tuttt 
i punti che lo rìsguardano . Esame dei dubbj 
intorno f esistenz^t d^ Omero , e dell' altre questio- 
ni relative a questo articolo . Sposizione delle 
ragioni dell’ */iubignac ^ del VicOy e del Mercier j 
C onfutazione delle medesime . 


I.Ja Storia dfcgli uomini grandi che nacque* 
ro in un secolo rozzo deve essere necessaria- 
mente sparsa di favole, spezialmente se la lo- 
ro fama , come suole spesso accadere , non si 
diffonda e grandeggi che dopo la morte . Allo- 
ra è che il loro nome volando di bocca in 
bocca desta una spezie di smania di saperne 
le più minute particolarità , e chiunque può 
darne una qualche notizia corrispondente all’ 
idea già concetta acquista credito e grazia. La 
vanità degli ammiratori , e dei nazionali è in- 
teressata nel magnificarne la memoria , e Una 
pia menzogna diventa un merito . Nella man- 
canza di mezzi per distinguere c per* propaga- 

A 3 re , 
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fi StoYico'Cftttm 

re la verità ognuno ’ne'parla a grado della sua 
fantasia • 1’ entusiasmo immagina , la parzialità 
ripete / la credulità tramanda , e la curiosità 
raccoglie tutto Von diligenza superstiziosa , e 
p T teina di perder il vero ’ accetta anche' il 
falso. Quando al fine nasce la Critica, è trop- 
PO tarai • i monun.cnti svanirono', ed ella non 
può pascersi 'che di sterili conghietture , nè le 
resta altro ufizio che di decider la lite tra la 
àcsurdità e l’incertezza’. Non dobbiamo dunque 
stupirci .se , per cosi dire , la culla d’ Omero 
è a/cohdata da favole. . Il Cantar degli Eroi 
doveva esser alla condizione degli Eror stessi • 

Gli Egiziani e i Greci , popoli a nulla 
carea bello 'se 'non eccedeva i' metodi della na- 
tura , si segnalarono a gara nell’ immaginar prò- 
dipi sulla nascita d’ Omero . „ , . 

^Ascoltiamo Alessandro di' Pafo 'cit^o con 
compiacenza dal buofi Eostazio (i). Omèro, 
“-'dice costui, era Egizio. Suo padre si chia- 
’ mava Damasagora , e sua madreiEcra . La 
sua balia , figlia dì Oro , sacerdote - d iside , 
”'er'a una Profetessa; dalle sue poppe stillava- 
”no sovente nella bocca del bambino ‘gocce 
” di mele. Una notte sendosi.egli per la pri- 
!’ ma volta posto a gridare, gli accenti della 


. > 
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• Parte Statone I. 7 

^ sua voce somigliarono al concento di nove 
,j- spezie d’uccelli; la mattina fu trovato nel 
,, suo letto a trastullarsi con nove tortorelle, 
jy che , come ognuno può credere , dovevano 
„ esser le Muse / La Sibilla che lo allattava 
„ era tratto tratto sorpresa dal furor poetico’ ^ 
j, e ne’ suoi accessi pronunziava dei versi con- 
j, tenenti un ordine a Damasagora di' fabbricar 
j, un. Tempio alle Muse,,, Eliodoro che ben 
conosceva le pretensioni dell’ Egitto , nella sua 
Storia Etiopica (a) ed*a|Nfeli 

lire questo i vaneggiamento i Un Sacer- 

dote di Tebe era il padre putativo di questo 
miracoloso bambino , ma il nostro Romanziere 
ci assicura che "il suo vero padre fu Mercurio. 
Il buon ■ religioso occupato nelle funzioni del 
suo ministero dormiva nel tempio colla mo- 
glie . Il Dio colse il momento opportuno, e 
generò il nostro Poeta, a cui spuntò sulla co- 
scia una ciocca prodigiosa di peli , dal che ap- 
punto in progresso fu detto Omero (6) . ’ 
i-I Greci non vollero lasciarsi vincer dagli 
Egizj nell’ esaltar colle favole la nascita' del 
loro Poeta , ma le copersero d’ un velo" così 
.trasparente,* che il primo cólpo d’ occhiò ne 
discopre agevolmente « il mistero . Basta a di- 
mostrarlo la magnifica Genealogia inserita in 
un trattato della gara fra Omero ed Esiodo , 
conservatoci da Suida. Apollo di Toosa- figlia 
di ' Nettuno generò Lino , primo dei Poeti 
Teologi , Lino generò Piero , padre delle fà- 
jnose Pierìdi emule • delie Muse . Di questo 
^ " A4 ' Pie- 
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8 Ragtonamentò Storìco‘Crìttco 

Pìét-b c della Ninfa Metone nacque Pagro ; 
che dalla Musa Calliope ebbe Orfeo. Da Or* 
feo venne Otri , da cui successivamente si pro- 
pagarono Filoterpo , indi Eufemo , indi Epi- 
frade, e da questo uscì Menalópe' padre ai Dio . 
Da Dio e da Picamede figlia d’ Apollo nacque- 
ro il Poeta Esiodo , e ’l suo fratello Persa : 
questo Persa fu padre di Meone , eh’ ebbe per 
figlia Criteide, dalla quale il Melete, Fiume- 
Dio di Smirna , generò Omero . Non può tro- 
varsi nulla di più splendido di quest’albero ge- 
nealogico . Ecco Dei , Muse , Poeti , e Re tut- 
ti riuniti in una sola 'firmiglria . Ma quando 
si considera che Armonide non è altro che 1’ 
armonia, Filoterpo l’amor del «diletto , Eufe- 
mo la bella' elocuzione, Epifrade la facondia , 
e Picaincdc, o Pucamcdciia sublime sapienza, 
si scopre tosto che i Genealogisti di questo 
Poeta così bene apparentato vollero personeg- 
■giarne i talenti, e raccoglier tutto ciò che pò- 
teva immaginarsi di grande e divino in una 
allegoria che ne formasse l’ elogio . Il medesi- 
■ mo spirito dettò un’ altra novella che si attri- 
' buisce a Plutarco , e di cui si fa mallevadore 
‘Aristotele in un 'Libro perduto della Poetica C 
Oliando Nileo figlio di Codro si portò nella 
Jonid alla testa de’ suoi Ateniesi , eravi nell’ 
Isola d’ Io una giovine amata da un Genio che 
era di convefsazion delle Muse . Questo Ge- 
nio, che non era della natura dei Silfi, la in- 
gravidò . Ella vergognandosi del caso si ritirò 

in un luogo detto Egina . O^i rapita dai cor^ 

sa- 
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Parti /, Sezione /. p 

«oli , c condotta a Smirna , ove dominavano £ 
Lidi , fu presentata al Re Meonc , che colpi- 
to dalla sua rara bellezza volle sul fatto spo- 
sarla. Ma un giorno ch’ella passeggiava sulle 
rive del fiume Mclete , cosi alia sprovvista si 
lasciò cader Omero , e morì . Il buon Meone 
Io raccolse, e lo allevò come suo figlio. Al- 
la morte di questo Ré incominciò la pover- 
tà di Omero. Non è facile a concepirsi co- 
me il figlio adottivo d’ un Re diventasse 
mendico . Che che ne,^i.a, ,gU restò almeno 
la sua vera . e » legittima , eredità , quella dei 
talento Poetico, trasmessagli dal Genio Pa- 
dre - 

„ La sua cecità medesima, sulla quale tut- 
„ te le tradizioni convengono, ha qualche co- 
„ sa di soprannaturale . Uu accidente ordina- 
„ rio, una malattia comune non era degna di 
, Omero ; gli Dei e gli Eroi doveano aver 
, anche in questo la loro parte . Omero , se- 
, condo le istruzioni segrete del dotto Ermia, 
, avendo determinato di cantar lo sdegno di 
Achille, e volendo scolpirsi nello spirito 
un’immagine profonda d’un tal Eroe, andò 
sulla sua tomba a onorarlo , e lo pregò fcr- 
vorosamente di volersi mostrar a lui nella 
pompa della sua gloria . Achille comparve al 
j, suo divoto , ma con un’ armatura d’uno splen- 
dor così vivo, che il Poeta fissando in essa 
„ sguardi con un’ attenzione proporzionata 
al suo desiderio ne restò cieco. Gradiscasi 
j, la finzione in favor del grazioso Episodio 

,, eh 
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JO Ragionamento Stortco-Crhtco 
,, .oh’ ella somministrò al Poliziano nel suo no- 
^' bile Idillio dell’ Ambra (c). „ ' ' , ' " 

* Finora non abbiam veduto che favole , e im- 
maginazioni . Abbiamo noi qualche cosa di cer- 
to da contrapporvi ? Omero in tutte le sue 
Opere non fa mai parola di se; idi. tutti gli 
Scrittori rche vissero intorno al suo secolo non 
ve n’ ha un solo che ci dia 'qualche contezza 
della sua persona. In mezzo a tanto buio co- 
me sperare di trovar altro che barlumi incerti, 
anzi sogni di verità ? • - 

ji(Primieramente gli Storici discordano alta- 
mente- fra loro sopra il ttetepo. in cui scrisse : 
r'Epoca'più rimota lo colloca . solo' Z4._ anni 
dopo, la guerra di Troia; la- più recente lo fa 
lontano da essa . di pressoché cinque secoli . 
Molti dotti Io pongono Jiellp spazio ^ di, mezzo 
a varie distanze, e le loro'conghietture -si di- 


« 

li 
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struggono reciprocamente (<^)* r-'~ ' '■ 

^'ll luogo della, sua nascita è una sorgente 
interminabile di controversie L Imperator 
Adriano disperando di poterla sapere dagli 
„ uomini., consultò gli .Dei , e. Apione il 
„ Gramatico , per attestato di Plinio, giunse 
a scongiurare l’ ombre de’ morti per apprent 
„ dere .questo' importante segreto # Il gran nu- 
„,mero delle Città che si; contrastarono 1 ono- 
,5 re: d’ esser, la patria d’ Omero, accresce la 
„ difficoltà e r imbarazzo . Suida ne conta di 
„ seguito sino a diciannove. La materia parve 
„ così bella -e feconda a Didimo, terribile Co- 

„ mentatore d’ Omero, che impiegò nel trat- 
tar- 
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Parte /, Segone 1. fi 

gran parte de’ suoi quattromila' volumi. 
„ Una Sibilla si dichiara per Salamina di Ci-, 
prò; T Oracolo d’ Adriano la contraddice', c 
„ assegna Omero all’Isola d’ Itaca. L’Egitto 
lo reclama còme ottimo òonoscitore de’ suoi 
costumi . Le pretensioni' dell’ Eolia , e quel* 
j, la della Jonia‘ si bilanciano tra loro con pe- 
,5 si uguali. L’Isola d’Io mostra un sepolcro* 
Colofone' una scuola'.* Atene il centro e' la* 
„ metropoli della dottrina e' dei dotti • lo ri« 
„ vendica a se come nato in* una delle snecoio- 
,1^'nie .“In* q'uerta gà^à di Città Smirna' e 'Chio 
j, sembrano aver migliori titoli , ma ‘non è fa- 
j, cile il dar la sentenza fra loro : ambedue 'sa 
,, ne mostrarono madri coi monumenti pubbli- 
,, cì eretti t alla sua memoria . Smirna produ- 
ce in' suo favore' un Epigramma trovato 'in 
Atene appiè della statua di Pisistrato (e) . 
„ Quei di Chio citano Simonide e Teocrito, 
che gli danno espressamente il nome del 
,, Cantor dì Chio; anzi Omero stesso, se' pur 
gli si deve attribuire l’ Inno citato da Tu- 
cidide, si chiama il cieco che abita tnCbio. „ 
Maggior forza avrebbe la pretesa di 'quegl’iso- 
lani se gli Omeridi che colà' si trovarono fos- 
sero ‘realmente- discendenti- da Omero come 
suppose' Leone Ailazio , c non piuttosto una 
compagnia di Rapsodi che andavano cantando 
le Poesie Omeriche. ‘ ' 

Non è punto più certo chi fosseit) i suoi 
„■ genitori . Ogni paese , ogni Storico* lo rega- 
la d’una madre,' c d’un nome particolare. 
" ' Ome- 
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li Ragionamento Storico^Crittco 
5,. .Omero sccoi-'do alcuni non era che un so^ 
;prannome . Chi vuol che il suo nome vero 
fi'.sia Meonide, e chi Melesigenc , da quello 
„ dei varj padri . Queste diversità cavarono dì 
„( bocca a Luciano il grazioso scherzo col qua- 
„ le nel suo viaggio immaginario all’Isola dei 
„ Beati {f) Omero interrogato da lui sulla 
„ sua patria , e sulle dispute dei Gramatici ; 
j, costoro , risponde y non sanno quel che si di~ 
jjicano." chi mi fa da Chic , chi da Smirna , 
„ chi da Colofone .* ma io sono Babilonese , e ’/ 
„ mio nome originario è TigranCy e i Greci me 
j, lo scambiarono irs\ Omero quando fui 

..fra loro in ostaggio' (g) . y^y -. 

In mezzo' a queste tenebre non è veramente 
c distintamente visibile se non se la prodigio- 
sa. venerazione dei , Popoli - per quest’ uomo 
straordinario . Ma sarebbe mai possibile che 
un < uomo il quale occupò cotanto di se stesso 
tutte le classi , intorno a cui la più picciola 
circostanza eccitò così ardente curiosità , per 
cui i Letterati ed i Principi si consumarono’ 
in tante ricerche , che quest’ uomo , dico , non 
fosse finalmente altro che un fantasma ? Tutto 
il- mondo sarebbe egli stato finora deluso da un’ 
ombra vana, come i Greci appunto, nell’ Ilia- 
de , che combattono intorno il simulacro di 
Enea , credendolo il corpo (h)? Omero non sa- 
rebbe infine che un idolo immaginario, un no- 
me senza soggetto? Questo ò ciò che ne mi- 
nacciarono di provare sulla fine del precedente 
secok) alcuni ingegnosi ed arditi Scrittori , e 
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P'arte 7, Sezione T. 

quest’ è che trovò anche ai tempi nostri qual« 
che nuovo sostenitore non dispregevole . Altri 
niegarono assolutamente eh’ abbia mai esistito 
un Omero , altri gli tolsero la miglior parte 
dell’ esistenza , niegando che questo Omero , 
qualunque fosse , potesse esser il padre dei due 
celebri Poemi, anzi nemmeno dell’ Iliade. 

Quando una Storia, o un’opinione presenta 
degli articoli imbarazzanti o spinosi , è pur ne- 
cessario di cercarvi una soluzione, e seniunadcli 
le comuni noti riesce soddisfacente , un rat- iona- 
tore si crede aqteBÌzzato a immaginarne una nuo- 
va a qualunque costo qualunque siasi, gii sem- 
bra tosto migliore perch’ella è sua: l’arnor pro- 
prio gliene asconde la parte debole, e se pur ha 
il buon senso di non crederla certa , la trova 
però meno inconciliabile colla ragione . Il Per- 
fault fu il primo , non dirò ad immaginare , 
ina a render pubblica una tal idea nel 4 . Dia- 
logo de’ suoi Paralleli , di cui egli non inten- 
de di dar il merito a se stesso , ma l’ attri- 
buisce a varj eccellenti Critici , benché tra 
questi non altri ci nomini che l’Ab. d’Aubi- 
gnac , il quale avea già secondo il Perrault 
preparate su tal soggetto alcune memorie. Boi- 
leaU amava di creder questo un trovato mali- 
zioso del Perrault stesso , non potendo creder 
tanto scandalo d’un letterato qual era il d’Au- 
bignac , che sino a quel tempo s’ era mostrato 
ortodosso , anzi zelatore della sana dottrina 
Poetica . Ma non ci fu più caso di dubitarne 
quando dopo la morte dell’ Autore si videro 

com- 
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14 Ragionamenti Storìco-Crìttco 
compdirire al pubblico nel 1715. le accennate 
lorie col titolo di Conghietture t/fccademl- 
eie sopra Omero , le quali , benché non portas- 
sero il nome di quell' erudito , gli furono però^ 
senza controversia attribuite. Prima però che 
in Francia si vedesse una tal materia trattata 
formalmente , era uscito in campo a produrla 
e sostenerla in Italia Giambattista Vico, Scrit- 
tore Originale , se mai ne furono , Metafìsico 
profondo, Filologo universale, e Critico di 
sagacissima audacia^ il quale nel suo libro del- 
la Scienza Nuova fa servir questa opinione vi; 
cendevolmente di prinjsmja,^ ^i conseguenza 
alle sue Teorie, Colle di rb- 
vesciar dai fondamenti Tà ' §forià scientifica e 
politica delle nazioni e dell’ uomo . L’ opinio;' 
ne del Vico dalla ' corrente dei letterati non fu 
rissuafdkt'a che come un soono Metafisico : le 
conghietture dell’ Aubignac sembrarono ad al- 
tri un ' puro capriccio ingegnoso , ad altri una 
stravaganza sacrilega, benché vi fosse più di 
un pensatore a cui, questo paradosso non riu- 
scì tanto strano quanto al maggior numero , ^ 
Checché ne sia, le opinioni dei prefati ragio-. 
natori erano pressoché dimenticate , e Omero 
godeva pacificamente della sua gloriosa esisten- 
za, quando nell’anno scorso il sig. Mercier , 
scrittore pieno d’ entusiasmo e di spirito , Ven- 
ne a turbare il suo riposo , mettendo di nuovo 
a campo il paradosso medesimo , senza far ve- ^ - 
rUn cenno di quelli che ’l precedettero , anzi 
parlandone come d’ un’ idea nata allora nel suo 

cer- 
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- Parte 7, Sentane I. 

cervello, benché le ragioni di cui fa uso sia- 
no a un di presso le inedesime che si leggono 
presso i due mentovati Critici . La singolarità, 
dell’ opinione , gli ^argomenti su cui si fonda , 
c il nome degli Scrittori che la sostengono , 
sembrano esigere ch’io mi .prenda la pena di 
arrestarmivi alquanto , spezialmente essendomi 
proposto di dare in, questo Ragionamento una 
Storia J|npàrziale“ pmcrica,,, che prepari lo spi- 
rito alla lettura deli’ Qpera, e somministri ai 
Lettori d’ogni sp,ez.^e. , Uitti i mezzi di giudi- 
carne a lor ,gra<^, sfondamento^ di 

Le ragioni che diedero a questi Critici il 
motivo o ’i pretesto della loro immaginazione 
sono altre esterne ad' Omero, altre intrinseche, , 
Io le darò ..qui • seguitamente , tanto più che 
sono per la . piu parte comuni a 'ciascheduno 
di essi. ' ‘ , 

I. Questa perfetta ignoi^za di quanto apx^ 
partiene, ad Omero è troppo singolare per .non . 
generar dei forti , sospetti . Un ^ uomo che nac-- 
que , visse , e mori senza che se ne possa co- 
noscere nè il nome, nè i padri, nè la, patria 
nè il tempo , nè la vita , nè la morte , come 
non^ dovrà credersi ,un essere favoloso c chi^ 
merico ? 


quanto discordino gli Scrittori ne|l’ 
assegnar il tempo in cui Omero fiorì , tutti 
però lo collocano nei secoli .dalle .favole . Chi 
io -suppone piu antico lo fa pochissimo distanr 
tc dalla guerra- di Troia ,, chi io, crede più re- 

cen- 
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l 6 Ragionamento Storico-Critico 
cente il vuole contemporaneo di Numa , tem- 
pi ugualmente fecondi di esseri favolosi o sup- 
posti . 

3. L’ Etimologia fa pur anche sospettare che 
Omero non sia nome particolare, ma generale, 
non d’uomo, ma di qualità. Omero presso gl’ 
Jonj deli’ Asia significa cieco . 

4. Al tempo in cui si suppone aver vissu- 
to Omero , non erasi ancora introdotta l’ arte 
di scrivere . E' egli dunque possibile che un 
solo uomo abbia composto a memoria due co- 
sì lunghi Poemi , e gli abbia pure ritenuti a 
memoria per tanto spazio , cosicché potessero 
tramandarsi alla posterità ? Diremo forse (/) 
che secondo che ne andava componendo i can- 
ti successivamente , gl’ insegnasse a una società 
di Cantori , perchè andassero diffondendogli per 
la Grecia ? Ma qual mezzo , o qual credito po- 
teva avere un uomo sconosciuto e mendico per 
indurre altri ad apprendere tanta moltitudine 
di versi ? Eravi forse nell’ Asia Minore una 
scuola pubblica , ove i giovani , come si usava 
tra i Druidi , spendessero sino a vent’anni in- 
teri per apprender le Storie Nazionali dettate 
in verso, e raccomandate alla memoria? Nin- 
no cel dice : e quando ciò fosse stato , poteva- 
si allora far questo onore alle Poesie d’ Ome- 
ro appena nascenti? 

5. Tutti convengono che ì varj libri dell’ 
Iliade e dell’Odissea si cantavano spezzatamen- 
te e senz’ordine, ciascheduno sotto un titola 
particolare, come a dir La Contesa fra Aga» 

men- 
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Parte /, Sezione I. 17 

niéhnone ed Achille , La Rassegna , Il Duello 
fra Menelao e Paride, e così del resto. Non 
è questo un forte indizio che ciascheduno dei 
suddetti libri, o anche più d’uno riunito for- 
mavano altrettanti diversi Poemi , composti da 
varj Autori , e cantati dai loro Autori mede- 
simi ? 

6 . Si accorda pure che tutti i libri che 
formano al presente l’ Iliade non furono raccol- 
ti che 300 anni dopo Omero dal Legislatore 
Licurgd , e altri due secoli dopo Licurgo fu- 
rono ordinati e connessi nel modo eh’ ora veg- 
giamo per opera di Pisistrato . Un Poema ori- 
ginariamente regolare , e formante un tutto 
composto da un sold Autore non sarebbesi egli 
conservato per intero come un monumento pre- 
zioso? 

7. Puossi egli credere almeno che sendosi 
per tanto spazio aggirato per tante mani non 
siasi alterato, guasto, troncato, o rappezzato 
in cento guise diverse ? 

8. Il titolo di Rapsodia , che vale cucitura 
di canti , comprova la verità d’ un tal suppo- 
sto. Vi fu mai un’Opera seguita, a cui dall’ 
Autore, o dagli altri siasi dato un nome di 
tal fatta? Qual insensato chiamerebbe rappez- 
zatura un abito bello e compiuto d’un panno 
solo ? 

p. Tutti i Gramatici e i Critici che rivi- 
dero le Opere di Omero , come Aristarco , 
Zenodoto , e varj altri , confessarono esser 
queste sparse d’ una quantità di versi in- 
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frusi , e di luoghi alterati . Un antico Scolia'* 
ste {k) ci conservò in tal proposito una pre- 
ziosa notizia . Egli ci assicura che ai tempo 
di Pisistrato i versi d’ Omero conservati solo 
a memoria vennero in gran parte a smarrirsi , 
cosicché non c’era chi ne sapesse per intero i 
Poemi , ma solo se ne ritenevano da questo e 
da quello alcuni squarci spezzati , più , o me- 
no lunghi . Pisistrato , bramoso d’ aver la glo- 
ria di risuscitar Omero, pubblicò un bando per 
tutta la Grecia che chiunque avesse v^rsi di 
quel Poeta gli portasse a lui , promettendo il 
premio d’ un obolo per ciaschedun verso . Quin- 
di è che i verseggiatori Smelici per gola del- 
la mercede presentarono a gara come Omerici 
molti versi di loro conio. Anche gli stessi 
editori ed emendatori d’ Omero lo guastarono 
in piu d’ un luogo , in cambio di correggerlo , 
come se ne lagna presso Porfirio il celebre Cri- 
tico Filemone, coetaneo d’Alessandro il Gran- 
de. L’ultimo libro dell’Odissea si , crede inte- 
ramente supposto. Le tante ripetizioni sembra- 
no prese e trasportate da un luogo all’altro . 
All’opposto Aristotele ed altri Scrittori anti- 
chi citano molti versi d’ Omero che al presen- 
te più non esistono. 

IO. Oltre l’Iliade e 1’ Odissea una moltitu- 
dine d’altri Poemi fu attribuita ad Omero da 
varj Critici dell’ antichità , mentre altri di 
ugual perspicacia li credono d’ Autori diversi. 
Ciò dinota che non è ben certo se i due più 
celebri siano d’ Omero , o che non portano uno 
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stesso carattere, perchè non uscirono per inte» 
ro dalla stessa mano . Se fosse altrimenti , sa* 
rebbero stati la pietra del paragone dello stile 
dei Poemi controversi , e cort tal confronto la 
questione si sarebbe tostò decisa o non sareb- 
be mai nata. 

11. La moltiplicità dèi dialetti palesa la 
moltiplicità degli Autori . Un uomo solo non 
ha che un idioma. A ciò pure devono attri- 
buirsi i pleonasmi frequenti, gP imbarazzi del- 
la sintassi , e la irregolarità della prosodia. 

1 2. Il Poema dell’ Iliade , se si riferisce a 
Troia , non ha nè principio nè fine , se all’ ira 
d’ Achille , va molto più oltre del segno pro- 
posto . Ciò prova che il Poema non è un tut- 
to , e che non è fatto con disegno , nè da un 
solo Autóre . 

13. L’Iliade e P Odissea e paragonate fra 
loro , c con se sitesse , portano l’ impronta di 
diversi Autori e diversi secoli . Questi due 
Poemi hanno caratteri del tutto opposti , nè 
possono credersi produzioni d’un solo spirito. 
Veggiamo nell’Odissea idée di delizie, di ric- 
chezza , di lusso , incompatibili coll’ Epoca dell’ 
Iliade. L’Iliade stessa /presenta usanze dispara- 
te, e stati cohtradditor] di sOcietà. Gli abbi- 
gliamenti di Giunoup tratti dalla morbidezza 
delle donne Asiatiche, il carro di cedro del 
vecchio Priamo l’ ampiezza e magnificenza del 
suo Palagio , i carri superbi , i tappeti di por- 
pora degli Eròi Greci mal s’accordano colla 
rozzezza degli stessi Eroi che mettono il bue 
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sulle brace, e fanno 4a se stessi altri vili ufi- 
zj. Lo scudo d’Achille è visibilmente un pez* 
zo straniero incastrato posteriormente nell’ an» 
tico rustico fondo. Si vede in esso la perfe- 
zione delle arti , e una serie di conoscenze che 
mostrano il risultato dei progressi dello spiri- 
to d’un popolo assai vicino all’ultimo periodo 
della coltura . Come accordarlo col carattere 
sanguinario , grossolano , brutale , c con tante 
altre piccolezze che mostrano in ogni senso 1’ 
infanzia aella società ? 

14. Regna la stessa contraddizione nella 
condotta e nello stile dell’ Iliade. Ora il Poe- 
ta è vivo , rapido , vario , ora si strascina con 
lenta e tediosa uniformità . Qua spicca un vo- 
lo sublime, colà rade il suolo colla più stra- 
na bassezza ; or si ripetono le stesse parole , 
or si descrivono le cose stesse: il burlesco fa 
spesso coir Eroico il più bizzarro contrasto . 
Come poi conciliar Omero che adora con buo- 
na fede gli Dei , coll’ Omero che gli disonora 
e schernisce? No, la testa d’un uomo solo non. 
può accozzar contraddizioni così palpabili. 

Or come dunque può esser accaduto che un 
uomo in:maginario producesse due Poemi rea- 
li , o che le Opere di molti venissero attri- 
buite ad un solo ? Ecco c^ie la intendono i 
Critici Franzesi , che a un di presso conven- 
gono nella spiegazione d’ un tal fenomeno . 

E' certo che le Storie Mitologiche e tradi- 
zionali dei popoli ancora barbari furono det- 
tate in verso, custodite dalla memoria , c pub- 
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blicitc Col canto (/) . La Guerra di Troia co- 
si gloriosa per la nazione fu per molti secoli 
r argomento universale di tutti i Poeti , o 
Cantori . Essi si esercitavano a gara sopra un 
tal soggetto , ne rappresentavano le varie vi- 
cende , esaltavano le imprese dei loro Eroi , e 
chi le celebrava meglio otteneva nei giuochi 
pubblici e nelle solennità il premio del canto , 
vale a dir, della , Poesia . In capo a molti an- 
ni deve esser cresciuto a dismisura il numero 
di cotesti Poemi ; e chi non avea talento di 
Comporre , si procacciava il vitto aggirandosi 
per le varie città di Grecia con una buona 
provvisione di queste Poesie raccolte da varie 
parti, e cantando qual uno qual altro di que- 
sti pezzi , talora spiccati , e falor connessi con 
più, o meno d’arte , Scegliendoli a grado delli 
loro fantasia , e formandone un qualche picco- 
lo corpo . La collezione de’ varj pezzi che 
uniti insieme formavano l’ intero corso' della 
Guerra di Troia, fu detta Iliade. Quei che la 
recitavano erano chiamati Rapsodi y ossia cuci' 
tat i di canti y appuntò dal loro costume di uni- 
re insieme i canti sconnessi , e formarne una 
tessitura più, o meno lunga , a teiior del genio 
degli ascoltanti . Quindi l’ intera collezione fu 
detta Rapsodìa y perchè formata col predetto 
metodo, e cantata dai detti Rapsodi. CòH’an- 
dar del tempo qualche amatore più curioso ed 
intelligente avrà fatto una scelta meglio inte- 
sa de varj pezzi che abbracciavano Tintera Sto- 
ria , o un periodò compiuto di essa , innfre- 
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bandone forse il colorito secondo lo stile del 
5^0 secolo, aggiungendo qualche verso per le- 
gar le parti , troncando quelli che rendevano 
la tessitura mal coerente, e cangiandone altri 
secondo che gli pareva opportuno (w) . Questa 
collezione prevalse col tempo sopra tutte l’ al» 
tre , le fece dimenticare , e fu detta 1’ Iliade 
per eccellenza , come la parte migliore dell’ in- 
tera Iliade . Perchè poi fu ella assegnata gene- 
ralmente ad Omero? Forse questi fu realmcn* 
te il più celebre dei Poeti che scrissero intor- 
no la guerra di Troia , ed a lui appartiene la 
maggiore, o la miglior parte dei detti canti . 
Quindi il suo nome oppresse quello degli al- 
tri , e si appropriò le loro fatiche , come quel- 
lo di Ercole trasse a se le imprese di molti 
Eroi che fiorirono intorno , o dopo i suoi tem- 
pi . Forse anche non essendo facile il distin- 
guerne gli Autori , nè volendo dar ad un solo 
ciò eh’ era di molti , l’ Iliade fu denominata 
non dal Poeta , ma dal Musico , o Cantore 
più celebre , il quale essendo per avventura cie- 
co , qual appunto era quel Demodoco così al- 
tamente lodato nell’ Odissea , e la voce Omero 
significando appunto c/cco presso glijoni, quin- 
di fu detto in seguito /’ Iliaeie tC Omero , vale 
a dire, l'Iliade del Cieco, ossia del Musico 
per eccellenza. Che se pur si vuole a tutta 
possa che un solo uomo chiamato , o sopran- 
nominato Omero l’ abbia composta per intero , 
sembra evidente che la collezione di quei can- 
^i non r abbia già scritta coll’ idea di farne 
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un Poema connesso dietro un piano e un di- 
segno preordinato, ma solo spezzatamente , non 
altro essendosi proposto che di celebrar or 
quella or questa impresa di qualche Eroe con 
varj canti isolati , i quali poi ravvicinati fra 
loro, e accozzati con qualche industria venne- 
ro a formar quel corpo ch’ora si chiama 1’ 
Iliade. Se ciò non fosse. Omero non avrebbe 
denominato il suo Poema T Iliade , quando poi 
non ne cantava che una piccolissima parte , 
contraddizione che tuttavia desta controversie 
tra i Critici sul vero soggetto di quel Poema • 
nè dopo aver proposto di cantar l’ ira d’ Achil- 
le pestifera ai Greci, avrebbe poi protratta la 
sua Opera molto al di' là del termine della 
sua proposizione, nè ci avrebbe inferito tanti 
canti che celebravano il valore e le vittorie 
dei Greci, contro l’assunto proposto, in vi- 
gor del quale i Greci dovevano andarne scon- 
fìtti sino a tanto che durava lo sdegno di 
queir Eroe . * 

Io non mi diffonderò molto sulla spiegazio- 
ne singolare del nostro Vico, che mi porte- 
rebbe tropp’ oltre , essendo dedotta da piìi alti 
e speculativi princip; . Basterà di sapere eh’ egli 
sostiene che l’ Iliade e l’ Odissea così sole e 
prese da se siano la raccolta de Canti Nazio- 
nali dei Greci , raccolta di varj secoli e di 
varj Autori , tutti però della più alta antichi- 
tà , dettata in verso ed in favella Mitologica , 
eh’ era la lingua naturale dei popoli nell’ infan- 
zia della società, e contenente la Storia suc- 
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cessiva dei costumi e degl’ instiruti della nà-ì 
zione nei secoli chiamati Eroici , espressa colle 
gesta degli Dei e degli Eroi, eh’ erano caratteri 
Poetici, ossia esseri reali insieme ed immaginar], 
abbelliti e perfezionati non per lusso , ma per 
bisogno e povertà di lingua e di spirito, pre- 
stando questi caratteri ai popoli barbari lo 
stesso uffizio ^he resero poscia ai piìi colti i 
termini generali ed astratti , vale a dire , di 
idee archetipe , a cui si riferivano tutte le 
proprietà e gli accidenti particolari della me- 
desima spezie . Così Achille era il genere del- 
la virtù, Ulisse il genere della sapienza Eroi- 
ca . Quindi laddove noi diremmo con linguag- 
gio del tutto astratto e filosofico, che la vir- 
tìt non lascia invendicate le ingiurie dell'amici- 
zia , o che la sapienza colla sofferenza e colla 
dissimulazione trionfa de' piìt terribili ed immi- 
nenti pericoli^ gli uomini nella loro infanzia 
intellettuale , resi Poeti dalla necessità , spie- 
gavano il medesimo sentimento con queste lo- 
cuzioni Mitologiche . %Achille uccide Ettore uc- 
cisor di Patroclo , o Ulisse nell' antro di Polife- 
mo accieca il Gigante Ciclope . Simigliamente 
Omero , secondo il V ico., non è un uomo par- 
ticolare , ma un carattere , rappresentante la 
nazione stessa de’ Greci , in quanto conserva- 
va la Storia de’ suoi costumi c la tramandava 
ai posteri per mezzo del canto ; cosicché il 
dir che Omero coll' aiuto delle Muse cantò l' Ilia- 
de è una frase Mitologica dei primi tempi 
corrispondente a quest’ al tra j i Greci ne' secoli 
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Eròici dettarono in Poesia le toro tradi’^ioni ^ e 
queste apprese a memoria si andavano cantando 
àai ciechi . 

Del resto queste spiegazioni , secondo i prc« 
detti Critici , vagliono a rischiarar le oscuri- 
tà, a togliere gl’ imbarazzi, a conciliar le con- 
traddizioni che si presentano in folla nella opi- 
nione comune intorno ad Omero. Se T Iliade 
non appartiene ad un Autor solo , ma a mol- 
ti , e di varie età , non è maraviglia che i 
padri , il tempo , la patria ne siano incerti : 
la mescolanza dei dialetti , le ineguaglianze 
della locuzione, le descrizioni repetute delle 
cose medesime sono conseguenze naturali della 
riunione di varj Poeti , ognun dei quali detta 
un pezzo isolato , senza pensar al linguaggio , 
e alio stile degli altri; se l’Iliade e l’Odissea 
sono l’aggregato di varj piccoli Poemi, sva- 
nisce la difficoltà d’ impararli, poiché ogni Au- 
tore potea facilmente apprendere e ritenere i 
suoi : se i Poemi Omerici sono una Storia na- 
zionale , le brutalità e sconcezze di quegli 
Eroi non debbono piii ributtarci , poiché ci 
presentano il vero e fedel ritratto dei costumi 
e delle usanze de’ Greci, anzi pure di tutti 
gli uomini nel primitivo periodo, ritratto bei! 
più prezioso ed interessante che quello degli 
Eroi immaginar] de’ secoli più raffinati. Se la 
collezione dei Canti é opera di varie età, la 
diversità dei colori, il contrasto delle usanze,' 
e il conflitto delle idee non hanno più nulla 
che ci sorprenda , anzi possono recar istruzio- 
ne 
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ne e diletto , mostrandoci il successivo prò* 
gresso dell’ arti , della ragion , dello spirito . 
Cosi tutto è appianato , tutto è conseguente , 
naturale , anzi necessario . 

Convien però confessare che se i detti ra- 
gionatori sciolgono in tal guisa alcune difficoltà 
che presenta T opinione comune , si gettano 
dal loro canto in altre molto più gravi , da 
cui tutta la loro industria non so se vaglia a 
salvarli. Io non entrerò nella discussione dei 
principj su cui si fonda il Vico , principj nuo- 
vi , solidi , e luminosi , ma da cui spesso egli 
trae conseguenze stranissime , precipitate , e 
violente ; solo nel supposto che l’ Iliade e 1 ’ 
Odissea non siano che Storie nazionali compo- 
ste 1^1 popolo , domanderò prima perchè que- 
ste Storie non comincino se non dall’ ultimo 
periodo , vale a dir , dalla Guerra di Troia ; c 
di questa pure si restringano ad una menoma 
parte , lasciando l’ altre più grandi , ed interes- 
santi . I Greci non aveano dunque esistito pri- 
ma di quell’Epoca ? o il loro stato innanzi di essa 
non presentava nulla di memorabile, e degno 
d’ esser conservato e trasmesso ? Cotesta Storia 
Poetica è ella Storia di fatti , o di costumi ? 
Se il primo, quante vicende e avventure non 
dovevano esser accadute fra i Greci , e non 
accaddero realmente innanzi la Guerra di Troia , 
di cui pure presso Omero , vale a dire , nel 
Codice della Storia nazionale , non si fa Men- 
zione d’ alcuna sorte ? Se poi i fatti della Sto- 
ria Omerica non sono che simboli rappresen- 
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tanti il costumej le variazioni e progressioni 
del costume stesso non sarebbero spiccate piìj 
ampiamente in tutto il loro lume nell’ intera* 
collezione delle Tradizioni Mitologiche e Sto» 
riche della Grecia , piuttosto che confinandole 
nell’angustissimo spazio d’ una parte della guer- 
ra Troiana , la quale non potea somministrare 
che una scena uniforme d’azioni e di senti- 
menti ? Diremo noi che le Storie precedenti 
siansi col tempo smarrite, e non se ne siano 
conservati che questi due preziosi frammenti ? 
Ma se tutti questi Poemi erano ugualmente 
opera dei Greci stessi , se non avevano veruna 
eccellenza particolare che ne raccomandasse al- 
cuno a preferenza degli altri , se i Greci non 
li conservavano per il merito della Poesia , ma 
per la fedeltà della tradizione, com’è possibi- 
le che lasciassero perire così grande ammasso 
di monumenti interessantissimi , nè si prendes- 
sero cura di custodir gelosamente se non se la 
porzione la piii angusta e indifferente della lo- 
ro Storia ? 

Piu strano ancora è l’altro punto che attri- 
buisce questi Poemi collettivamente ai Greci . 
Un popolo Autore è un’ idea ben bizzarra , e 
d’ un capo alquanto Vesuviano . Tennesi forse 
una Dieta dei Greci per cantar la Guerra di 
Troia? i popoli composero in parlamento 1’ 
Iliade ? scelsero in comune i Poeti ? o qualche 
Città fu deputata alla scelta ? sene scelse uno, 
o molti ? se uno , ecco Omero ; se molti , co- 
me lavorarono di concerto? Non è e^li vero 
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thè xla questo metodo risulterebbe piti fàcil-^ 
niente im C aos di Poesia che un Poema ? 

o 

La spiegazione dell’ Aubignac e del Mer- 
cier , benché non sia ugualmente bizzarra , non 
è men soggetta ad opposizioni di simil gene- 
re . Se tanti Poeti composero a gara sulla Guer- 
ra ci Troia , e se di questi riuniti si formò' 
r Iliade, perchè non ne abbiamo compiuta tut- 
ta la Storia ? Si accordarono forse tutti a non 
trattare che l’ira d’Achille, lasciando indietro 
l’espugnazione di Troia? o si smarrirono for- 
se le loro opere ? come può credersi quando 1’ 
altre si conservarono? E' egli possibile che i 
compilatori dell’Iliade, dalla congerie di tan- 
ti Canti che tutti versavano sopra il soggetto 
medesimo, e che avevano per Autori quegli 
stessi eh’ ebbero parte nei Poemi Omerici , 
non avessero potuto cstrar collo stesso metodo 
e riunir insieme varj altri pezzi che venissero' 
a formar l’intero corpo della Storia Greco- 
Troiana , o almeno gli avvenimenti più lumi- 
nosi di queir impresa ? Indarno mi si oppor- 
rebbe che per testimonio degli Eruditi molti 
e molti innanzi d’ Omero , o nella medesima 
età scrissero Poemi sopra il soggetto generai 
dell’ Iliade, che pure andarono smarriti ; poiché 
prima coleste tradizioni non sono abbastanza 
certe , poi quando lo fossero , non è punto 
strano che un Poema compiuto , eccellente , e 
famoso siasi conservato naturalmente a prefe- 
renza di molti altri molto inferiori di pregio.- 
Strano è bensì- ed incredibile che da una serie 
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immensa di Poemi di tanti Autori diversi che 
lavorarono sopra una Storia così famosa non 
siasi potuto estrarre se non quel tanto che nc 
formava la parte meno decisiva per la gloria 
della nazione , e meno interessante per la ge- 
nerale curiosità . Inoltre bisogna esser cieco piu 
d’ Omero per non veder nell’ Iliade e nell’ Odis- 
sea una progressione di disegno e d’avvenimen- 
ti . Gli Episodj stessi che non sono i più es- 
senziali , nè i piu connessi necessariamente 
coll’ azione , hanno però qualche appicco da 
cui dipendono. Com’è credibile che varj Au- 
tori contemporanei abbiano composto in modo 
i loro Poemi particolari che il Canto di uno 
di essi venisse precisamente a combaciarsi nell’ 
ordine e nelle circostanze col precedente ? Co- 
me può stare che in un soggetto misto di , 
fatti reali, e d’immaginazioni favolose , l’idee 
Mitologiche d’un Poeta, e le macchine ch’ei 
v’ introduce non discordino mai da quelle de- 
gli altri , e non ne turbino il gioco ? Che se 
i varj Canti furono composti successivamente 
in varie età e in varj paesi , la cosa è ancora 
piu difficile a concepirsi . E' egli assai natura- 
le che varj successivi Poeti vogliano piuttosto 
esser i continuatori l’uno dell’altro, che com- 
porre i lor Poemi da se? Inoltre ogni Città 
della Grecia aveva le sue tradizioni particola- 
ri , le sue predilezioni per qualche Eroe , le 
sue favole, per cosi dir, terrazzane: come da 
tanti e così diversi ingredienti poteva fortuita- 
#nente risultarne un tutto affatto coerente ed 
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armonico? “ Un Erudito, dirò col Bitaubè , 
„ che accorda cotanto al caso , mi sembra imi- 
tar in piccolo T insensatezza degli Atei . ,, 
Ma si risponde che l’Iliade fu non solo conge- 
gnata di varj pezzi , ma insieme anche raffaz- 
zonata e accomodata così acconciamente che le 
commessure del Musaico non apparivano . La- 
scio stare che l’ asserzione è gratuita , e do- 
mando solo due cose . Primieramente poiché 
questa operazione tendeva a mutilar le opere 
dei primi Autori , a privarli della loro pro- 
prietà , a cancellarne i nomi , e a far che le 
loro fatiche servissero unicamente alla gloria" 
d’ un loro uguale , o forse all’ esaltazione d’ Un 
Idolo non esistente, come soffersero di veder 
se e le proprie cose innominate innabissarsi per 
sempre nella nuova Iliade ? come non ridoman- 
darono il proprio, non produssero gli scritti 
autentici , non cercarono di tramandarli ai po- 
steri nella loro forma originaria? o se ciò ac- 
cadde dopo la loro morte, i loro congiunti, 
gli amici , i depositar) dei lór Poemi come 
non si richiamarono di questó torto, e lascia- 
rono che un’itnpostura così solenne si perpe- 
tuasse d’età in età? Domande) in secondo) luo- 
go chi son costoró che racconciarono, o piut- 
tosto rigenerarono l’ Iliade ? I Rapsodi non era- 
no da tanto. Potrebbero mai ciser oscuri i 
nomi di quelli che colla loro industria avesse- 
ro dato al pubblico il Poema il piU famoso 
dell’universo? Essi medesimi non si sarebbero 
gloriati altamente di tanta impresa? Io so be- 
ne 
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ce essersi detto, come riferisce Eustazio , che 
Cineto , Rapsodo di Chio , avesse poco , o 
molto alterata l’Iliade, inserendovi alcuni suoi 
versi , ma Omero esisteva colla sua fama , e 
correa la Grecia molto inanzi all’ epoca di Ci- 
ncto . Perciò il signor Bitaubè si ride del 
Klotzio, il quale volle immaginarsi che aven- 
do Omero anticamente scritto in un linguaggio 
barbaro , Cineto lo ritoccasse , ne ringiovenis- 
se lo stile, e pubblicasse quell’ Edizione che 
di presente s’ ammira . Licurgo che ne raccol- 
se le Opere , e Pisistrato che le ordinò , gran- 
dissimi veneratori d’ Omero , erano ben lungi 
dal por mano a quei monumenti che risguar- 
davano come sacri . La novella intorno al ban- 
do pubblicato da Pisistrato , e all’ obolo pro- 
messo per ogni verso Omerico, non ha nulla 
di certo se non la crassa e scandalosa igno- 
ranza del prelibato Scoliaste, il quale nella 
novella stessa fa contemporanei di Pisistrato 
Aristarco e Zenodoto , che vissero sotto i 
Tolommei (»}. Quanto all’ emendazione dell’ 
Iliade fatte dai Critici al tempo d’Alessandro 
e di Tolommeo, esse vagliono a provare ap-* 
punto il contrario di quel che pretendono i 
nostri Ragionatori . La scrupolosa diligenza 
con cui segnarono tutti i luoghi sospetti , c 
n’ esclusero qua e là varj versi sembrano assi- 
curarci dell’autenticità degli altri. Quand’an- 
che ci fosse rimasto qualche verso intruso, o 
qualche passo alterato ciò non farebbe veruna 
forza . E chi jion sa come abusassero a gara 


Digitized by Google 



Ragionamenta Storìco-Critico 
degli Autori Glissici i copisti coll’ ignoranza , 
gli Eruditi coir intemperanza e l’audacia? Fu 
mai però alcuno che s’avvisasse di credere che 
Plauto, Cicerone, Plinio fossero prodotti, o 
rifatti dai Comcntatori ? Ciò che s’ è detto di 
sopra serve a ribattere anche l’ opinion di co- 
loro , i quali pretendono che Omero compo- 
nesse i suoi Poemi a pezzi isokti senza dise- 
gno , nè intenzione di farne un tutto . „ Il 
„ caso , dice il Sig. Bitaubè , io avrebbe dun- 
„ que servito meglio di quel che facciano co-. 
„ gli altri r arte ed il genio . Non può ne- 
„ garsi che l’ Iliade e l’ Odissea non contenga- 
„ no dei pezzi considerabili intimamente con- 
„ nessi : ora se Omero seppe inventare e or- 
„ dinare le masse grandi de’ suoi Poemi , con 
„ qual fondamento vuol credersi che non ab- 
„ bia interamente architettato il modello ? „ 
Quanto alle contraddizioni che i Critici tro- 
vano fra la proposizione e la costruzion della 
favola , quand’ anche voglia accordarsi che Ome- 
ro non abbia scusa, ciò proverebbe al piu che 
l’ Iliade non è il modello il piu perfetto dell’ 
Epopea , che la sua è un’ azione protratta , o 
una Storia interrotta , ma non mai che un uo- 
mo chiamato Omero non sia l’iàutor dell’ Ilia- 
de , o eh’ ella sia prole di molti padri , o com- 
posta di pezzi accozzati . Nulla infatti è più 
assurdo che il sostener che un Poeta non sia 
l’ autore d’ un’ opera per qualche discordanza 
fra r esecuzione ed il piano . Così potrebbe 
sostenersi che l’ Eneide che abbiamo non è tut- 
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ta di Virgilio , perchè se tal fosse , il Poeta 
avrebbe mantenuto ciò che promise sin da 
principio vale a dire di rappresentarci Enea 
non solo guerriero ma fondator di città , lad' 
dove il Poema termina colla morte di Turno. 
Esser dunque credibile che non siano di Vir- 
gilio se non se i primi sei libri , e gli altri 
sei appartengano a un altro ; idea che ragio- 
nando alla foggia d’Aubignac potrebbe conva- 
lidarsi colla sensibile differenza riconosciuta dai 
Critici negli ultimi sei libri della nostra Enei- 
de , nei quali Enea comparisce tutt’ altro che 
un Eroe interessante e mandato dal cielo a 
portar la felicità ai popoli del Lazio , e for- 
marvi un Imperio adorabile. 

Le altre opposizioni non sembrano di tal 
forza che debbano rivocare in dubbio la esi- 
stenza d’ Omero , o indurci a moltiplicarlo . 
Non è così gran prodigio che non si abbiano 
certe notizie delle circostanze d’un uomo che 
non parlò mai di se stesso, che ci si rappre- 
senta come mendico errante di paese in paese, 
prima oscuro , poscia adorato da una nazione 
sempre amante di meraviglie e di favole. Se 
la gran fama dèi nostro Petrarca non si fosse 
propagata che dopo la morte , s’ egli non ci 
avesse lasciato tante notizie delle sue avventu- 
re , e se fosse vissuto presso un popolo ove 
gli Eroi e i Semidei s’ apparentassero volentie- 
ri cogli uomini , chi dubita che un qualche 
Genio non avesse confluito alla sua nascita , e 
che l’Italia c la Francia, Firenze, Arezzo , 
Tom. IV. C Avi- 
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Avignone , Parma , Milano , sopra tutto la sua 
Padova , per tacer d’ altre città , non si avesi 
sero disputato l’onore di contarlo fra’ suoi cit- 
tadini ? 

La mescolanza dei dialetti potrebbe destar 
qualche dubbio quando in On Canto per esem- 
pio regnasse il Jonico, il Dorico, o l’Eolio 
in un altro . Ma se tutti sono egualmente spar- 
si per tutta l’ Opera , o talora in un verso mc^ 
desimo, non ^uò trarsi da ciò verun argomen- 
to valevole. 

Di maggior peso sarebbe l’ obbiezione pre-, 
sentataci dalla difficoltà di ritener nella memo- 
ria due così lunghi Poemi , se fosse ben certo 
che l’arte della scrittura non era cognita alla 
età d’ Omero . Ma se , come suppongono molti 
Eruditi , e come parmi credibile , quel Poeta 
visse 300 anni dopo la guerra di Troia , non 
doveva mancargli il presidio di quest’ arte pre- 
ziosa . Ben è vero però che anche senza que- 
sto aiuto un tale sforzo di memoria sarebbe 
un po’ meno prodigioso nell’ età d’ Omero che 
nella nostra. Non v’è dubbio che questa fa- 
coltà non dovesse , come ben osserva ilWood, 
essere molto piò forte e piìi vegeta nei primi 
tempi , quando lo spirito non aveva altri sus- 
sidj , nè la tradizione altri raezn , e quando 
il bisogno giornaliero le procacciava un inces- 
sante esercizio , nè la nudriva che di notizie 
utili e interessanti, atte perciò a lasciar una 
lunga e profonda impressione , di quello che ai 
giorni nostri ove per una parte la stampa , e 
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i dizionarj , presentando alla memoria tanti 
soccorsi spontanei ne rilassano l’ attività , per 
l’altra le nostre mal intese educazioni la ca- 
ricano fin dai primi anni di tante vane paro- 
le , e di tante laboriose inezie , eh’ ella trascu- 
ra a ragione di custodirne il deposito . Pure 
parmi assai malagevole che un uomo possa ri- 
tenere pih di 20 migliaia di versi consecutivi 
senza obbliarli e confonderli : e poiché niuno 
degli antichi non s’avvisa di farne un merito 
al nostro Poeta , parmi evidente eh’ essi erano 
persuasi eh* egli fosse in ciò aiutato dalla scrit- 
tura . Di fatto , se crediamo a Diodoro Sicu“ 
lo , ebbe Omero per maestro un certo Prona- 
pide Ateniese, uomo a que* tempi di molta 
fama, e da lui apprese il mezzo di conservare 
e tramandare i suoi versi colle antiche lettere 
Pelasgiche . 

L’ accozzamento delle due Epoche nel tem- 
po stesso è un’ obbiezione piò spcziosa che so- 
lida. Il contrasto fra la ricchezza e il disagio, 
il lusso e la rusticità , fra le conoscenze e i 
costumi , o è esagerato , o non ha nulla di 
repugnante. I Greci nel secolo della guerra di 
Troia non erano nè tanto rozzi, cóme al tem- 
po di quel Pelasgo che insegnò loro a cibai> 
si di ghiande, nè tanto colti come nel secolo 
di Pericle. In questo stato di mezzo la vita 
sociale non può avere un carattere perfettamen- 
te uniforme. La ricchezza è passeggera, la 
coltura non s’ insinua che lentamente , co- 
stume resiste , e l’ abitudine combatte colla sua 

C 2 for- 
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forza d’ inerzia . Il bisogno , il caso , l’ esem- 
pio introducono le arti, ma queste non frutti- 
ficano che a stento in un paese mal assettato, 
« le sue produzioni non i sono che abbozzi in- 
formi . Finché la .ragione e la scienza non so- 
no giunte a trionfar dell’ ignoranza e del pre- 
giudizio , finché il commercio non aperse tut- 
te le stradi alle arti del meglio , finché uno 
Stato non gode per qualche tempo d’una opu- 
lenza pacifica , la nazione non avrà mai , per 
dir così , una fisonomia -coerente , ma presente- 
rà sempre lineamenti mal assortiti , e colori 
disuguali e cangianti. Tali la. Storia Sacra ci 
rappresenta gli Ebrei , tali furono gl’ Italiani 
nei tempi barbari , tali gli Americani dopo le 
invasioni e le colonie d’ Europa , e tali dove- 
vano essere i Greci nel periodo fra la guerra 
di Troia e l’ età d’ Omero . Non é maraviglia 
che Priamo Signore d’un Regno a que’ tem- 
pi considerabile , e sopra gli altri opulento a 
cagion del commercio , avesse un palagio ma- 
gnifico, e addobbi preziosi. Agamennone ave- 
va ereditato da Pelope le ricchezze portate 
dall’ Asia : i vasi d’ oro e d’ argento degli al- 
tri Eroi erano frutti delle loro prede : così i 
mascalzoni di ' Barberia possono per avventura 
far pompa di ricchezze e di arredi lavorati 
colla squisitezza del lusso , senza essere pcrcià 
né agiati né colti. Il vantato giardino di Al- 
cinoo non è che un brolo di quattro pertiche , 
attorniato da una folta siepe ; la sua mensa 
non ha nulla del rafiìnamento moderno : la 
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grande opulenza d’ Ulisse non consiste che in 
varie mandre di porci . Un tale stato di so- 


cietà repugna poi esso cotanto all’usanza degli 
Eroi di cuocer l’arrosto? usanza che nel loro 


spirito non avea nulla di basso , perchè nobi- 
litata dall’ idee di religione annesse costante- 
mente ai conviti . Lo scudo d’ Achille ci mo- 


stra eh’ crasi già trovata i’ arte d’ intagliar i 
metalli , di colorirli col fuoco , e di farne fi- 


gure di rilievo, ma ci mostra esso con qual 
finezza e maestria fossero eseguiti questi lavo- 
ri ? E quel eh’ è piu , v’ è alcun cenno onde 
supporre che un meccanismo di tal fatta fosse 
noto e praticato dai Greci ? Non è più veri- 
simile che un) tal modello fosse a lui suggeri- 
to dall’Asia? Omero avea molto veduto , mol- 
to viaggiato , molto inteso o dagli Egiziani , 
i) dai Fenicj, egli era inoltre Poeta pieno di 
immaginazione, e per essenza e per gusto ri- 
cercator del mirabile. Piuttosto che supporre 
che i due Poemi 'siano opera di diversi se- 
coli , non sarebbe egli piU credibile che i qua- 
dri di magnificenza , o le meraviglie dell’ arte 
destinate a colpire colla novità appartengano 
al Poeta Asiatico, e i ritratti delle usanze 


familiari e dell’ arti comuni siano dello Stori- 


co Greco ? Le contraddizioni stesse, se vogliono 
pur dirsi tali , potrebbero essere una prova non 
dispregevole della mia conghiettura . Un Poe- 
ta d’ un secolo pili raffinato sarebbe stato coe- 
rente in ogni punto; il palagio d’ Alcinoo che 
per la ricchezza par quello d’un Re del Perù, non 
• . C 3 avreb- 
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avrebbe avuto per giardino l’amenissimo, ma 
troppo schietto , verziere d’ un Gentiluomo di 
campagna, nè la sua mensa sarebbe quella di 
un ricw borghese, ma d’un Sibarita opulento. 
Il meccanismo dello scudo è pieno d’imbaraz- 
zi e d’ oscurità che fecero sudare i Critici ; il 
che può far sospettare che Omero abbia piut- 
tosto traveduta immaginando la esecuzione del 
suo disegno da qualche confusa notizia, che 
vedutala espressamente in un vero esempio . Perchè 
dunque si vorrà far onore ai secoli Eroici di 
tutto ciò che Omero aveva inteso dagli altri, 
o immaginato da se? Ben tosto diremo che i 
Greci aveano l’arte di far coll’oro delle figu- 
re Automatiche che facevano gli ufizj di ser- 
ve , come fossero animate, perchè Omero vol- 
le sognarne di simili . Ma su questo punto 
dell’ arti veggasi 1’ eccellente Opera del Goguet, 
che ne tratta di proposito (o ) , seguendo passo 
passo il Testo d’ Omero , e si giudichi poscia 
se. presso di lui si trovino mai a tal grado di 
perfezione che sia incompatibile con quel pe- 
riodo di tempo che abbraccia la vita di quel 
Poeta. Lo stesso dicasi delle cognizioni; le 
stelle di cui parla Omero non sono che le piu 
cognite e le più necessarie all’ agricoltura , c 
quand’ egli avesse avuto maggiori conoscenze di 
Astronomia c di Fisica , ciò non provereb^ 
nulla per la sua nazione; come la dottrina di 
Dante non vale a mostrare la coltura universa- 
le de’ suoi coetanei. Le arti dunque e le scien- 
ze dei Greci non erano tali ai tempi d’Omc- 

ro 
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ro, che dovessero rammorbidirne cd ingentilir- 
ne i costumi , eh’ è opera di molti secoli , 
frutto della Filosofia , c d’un sistema piena- 
mente sviluppato d’ umanità . Quanta ferocità 
non regnava tra i campioni de’ Guelfi e de’ Ghi- 
bellini? quanta scelcraggine fra i piccoli Ti- 
ranni d’ Italia ? pure le arti , e le leggi fiori- 
vano presso costoro piu che fra i Greci d’O- 
mero , c molti di questi ultimi tenevano splen- 
dide corti , e sfoggiavano di ricchezze e di lus- 
so. I Conquistatori dell’ America uscivano da 
una nazione forse la pili colta d’ Europa , la più 
fornita di arti , la meglio educata dalla religio- 
ne e dalla politica , pure gli orrori della loro 
bassa atrocità spaventano ancora la Storia. Ma 
Volendo anche scordarsi di quanto si è dettò, 
r argomento di questi Critici potrebbe aver 
qualche forza, qualora questa progressione , o 
discordanza di costumi c di arti , si scoi^esse 
progressivamente nell’Opera, o almeno per in- 
tervalli assai separati e sensibili, in guisa che 
per esempio spiccasse fra un Canto e l’altro 
un sistema di società e di spirito notabilmen- 
te diverso; ma se queste idee così discordanti 
si veggono mescolate, e per così dire intessute 
1^ una nell’ altra , se la gran Dea Calipso nella 
sua deliziosa isola non ha che strumenti disadat- 
ti per fabbricar la barca d’ Ulisse, se la figlia 
del Re de’ Feaci va in carrozza alla fontana , ma 
per lavarvi il bucato, se i fi^li del Re amano 
di pascere gli armenti paterni , non è egli evi- 
dente che tutte queste usanze appartenevano 

C 4 ugual- 
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Ugualmente allo stesso secolo, che la loro' con- 
traddizione non istà che nello spirito di cote- 
sti Critici , e che il Poema che le descrive è 
fatto di getto da un solo e medesimo artefi- 
ce ? 

Le inuguaglianze e le contraddizioni di sti- 
le rimproverate ad Omero sono un argomento 
assai debole , nè può esser di verun peso nè pres- 
so gli Entusiasti , nè presso i Censori di quel 
Poeta . “ Sia che si consideri il soggetto ( di-, 
„ ce un letterato Filosofo ) o il piano , o la 
„ condotta , o le macchine , sia che si guardi. 
„ allo stile, al ritmo^y all’armonia , si sente 
ben tosto che tutto è uno iri '©mero, tutto 
„ è di lui . „ Checché voglia pensarsi de’ suoi 
veri , o supposti difetti , delle negligenze , del- 
le minuzie , delle ripetizioni , della prolissità , 
degli epiteti , è certo che regna ne’ due Poemi 
da capo a fondo un medesimo carattere : e non 
solo il sublime e ’l basso, ( o ciò che a noi 
sembra tale ) il triviale e ’l nobile , il freddo e 
ilv toccante sono in un’alternativa pressoché con- 
'tinua, ma queste qualità sono assai spesso in- 
^neistate l’una nell’altra, e formano la modifica- 
zione essenziale dello stile Omerico. Non v’è 
dunque mezzo: o tutta l’Iliade e l’Odissea son 
d’ Omero, o di 48 Canti non ve n’ha un so- 
lo che gli appartenga (p). 


SE- 


Digitized by Cijogk 



Parte I , Sentane 11 . 
SEZIONE II. 


41 


Estratto della Vita d' Omero attribuita ad Ero» 
doto , e diversità delle opinioni intorno di 
essa , Sfida fra Omero ed Esiodo convinta di 
falsità . 

IP oichè Omero è un uomo reaJe , sembra im- 
possibile che fra tante tradizioni, tuttoché in- 
certe , non siavcne alcuna di vera . Se una mi- 
nuta e circostanziata relazione può bastare ad 
autenticar un fatto , noi non abbiamo a desi- 
derar sopra Omero nulla di piò dopo la Vita 
di lui attribuita ad Erodoto. Ella merita che 
se ne dia il sommario, non solo perchè la piò 
compiuta e ordinata d’ogn’ altra , ma perchè 
non sente nulla di Romanzo , e parla d’ Ome- 
ro come d’ un uomo . 

( 2 ) Un certo Menalippo di Magnesia andò 
a stabilirsi a Cuma nella Jonia, ove sposò la 
figlia d’ un . cittadino , nominato Omiro , c 
n’ ebbe una fancii^la detta Criteide . Il padre 
e la madre di questa emendo venuti a morte, 
la giovine passò sotto la tutela di Cleanatte , 
amico di Menalippo . La custodia del tutore 
non fu molto esatta , e la giovine sì trovò 

gra- 

CO t.* relazione seguente è tratta dal Compendio della det- 
ta Vita fatto da Mad. Dacier , e da me abbreviato in alcuni 
laoghi . 
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gravida. CJeanatte che non avea preveduto il 
male, volle nasconderlo , e a tal fine allonta* 
nò Criteide , mandandola con Ismenia , Con- 
dottiere d’ una Colonia , a Smirna , che stava 
allora fabbricandosi , diciotto anni dopoCuma, 
e lóS. dopo la guerra di Troia . Qui sendo 
ella un giorno ita ad una festa solenne che 
celebravasi sulle rive del fiume Melete , colta 
dalle doglie , partorì Omero , che da tal circo- 
stanza ebbe il nome di Melesigenc. Dopo ciò 
Criteide separossi da Ismenia , e fu costretta a 
procacciarsi il vitto filando lane . Un certo Fe- 
mio, uomo accreditato che trovavasi a Smir- 
na , e vi teneva scuola di Belle Lettere e di 
Musica , se ne invaghì , la sposò , e adottò per 
suo figlio il fanciullo, in cui fin d’ allora sco- 
privasi un genio meraviglioso , e la piu felice 
natura. Morto Femio, e insieme Criteide, il 
giovine Melesigene successe ai beni c alla scuo- 
la del padre , e si fece ammirare pe’ suoi ta- 
lenti non solo da quei di Smirna , ma insieme 
anche dai forestieri che concorrevano d’ ogni 
parte a quella città di commercio . Un padro- 
ne d*un navìglio di Leucade, chiamato Men- 
te , uomo di spirito , e amante della Poesia , 
portatosi a Smirna per il suo traffico, s’inna- 
morò deir ingegno d’ Omero , e lo stimolò ad 
abbandonar la sua scuola per unirsi a lui , e 
seguitarlo ne’ suoi viaggi. Omero che già me- 
ditava il suo Poema dell’Iliade , e conosceva 
che nulla poteva essergli più vantaggioso che 
il veder i luoghi di cui avrebbe dovuto parla- 
re. 
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re, c istruirsi dei costumi che vi regnavano , 
profittò volentieri di questa occasione . Dopo 
aver veduto T Italia e la Spagna , portossi all* 
Isola d’ Itaca , ove fu ojlto da una grave flus- 
sione negli occhi . Colà fu ^li assistito con 
zelo da Mentore, uomo ricco, giusto, ospita- 
le , e da lui apprese molte notizie sopra le 
avventure d’ Ulisse. Risanato rimbarcossi collo 
stesso Mente , e se ne andò a Colofone , ma 
ivi la rua flussione si rinnovò con tal violen- 
za che divenne interamente cieco . Questa scia- 
gura lo fò risolvere di tornarsene a Smirna , 
ove sperava che i suoi conoscenti avrebbero 
preso cura di lui , e che colla sua Poesia si 
sarebbe procacciato i mezzi di sostenersi. Ter- 
minò ivi l’Iliade, ma sembra che non trovas- 
se in quei cittadini le disposizioni di prima, 
o che, come spesso accade, si contentassero di 
pagarlo con uno sterile lode , poiché da lì a 
non molto fu costretto di passar a Cuma col- 
la lusinga di trovarci maggior soccorso . S’ ar- 
restò per via in una terra detta Muro-nuovo , 
ove un celebre fabbricator d’ arme , per nome 
Tichio, piò sensibile ai vezzi della Poesia di 
quel che poteva aspettarsi , lo raccolse ed ali- 
mentò per qualche tempo. Mostravasi in que- 
sta terra , sino ai tempi d’ Erodoto , il luogo 
ove usava di sedere quando recitava i suoi 
versi. Qui fu che compose buona parte de’ suoi 
Inni agli Dei , e il Poema sulla spedizione 
d’ Anfi^o a Tebe . Trasferissi poscia a Cuma y. 
ove fu accolto con un trasporto di gioia, che 

sem- 
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sembrava promettergli i più felici successi . I 
suoi versi furono generalmente ammirati , ma 
essendosi egli offerto d’ immortalar il nome 
della Città, e renderla celebre sopra d’ogn’ al- 
tra , a condizione d’ esser alimentato dal pub- 
blico , un grave Magistrato rispose che il -Se- 
nato avrebbe assai che fare se volesse - mante- 
ner tutti i ciechi che cantavano dei versi . 
Questo solo tratto bastò a raffreddare la buona 
volontà deali altri . Una tal avventura fè scor- 
dar il nome di Melesigene , dato sino allora ai 
nostro Poeta . Egli non fu più detto che Ome- 
ro , vale a dire, il cieco neiia:: lingua di quei- 
di Cuma. Partendo di là per tràsreriiai a Fo- 
cea fece Omero un’ imprecazione che non' na-. 
scesse mai a Cuma verun Poeta che potesse; 
darle splendore e renderla celebre , ben avvisan- 
do che i Poeti sono, come Ossian li chiama- 
energicamente , i Re della Fama . 

-«.Essendo a Focea , ove cantava con applauso 
i suoi Poemi , un certo Testoride , maestro di 
scuola , gli offerse di alimentarlo a patto che 
lasciasse trascrivere i suoi componimenti . r 
Omero costretto dal bisogno vi acconsenti , ma 
come costui ebbe in sua mano cotesti tesori , 
fùggissene a Chio , ove li spacciò come suoi , 
c fece fortuna., mentre il povèro Autore gua- 
dagnava a stento di che vivere . Questa inde- 
gna soperchieria giunse all’ orecchie d’ Omero, 
che volle perciò andar a Chio , e .smascherar' 
r impostore, ma non avendo trovato che una 
barca che menava ad Eritra, vi montò , e di 
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là passò a Chic in un battello di pescatori 
che lo sbarcarono , ma ebbero la crudeltà di 
abbandonarlo sulla riva , ove fu costretto a. pas- 
sar la notte . Cieco , e solo egli non potea che 
smarrirsi in una spiaggia deserta : pure si po- 
se in cammino , e andò errando quasi due gior- 
ni senza trovar alcuno che potesse guidarlo e 
soccorrerlo. Alfine sulla sera , inteso poco da 
lungi un belar di capre, s’avviò a quella vol- 
ta , e sarebbe stato divorato dai cani , se il 
pastore , chiamato Glauco , non fosse accorso a 
salvarlo. Il bnon pastore lo menò alla sua ca- 
panna , e lo ristorò il meglio che potè , ed 
Omero in ricompensa lo intrattenne col rac- 
conto di ciò che avea veduto di più curioso 
ne’ suoi viaggi. Glauco il giorno dietro andò 
tosto a raccontar al suo padrone quest’ avven- 
tura . Il padrone gli ordinò di condurgli innan- 
zi cotesto cieco straordinario , e come lo in- 
tese parlare se ne compiacque per modo , che 
lo volle appresso di se, e gli confidò l’ educa- 
zione del proprio figlio . Quest’ uomo stava in 
una terra detta Bolisso , presso alla città di 
Chio . Omero vi si trattenne per qualche tem- 
po , c vi compose alcuni Poemi . La sua ripu- 
tazione essendosi sparsa nella prossima città , 
r impostore Testoride, sentendo d’aver Omero 
così vicino , non osò aspettarlo , e sgombrò in 
fretta il paese . Il Poeta andò a stabilirsi a 
Chio , vi aperse una scuola , e si diede a re- 
citar in pubblico le sue Poesie, che gli furo- 
no questa' volta solidamente fruttuose. Egli ne 

acqui- 
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acquistò dei beni, prese moglie, e n’ebbe due 
figlie, l’una delle quali morì giovine , l’altra 
fu maritata ad un cittadino di Chio . Fu qui 
che compose 1’ Odissea , ove si compiacque 
d’inserire i nomi di var; suoi benefattori , 
quali erano Femio, Mente, e Mentore, come 
nell’ Iliade aveva inserito quello di Tichio. 

Pensando di trovar nella Grecia un Teatro 
per la sua gloria Poetica miglior della Jonia , 
risolse di trasferirvisi, e affine di prepararsi 
un’accoglienza più favorevole , aggiunse alla 
sua Iliade molti versi in lode di varj Stati di 
Grecia, e spezialmente ’d*' Atene -e di Argo . 
Partitosi adunque, da Chio, appro<fò'a Samo , 
ove fo trattenuto 'da quegl’isolani, e vi passò 
la vernata cantando alle porte dei cittadini più 
grandi, e traendosi dietro un gran corteggio 
di popolo. Giunta la buona stagione passò da 
Samo* a lo , una delle Sporadi , col disegno di 
continuar il suo viaggio per Atene* ma quan- 
do già stava per intraprenderlo venne ad infer- 
marsi in quell’isola, ed ivi morì. Gli abit.vi* 
ti gli resero gli onori fùnebri , e lo seppelliro- 
no in riva al mare, essendo costume di collo- 
car i sepolcri dei personaggi celebri nei luoghi 
più esposti alla vista dei passeggeri. 

Questa narrazione nel Testo è assai più lun- 
ga e minuziosa; ma s’ella può forse arrecar 
noia , non porta almeno l’ impronta della men- 
zogna, come tante altre tradizioni apertamen- 
te favolose , o ridicole . Pure convien dir che 
gli antichi non vi prestassero un’intera fede , 

poi- 
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fjoichè non avrebbero continuato nelle loro con* 
troversie sulla patria e sul tempo d’ Omero , 
due articoli chiaramente decisi e specificati da 
«questa Storia. Ciò che deve sopra tutto aver* 
le scemato 1* autorità è il nome dell’autore , 
che non può esser Erodoto , quando non si 
voglia che lo Storico contraddica apertamente 
a se stesso j poiché laddove lo Scrittore di 
questa Vita fissa la nascita d’ Omero all’ anno 
16S dopo la guerra di Troia , il vero Erodor 
to nella sua Storia lo afferma nato solo 400 
anni innanzi di lui , vale a dire , dopo l’ espu- 
gnazione di Troia anni ^40 , sendochè 740 
appunto ne passano tra questa famosa Epoca e ’l 
tempo d’ Erodoto . Ma prescindendo anche da 
ciò, questa vita al Pope non sembra molto 
degna d’ Omero , nè meglio fondata dell* altre ; 
ella non è , secondo lo stesso , altro che una 
raccolta di minuzie spoglie di prove j tutti gli 
avvenimenti , quantunque non improbabili , si 
riferiscono alle pih basse condizioni della vita . 
Vi. domina per tutto uno spirito Gramaticale, 
che si palesa nei versi estemporanei di cui è 
sparsa, attribuiti ad Omero , benché non ab- 
biano una scintilla del foco Omerico. In som- 
ma in questa relazione egli vede ad ogni pas- 
so il Maestro di Gramatica allevato nell’ oscu- 
rità , e che non sa concepir impiego piU glo- 
rioso , o più nobile che quello di presieder ad, 
una scuola. In generale, se le altre novellercr 
lative ad Omero sono dettate dall’ entusiasmo , 
queste , secondo il Pt^ , non possono attri* 

^ buir- 
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buirsi che ad una impotente curiosità . ' Non 
avendo questa alcun mezzo reale di soddisfarsi 
ricorse per disperazione a due ripieghi , il pri- 
mo di notomizzar il nome d’ Omero, e traen- 
done a forza diverse Etimologie , crear poscia 
i fatti che vi si adattassero , l’altro di studiar 


le sue Opere vere , o supposte \ è ’ d’ immagi- 
narvi varie allusioni alla sua persona , e agli 
avvenimenti della sua vita rJ,Cos\,' ‘per 'di lui 
avviso Demodoco ^cieco -ctó ^nell’ Odissea canta 
alla mensa dei Principiala guerra di .Troia fu 
il modello del cieco Omero, che va cantando 
la sua Iliade alle portò' dei , . 
tro Cantore d’ Itaca / 'diventai ii mastro , 
il savio Mentore amido' d^ tjlìsse ,, che ' appre- 
sta il viaggiò di^l’èlèmaco, fu l’amico d’O- 
mero, che appuntò in Itaca gli prestò^ alirnen- 
to è 'soccorra .'La madre di famiglia povera e 
savia che in una comparazione .deiriliade la- 
vora' e pesa la lana, era colà messa a posta per 
farne la madre del Poeta , e i cani d’Eumeo 
che furono sul punto di morder Ulisse genera- 
rono quelli di Glauco, che per' poco non fe- 
cero in brani il povero Omero . Benché que- 
ste riflessioni non siano senza apparenza di ve- 
rità , sembra però che non si possa rigettar 
interamente sopra semplici conghietturc una 
relazione cosi circostanziata e connessa , che 
non si rende sospetta nè col favoloso , . nè col 
mirabile . L’ Omerico viaggiatore Wood sente 
in ciò diversamente dal suo concittadino . Egli 
non trova ragione, di dubitar eh’ Erodoto non 
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possa esserne T autore , benché non risponda 
alla, difficoltà nata dalla contraddizione dei cal- 
coli . Erodoto , nazionale d’ Omero , doveva 
aver un vivo interesse di raccogliere e depurar 
Je notizie intorno di lui , ed è credibile che 
ci abbia dato quanto correva in tal soggetto 
di più probabile . Se le avventure accadute a 
quel Poeta appartengono a una condizione o- 
scura , che importa ? Il senso di queste diffe- 
renze non era a quei tempi così squisito co- 
me ai -nostri . E poi dovea forse Omero esser 
un gran Signore perchè cantò i fatti dei Prin- 
cipi ? Un Maestro di ciò che allora diceasi 
JVIusica era ' ciò che sarebbe a* dì nostri un 
Professor d’ Enciclopedia, nè Omero potea sde- 
gnar un tal titolo . Ognuno ne penserà ciò che 
vuole; sia questa vita d’ Erodoto, o d’altri, a 
me sembra che se forse non è tutta vera , por- 
ti però molti caratteri di scritto antico , cd 
abbia sopra d ogn altra un’ aria generalmente 
diffusa di verità [q) . 

Merita d esser qui riferita ed esaminata una 
tradizione non indifferente sopra un’ avventura 
poetica della vita d Omero. Vuoisi che sendo 
già vecchio avesse una sfida di Poesia con 
Esiodo, e che vi restasse soccombente , del che 
Esiodo giustamente superbo consacrò sul monte 
Elicona un tripode in onor delle Muse con 
due vwsi che attestavano la sua vittoria. Plu- 
tarco ci rende conto della circostanza che die- 
de luogo a questa tenzone (r) , che meritava 
d’ avere per spettatrici le Muse . Racconta egli 

Tom. IV. D che 
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che un certo Ganittari , Re dell’ Eubea y vo- 
lendo onorar con giuochi funebri la memoria 
d’Anfidamentc suo padre , invitò in Calcide , 
oltre gli Atleti ,, anche i Poeti pili celebri . 
Omero ed Esiodo vi accorsero , e venuti al 
cimento vincitore Esiodo , e pe riportò 
in premio un tripode d’oro con una iscrizio- 
ne , il cui senso era che // Poeta della pace e 
dell' economia domestica meritava la corona a piu 
giusto titolo che quello della guerra e della di- 
scordia. La moralità è bella e sensata , ma il 
mal è che la storia ha tutta 1 ’ apparenza d’ una 
nove.lla , e. Plutarco stesso non mostra di ri- 
^sguardarla che come tale . Chi ne ricercasse il 
fondamento non ve n’ ha alcuno fuorché in due 
versi d’ Esiodo , nei quali afl'erraa d’ aver una 
volta vinto nella gara degl’inni, e riportatone 
un tripode che fu da lui dedicato alle Dee 
d’ Elicona . Qualche partegiano appassionato 
d’ Esiodo volle tosto immaginarsi che l’emulo 
di cui trionfò fosse Omero, e ben tosto ci fu 
chi. raccolse questo sogno , e ne fé una storia . 
Ella trovò credenza anche presso alcuni Scrit- 
tori autorevoli, quali furono fra gli altri -Var- 
rone citato da Gellio , e Dione Grisostomo . 
Il detaglio di questa gara cijfu dato da un 
Gramatico in un> Opuscolo su tal soggetto , 
Egli poteva esser creduto il padrino dell’ uno , 
o r altro de’ due campioni , se non gli fosse 
scappato di far menzione dell’ Imperator Adria- 
no , con che venne a 'togliere ogni autorità al 
suo racconto Il Pope ne mostra sensatamente 

< la 
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2a vahità. Quand’anche voglia concedersi che 
que’ due Poeti fossero stati contemporanei , pun- 
to di Critica assai problematico , chi può mai 
credere che Esiodo parlando della sua vittoria 
avesse dissimulato ciò-cKc formava la parte piu 
luminosa del suo trionfò ? Il vittcitor d' Omero 
non era forse in 'que’ tempi un titolo invidia-' 
bile ad Apollo stesso ? ‘ ' 

' S E Z I O N E III. 

Lumi che porsono trarst dalle Opere d' Omero 
intorno le circostante - che lo risguardano t Del 
tempo -in cui fiorì-^- della sua patria , della 
sua cecità^ de*-suoi viaggi. Estratto dell'Oc 

• pera del Blakvvel intitolata Ricerche sopra 
Omero , ed analisi critica della medesima . 

Q' 

KJe lasciando al popolo le ti*adizioni sempre 
sospette ed incerte prenderemo a consultar O- 
< mero stesso nelle sue Opere ^ forse ci riuscirà 

• di scoprirvi qualche traccia più sicura di ve- 

- rità . ; f ' • . . . . • . . ; < ' . 

• Chi volesse determinar l’anno della - nascita 

• d’ Omero sarebbe in vero poto -meno ‘ridicolo 
di Giulio Firmico, che tie conobbe- persino' il 
giorno e l’ora, poiché osò- darcene il Genet- 

r liaco . Ma quanto al periodo in cui visse i 
suoi Poemi possono darcene piìi d’uri indizio. 
Benché io -inchini a credere' che il Vico ne 
'protragga di troppo l’Epoca sino ai tempi 'di 
' Numa, non saprei nemmeno aderire al Wood 

D a che 


Digitized by Google 



52 Ragionamento Storico-Critico 
che lo fa vicinissimo alla guerra di Troia * e 
vorrei più volentieri attenermi al testimonio 
dei Marmi d’Arundel, che lo fanno vivere cir- 
ca tre secoli dopo il sacco di quella città. ‘Io 
so bene che il Wood si fonda appunto sopra 
un passo d’ Omero stesso nel L.. 20. dell’ Ilia- 
de , . ove parla della discendenza d’ Enea , ma 
r argomento ch’egli ne trae non è senza repli- 
ca , come, vedrassi a quel luogo , nè parmi che 
vaglia a bilanciare i ragionamenti del Pope e 
del Goguet , tratti da osservazioni meno ambi- 
gue del Testo Omerico . Il Poeta nel suo Ca- 
talogo invocando le Muse attesta eh’ egli e i 
suoi coetanei non sapevano nulla di certo sul 
conto di quei Capitani , e che quanto ei po- 
tea dirne non era che per tradizion della Fa- 
ma ; prova evidente che a’ suoi tempi non esi- 
steva alcuno che si fosse trovato a quella guer- 
ra, o ne avesse sentito parlare da un testimo- 
nio di vista . Inoltre egli fa spesso menzione 
d’ una decadenza sensibile dell* umana spezie , 
affermando che dieci uomini de’ suoi giorni non 
avrebbero smosso un sasso che A iace da se so- 
lo scagliava con facilità ; ora questa deg-ada- 
zione di forze ,• foss’ ella reale', 'O immagina- 
ria , suppone iin’ Epoca remota di qualche se- 
colo . Aggiunge a ciò molta forza- lo stato 
della lingua, e della versificazione Omerica, la 
prima delle quali è più ricca, polita, Grama- 
ticale, l’altra, malgrado alcune licenze , più re- 
golare, aggiustata, armonica di quel che po-. 
tesse portare ia nota rozzezza dei tempi >Ilia- 
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fci : dal che appunto viene in opinione il Go* 
guet che nello spazio intermedio tra la guerra 
di Troia e il secolo d’ Omero dovesse essersi 
fatto tra i Greci mn grande esercizio di scri- 
vere. Ora se la scrittura- nei tempo della spe- 
dizione de’ Greci , o era tuttora incognita , co* 
me pensano àlcuni , o certo, come tutti* con- 
vengono, assai disadatta, le^ di pochissimo uso, 
sembra che dovesse ' correre piu di due secoli 
innanzi che T esercizio materiale dell’arte , We- 
gliando -la riflessione^ mohiplicando gli esem- 
pi , e introducendo^ Ja regola ,( potesse dar alla 
favella quel tornio d analogia , quell’ accuratcz* 
za GramaticaJe, e- quella regolarità di metro -e 
di numero che nelle Poesie d’ Omero sembrano 
presentar if fenomeno inesplicabile d’una lin- 
gua perfetta in ogni sua parte fin dal suo na- 
scere . ‘ < 

Varie comparazioni d’* Omero prese dalle 
tempeste, e dai venti , varj cenni Geografici 
intorno le situazioni dei paesi , esaminati dal 
lA^ood-Su i luoghi stessi, e paragonati coll’a- 
spetto attuale, convinsero questo sagace e dot- 
to Osservatore che. Omero era incontrastabil- 
mente nativo d Jonia, o, 'se si. vuol , dell’ Eo- 
lide, paesi .troppo limitrofi-, e poco estesi per 
formar una differenza sensibile : della quale sto- 
perta seppe egli fare un uso’ felice,^ impiegan- 
dola, a giustificar varj passi di quel Poeta , che 
gli procacciarono più d’ una ingiusta "censura 
da chi volle giudiarlo senza aver- un’ idea pre- 
cisa della località in cui era posto, e dei pun* 

D 3 to 
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to di prospettiva , nel quale gli oggetti gli' sì’ 
affacciavano . Quantunque però egli penda a 
decider la questione della patria Omerica a fa* 
vor di Chio, non vorrebbe contuttociò batter- 
si in duello con altri viaggiatori che volesse- 
ro accordar quest’onore a qualche altra città , 
o isola della costa d’Asia , giacché tutte quan- 
te sono da Rodi sino a Tenedo , se sì guarda 
al Testo > d’ Omero hanno titoli ugualmente 
legittimi (s) . ‘ . 

La cecità d’ Omero , di' cui par che non si 
dubiti, o è supposta, o non' lo colse che mol-’ 
to tardf (t) . Una medaglia di Chio lo rappre- 
senta nell’ atto di legger un libro. Ma la me- 
daglia più autentica son- le sue 'Opere .‘-Basta 
scorrerne un canto per dir con Velleio Pater- 
culo , qiiem si quts cacum genitum putat Om* 
nibus sensibus orbus est . Cicerone nella Tu- 
sculana Quinta distrugge colie suei-parole me- 
desime ciò che pur mostra di ' credere ^ o pinti 
tosto fa sentire ch’egli non si prevale della 
cecità supposta d’ Omero, se , non n perchè in 
quel punto cadeva a proposito del ' Suo sogget-^ 
to. -Tiradtum est (-chi può ìdirlo meglio? ) 
Homerum cacum fuisse .* at ejus pi^uram , non 
poesin vtdemus . Qute regio? qua ^^ra?- qui lo^ 
eus' Grada ^ qua spedes forma? qua spugna ? 
qua ades ? quod remig^um' ? ' qui motus aaimo^ 
rum ? qui ferarum ? non ita expiSius est , ut 
'qua ipse nonvUeritj ut videremus effecerit{u). 
Non sarebbe' pcrò'punto strano ,* anzi forse crc- 
dibilissinao , che Omero, posciachè ebbe per 
, , ^ r? mez- 
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mezzo della vista raccolto un fondo immenso 
d’ oggetti , colto poscia dalla cecità si fosse da- 
to appunto allora alla fabbrica de’ suoi Poemi . 
La sua infermità- medesima , oltre che lo co- 
stringeva maggiormente a cercar il conforto di 
questo esercizio , gli somministrava insieme 
qualche opportunità non' indifferente per ese- 
guirlo. Lo spirito non piu distratto da nuovi 
oggetti doveva afferrarsi con più forza a quelli 
che aveva già scolpiti nella fantasia , la quale' 
spargeva sopra di essi , dirò così , un lume in- 
terno ancora più vivo ; l’ ozio e la solitudine 
gli davano più lena per intrapx'endere e conti- 
nuare il lungo lavoro di due così -estesi Poe- 
mi, che- difficilmente avrebbe potuto eseguire 
nel córso de’ suoi pellegrinaggi * finalmente la 
memoria costretta a pascersi di se medesima , 
acquistava un maggior grado d’intensità e di 
attitudine a presentar l’idee passate, e a cu- 
stodir le presenti . Di fatto Ossian e Milton , 
due Gcnj , ciascheduno nella forò spezie della 
classe d’ Omero, dettarono i loro Poemi nello 
stato medesimo di cecità, e forse perciò sen- 
tirono meglio quella vivissima accensione di 
fantasia chiamata appunto da. Ossian con e^ 
pressione sovrumana, /a luce' tiel canto. 

■' La lettura dell’ Iliade e dell’ Odissea non cì 
lascia dubitare che Omero non avesse intrapre- 
so molti viaggi per arricchirsi di conoscenze 
d’ ogni , spezie . Il Catalogo delle due armate 
nel* 2. Libro dell’ Iliade ci offre la prima Car- 
ta Geografica della Grecia, e della costa dell* 
»•'*. D 4 Asia 
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jA sia ' delineata con una esattezza ammirabile. 
Una gran parte deli’ opera di Stiabonc non è 
che un commentario e un elogio di questa 
Caj-ta'; e il Wood che traversò l’ Arcipelago 
con Omero alla mano, e Strabone innanzi , 
non cessa di esaltare V aggiustatezza prodigiosa 
della Topografia Omerica. Egli s’era anche 
proposto d’ illustrarla con un’opera particolare, 
che sarebbe stata probabilmente alquanto più 
interessante che l’ altra di quel Demetrio di 
Scepsi , il quale si compiacque di scrivere 6o. 
libri sopra sole trenta linee di quel Catalogo. 
Molti Scrittori amano di credere che Omero 
abbia parimente viaggiato nella Fenicia, e in 
Egitto^ e veduta la Spagna, l’Africa, la Si- 
cilia , ed infine tutti i luoghi di cui egli o 
piu la , o fa cenno . Altri però non sanno così 
facilmente persuadersi di queste peregrinazioni 
ripensando che i viaggi i più agevoli ai tem- 
pi nostii erano in quell’età lunghi, difficili, 
pericolosi • e pensano piuttosto che quanto 
Omqro racconta de’ paesi e . de’ popoli fuori di 
Grecia possa averlo appreso dai Fenicj , o da 
qualche' altro mercatante , o viaggiatore! nazio- 
nale, o i straniero , della qual .opinione credono 
aVcr. prove b^evoli nell’ omissione di varie 
particolarità interessanti che dovevano " balzar 
agli - occhi d’ un testimonio oculato , e nella 
mescolanza* di: poche, verità non recondite , e 
di molte, fàvole, parte credute con buona fede, 
parte visibilmente immaginate per abbellimento 
Poetico . . . ... , , 

' 11 
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, Il cumulo di queste ed altre particolarità 
attenenti ad Omero , somministrò all’ Inglese 
Blakwel il soggetto d’ un’ opera pensata con 
novità, e maneggiata con ingegno (t;) , di cui 
non sarà nè discaro, nè inutile .eh’ io presenti 
il piano , ed alcune idee principali . Egli si 
propone di scioglier la questione , come sia ad^ 
divenuto che dopo 2700.' anni non vi sia stato 
•uerun Poeta eh' abbia uguagliato Omero nell' 
Epopea , e niuno innanzi di lui che lo sorpas» 
sasse. Crede- egli dunque di -trovar la soluzio- 
ne d’un tal Problema in, un concorso felice di 
circostanze morali Ci fisiche , eh’ egli divide in 
due classi , generali , e particolari . Basterà di 
proporle», accennando . le ragioni della loro in- 
fluenza . ) : r 

Le circostanze generali furono i. la patria . 
Omero nacque nell’Asia Minore sotto un cie- 
lo temperatissimo, e perciò .atto, piu d’ogni 
altro a produrre una felice costituzione di spi- 
rito, e a comunicargli,! doni dell’ immagina- 
zione e della sensibilità , che formano i gran- 
di Poeti; : 

• 2. Lo<;Stato della società . . La Grecia' afiat- 
to selvaggia ne’ primi ;tempi»;;dopoi la guerra 
di Troia era in parte civilizzata e-i accresciuta 
di popolazione, di città» e di ricchezze* ma 
le guerre intestine, appunto per ciò, divenne- 
ro, piu frequenti, e più lunghe ;j piraterie , in- 
tVasioni, fughe, battaglie, saccheggi, erano le 
-aw’enture giornaliere di que’ tempi . L’ indu- 
stria dall’altra parte gareggiava col furore, e 

cor- 
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5 8 Ragionamento ^Storico-Critico 
, correvano perpetue vicende di città spianate 
e nascenti . In tal 'situazione di tempi Omero 
nacque e fiorì. Perciò fu spettatore delle sce- 
ne più interessanti e piu grandi ; vide da una 
parte case incendiate o messe a sacco , guerrie- 
ri trucidati l’un sopra l’altro , donne strasci- 
nate, madri atteggiate di disperazione e d’an- 
goscia, dall’altra fondazioni di. città e di co-. 
Ionie, popoli inspirati dalla libertà, floridez-r 
za di commercio , concorso d’ arti d’ ogni sper 
zie, terre fertilizzate , e ridenti pei doni del- 
la pace e dell’ abbondanza . Qual miniera d’im- 
magini, sto per dire, viventi per un Poeta !f 
In^ tale stato le passioni sono vivacissime, sen- 
za ritegno , e senza velo • e più atte ad ecci- 
tar quelle convulsioni d’ affetti violenti, o pa- 
tetici , che sono l’ anima della Poesia-. Omero 
nato prima avrebbe trovato una barbarie trop- 
po grossolana c uniforme : più tardi la polizia 
più regolata, e più stabile doveai rintuzzare o, 
mascherar la natura . Il secolo del buon gover- 
no, e della moderazione non è un secolo Epi- 
co., • . ,i;ti -• 

3, ì Lo . Stato della lingua. Al tempo d’Ome-, 
ro ella non era nè incondita , nè raffinata ; mu- 
sicale perchè ancora carica d’ accenti , che sona 
il primo linguaggio della passione, impregna- 
ta di. metafore , perchè prodotta da impressio- 
ni gagliarde , schietta , naturale , ed energica - 
Una maggior coltura sociale stabilisce anche 
fra i vocaboli i gradi di nobiltà, ne scema 1’ 
energia colle regole d’ una decenza arbitraria , 
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la réftdé più schizzinosa , più povera , e le to< 
glie la libertà e la schiettezza, che ne fanno 
il pregio più bello , • ' ' 

4. Lo stato della Religione Ella era una 
mescolanza di dottrine Egiziane, e^di novelle 
Greche coniate - dietro i modelli Egizj ed in- 
corporate fra loro , ' che formavano un tutto' 
misterioso e allegorico . Omero nacque in tem- 
po che la Religione aveva tutto il fervor del- 
la novità, e lasciava travedere il senso' misti- 
co della sua origine . Ella sorprendeva col mi- 
rabile , imponeva .coll’autorità, ed esercitava^ 
lo ‘spirito coir allegoria Qiiindi si prestava 
in ogni senso agii usi e agli oggetti Poe- 
tici ‘ ^ ^ 

Le- circostanze' particolari che aiutarono il' 
Genio d’ Omero sono 

I. La sua educazione* Fu egli adottato e 
allevato da Femio Cantore, o Poeta di pro- 
fessione* e fu- ben tosto iniziato vnei misteri* 
dell’arte. E' credibile che Femio avesse pres- 
so di se la raccolta delle opere degli antichi' 
Poeti che ’l precedettero . Tali erano Lino 
Orfeo , Museo , 'primi fondatori della religione 
dei Greci, Elena figlia di Museo, che cantò 
la guerra - di Troia , Eumolpo institutor v dei- 
Misteri di Cerere , Olene di -Licia autor degli 
Inni che si cantavano a Deio nelle Feste di’ 
Apollo , Timeta celebre pe’ suoi viaggi , Olim- ' 
po le di cui composizioni Musicali J per at-' 
testato d’ Aristotele , suscitavano la più forte ì 
passione , infine Tamiri di Tracia che meritò?' 
^ d’es- 
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d’ esser screduto emulo delle Muse. Così Ome- 
ro trovò assai per tempo di che alimentare il 
suo talento' poetico, e di apprender *a fonda 
la Storia e la Teologia Mitologica. 

2. La sua povertà , che lo costrinse a con- 
tinuare nella professione di 'Cantore, o di Bar- 
do . Questa spezie d’ uomini era allora rispet- 
tata ed accarezzata dai popoli , eh’ essi istrui- 
vano e dilettavano coi loro canti ■ partecipa- 
vano in certo modo d’ un carattere sacro , an- 
davano di città in città , avevano accesso alle 
corti, assistevano ai conviti, ai sacrifizj, e ad 
ogni solennità religiosa. Omero col favor del- 
la sua professione ben accolto in ogni luogo , 
non fu costretto ad occupazioni faticose e se- 
dentarie per procacciarsi il vitto , ma potè col- 
tivar in pace la sua facoltà , ebbe opportunità 
di studiar il genio dei popoli, e la vita pri- 
vata' dei Principi, e tutti i varj spettacoli del 
mondo fisico , e del morale . Aggiungasi che 
costretto assai spesso di cantar sul fatto su va- 
rj, soggetti , dovette abituarsi a quella facilità , 
semplicità, e nettezza di stile, eh’ è una del- ' 
le principali caratteristiche delle^ sue Opere . 

g. I suoi. viaggi. .Egli parla troppo spesso 
e troppo .aggiustatamente intorno' l’ Egitto per 
dubitare che non avesse fatto un viaggio colà . - 
Ivi si sarà perfezionato nella dottrina allego- 
rica. Delfo, famoso sacrario d’ Apollo, lotras- 
sc a se • c da quei Sacerdoti interessati a co- 
noscere le Storie e i caratteri di coloro che • 

venivano a consultar l’ Oracolo , affine di lu» 

* 
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singar le loro passioni , e trarne profitto , do» 
vette egli istruirsi a fondo della Genealogia 
delle famiglie , e delle tradizioni locali delle 
varie Città dei Greci . Finalmente la sua fa- 
miliarità coi Fenicj , di cui si mostra piena- 
mente istrutto , e forse un viaggio a Sidone 
gli procacciò circostanziate notizie della Qeo- 
grafia straniera ; da loro ebbe contezza della 
beata fertilità della Spagna , dello stretto peri- 
coloso di Sicilia , del carattere inospitale degli 
abitanti, della costa d’Italia, e dell’ altre me-» 
caviglie Fisiche da lui felicemente trasformate ' 
in que’ mostri prodigiosi, in quelle favole in- 
teressanti che adornano il i pellegrinaggio d’ 
lisse . « ^ 

4 . La scelta del soggetto . L’ Jonia • ov’ egli 
nacque essendo prossima al Teatro di quella 
guerra , egli potè conoscerne con esattezza i 
luoghi , i fatti , e le più minute circostanze , v 
il che dà alle sOe narrazioni un’aria, di veri-: 
tà, e procaccia Tede e attenzione. Questa ra^- j 
desinia scelta d’ un’ avventura reale', nazionale ,(■ 
e cognita, gli prescntò-.naturalmcnte una. folla 
di caratteri varj, fondati sulla tradizione pub-.’ 
blica, il che comunica al Poema quell’eviden- 
za , e quell’ interesse che indarno si spera dai 
caratteri immaginar) , i di cui originali non»', 
si. trovano nella Storia, o nella’natura. .. T 

Non può negarsi che tutto il ragionamento ; : 
di cui ahbiara. dato il sommario'’ non contenga 3 ' 
dei principj luminosi c non mostri la saga» -f 
cità ^d’ un erudito '.Filosofo: mai nel suo totale.. 

> par- 
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iparmi che sia piìi atto a sedurre che ad illii- 
'minare. Osservo primieramente che un tal di- 
'Scorsomon può appagar pienamente se non quel- 
li che sono di già convinti della eccellenza 
inarrivabile della Poesia Omerica . Poiché chi 
ixion avesse una fede cieca a questo dogma po- 
-trebbe per avventura rimproverar 'T Autore di 
aver) alzato' una- fabbrica dispendiosa senza as- 
sicurarsi dei fondamenti . Di fatto se < il Blak- 
v\xl fessesi portato, in Francia al tempo * della 
celebre querela fra gli antichi e i moderni, e 
avesse letto la sua Opera al Fontenelle che non 
si piccava gran fatto d’ esser Omerico , T Au- 
.tor ' degli Oracoli gli avrebbe probabilmente 
detto r Voi somigliate molto a quel Filosofo 
di cui parlo nella mia Storia, il quale con un 
grossa libro spiegò la ragione fisica per cui ad 
un ' certo uomo era spuntato un dente d’ oro»-. 
Voi . siete certo che Omero’ è il Poeta- dal den- 
te d’ oro i e pretendete mostrare il come e -1 
perchè del fenomeno: di grazia esaminiàm6r»^prì- 
>ma il dente, e poi forse non vi* Séntiftéstierz 
dei vostri perchè . Egli avrebbe anche potuto 
aggiungere che se per disgràzia si trovasse che 
la cosa non è com’ei la suppone , il Bìakwel 
avrebbe reso un cattivo> servigio ad Omero , 
poiché quanto più le circostanze erano favora- 
bili alla perfezion della Poesia , tanto maggiore 
sarebbe il torto d’ Omero di non averne sapu- 
to profittare abbastanza . Io non intendo con 
ciò di oppormi alla supposizione del Blakvvel 
sul merito di quel Poeta, ma solo di mostra- 
re 
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tt che il suo , metodo di discorrere non .è il 
. più opportuno per quelli che vogliono farsi un’ 
.idea precisa dello, stato reale d’ una controver- 
sia , e giudicarne da se. stessi senza prevenzio- 
ne. Ma lasciando star ciò, nè volendo cerca- 
re se i fatti si adattino sempre esattamente ai 
•ragionamenti del BlakvveI ^ può per mio av- 
.viso dubitarsi non senza. causa se le circostan- 
ze generali da lui allegate vagliano a provar 
pienamente il di lui assunto . S’ égli si fosse 
^contentato di dire chei Omero da uomo di Ge- 
nio seppe trarrejil miglior; partito da quelle 
circostanze che potevano giovar alla propria 
arte , ciò potrebbe senza pena accordarglisi :: 
tna scegli i come apparisce, intende dimostra- 
re che .un Poeta eccellente, non potea nascere 
che in quel fortunato momento , perchè solo 
allora i si trovavano combinati tutti gli elemen- 
.ti atti a formare e sviluppar un Genio per cc- 
.cellenza Poetico j temo ch’ei vada molto al di 
là del seguo. Il trattar questo argomento ini 
condurrebbe tropp’ oltre. Se ciò non fosse cré- 
derei di poter mostrare che le circostanze dei* 
tempi Omerici dovevano riuscire non meno 
sfavorevoli alla Poesia* in un certo senso che 
^vantaggiose nell’ altro , e che gli svantaggi dei 
.secoli posteriori sono bilanciati da opportuni- 
tà. per Io meno equivalenti : direi che , l’ Autor 
.della Gerusalemme, e quel dell’ Enriade visse- 
ro in . un’ Epoca molto lontana da quella di 
Omero, c furono Poeti eccellenti , che T Ario- 
sto non viaggiò , nè intervenne ad invasioni o 

sac- 
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saccheggi [x) , ed ha l’energia , c 1’ evidenza 
del pennello Omerico : sopra tutto direi che 
Ossian in una situazione prodigiosamente di- 
versa , in un clima spirante orrore e tristez- 
za , senza allegorie, senza divinità, senza mac- 
chine fece sentir l’ incendio dell’ entusiasmo , 
seppe colpir lo spirito colle scene più sublimi 
e terribili , e pascer il cuore cogli affetti del- 
la compassion la più tenera , e della più ama- 
bile umanità. Che se alcuno volesse risponde- 
re che i Poemi che portano il nome dell’an- 
tico Bardo sono supposti e recenti , trarrei 
quindi un argomento ancora più forte a con- 
fermazione della mia causa: poiché se un uo- 
mo nato in un secolo cosi disparato , a dispet- 
to di quanto lo circonda può prendere tutti i 
colori d’ un altro , mentirne perfettamente i 
sembianti , e produrre effetti straordinariamen- 
te mirabili , nulla vi può essere di più dimo- 
strativo a provare che l’eccellenza della Poesia 
non è annessa ad un certo secolo , c che in 
una felice natura l’immaginazione può supplire 
alla realità. Conchiuderei che ogni età ed ogni 
clima portano seco un cumulo di circostanze 
opportune e disadatte sotto varj aspetti alla 
poetica facoltà ■ che la maestria consiste nel 
prevalersi acconciamente delle favorevoli , e 
schivare o temperar le contrarie * e che ogni 
periodo sociale , ove si ritrovi un Genio , po- 
trà sempre produrre un Poeta tanto eccellente 
quanto il domanda la costituzione morale , re- 
ligiosa, c politica della nazione e del secolo . 

E se 
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E se a ciò si replicasse che un tal Poeta noB 
avrà un ' pregio universale e costantemente du- 
revole, risponderò che il Poeta il più perfetto 
ha sempre due spezie di merito , 1* uno asso- 
luto , r altro relativo j che il primo consistè* 
nella pittura evidente ed energica degli ogget- 
ti, dei primi semplici lineamenti delle passio- 
ni, e dei caratteri indelebili dell’umanità , ì\ 
altro nell’ adeguata rappresentazione dei. costu- 
mi . delle usanze, dei pregiudizj,* e dell’ altre' 
modificazioni della percezione e del sentimen-' 
to , particolari, ad ogni popolo e ad ogni età 
c nell’ uso più conveniente della natura anche 
capricciosa delia sua lingua* quindi passerei a 
dedurre che il merito assoluto’, benché sempre 
non faccia un’ impressione ugualmente forte e 
profonda ,' è però quello che prolunga la vita 
ai Poemi , e ne propaga la fama anche presso 
i lontani e gli estranei j il relativo , atto a 
destare, una sensazione forse più viva , perché 
ha per oggetto noi più che 1’ uomo , è però 
soggetto alle vicende dei sistemi sociali , c 
spesso non è. meno vilipeso da un popolo che 
gustato c ammirato dall’altro: nè di ciò vor- 
rei altro* testimonio che Omero stesso , il qua- 
le trova comunemente i suoi lettori tanto di- 
sposti alla noia quando rappresenta fedelmente 
le usanze' grossolane , e la Comico-Mistica Teo- 
logia de’ suoi tempi , quanto gli empie di me- 
raviglia allorché presenta un quadro sublime 
di oggetti j o un ritratto interessante della na- 
tiu-a. Aggiungerei che il Fisico dell’ universo 
Tom. IV. E es- 
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essendo permanente, c i colori primigenj del- 
le passioni in ogni tempo i medesimi , niurt 
aggregato di circostanze può essere per questa 
parte più, o meno sfavorevole ad un gran Poe- 
ta , spezialmente che non è da temersi che 
manchino mai al mondo spettacoli di passioni 
violente , e di fatti grandi ; e soggiungerei che 
le usanze e i costumi particolari da cui nasce 
il merito relativo avendo anche nella loro mas- 
sima varietà nn rapporto universale coll’ uomo , 
e nella lor . maggiore stranezza un lato più in- 
teressante , o meno spiacevole , può esserci un’ 
arte di presentarli in un tal aspetto che piac- 
ciano costantemente e generalmente , malgrado 
la differenza dei tempi , ma quest’ arte non' 
può conoscersi se non quando il progresso so- 
ciale ha già sviluppate tutte le forze della ra- 
gione, e resala più sperimentata e sagace* che 
perciò un buon Critico , volendo giudicar di 
questa spezie di merito fra due Poeti prima- 
rj , non dee paragonar Poeta a Poeta , nè se- 
colo a secolo , come suol farsi , ma V arte dell’ 
uno relativamente al suo secolo coll’arte dell* 
altro sotto lo stesso rapporto . Da tutte que- 
ste riflessioni vorrei finalmente conchiudere con 
legittima conseguenza che il secolo della Poe- 
sia più perfetta deve esser quello della ragio- • 
ne, perchè nulla toglie al merito assoluto Poe- 
tico, e accresce di molto il relativo , perchè 
conosce meglio la natura dell’ uomo in tutte *• 
le situazioni , i vantaggi e svantaggi dei co- 
stumi c delle opinioni nazionali , 1’ arte più 

sag- 
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saggia di prevalersene , gli oggetti della sua 
Hìcoltà r estensione dei mezzi , e la Jor di* 
vèrsa efficacia ; dal che risulta contro il Blak* 
vvèl , ché ogni età pòfea produrre un Omero , 
ma Omero nato a miglior tempo sarebbe riu- 
scito un Poeta ancóra maggior di se stesso. 

SEZIONE IV.' 

Opinioni intorno la sapienfi^à é le conoscente di 
Omero. Omero risguurdatò giustamente come 
Poeta Originale : 

(Chiunque legge Òmero dee convenire eh’ egli 
avea varie conoscenze. Benché ora potrebbe 
alcuno chiamarle drvitias miserasi dóveano ai> 
siroi tempi esser tenute per pròdigiosé. Quin-' 
di Omero parve inspirato non meno nella'dòt- 
trina, che nel talentò poetico . Essendo le sue 
Opere il primo libro fra i Greci in cui tra- 
lucessc qualche barlume di Scienza ,■ essé diven- ' 
ne^o il Codice degli studiosi d’ ogni ^ezie 
nón solo le notizie reali che si trovano nei 
due Poemi , ma i cenni y e gli errori stessi ' 
diedero occasione dì ricerche, o di pen^men- 
ti .- Ognuno ci trovò' quel che amava di trò- • 
varti , e per una illusióne troppo comune sì ‘ 
misero sul conto d’ Omero tutte quelle idee à 
cui egli non avea che datò 1* impulso . Quan- - 
dó la Filosofia coniparve in Grecia, Ornerò' era 
gii in possesso d’ un altissimo crédito*, perciò- 
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ì Filosofi fecero a gara per fiancheggiar le lo- 
ro opinioni d’ un’ nome che diventava malleva - 
dor della verità. I varj partiti strascinavano il 
testo d’ Omero di qua e di là , come appunto 
i^Greci e i Troiani facevano del corpo di Pa- 
troclo, per decorarsi delle sue spoglie (/): co- 
si i sistemi dei dotti non parvero che uno 
sviluppo dei germi 'Omerici , e la dottrina uni- 
versale si credè racchiusa nell’Iliade, come 1 
universo nell’ uovo mistico degli 
vole , che ora si prenderebbero da noi per s^ 
gni d’infermi, furono ciò che confluì piu di 
tutto a generar l’ alta opinione della dottrina 
d’ Omero . Capricciose , contradditorie , repu- 
gnanti spesso al buon senso , dovevano appunto 
per ciò esser misteriose e profonde (^) . Molte 
di loro erano visibilmente allegoriche : perchè 
non sarebbero tutte nella medesima spezie ? ( a 2 ) 
Omero potea credere un’ assurdità ? queste fa- 
vole non le aveva apprese dagli Egiziani, e 
l’Egitto non era il sacrario della più arcana 
sapienza? Non si trattavi dunque che di sco- 
prirla sotto il suo velo Mitologico . I fabbrica- 
toti dei sistemi Filosofici vi si accinsero ben 
volentieri . Con ciò servivano ugualmente alla 
gloria d’ Omero, alla dignità della religione , 
all’autorità della setta. Quindi gli Dei diven- 
nero agenti Fisici e Metafisici , anzi pure a - 
trettanti Protei che prendevano secondo il bi- 
sogno tutte le forme, anche più disparate e 
contrarie. Ma queste contraddizioni appunto 
formavano la meraviglia degl’ Iniziati de a 

scien- 
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«cienza detta tettile , che consisteva nel trar 
da un’ espressione tutti i sensi possibili , e far- 
ne cento applicazioni diverse . Così Omero 
avea tutto detto , predetto , indovinato i e i 
Suo Poemi erano un Caos di Filosofia, ove 
ognuno fabbricava un mondo a suo grado . 

Questa persuasione della dottrina recondita 
d’ Omero, comune pressoché a tutta l’Antichi- 
tà , si propagò di secolo in secolo non solo 
fra gli eruditi gregarj , ma insieme anche tra 
i ragionatori e i Filoioghi di più alta sfera , 
tra i quali recentemente comparve ad avvalorar- 
la il signor deGebelin, Campione il più rag- 
guardevole dell’ Allegorismo Ma dall’al- 

tro canto essa fu accolta con ischerno non pur 
dai Critici moderni poco parziali d’ Omero , 
ma da molti pur anche più illustri ed autore- 
voli ammiratori di quel Poeta , quali sono il 
Pope, il Vico, il Wood, il Merian , l’ ulti- 
mo de’ quali spezialmente trattò questo punto 
ampiamente e con isquisita sensatezza , e vi- 
vacità nelle sue insigni Dissertazioni sull’ in- 
fluenza delle Scienze nelle Belle Lettere (cz). 
Io non ne dirò di più , riserbandòtni ad altro 
luogo a metter in maggior lume questo argo- 
mento troppo essenzialmente connesso colla que- 
stione sul merito Poetico d’ Omero . 

Ma oltre la sapienza mistica ravvisata sol 
dagli Adepti, Omero possedeva inoltre per av- 
viso di molti Eruditi un fondo assai ricco di 
scienza meno sublime , ma non controversa e 
sensibile . Non istà certamente in loro che 

E 3 non 
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jjOB si creda potersi trar da Omero tutto i’ 
albero scientifico di Baconie , e formar un cor- 
po compiuto d’ f nciclopedia Omerica d % ). 
JEgU paria» dicono, delle arti col detaglio e 
coir esatteT^ra d’ un Capomastro ; la fabbrica 
dello scudo d’Achille il dimostra Metallurgo 
eccellente , (e 2) squisitissimo conoscitore del 
disegno e della scoltura , e padre dell’ invenzio- 
ne e distribuzione pittorica. Ciò ch’ei dice 
delle stelle non lascia dubitare che non fosse 
peritissimo nell’ Astronomia (fz ). Achilie 
Tazio il trova pur anche Astrologo e Mate- 
matico ragguardevole . Le ferite de’ suoi guer- 
rieri sono descritte con precisione anatomica , 
e la cura di esse il dichiara precursore d’Ip- 
porrate , qual lo riconosce Adamo Brentelio 
(g 2. ) Geografo sorprendente conobbe la figura 
delia terra attorniata dall’Oceano, e quel che 
non si saria creduto , egli scoperse l’ America 
innanzi Colombo (62). Naturalista il compro- 
vano il suo l^epente ( i 2) e il suo Molj' {kz ) 
e molto piu lo proverebbe tale-, la sua, v' Storia 

• dei serpeggiamenti Vulcanici , se t^^ti sapesse- 

• ro conoscerla nei pellegrinaggi d’ Ulisse ( / a ) • 
La Fisica generale e particolare , la Chimica 

• stessa è racchiusa nelle sue Opere (ma), e chi 

• ha buon occhio vi discerne perfettamente la 
Pietra Filosofica , e T attrazion Ncutoniana 
(«a-^. Versatissimo nella Storia delle Monar- 
chie e delle Nazioni , egli seppe rappresentar 
le vicende degl’imperi innestandole felicemen- 
te nei piano Mitologico del suo Poema (oz), 

L’Ilia- 
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L’ Iliade è una scuola perfetta di Politica , e 
il grande Alessandro vi studiava T arte milita- 
re e la Tattica ( /> 2 ) • La Morale vi trionfa e 
brilla in tutto il suo lume : ( ? 2 ) e quel che 
è più singolare , malgrado il suo apparente Po- 
liteismo, la sua Teologia non ha nulla di mal 
sonante, ed è ortodossa in rigor di termine 
( r a ) . E come no , se avea beuto alle sacre 
fonti ? ( J 2 ) Omero possedeva a fondo la lin- 
gua Ebraica : le sue Opere sono sparse di cen- 
ni relativi al Giudaismo : eh sì , diciamolo 
francamente , egli era un Giudeo mascherato 
per timor dell’ Inquisizione Greca . Questo non 
è uno scherzo, ma una scoperta finissima del 
dotto Croesio , secondo il quale l’ Iliade rap- 
presenta con nomi Greci di suono , Ebraici 'di 
senso , la conquista della Terra Promessa , e 1 ’ 
espugnazione di Gerico; siccome l’Odissea è vi- 
sibilmente la storia de’ Patriarchi incomincian- 
do dall’ uscita di Lot da Sodoma , sino al ri- 
tiro di Mosè ( t 2 ) . Non ci mancava che un 
passo perchè Omero fosse Profeta, ed egli lo 
fu . Un altro letterato della stessa tempera cl 
assicura gravemente che Omero scrisse per ispi- 
razione ; che r Iliade e l’ Odissea sono la pri- 
ma Apocalisse : che la guerra di Troia non è 
altro che l’ eccidio di Gerusalemme , le favole 
de’ Greci contengono la chiarissima allegoria 
della vita e morte di Cristo , e la Storia Ec- 
clesiastica dei primi secoli : gli Olandesi figu- 
rano egregiamente le Arpie, Calvino e Lute- 
ro i seduttori di Penelope , tipo della vera 
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Chiesa , e i loro seguaci sono i compagni di 
LIJisse presso i Lotofaghi , che per il Loto 
della voluttà scordano la bell’ Itaca del Paradi- 
so ( » 2 ) . Dopo ciò chi vorrà stup'irsi se gli 
antichi cercavano in Omero e gli augurj e le 
sorti per indovinar l’ avvenire ( r» 2 ) , se dava- 
no a’ di lui versi la facoltà Taumaturgica , c 
credevano di poter con essi guarir dai morbi 
articolari , dalla quartana ( a: 2 ) , e fin dalla 
peste ? 

Non si vollero omettere queste notizie istrut- 
tive per la Storia assai estesa delle frenesie 
letterarie * ma tornando a ragionar seriamente , 
la scienza Omerica , magnificata all’ estremo da- 
gli Entusiasti , fu ridotta ad assai poca cosa 
dai Critici più avveduti del nostro secolo , 
spezialmente dal Merian e dal Wood . Essi ri- 
flettendo che le arti a quel tempo erano alla 
loro infanzia , e la scienza non ancor nata , 
credono di far abbastanza accordando ad Ome* 
ro molte notizie , var; barlumi di dottrina , in 
Somma tutta quella erudizione che potea Ccm- 
portar il suo secolo , e più di quel che basta- 
va al suo vero oggetto. “ Quel che lo distin- 
, gue dagli altri Poeti , osserva sensatamente 
, il signor Bitaubè , si è la maniera con cui 

, aveva acquistate le sue conoscenze. I libri 

, sono utili, ma mantengono una certa indo- 
, lenza che c’ impedisce di osservar da noi 
, stessi. Noi veggiamo la più parte delle co- 
, se cogli occhi altrui , e le immagini che ne 

, formiamo non sono che copie d’altre imroa- 
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,, ginij laddove l’ oggetto stesso si scolpirebbe 
,, nel nostro spirito con più di chiarezza e di 
„ forza . Cosi viensi a perdere quel colpo di 
„ occhio , quella sagacità necessaria all’ osserva- 
„ zione cessando d’ esercitarla, e non esami nan- 
,, do abbastanza la natura stessa , maestro che 
^ che dovrebbe consultarsi prima d’ ogn’ altro . 
„ Si acquista un maggior numero d’ idee , ma 
„ queste sono meno nostre e più superfiziali , 
„ il che produce assai spesso dei quadri debo- 
„ li , o tronchi . Omero sapea poco in con- 
„ fronte d’ altri Poeti , ma egli sapea forse me- 
„ glio ciò che avea veduto ed appreso da se 
„ medesimo „ . 

Le Opere adunque d’ Omero , secondo i sud- 
detti Critici , dovranno sempre apprezzarsi co- 
me il monumento il più autentico della Storia 
letteraria dei primi tempi j ma quanto ad O- 
mefó stesso , pregevole anche per le sue cono- 
scenze , egli non può nonpertanto esiger la no- 
stra ammirazione se non pel carattere incon- 
trastc.t>ile di primo Poeta Originale . Questo è 
il titolo più giusto che lo fa, grande. Tutta 
r antichità riconobbe in lui questo merito : di 
che è argomento certissimo ciò che osserva il 
Pope , che il nome di Poeta , vale a dir d’ /«- 
"Ventare , non era conosciuto innanzi d’ Omero , 
ed egli il primo fu così detto per eccellenza, 
laddove gli altri che il precedettero si chiama- 
vano ,AoeM , cioè Cantori , o Improvvisatori , 
i quali si credevano inspirati perchè cantavano 

sen- 
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senza studio. Indarno adunque per toglier ad 
Omero il merito della originalità si cita una 
filza d’ Autori che scrissero innanzi di lui sul- 
la guerra di Troia, e poterono servirgli di 
guida (>'»). Quand’anche avesse esistito al 
suo tempo la Biblioteca Poetica supposta dal 
Blakwel, Omero non cesserebbe d’ esser il pa- 
dre deir Epopea , poiché l’ opere di costoro , 
come ben dice Sesto Enlpirico , andarono a 
perdersi nella si*a luce. In qualunque arte , o 
disciplina ognuno profitta poco, o molto, ed 
in una, o in altra guisa, degli esempj di co- 
loro che il precedettero , giacché tutto nel mo- 
rale, come nel Fisico, si forma per aggrega- 
zione e assimilazione di parti j ma qualora un 
uomo si distingue eminentemente nella sua fa- 
coltà, le dà un nuovo lustro, e l’accosta alla 
perfezion del suo genere, egli avrà sempre un 
diritto al titolo d’inventore, d’ Originale, di 
Genio. 
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Storia àtlle Open d' Omero , 9 Catalogo ragio* 
nato delle medesime . Dell* Odissea . 'Degl' In- 
ni . Della Batracomiomachia . Delle Opere per» 
dute y 0 supposte . Del Margite • 

I3opo aver parlato della persona, della vita, 
e delle conoscenze d’ Omero, resta ch’io dia 
brevemente la Storia delle sue Opere , e del 
modo con cui giunsero autentiche sino alla tar- 
da posterità . Abbiamo accennato alti^ove che 
per lungo tempo non si ebbero che sparse , c 
si cantavano a pezzi dai varj Rapsodi , senza 
che ciò impedisca che i due Poemi fossero ste- 
si per intero seguitamente . Dopo l’ invenzion 
della stampa veggiamo tra noi stampata a par- 
te la Rotta di Roncisvalle del Pulci , c i Gon- 
dolieri Veneti cantano 1’ Intanto Erminia 
del Tasso, benché il Morgante , e la Ge- 
rusalemme esistano belli ed interi . Quando 
anche 1’ arte dello scrivere avesse avuto nei 
tempi Omerici maggior esercizio , ognuno 
vede che non era molto agevole il molti- 
p licar le copie di due cosi estesi Poemi , e 
che dovea credersi beato chi potea possederne 
uno , o piu pezzi . Nè può anche dubitarsi che 
in cotesti pezzi non dovessero introdursi varie 
lezioni e scorrewoni , e che i Rapsodi non po- 
tessero impunemente raddrizzare , o guastar il 

Te- 
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Testo a tenore della loro capacità. Il Lcgrsla' 
' tore Licurgo, che secondo alcuni fu contempo- 
raneo, o di poco più giovine d’ Omero, fu il 
primo a raccogliere e a portar in Grecia l’ in- 
tero corpo dell’ Opere Omeriche , avenaone , 
per quanto asserisce Plutarco , ottenuto un esem- 
plare dai posteri d’ un certo Greofilo di Samo , 
ospite , amico , e secondo altri anche maestro 
d’ Omero . Sparta non era il pgese che potesse 
invigilare alla purità e all’aggiustatezza d’ un 
Testo: dovea bastare a quegli Eroi selvaggi 
di apprender a memoria quei pezzi che più de- 
gli altri spiravano furor militare , o amor pa- 
triotico. Ben tosto si formarono anche in Gre- 
cia delle compagnie di Rapsodi , che pensando 
a vivacchiar sopra Omero lo fecero di nuov6 
in brani , per impararlo e cantarlo più agevol- 
mente , e le cose tornarono nella confusione di 
prima. Toccava ad Atene, madre dell’ arti, 1’ 
onore di esser pienamente benemerita del padre 
della Poesia. Pisisfrato , Principe colto, coll’ 
aiuto di Solone , Poeta e Filosofo ragguardevo- 
le , distinse e riordinò i due Poemi , diede lo- 
ro stabilmente la vera forma originaria , e gli 
divolgò . Ipparco , figlio di Pisistrato , amantis- 
simò delle lettere, ordinò che i Poemi Omeri- 
ci dovessero solennemente cantarsi nelle Feste 
Panatenec , e quel che fu più salutare , frenò 
la licenza de’ Rapsodi , obbligando costoro per 
legge a cantar i detti Poemi nel loro ordine 
naturale , sicché questo incominciasse ove quel- 
lo avea terminato , e così di seguito / Poco 
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appresso essendosi insituito che la educaiione 
della gioventù dovesse incominciarsi da Ome- 
ro , le di lui Opei'e divenute il Testo dei Dot- 
ti furono con ciò meno esposte al pericolo di 
esser contraffatte e confuse , benché la molti- 
plicità delle copie dovesse tuttavia dar luogo 
ad innav vertenze ed a sbagli . A corregger que- 
sti fu inteso il zelo d’ Alessandro il Grande , 
che aspirando ad emular Achille ne amava pas- 
sionatamente il Poeta , e che ogni notte si 
metteva sotto il guanciale , come due mobili 
sacri , la spada e l’ Iliade . Trovata fra le spo- 
glie di Dario una cassetta d’un prezzo inesti- 
mabile , la credette il solo ripostiglio degno 
di contenere il più prezioso tesoro Poetico . 
Volle però prima purgar i Poemi d’ Omero da 
ogni macchia esterna, e formarne il più per- 
fetto esemplare. A tal oggetto dopo aver più 
d’ una vòlta consultato Aristotele , commise la 
cura di questa fatica a due celebri Filosofi let- 
terati che io avevano seguitato nella spedizio- 
ne deir Asia , Callistene , ed Anassarco . Egli 
volle assister insieme con essi a cotesto inte- 
ressante lavoro : confrontate le migliori copie , 
purgato il Testo , e restituito alla sua purità , 
si pregiò egli stesso di trascriverlo di proprio 
pugno , e compiuta 1 ’ Edizione la racchiuse nel- 
la cassetta di Dario , dal che poi fu denomina- * 
ta /’ Edizione della Cassetta . Dopo la morte 
d’ Alessandro i Tolommei , successori del Ma- 
cedone nel Regno di Egitto, vollero imitarlo 
nella passione per Omero , e nel zelo della sua 

glo- 
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gloria . E' noto che sotto di loro Alessandria- 
divenne la Metropoli dell’ erudizione, e il suo 
Museo fu la prima delle Accadetnie . Omero 
esercitò successivamente l’industria dei lettera- 
ti , detti in quel tempo Grammatici, per emen- 
darlo con sempre maggiore accuratezza , e per 
far a gara a chi lo illustrasse meglio. Zeno- 
doto di Efeso, Bibliotecario del primo de’ To- 
lommei , ne fece una nuova revisione, e si ac- 
quistò molto credito con tal lavoro . Una nuo- 
va correzione ne diede poscia Aristofane di 
Bizanzio, discepolo di Zenodoto^ è Prefetto 
della Bibliotecca sotto Tolommeo Filadclfo • 
ma quel che sopra ogn’ altro portò la palma si 
fu Aristarco di Samotracia, institutore di To- 
lommeo Filometore, il quale non essendo pagò 
abbastanza delle edizioni antecedenti , vi si ap- 
plicò con tal diligenza e Sagacità , escludendo 
i versi intrusi , notando i sospetti , riducendo 
il Testo alla lezione piò legittima , c illustran- 
do il tutto con un commento Gfathatkàle c 
Filologico, che riportò rhassimo applauso da 
tutta l’antichità , e meritò che il suo nome 
servisse da lì innanzi à dinotar un Critico ugual- 
mente dotto e imparziale , come Zoilo divenne 
il nome d’ ogni detrattore maledico . Non tut- 
ti però furono ugualthente paghi nemmeno del- 
le correzioni d’ Aristarco , e pretesero che co- 
testo Gramaticó avesse usata una soverchia se- 
verità nell’ escludere i luòghi sospetti , di che 
il faceto laudano introduce Omero a lagnarsi 
nel colloquio ch’ei finge d’aver avuto con lui 

ne-' 
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negH Elisj. Molti altri dopo di lui apprestaro- 
no nuove Edizioni d’ Omero, corredate dei lo- 
ro Scoi] , tra i quali non è da omettersi Cra- 
tete di Mallo , il primo che in Roma aperse 
scuola di Gramatica , e Tirannione , degno per 
l’erudizione sua di entrar nella famiglia di Ci- 
cerone , ove fu Liberto di Terenzia. Non pe- 
rò le fatiche di questi ipelebri Eruditi bastaro- 
no a togliere ogni ambiguità ed imbarazzo dal- 
le opere Omeriche , ed i loro successori ebbe- 
ro ancora molta faccenda . Conciossiachè è da 
osservarsi che le antiche édizioni degli Autori 
Greci non avevano nè interpunzioni, nè accen- 
ti , e nemmeno sempre un’ accurata separazion 
di parole, dal che ognuno scorge quanto do- 
vesse ritardarsi l’ intelligenza dei leggitori , e 
quanti abbagli ne derivassero. Quindi è che 
Nicànore d’ Alessandria , il quale fiorì ai tem- 
pi dell’ Imperatore Adriano, avendo scritto ac- 
curatamente sopra le distinzioni , fu detto Stig^ 
matta y e n’ebbe tal fama che ottenne il nome 
di nuovo Omero. Per la medesima diligenza 
acquistò credito un certo Cometa* e si rese pur 
celebre il Gramatico Erodiano , che scrisse del- 
la Prosodia Omerica rispetto al senso . Del re- 
sto niuno Scrittore dopo la Bibbia ebbe una se- 
rie piò numerosa di Comentatori . Il Fabrizio 
tra gli antichi non ne conta meno di 130 che 
sfortunatamente , o fortunatamente vennero a 
smarrirsi ( ^ 2 ) . Uniti ai moderni che restano, 
farebbero , per user la frase antica , gemer sotto 
il peso trenta carameli . Eustazio solo compen- 
sa 
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sa in gran parte così gran perdita. Questo Eru- 
dito nativo di Costantinopoli fu prima Mae- 
stro dei Retori , indi Arcivescovo di Tessalo- 
nica , e fiorì sotto gl’ Imperadori Comneni . 
Kiceta Coniate, Storico Bizantino, lo esalta 
per integrità venerabile , per dottrina , e per 
eloquenza trionfatrice . Di questa diede egli 
due saggi diversi e ugualmente degni di me- 
moria . L’ uno fu quando con grave e patetica 
ammonizione raffrenò il furore de’ Siciliani 
che al tempo d’ Andronico Comneno, avendo 
presa Tessalonica , inferocivano con ogni spe- 
zie di crudeltà . L’ altro allorché sostenne col- 
la veemenza del zelo doversi pubblicare un so- 
lenne anatema contro il Dio di Maometto , e 
ciò in opposizione alla sentenza dello stesso 
Imperador Manuele , il quale temeva che que- 
sto vano Manifesto contro il Dio non inci- 
tasse i suoi Vicarj a rispondervi colle spade. 
Con un tal carattere il buon Arcivescovo do- 
veva esser naturalmente disposto a trovar Mao- 
mettano chi non aveva una cieca fede inOme- 
ro . Egli vi stese sopra un Comento di tre 
Tomi in foglio («3), che da qualche Erudi- 
to fu detto il Corno della Capra %Amaltea per 
la grande abbondanza delle notizie. Ma que- 
sta Capra era ita a pascersi qua e là senza 
scelta . “ Leggendo il suo Comento , dice il 
„ sagace Wood , lo trovammo assai poco uti- 
3, le: benché abitante della Grecia, egli non 
„ fa un passo senza Strabone , e non aggiun- 
„ ge nulla di suo sopra i paesi della sua vt- 
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cinanza . Non si scorge che fosse ito a 
Troia, benché ci fosse così vicino , e non 
fa verun cenno nè sul rapporto, nè su i 
cangiamenti della lingua e dei costumi Ome- 
rici con q^uci del suo tempo . I suoi Comen- 
„ tarj inoltre racchiudono confusamente le os- 
„ servazioni le più ridicole ed insipide, ed in- 
„ sieme le più giudiziose e più fine. E' visi- 
„ bile eh’ egli non è l’ autore , ma il sempli- 
„ ce compilatore di questa raccolta, e il suo 
j, Principal merito consiste nell’ averci conser- 
„ vato alcune osservazioni curiose di varjScrit- 
„ tori le di cui Opere vennero poscia a smar- 
„ cirsi „ . Madama Dacier inserì nelle sue No- 
te quanto v’ è di più osservabile in cotesto vo- 
luminoso Comento. ' , 

Chi dopo Eustazio fosse ancora vago di 
queste merci avrà di che satollarsi abbondevol- 
mente nella nuova Edizione del Testo d’ Ome- 
ro che sta per uscire al pubblico in Venezia 
dai torchi del sìg. Coletti , corredata da una 
ricca supellettile d’antichi inediti Scolj. Per 
nobilitar l’ Edizione , e raccomandarla agli ama- 
tori di tali rarità, basterà dire che vi presie- 
de il Chiarissimo sig. di Villoison dell’Acca- 
demia delle iscrizioni e Belle Lettere di Pa« 
rigi , abbastanza noto per le sue vaste ed ac- 
curate cognizioni Filologiche. Questo dotto 
Viaggiatore colla sua diligente sagacità scoper- 
se nella Pubblica Biblioteca di S. Marco un 
tesoro incognito di questa spezie . Consiste 
questo in due Codici Omerici , il secondo dei 
Tom. IV. F qua- 
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quali è singolarmente prezioso. Quel che lo 
rende tale , come ce ne istruisce il Sig. di 
Villoison in una Nota a’ sugi Aneddoti Gre- 
ci , sono le abbondantissime Varianti tratte 
dalle antichissime e perdute Edizioni Omeri- 
che di Chio, Argo, S inope , Massilia, da 
due diverse Edizioni d’ Aristarco , due pure di 
Antimaco Golofonio , da quelle di Zenodoto , 
d’ Aristofane di Bizanzio , di Callistrato, di 
Riano, di Sosigene , di Filenione Cretico, di 
Antifane. Nel Codice sono apposti al margi- 
ne i segni Critici d’ Aristonico Alessandrino , 
vale a dire i punti , le linee , gli asterischi 
per indicare i versi spurj o corrotti , le false 
lezioni , i luoghi ambigui , o scollocati , e 
quanto può esservi d’ osservabile in ogni sen- 
so; la spiegazione dei quali segni è tratta da 
un libretto inedito Greco che si trova nella 
Biblioteca medesima , e che sarà premesso alla 
nuova Edizione di questo Erudito. Altro di- 
stinto pregio di questi due Codici , e spezial- 
\ mente del 2 . è che vi sono citate le osserva- 
zioni , e le opinioni d’ un gran numero di Ce- 
mentatori ed illustratori d’ Omero , fra i qua- 
li se ne contano forse cinquanta ignoti allo 
stesso Fabrizio, e di quelli spezialmente che 
uscirono dalla scuola d’ Alessandria , e si chia- 
mavano Latici y ossia SciogUtivt , perchè si oc- 
cupavano nel proporre e scioglier le questioni 
presentate dal Testo Omerico . Per ultimo ren- 
dono importantissimo il detto Codice varj 
frammenti di molti Autori Greci di prosa e 
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di verso che più non esistono , o di Operé* 
perdute di Scrittori esistenti , i quali debbono 
raccogliersi dai conoscitori come preziosi mo- 
numenti deir antica letteratura . Merita certa- 
mente singoiar lode e gratitudine il dotto c 
generoso Franzese che volle adoperarsi a trava- 
gliar nelle nostre minere , e pubblicare a no- 
stro e comun benefizio i tesori giacenti della 
nazione . Non può però dissimularsi che que- 
sto , rapporto ad Omero , non è che un Teso- 
ro Gramaticale, e trattone l’uso di cui può 
essere agli studiosi della Lingua Greca, è piut- 
tosto atto ad appagare la curiosità degli Eru- 
diti , che a recar qualche solida e interessante 
istruzione. Sperando di trovar in questo Co- 
dice di che render la mia traduzione più esat- 
ta o arricchir le mie osservazioni di qualche 
lume , ricorsi alla gentilezza del Sig. Coletti 
che ha già pressoché compiuta la sua Edizio- 
ne , ed essendomi procacciato i fogli corrispon- 
denti ai due primi Canti dell’ Iliade che si 
contengono in questo Volume , dopo averli esa- 
minati con diligenza, trovai che i detti Scolj 
non servivano gran fatto a veruno degli ogget- 
ti delia mia Opera, poiché poco o nulla v’é 
in essi che confluisca o al gusto , o al ragio- 
namento , o alla Filosofia , o a qualche punto 
interessante relativo ai costumi e alle arti . 
Tutto si riduce ad osservazioni di Prosodia, 
e di Grammatica, ed a notizie Mitologiche 
rammassate" senza Critica. Le Varianti rare 
volte risguardano il senso. Le più considera.- 

F 1 bili 


Digitized by Google 



84 Ragionamento Storuo-Crttlco 
bili sono quelle di Zenodoro , Gramatico non 
saprei dire se più sfornito di criterio, odi gu- 
sto . Egli tronca dal Testo Omerico le intere 
decine di versi senza verun fondamento d’ au- 
torità , e per solo suo beneplacito , mosso as- 
sai spesso da ragioni vanissime . Quanto ai Si- 
gnori Solutivi d’ Alessandria , essi scorgono ta- 
lora qualche difficoltà non indifferente , ma 
siccome avean fatto voto di trovar Omero in- 
fallibile in ogni parola, così le loro soluzioni 
molte volte sono tutt’ altro che appaganti . 
Checché ne sia, l’Edizione del sig. di Vil- 
loison sarà la più perfetta di questa spezie (^3), 
tanto più che agli Scoi] dei Codici Veneti vi 
aggiunge quelli di Lipsia , tratti da un MS. 
di pugno del dotto Berglero , e alcune Note 
inedite di Porfirio trascritte da un Codice del- 
la Biblioteca Vaticana. Così potremo esser cer- 
ti d’ aver qui raccolta la quintessenza dell’ an- 
tica Enciclopedia Gramaticale . Tuttoché io 
non l’abbia trovata di mio grandissimo uso , 
non ho però mancato di prevalermi di quel 
poco che mi sembrava opportuno , o conside- 
rabile , come spiegherò nella 3. Parte di que- 
sto Ragionamento . 

(Passiamo ora a dar il Catalogo dell’ Opere 
d’ Omero, aggiungendoci qualche breve noti- 
zia . 

L’Iliade e l’Odissea sono le due sole Ope- 
re ch’esistono attribuite ad Omero da tutti i 
dotti , trattone quelli che si distinsero col pa- 
radosso già da noi esposto ed esaminato. Cre- 
de- 
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{lesi Comunemente che Omero componesse 1* 
Odissea essendo già vecchio . Se crediamo a 
Longino ella si risente di questa senilità , nè 
spira il vigor giovanile dell’ Iliade . Poco" dis- 
simile è il giudizio di Platone : la loro auto- 
rità impose al maggior numero degli Eruditi, 
e r Odissea fu negletta al confronto della so- 
rella . Più d’ uno all’ incontro , spezialmente ai 
tempi nostri, è d’avviso affatto diverso, e 
trova l’ Odissea più interessante , come quella 
che porta un carattere più toccante d’umanità, 
costumi più morbidi , maggior varietà di sce- 
ne , e una morale ben più istruttiva e sensibi- 
le : qualità che diedero luogo al dubbio se T 
Autor dell’ Iliade possa insieme esser il padre 
dell’ Odissea . 

Gl’ Inni che corrono sotto il nome del no- 
stro Poeta sono rigettati come spurj dalla mag- 
gior parte dei Critici antichi e moderni , trat- 
tone r Inno ad Apollo che da Tucidide viene 
apertamente detto d’ Omero* benché Ateneo e 

10 Scoliaste di Pindaro attestino che ne venia 
comunemente creduto autore Cineto di Chio , 

11 più celebre fra i Rapsodi d’ Omero . Una 
felice scoperta fatta in questi ultimi anni ar- 
ricchì la letteratura d’ un nuovo Inno che por- 
ta il nome d’ Omero , e potrebbe compensarci 
della illegittimità degli altri, se non fosse an- 
ch’egli soggetto allo stesso dubbio. E' questo 
r Inno a Cerere trovato recentemente in una 
libreria a Mosca da Cristiano Federico Mattei 
letterato Tedesco, e pubblicato in Olanda dai 

F 3 ce- 
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celebre erudito Davidde Runkenio , e da altri , 
indi in Italia tradotto in Verso Sciolto con 
fedeltà ed eleganza (c^). Sembra che non pos- 
sa negarglisi il titolo ch’ei porta in fronte. 
E' certo che Omero avea scritto un Inno in 
onore di questa Dea , del quale Pausania cita 
alcuni versi , e questi versi appunto si leggo- 
no nel recente ^ Componimento , Parrebbe che 
ciò dovesse bastare per togliere ogni diffidenza 
sul vero autor di quest’ inno . Il mal è che 
Pausania stesso presenta ai più sagaci altre ra- 
gioni non indifferenti di dubbio. Egli cita un 
altro Inno o Poema d’un certo Panfo, Poeta, 
come credesi , anteriore ad Omero , in cui si 
dice che Plutone ebbe agio di rapir Proserpi- 
na perch’ era distratta a contemplare il fior del 
narciso , spuntato allor allor dalla terra . Or 
questo tratto istesso colla descrizione del nuo- 
vo fiore trovasi nell’ Inno presente . Come 
dunque , dicono essi , se quest’ Inno fosse di 
Omero, avrebbe Pausania , parlando di tal cir- 
costanza , piuttosto che Omero , citato Panfo , 
quando pure riferì qualche altro luogo dell’ 
inno Omerico a Cerere? Non è egli dunque 
più verisimile che un qualche bell’ ingegno 
componendo su tal soggetto siasi ugualmente 
prevaluto e dello squarcio Omerico trovato in 
-Pausania, e del Narciso di Panfo, e forse di 
altri frammenti , e ne abbia quindi tessuto un 
f’oema che feee poscia illusione a qualche 
Gramatico , e parve degno d’ Omero? Chec- 
ché ne sia di questa c d’ altre ragioni , certo 

è che 
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è che quest’inno spira T antica semplicità e 
grazia , e poiché le osservazioni dei Critici 
presentano dubbj, e non già dimostrazioni in 
contrario, se il nome d’ Omero aggiunge al 
sapor dell’opera un condimento particolare, a 
che prò sottilizzare in suo ,danno ? perchè non 
piuttosto ripetere con Cicerone, interim usura 
fruar ? 

Con pili fondamento può dubitarsi se debba 
attribuirglisi il Poema burlesco della Batraco- 
miomachia , ossia della guerra fra i topi e le 
rane , benché in tutte l’ Edizioni sia posto sot- 
to il suo nome. Non è già che non abbia nel 
suo genere non picciola parte di merito , ma 
la versificazione è più studiata , e non ha quel- 
la naturalezza che sembra accostarsi alla negli- 
genza , e caratterizza lo stile Omerico . Da- 
niele Einsio, ed altri Eruditi, niegano assolu- 
tamente. che possa credersi di quel Poeta : 
Proclo fra gli antichi se ne mostrò incerto , e 
Plutarco afferma che molti ne facevano autore 
Pigrete di Caria , fratello della celebre Arte- 
misia . Chi crederebbe che il buon Filippo 
Melantone avesse la semplicità di persuadersi 
• che cotesto scherzo poetico avesse un oggetto 
morale , e che Omero si fosse proposto d’ istil- 
lar nell’animo dei lettori l’odio delle sedizio- 
ni e delle risse? Non meno ridicolamente Pie- 
tro la Scine suppose che volesse insinuatasi ai 
giovani la temperanza nel vitto , probabilmen- 
.te perchè vi perisce il Be de’ topi , Eroe al- 
quanto ghiotto , e vi trionfano le rane , che 

F 4 ben 


Digiiized by Coogle 



88 Ragionamento Stor!co~Critlco 
ben lo meritano , cohie bevitrici d’ acqua , c 
amanti del vitto Pittagorico . Bensì par- 
mi ch’entrasse felicemente nello spirito di que- 
sto faceto componimento Giovanni Clerc (eq) , 
il quale ravvisò in esso una perpetua beffa e 
una spezie di Parodia dell’Iliade . Egli crede 
anzi che l’Autore stesso , qualunque siasi , ci 
abbia posto per istrazio il nome d’ Omero , 
come per indicare che la guerra di Troia co- 
me fu immaginata da quei Poeta non era pun- 
to più importante di quel che sarebbe la guer- 
ra fra le ranocchie ed i topi , nè meritava 
punto di più che gli Dei vi prendessero par- 
te. Alcuni Gramatici senza malizia trovando 
che il componimento portava in fronte il no- 
me d’ Omero non pensarono più oltre , e lo 
credettero un parto legittimo di quell’Autore. 
Tutto corrisponde a questa supposizione del 
Clerc. Gonfia gote Re de’ Ranocchi , e Ruba- 
briciole Re dei topi s’interrogano , e si ri- 
spondono sul loro essere e le loro qualità, al- 
la foggia degli Eroi Omerici . Quando Man- 
giapane sente la morte di suo figlio deplora 
r estinzione di tutta la sua famiglia appunto 
come Andromaca specifica la morte di tutti i 
suoi uccisi da Achille (/q) . L’ armatura dei 
guerrieri d’ambe le parti è una caricatura del- 
le descrizioni di questa spezie di cui è sparsa 
l’Iliade. Sopra tutto l’Autore schernisce gra- 
ziosamente gli Dei contraffacendo le maniere 
Omeriche. Giove veggendo prepararsi la batta- 
glia coflvoca il Concilio celeste, per. sapere se 
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alcun degli Dei volesse esser ausiliario di quel 
partito , o di questo ; e volto a Minerva le 
dice eh’ ella naturalmente si dichiarerà per i 
topi che saltellano in frotta intorno il suo 
tempio c si pascono dei rimasugli deisacrifizj. 
A cui ella risponde “ che non difenderà mai 
„ costoro , perchè oltre il guastar le sue ghir- 
„ lande , c succhiar l’olio delle lucerne , le 
,, avevano ultimamente foracchiato tutto il suo 
„ peplo finissimo eh’ ella avea preso dal tessi- 
„ tore , e ricamato con gran fatica , e perciò 
„ si trovava imbarazzata perchè l’artefice do- 
„ mandava il peplo e l’ usura , ed ella non sa- 
„ pea che farsi . Nè tampoco però vorrebbe 
„ aiutar le rane odiate da lei , perchè poco 
„ dianzi tornando stanca dalla guerra , e biso- 
,, gnosa di sonno , col loro gridacchiare non 
„ le lasciarono chiuder occhio , e dovette ve- 
„ gliar tutta notte col dolor di capo sino al 
„ cantar del gallo Sul cominciai’ della zuf- 
fa , mentre le zanzare colle loro trombe danno 
il segno dell’ attacco , Giove risponde col tuo- 
no, appunto come fa nell’Iliade nell’atto che 
gli Dei entrano nella mischia (g^) . Mentre 
l’Achille dei topi fa prodezze straordinarie , 
Giove commosso vuol mandar Marte c Miner- 
va a salvar le rane , ma il Dio della guerra 
di^era di poterci riuscire , e consiglia che tutti 
gli Dei si muovano in corpo, o che Giove stes- 
so sfoderi la sua arma terribile , colla quale 
uccise i Titani, ed Encelado. Giove lancia la 
folgore , appunto come nell’ 8. dell’ Iliade la 

sca- 
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scaglia nel campo per atterrire i Greci . Ma 
questo non è che un fracasso vano . L’ Eroe 
topo si sbalordisce un poco , ma ben tosto conp 
tinua a far macello delle rane , che sarebbero 
tutte perite , se Giove meglio avveduto non 
facea venire in loro soccorso un esercito di 
gamberi. E’ visibile che questo è il, Giove di 
Luciano che fa ridere a spese di quel d"* Ome- 
ro , e che tutto ciò è una parodia manifesta 
del sistema generale del Macchinismo, dell’ Ilia- 
de , e dei fatti particolari , o dei caratteri der 
gli Dei. 

. Osserverò poi che la descrizione dei granchi 
è fatta con uno stile che non sente punto quel 
d’ Omero , nè del suo secolo . Ella è compresa 
in cinque versi tessuti di parole composte , c 
di senso bizzarro , per colpir i lettori colla 
strana figura di cotesti mostri , su i quali l’Au- 
tore s’ arresta con affettazione e dilettazione 
morosa . E«cola ; 

Venne la raxga 

Ossosa , ìncudisebiena , incurvtbr accia » 
Guercia y forficibocca f ostricopellcy 
Marci aindietro , ampiospalla , e gambistorta , 
Manispasa , ocebiterga , inpettosguarda , 
Ottipede , bicipite , intrattabile . 

Di questa spezie si trovano varj Epigrammi 
scherzevoli sull’Antologia , e a loro imitazione 
Giuseppe Scaligero ne scrisse piu d’ uno con 
felicità . Raccogliendo il tutto , lungi dal pen- 
sare che questa facezia possa esser d’ Omero , o 
de’ suoi tempi , parmi credibile che appartenga 
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ad un secolo assai piu basso, e forse a quello 
di Luciano , e che abbia per Autore un uomo 
di spirito alquanto libertino ugualmente in re- 
ligione che in letteratura , il quale abbia vo- 
luto la burla non meno degli- Dei Omerici , 
che d’ Omero stesso {h ^) . 

Oltre r Opere che ci restano gli Antichi nc 
ascrivono ad Omero molte altre già smarrite 
da lungo tempo , che sono tutte Poemi di giu- 
sta mole , parte Eroici , parte scherzevoli . Ma 
r incertezza e la discrepanza delle opinioni non 
ci lasciano verun fondamento stabile per assicu- 
rarci se realmente gli appartenessero . Gioverà 
però dar qualche/contezza dei principali . 

Uu4maxonide , ossia la guerra delle Amazo- 
nir Non si sa però se vi si parlasse di quel- 
la che fecero coteste ambigue Eroine contro di 
Troia sotto Laomedonte , o- della loro spedi- 
zione contro -Atene , ove furono sconfitte da 
Teseo . 

La Ttbaidey ossia la spedizione d’Anfiarao 
a Tebe , Poema che' Pausania preferisce ad 
ogn’ altro dopo l’ Iliade c 1’ Odissea , benché 
affermi che molti nc facevano Autore un certo 
Calino . 

Gli Epigoni , ossia T espugnazione di Tebe 
fatta dagli Epigoni , vale a dir , figli , o di- 
scendenti dei sette Capitani della prima sfor- 
tunata spedizione contro di quella città , Que*- 
sto Poema dallo Scoliaste d’ Aristofane viene 
attribuito ad Antimaco . Poeta posteriore di 
qualche grido. 

La 
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La Picchia Iliade . Ella fu così detta ri- 
spetto al merito del Poema inferiore a quello 
deir altra , e non già rapporto alla mole , o 
all’angustia del soggetto , che anzi era molto 
più ampio ed esteso , e sembra che abbraccias- 
se tutta la Storia della guerra di Troia sino 
al ritorno degli Eroi Greci , come apparisce 
dal c. 24. della Poetica d’Aristotele , ove di- 
ce , che da questo Poema potevano trarsi 
i soggetti di più di otto Tragedie , come il 
Giudizio dell’arme, il Filottete, il Neottole- 
mo , r Euripilo , il Mendicante , l’ Elena , la 
Presa di Troia , il Ritorno de’ Greci , il Si- 
none, e le Troadi . Questo Poema è attribui- 
to ad Omero nella vita d’ Erodoto . Aristotele 
la pensa altrimenti , poiché ne condanna l’Au- 
tore per aver scelto un soggetto troppo vasto , 
e non suscettibile d’ unità , laddove Omero con 
isquisitezza di giudizio , secondo il dettato del 
Filosofo Legislatore , non scelse che un pun- 
to . La tavola Iliaca , illustrata dal Fabretti , 
attribuisce la picciola Iliade ad un certo Le- 
sche , e questa è pur l’ opinione di Tzetze , e 
dello Scoliaste di Pindaro , ma Lesche , come 
afferma Pausania , scrisse solo la Distruzione eìTt 
Troia , il che , come abbiam veduto , forma 
solo una parte del Poema di cui parla Aristotele'. 

Le Cipriache , o la Cipriade . Dal secondo 
libro d’ Erodoto apparisce che l’Autore vi trat- 
tava del ratto d’ Elena . Aristotele nel luogo 
sopraccitato asserisce che le Cipriache contene- 
vano argomenti per molte Tragedie . Nevio 

an- 
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antico Poeta Latino , tradusse , o imitò il det- 
to Poema con un altro intitolato, Y Iliade Ci- 
pria . Da tutto ciò arguisce il Dacier che in 
quest’ Opera si raccontassero le avventure amo- 
rose , accadute nel corso della guerra di Troia 
per impulso di Ciprigna , dal che fur dette 
Cipriache. Così Omero ci avrebbe dato il mo- 
dello dei Poemi Epici d’ ogni spezie , poiché 
avremmo nella Cipriade anche l’ esempio del 
Romanzo cavalleresco e galante , qual è quello 
dell’Ariosto . Il mal è che non v’ò altro argomen- 
to per darlo ad Omero , fuorché 1’ autorità di 
Pindaro, o per meglio dire d’Eliano, che ci- 
tando Pindaro , afferma aver Omero assegnato 
per dote a sua figlia, in cambio di moneta di 
cui mancava , il Poema delle Cipriache . All’ 
opposto Erodoto nell’ Euterpe niega che sia 
opera del nostro Poeta. Aristotele la nomina 
come di Diceogene * Ateneo ne cita alquanti 
versi non dispregevoli , ma si 'naostra incerto 
se debba crederne Autore Stasino di Cipro , o 
Egesia di Salamina, o qualche altro. 

La Focaide , secondo il Biografò d’ Omero , 
d’ignoto soggetto, o forse la Fcacide , secon- 
do Ovidio, che ne loda una traduzione Latina - 
fatta dall’amico Tuticano. 

La presa d'Ecalia^ distrutta da Ercole per 
amor di Jole niegatagli in isposa da Furito . 
Strabone dice esser ugualmente incerta la situa- 
zione di cotesta Ecalia , e l’Autor del Poema . 
Attesta però esser opinione di varj che Ome- 
ro, ospite di Creofilo Samio , in ricoitapensa 

dell’ 
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<leli’ ospizio gli. facesse regalo di questo com- 
ponimento Epico, e gli permettesse di pubbli- 
carlo sotto il suo nome. All’opposto Callima- 
co lo crede realmente opera del detto Creofì- 
Jò , attribuita ad Omero per la sua eccellenza , 
sentimento da lui espresso ingegnosamente in 
un Epigramma che merita d’ esser tradotto . 
Parla il Poema . 

Di Creofilo io son , che ospite un giorno 
' Ehhe in sua casa il gran Cantar d'xAcbille-. 

Piango d'Eurito i casi , e ’/ viso adorno 
\ D^Jole, ed Ecalia in cenere e in faville . 

Fama a Omero mi dà più che del vero 
• ■ Di sì bella menzogna io vado altero . 

Non è impossibile che alcuno di cotesti Poe- 
mi appartenga ad un altro Omero Focese, che 
dicesr contemporaneo d’ Esiodo, se non anche 
ad un altro molto posteriore , nativo di Caria , 
che scrisse Tragedie , e fiori sotto Tolommeo 
Filadelfo, £’ in vero assai difficile a concepirsi 
come un solo uomo possa aver' composto tanti 
e cosi lunghi Poemi , spezialmente quando si 
pensa ch’egli consumò^ in viaggi più che la 
metà della vita . E' dunque assai probabile che 
la fama d’Omero abbia fatte che gli si faces- 
se omaggio di tutte l’ opere di qualche meri- 
to , di cui l’autore non era certo . Ciò po- 
tiebbe far parer meno strana T opinione del 
Vico che Omero sia un nome generico, dino- 
tante l’astratta idea di Poeta Storico , alla 
quale si riferissero negli antichi tempi tutti i 
particolari dello stesso genere. : 
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* Questo fiiror universale , o di nobilitar le 
opere col nome d’ Omero, o di dar ad Omero 
il merito di tutte le Opere Poetiche, fece che 
il Catalogo delle medesime fosse caricato an- 
che d’un buon numero di Poemi Eroi-Comici . 
Dacché si crede -ch’egli scrivesse la Batraco- 
miomachia , perchè non dargli anche l’Aracno- 
machia, e la Psaromachia, vale a à\r ^ la guer- 
ra dei Ragni , e la guerra degli Stornelli , ma 
sopra tutto la Geranomachia , ossia la guerra 
delle Grh , di cui fece un cenno anche nell’ 
Iliade , alludendo alle loro battaglie contro i 
Pigmei? 

Tra i Componimenti di questa classe sem- 
bra però che l’antichità s’accordi a crederlo 
autore di due,- i Cercopi , e *1 Mergite. 

' Il primo credesi che fosse un Poema Satiri- 
co contro alcuni mascalzoni pieni d’insolenza 
e malizia , razza , che non doveva mancare 
nemmeno ai tempi d’ Omero, ch’egli denomi- 
na . Cercopi , alludendo alla favola secondo la 
quale i Cercopi erano un popolo trasformato 
da Giove in scimie per la sua impudenza ma- 
lefica . E' ben peccato , dice il Pope , che lo 
specchio di costoro fatto da un tal artista siasi 
perduto . 

' Minor pregio per il soggetto , ma più fama 
per P esecuzione , ebbe l’ altro pezzo Satirico , 
detto Margite , scritto in uq metro mescolato 
di jambi , e d’ esametri . Che Omero ne sia 
veramente l’autore non ce ne lascia dubitare il 
testimonio di Piatone, e quel d’Aristotele cha 
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dice ayerci Omero dato ' in questo Poema if 
primo esemplare"' della Commedia. Niuno però 
c’istruisce come fosse condotto', nè cì conservo’ 
alcun tratto" un po’ lungo' che’ possa darci un’i- 
dea dello spirito che lo' fece 'apprezzar-' cdtan-^ 
to’, trattone un isolo verso citato’.'da .Piatone 

, , OniM. J. 4 il".'! , 1. ) ,1 

che può servir, di proverbio : 

. - Mj. ,4'j ^ - -, ! r. o i'- (• , 

, Molto sa n pover uom ^ ma sa mal tutto. 

Una fai opera non fa mólto onore alla carità 

Omerica poiché in fondo ‘ era questa ‘ una Sa-' 

tira personale , non sia contro la razza malva- 

. ‘Y • i^.;!:)i!''V ) i,!...r’.:i ■ v; , . 

già del j ,111^ contro un povero baccel- 

lone innocente , che da indi in poi fu schèr- 
Ulto, a , segno che li suo nome divenne iltita- 
lo^d’jpgni;, scimunito é 'spregevole Perchè 'non 
gli* mancasse ‘vérun Jtfatfo ,'cne* Ìo^ rendesse^ ridi- 
colo dicesi che fosse d’unà’^'innocehza’’ singola- 
re. nelle faccende amatorie ; dal qual ''rapportò 

f 1»^., a.' *, 

Demostene , come ^ ben osserva il^, signor le 
Be^u, prese occasione di schernir” Alessandro 
ancor giovane col denominarlo' unf’Margife , ,e 
ciò.,' perchè correa fama che si n^ d* allora egli 
fosse tutt’ altro eh’ Eroe nelle"' imprese gàlan- 

•f-' c ; .vr.a • ' 

La perdita di queste e^ d’altre Opere Orner- 

fiche , Vere , o‘ supposte , * è largamente risarcita 
dall’ Iliade "e dall’ Odissea ,' qhc.sole fondarono 
la -di. lui gloria . Appena i" Latini cominciaro- 
no a balbettar di' lettere, Livio Andronico^, 
Accio Labeone , Gneo Mazio , , vollero 

arricchir la loro lingua col tradurre que’ due 
Poemi . Nel rinascimento delle bell’ arti il 

gran 
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gtan Petrarca s’adoprò a tutta possa perchè se 
ile avesse una tradujiouq Latina , che fu ese- 
guita da un dotto Greco , detto Leonzio Pila- 
to di Tessalonica , e ritoccata dal nostro Boc- 
caccio (/3) . Appena s’introdusse l’arte della 
stampa , Omero fu giustamente uno dei primi 
regali ch’ella fece al mondo letterario , e da 
quel tempo sino ai nostri i di lui Poemi »on 
cessarono di comparire e ricomparire alla luce 
in ogni paese che non è affatto digiuno dei 
buoni studj. Era naturale che chi non poteva 
intendere ' il linguaggio Omerico bramasse di 
non esser privo d’ un tal tesoro , e che ogni na- 
zione Europea sentisse la nobile ambizione di 
render in certo modo lor cittadino quel Poeta 
che fu la gara di tante città. Da indi in poi 
non vi fa popolo colto che non volesse cono- 
scere e gustar questo Padre della Poesia . Ome- 
ro in prosa c in versi corse l’Europa da un 
capo all’ altro, parlandone tutti gl’idiomi. In- 
glesi , Tedeschi , Franzesi , Italiani lo riproi 
dussero a gara sotto nuove spoglie . Gli Spa- 
gnuoli e i Fiamminghi non vollero esserne 
Senza. Si sa che n’esiste una traduzione Siria- 
ca nata al tempo di Raschild il Grande. Per 
attcstato d’ Eliano e di Dione Crisostomo i 
Persiani e gl’indiani stessi possedevano nelle 
loro lingue l’Iliade. Così Omero può dirsi il 
Poeta, non della Grecia , ma delle nazioni c 
dei secoli (wj) . 


Tom. IV. G PAR- 
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PARTE SECONDA 

Storta della riputazione d* Omero 

SEZIONE I. 

ella riputazione d' Omero fra i Greci dai 
primi tempi sino al fine della Guerra dì Per^ 
sia . 


Le ricerche sulla persona d’ Omero appaga- 
vano- ia curiosità ; la Storia della sua riputa- 
zione può interessare la Filosofia c la Poeti- 
ca . Io prendeiÒ a tesserla , e dedurla dai pri- 
mi tempi sino ai nostri colla piìi imparziale 
veracità; 

Non è possibile, non dirò ad un Poeta, ma 
ad uom mortale d’ottener una fama più este- 
sa, pili esuberante, più stabile di quella ' che 
ottenne Omero, I Greci su questo articolo 
non conosceano misure: la loro venerazione si 
accostava al culto , i loro encomi af ^ furore , 
Non solo la morbida Jonia , ma la Bitinia , 
il ; Ponto , e sino il freddo Bóristene vollero 
possederne 1* effigie o coniata nelle medaglie > 
o scolpita in bronzo ( » 3 ) - Smirna l’ onorò 
con un tempio, Chio coi giuochi pubblici j 
Argo alfine coi sacrifizj , invocandolo unita- 
mente ad Apollo , e riconoscendolo in tal- gui- 
sa per secondò Nume della Poesia (ej). 

f ■ • : I '•/ sti ■- 
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éti trasporti non hanno di' che sorprenderci 
nei primi secoli . Il bisogno , la vanità , T igno^ 
ranza concorsero col suo mèrito a formarne un 
idolo. Omero tion era soltanto il Poeta, ma 
lo Storico , il Teologo , il Sapiente uhiversal 
della Grecia . Le sue Opere , librò forse il so-^ 
Io ^ o fra i pochissimi che andassero^ in giro , 
diventavano necessariamente un Oracolo di ve- 
rità in ogni genere; i Sacerdoti vi trovavano 
le loro cerimonie, i popoli le lor tradizioni, 
i potenti le loro Genealogie, tutta la [nazion 
la sua glòria . Omero era la guida dei viaggia- 
tori 1 il maestro dei Filoioghi • egli decideva 
le controversie dei curiosi , i diritti delle fa-« 
itiiglie , le liti delle Città ( /> 3 ) . La guerra 
di Troia, fonte perenne di vanità nazionale j 
eccitava una curiosità insaziabile. Ognuno era 
avido di saperne i,' détagli ,■ e di - ripetergli agli 
stranieri ed ài figli Cònvenia ricoirere all* 
Iliade, rendersela familiare apprèhderne dei- 
lunghi squarci , ed averli ad ógni istante alla 
bocca . L’ arti del disegno nàte di fresco sag< 
giaronò le loro forze figurando* la spedizione 
di Troia : le avventure di essa , le imprese de- 
gli Eròi delineate in tavole , o scolpite in* 
bronzi facevano l’ ornamento delle case , e ^ la 
pompa dei pubblici monumenti ( ^ 3 } . Cosi 
non potea farsi un passo senza vedere, o ascol- 
tar cosa che risvegliasse la memoria d’ Omero/ 
I.suoi Poemi inoltre aveano tutto ciò'Chepo* 
tcva allettare e sorprendere un" uditorio popó- 
laresco. Storie, novelle, religione, prodigi, 

Q z al- 
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lOò Ragioaamtnto St»rif~Critlcò 
alternative di ritratti , c di stili, il grazioso^ 
il familiare, lo scherzevole medesimo mesco- 
lato e talora innestato col grande, e ’l mirabi- 
k , somministravano il pascolo più convenien?> 
te a tutti gli spiriti. Se a ciò si aggiunge il 
doppio incanto dell’ armonia imitativa , e dell’ 
evidenza' pittoresca , si vedrà che c’ era assai 
più di quel che bastava per fanatizzare un pò» 
polo , il di cui ragionamento era tutto , per 
così dire , nella fantasia e negli orecchi • 

I- Rapsodi e i Sofisti , due classi d’ nomini 
prodotti, da Omero ,• concorsero a rendere ai 
loro “padre con usura quella gloria che da lui 
ricevevano. I primi esandosi , fitto un’ arte di 
cantar con gusto musicak , e accompagnar con 
gesto espressivo i Poemi Omerici , davano ri-: 
salto ai luoghi più deboli , e comunicavano ai 
più’ luminosi quell’anima, quel calor, quella 
forza , di cui la fredda lettura non ci presen- 
ta '-che l’ombra; mentre l’augusto apparato del- 
le pubbliche solennità nelle quali solevano can- 
tarsi , esalfando lo spirito , apriva tutti i var- 
chi della fantasia e del cuore all’ invasione ir- 
resistibile. dell’ entusiasmo. Dall’ altro iato i 
Sofisti, ciurmadori innocenti di scienza., o di 
ciò che allora così chiamavasi , dotati d’ ims- 
maginazione, di verbosità, e d’ audacia tre 
qualità che furono in ogni tempo le tiranne 
della moltitudine , fatta con Omero . pausa co-; 
itiune, si diedero a svilupparne i. sensi, a pre- 
sentarli sotto -nuòve facce, e, sopra tutto a il- 
lustrarli con quanto di vero, o di falso avea- 
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tiO‘tsèì immaginato, o raccolto. Questo zibal- 
done di notizie , <f opinioni , e di vaneggia- 
menti , fu Ja prima‘ Enciclopledia della Gre- 
cia, e tutta quant’era, secondo i dotti dei 
tempo , si racchiudeva in Omero . 11 popolo re.- 
stava sorpreso di trovar nel suo Poeta tanta 
dottrina unita a* ‘tanta chiarezza e facilità . 
Omero fu dunque il primo Testo di Filosofia, 
e i primi sapienti furono i suoi primi' Comen- 
tatori . La fama ed autorità di costoro era 
ptoporz fonale a quella del loro Autore; l’inte- 
resse moltiplicò la setta- e, la propagò’ i’muor 
del Poeta’ divenne l’ idolo del Corpo , percllè 
era l’idolo dell* amor proprio: e Omero ■ con 
tai' banditori nòn trovò più angolo che non 
adorasse il suo nome. ' . , _ 

L’ammirazione in’ ogni tempo cresce in pro- 
porzione delle distanze. I Greci in quel seco» 
lo ' erano * troppo lontani dall’ eccellenza d’ Ome- 
ro per non crederlo un Poeta supcriore alla 
umanità. Chi' avrebbe osato bramar di più ? 
Chi domandargli conto della convenienza., del 
■ decorò , della condotta , del verisimile ? • L’ ar- 
f te non era ancor^nata. £.’ idee' del meglio 
si sviluppano che- coll’ osservazione coi con- 
fronti, coi progressi ' della società '.'e -della ra- 
gione . ' Tutti ki Poeti’ antecedenti , tutti i con- 
temporanei erano ecclissati da' Omero . Ci vo- 
leva di più per crederlo- inarrivàbile ? In ogni 
facoltà finché Ja Filosofia non presenta il mo- 
dello del genere , la norma del' perfetto non> ^ 
'L'.' ■ :b o V (3 ^ r><> ■'•.al-.J 
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filtro che 1’ eccedenza delle misure comuni^ 
.Tutto dunque ne’ primi secoli cospirava natu- 
falmente a render Omero nella credenza uni- 
■'versalc un Poeta incommensurabile, un Genio 
^trascendente e divino. 

A confermar quest’ idea nel tempo appresso 
confluirono altre circostanze ••Per una incogni» 
ta combinazione di cause accadde che dopo O- 
''mero la Poesia avesse a soffrire una spezie di 
ecclissi: la Storia Poetica dopo lui presen- 
ta . una lacuna non attesa di piìi d’ un se- 
" colo . Parve che la natura avesse • con Ome- 
ro esaurite tutte le sue forze , e abbisognas- 
se a rimetterle d’ un riposo straordinario . 
Così la fama d’ Omero non contrastata e 
'non divisa , andò successivamente aumentan- 
‘ dosi , e ingigantì come quei figli della . ter- 
ra, che crescevano d’anno in anno di molti cu- 
biti . Quando alfine la Poesia tornò a mostrar- 
si , ninno ci fu che osasse impugnare la trom- 
“ ba Epica , niuno che si cimentasse a rimaneg- 
giare il verso Eroico, per non trovarlo dopo 
Omero come sdegnoso c intrattabile . Tirteo , 
Alcmane, Alceo si volsero a trasportar nella 
l+irica parte dello spirito Onierico, ma Ome- 
ro restò solo nel campo dell’ Epopea , e il me- 
rito dei successori tornò doppiatpentc in pro- 
fitto della sua gloria . Licurgo , legislatóre su- 
blime, avea comunicata ad Omero l’autorità 
del suo nome , riconoscendolo per il Poeta de- 
gli Eroi ; Solone , fondator d’ una Repubblica 
popolare , credendolo atto a inspirar la concor- 
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<iia in uno Stato ancor diviso da fazioni , lo 
raccomandò ad un popolò che già cominciava 
a brillare nell’ arti del Gusto. La legge di 
imparare il Catalogo Omerico tesoro delle 
antichità Greche, e l’altra di recitarne i Poe- 
mi nelle Feste di Minerva , diedero a quell* 
Opere una sanzione religiosa e politica . Pe- 
statasi la guerra di Persia , e, acceso l’entu- 
siasmo dell’ onor naziofiale chi non dovea ram- 
mentare e magnificar ‘il Poeta che .cantò il 
trionfo della Grecia - confederata sopra il De- 
spotismo dell’Asia ( rj,)? Quando la vitto- 
ria ebbe coronati • ^i - sforzi della libertà , i 
Greci ravvisavano cpn trasporto Dario in Pria- 
mo, ed in Achille Milziade, come poco ap- 
presso riconobbero Temistocle nello scaltro ,e 
valoroso Ulisse'. Poiché una pace gloriosa ven- 
ne ad animare le arti, la Drammatica uscì dal 
seno deir Iliade, e dell’ Odissea , ed ‘EschiJo 
attore’ e Poeta della guerra di Persia ebbe , a 
dir che lei sue Tragedie erano rilievi delle ma- 
gnifiche cene d’ Omero ( x 3 } . 
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S E 2 I O N E II. 

•. \i • I . ‘ ‘ - * / 

V » 

' ’ Dilla rìputav'ione d' Omero fra i Greci dopo 
- “ la guerra di Persia sino ai tempi bassi. 

iSino ad ora però' il 'merito d’ Omero £u sen- 
titoV'O supposto più* ché giudicata, ed egli 
ottenne < l’ apoteosi dall’ acclamatone popolare 
piuttosto che da voti liberi e ponderati d(^o 
l’esatta discussion ^de’ suoi titoli . Conveniva 
dall’- un canto che la moltiplicità ; delle proda* 
zioni Poetiche, destando sensazioni moltiplici 
e diverse nella medesima spezie, {arrestasse la 
riflessione, ed agevolasse i, confronti dall’ al- 

tro che la facoltà di ragionare i addestrata ) dall’ 
esercizio avesse imparato a procedere, con prin- 
^ipj e con metodo , ' affinchè ’ nella Poesia dai 
gradi del belloie dalia mescolanza del. difetto- 
so si andasse formando ’a . poco . a poco^.d’ idea 
generale dell’ ottimo, a cui, i ngiojpatori.r .rag- 
guagliassero le produzioni 'de’ particolari , e ne 
dessero più regolato»; giudizio^ La.iforza .atti- 
va* dello spirito-,' come quella r della Imateria 
nell’ empio sistemai d’ Epicuro^ divincolandosi 
in ogni'i senso*, produce » alfine Un tutto regola- 
re dopo var; mostri. Cosi dopo molti 'Vaneg- 
giamenti scientifici spuntò sas poco a poco la 
scienza, ‘e mentre 'i Sofisti ciurmavano il vol- 
go nelle piazze?^ i Filosofi cominciarono t, nel 
gabinetto a cercar il' vero.. E' carattere distin- 

ti- 
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tivò della Filosofìa il pensar da se> nè Topi!* 
nione generale vake mai ad estorcerle un assen- 
so anticipato . Ben tosto ella conóbbe che niun 
oggetto della natura, o dell’ arte i è fuor '.della 
sfera della propria giurisdizione . I Filosofi non 
dovevano esser paghi se non rendevano ragio- 
ne a se stessi non pur delle loro idee , ma 
dei sentimenti medesimi Una facoltà.' che dor 
mina sopra i cuori con tanto imperio non po- 
teva non impegnar k loro ricerche, ed OntCr 
•ro avea un doppio titolo, d’ interessarli . sotto 
il doppio aspetto di > gran Poeta, e di&.vero'ì,. 
o' supposto I F ilosofo * : Da <jueH’ epoca .il senso 
destato da Omeroi divenne un po’ più ragiona- 
to che per l’innEnzi, le discussióni dei Filoso- 
fi servi rono idi;, guida ai ; Retpri , I’ opinione , si 
y;asformò in. giudizio , e i giudizj di lode,-,© 
“di J biasimo allora soltanto: incominciarono ^ ad 
■aver quell’autorità che può generar una prer 
vèhzione proporzionata al metitol e alla .ripu- 
tazione dei giudici. Ho detto di (lode :e di 
• biasimo V perché da. quel punto’ 1* idee ^ relative 
'ad Omero furono alquanto meno . uniformi ; e 
la' sua divinità cominciò a trovandegl’ incredu^ 
i ji i’dal che J ognuno può. rilevarci che quand’ io 
dico' eh’ ei fu giudicato , nono' intendo perciò 
che tutti' i Filosc^nti-ed i Critici ne giudi- 
cassero a. dovere ma solot che li dotti : si. de- 
terminarono nei loro gkidizj con: qualche, pri^ 

- cipiò; di ragionamento, à diflferenza degli anti- 
chi che ammiravano quel Po^ra^con un seiiM 
“cieco, o >suH’ opinione ;del ma^oe ijumerOy 
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La storia della riputazione d’ Omero pu^ dun* 
que a guisa ddla civile dividersi in due par* 
ti , r una Mitologica i e l’ altra Critica . La 
seconda è più certa , e s’ appoggia a fondamen» 
ti più solidi. Noi la presenteremo, com’esige 
l’equità, nei doppio suo lume: si vedrà risul» 
terne un dc^pio Catalogo' ugualmente- pieno di 
nomi illustri , che potrà dar una folla di cita* 
zioni ai seguaci dell’ autorità , somministrar 
arme d’ ugual tempera ai Campioni dei partiti 
Omerici , e presentar un cufi<»0 ed instruttivo 
spettacolo ai ragionatori imparziali^ 

Noi faremo tre divisioni della detta Storia-. 
La prima conterrà le opinioni dei Greci . La 
seconda quelle dei Latini sino ai bassi tem- 
pi . La terza abbraccorà quelle dell’ Europa 
colta dal risorgimento de;fele lettere sinoai no- 
stri' giorni. • " 

• Omero conta alla festa de’ suoi * ^mmintori 
molti Filosofi. Democrito il primo «on isde- 
gnò di scrivere sopra lo stile d’ Omero , nè du- 
bitò di asserire che Poemi così eccellenti co- 
me gli Omerici non potevano, esser composti 
se non se per inspirazione d’u» qualche Genio 
celeste . Anassagora protestava che il • principal 
argomento d’ Omero era la verità- e la giusti- 
zia. Arcesilao non sapeà saziarsene s’ addor- 
mentava ogni notte con Omero in mano , e 
ripigliandolo nel j risvegliarsi solfa dire che tor- 
nava a visitar la sua bella, Platone lo cita ad» 
Ogni- momento- con Senso di compiacenza , e 
quel che non lascia dubitar della sua stima , k> 
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siile ^ quel Filosofo, come osservano fra gli 
antichi Ammonio e Longino, e tra i recenti 
il Fraguier, è tinto, anzi saturato di colori 
Omerici (t 3 ) - 

La setta degli Stoici si distinse nel rispet- 
to c nello studio d’Omero . Oltre Antistene Ca- 
po di essa , che sembra averlo illustrato come 
Filologo , Zenone e Persèo suo discepolo lo di- 
fesero dalle contraddizioni apparenti , Crisippo 
prese l’arme contro i di lui Critici, e tutti 
n’esaltarono la Mitologia, mostrando che le 
supposte assurdità rispetto agli Dei erano pro- 
fonde dottrine di Fisica (u^). 

Ma quel che sopra ogn’ altro stabilì la glo- 
ria d’ Omero come • Poeta , si fu Aristotele . 
Filosofo sottile e metodico, avendo studiato il 
fine, i mezzi, le parti costitutive d’ogni ma- 
niera di Poesìa, e formatosi in capo il model- 
lo dell’ arte , lo trovò quanto ali’ Epopea veri- 
ficato in Omero. Può dirsi che il suo Codi'- 
ce della Poetica sia in questa parte tratto in- 
tieramente dai Poemi Omerici, L’ Autor dell* 
Iliade è il solo , secondo lui , che nwriti il 
nome di Poeta. Egli fu il primo a conoscer 
r unità , le regole dei caratteri, la convenienza 
- dei 'costumi , l’arte del meraviglioso e del 
verisimile , la perfezion dello stile . L’ Epopea 
"uscì ad un tratto perfetta dal cervello Omeri- 
co, come Minerva da quel di Giove (3) . po- 
. .1 . ' po . 

(3) Nell’ espprre le opinioni rontrarie dei Critici intorno ad 
Omero io ho spessijsimo fatto Uso delle loro stesse espresSto» 
“ - ni , 
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loS Ragiottamento Storìe(hCritìco 
po quest’ oraeolo la venerazione d’ Aristotele 
accrebbe il culto d’ Omero , ed è chiaro che i 
Peripatetici doveano distinguersi in questo cul- 
to . Fra questi Aristocle Messenio trattò il 
problema se sia piò esatta la morale di Plato- 
ne , o quella d’ Omero , problema che , come 
apparisce, egli disciolse a vantaggio del Poe-- 
ta , e che indirettaiiente rispónde alle obbie- 
zioni dei Critici sul costume degli Eroi Ome- 
rici, e sulla- moralità dell’ Iliade. 

Fra gli scritti dell’ Antichità relativi ad un 
tal Poeta, che ci iiirono invidiati dal tempo, 
è ben da compiangersi la perdita di' quei dì 
Demetrio Falereo sopra l’Iliade. Quest’ uomo 
di gusto squisito Oratore , e Filosofo rag- 
guardevole^ , ci offrirebbe probabilmente vari* 
osservazioni importanti su tal soggetto., , 
Dall’ Epoca d’ Alessandro fino alle conquiste 
di Roma non si hanno homi , .tanto autorevo- 
li che ‘rendano omaggio ad Omero ma chi 
può non dar peso ai suffragi- degli Zenodoti, ^ 
degli Aristarchi , c degli altri Filologhl dì 
Alessandria , che formavano un coro, in sua lo- 
de, e consacravano a gara le loro - veglie" a de- 
purare ed illustrar le sue opere? , 

. -1/ 

ni , o ne ho prestito loro di «naloghe conservandone costtn- 
tetnente lo spirito ,■ Non intendo però qui di farmi mallevadtv 
re nè dei sentimenti', nè dell* frasi da me usate , o per die 
meglio poste in bocea degli Autori stessi, le quali per avven- 
^ tura a chi non avverte potrebbero sembrar contradditorie • I» 
tutta questa Seconda Parte io non sono che semplice e fedel 
reUtote senza mai parlare in persona propria . 

V 1 I ■ 'jju -(i.;*»/ >. 
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''Al tempo di Pompeo e di. Cesare, Dioni- 
gi d* Al icarnasso , Critico d’alta fama, svilup- 
pò F artifizio dei discorsi Omerici , e il me- 
raviglioso meccanismo della sua versificazione 
con due preziosi trattati che ancor ci restano . • 
Circa il medesimo tempo Strabono , scrittore 
per molti capi autorevole, lo magnifica non so- 
lo come il primo maestro' della Geografia', ma 
inoltre come scienziato c filosofo , e quel 
che fii piìi al nostro proposito , lo riconosce 
per Pòeta osservantissimo del decoro , e supe- 
riore a quanti furono innanzi , o dopo di luì 
Dione elegantissimo Filosofo, detto a' ra- 
gion Bocca d' oro ^ in un Discorso scritto per 
istruzione d’un giovine amator delle lettere 
dopo aver dato il suo giudizio sopra il meri» 
to di varj Scrittori, sopra tutto , soggiunge , 
Omero sia il principio , il » H fivo delle 

tue lèttere • egli ugualmente adattato ai ‘gio^^ 
-vinetti , agli uomini maturi , ed ai vecchi : cia^‘ 
'tcheduno trova ip lui tutto cih che puh conye- 
nirgtisi. ' ^ i ^ 

Il sensato Plutarco avea consccratò al no--, 
stro Poeta F Opera fatalmente perduta delle’ 
-meditazioni Omeriche.' ma egli fa conoscere ab-, 
bastanza quel che pensasse di lui ne’ due Opu- .. 
scoli che ci restano , F uno sul- modo d’ ascol- 
tar i Poeti , ,F altro sul Genio e ,su gli scritj-j 
ti d’ Omero r nell’ ultimo dei quali dc^o aver^r 
Io dimostrata, maestro di, tutte, le finezze ^delt 
la locuzione Poetica, si diffonde inoltre^ am- 
piapiente a provarlo padre e inventore d’ognj 

spe- 
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Spezie e maniera di scienza . Nel discorso' so-' 
pra la gannlità , dice ingegnosamente che Ome- 
ro solo seppe trionfare delta sa:(levole^!!^a delf 
umano spirito. Massimo' di Tiro, clegànfissi- 
mo Platonico , imitava il maestro del pari 
nell’ amenità dello stile Poetico,- c nella pas-' 
sion per Omero , ch’ei loda pompòsamente co- 
me e sagace conoscitore, e pittore insigne di 
quanto esiste nella natura (vg) ^ 

Luciano abbandona il suo tuono scherzevole 
per parlar d’ Omero con un serio entusiasmo . 
Longino che trattò del sublime cón sublimi- ' 
tà risguarda l’ Epico Greco come il Giove di 
questo genere, appetto di cui ogn’ altro stile 
non è che il linguaggio d’ un mortale’ . 

Ateneo il Meccanico lo chiama' if sol» d 
unico •oer amente Poeta ^ Filone Ebreo' il Poeta 
per eccellenza ^ AtenOdoro fratello d’ Arato , di- 
fese il Poeta dalle calunnie di Zoilo j Telefo 
Retore di Pergamo, Maestro dell’ Imperàtor 
Vero , trasse da Omero gii esempj della più 
squisita Rettorica. Alessandro il Frigio, det-. 
to da ' Aristide ’ il Profeta e P Oracolo della' 
letteratura (afg) scrisse ‘sopra Omero un co-' 
mento d’ altissima fama . Ertnogene' lo qualifi- 
ca non solo P ottimo del Poeti y ma insieme an-^ 
che degli Oratori y ang^i pur' dogli Scrittori di 
ogni spegie quanti mai furono . Libanio lo ci-' 
ta sempre con venerazione , e prende da Ome- 
ro il soggetto delle sue esercitazioni Rettóri- 
che {f g . Antipatro' Sidonio , ed altri Poeti 
deli’ Antologia parlano costantemente' d*^ Ornerei 

co- 
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cóme d’una Divinità (^ 3 )* Nonno di Panno^ 
poli nelle Dionisiache il chiama forte univer- 
sale dell' eloquenza y come per dire che chi sol- _ 
ca il mar di quest* arte corre, rischio di nau- 
fragare ove si diparta da ,Omero. Procopio > 

CaieOf celebre Sofista, si compiacque di am-, 
plificare ed emular in prosa i discorsi Omeri- 
ci , come modelli perfettissimi d’ eloquenza . , 
Eraclito, detto per errore Eraclide Pontico , 
sviluppò le allegorie Omeriche. 

I seguaci della seconda scuola Platonica fe- 
cero a gara a metter nel suo lume la sapien- 
za arcana d’ Omero: fra questi Proclo Lido 
trattò la parte intorno, gli Dei , e . il celebre 
Porfirio scrisse fra l’ altre due Opere, l’una in- 
torno l’utilità che i Principi posstmo trarre 
da Omero, l’altra sulla Filosofia del medesi- 
mo , del qual trattato credesi un frammento il 
cemento che ci resta sull’antro delle Ninfe 
nell’Odissea (^ 4 ). 

Giovanni Tzetze, Filologo Greco, che fio- 
ri sotto r Imperatrice Irene , attesta che i ver- 
si del divino Omero sono >dal primo all^ ultimo 
temprati ambrosia e ài nettare y nè hanno pu- 
re un punto che possa esser degno di biasi-, 
wo ( ^ 4 ) . 

Ma quel eh’ è di piìi peso, Basilio il Gran- 
de non meno per dottrina che per santità , 
tuttoché a cagion della religione dovesse esser 
mal affetto al Poeta dell’ Idolatria , pure non 
53' dissimulare che i - Poemi Omero sono un 
elogio perpetuo della virtit - 

Ai • 
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Ai suffragi de’ letterati di professione 'si uni- ’ 
scono quelli dei Principi e dei personaggi emi- 
nenti , celebri per^ l’ amor delle lettere . Del 
trasporto d’ Alessandro per Omero s’ è già 
parlato abbastanza , come pure dell’ alta esti-" 
mazione in cui lo tennero Licurgo, Pisistra-"" 
to, c Ipparco. Cercida Legislatore di Megaio-, 
poli, n’era così innamorato che morendo or-' 
dinò che nel suo sepolcro gli, si* ponessero acX^ 
canto i due primi libri deU’li^de, come^ per, 
viatico nel suo. tragitto ^ agli £lisj<^ tàssa'h- ‘ 
dro , Re di Macwonia^ aveva sempre ‘in boc-" 
ca Omero, e dicesi che lo sapesse a merncK- 
ria-, Tolommeo Filadelfo ebbe il ‘merito ""di 
condannar alla croce il malnato bestoti.- 
miatore della Divinità Omerica . Tolómmeo' 
Evergete credesi che l’onorasse" d’ un Cornea-, 
tarlo. Giuliano, che non era. Apostata, in fat?. 
to di letteratura e di gusto, ne parla col^ lin- 
guaggio del culto ; finalmente il Legislatore 
del mondo, l’ Impera tor Giustiniano, nelle ‘sue 
Pandette chiama Omero enfaticamente di 

ogni virtù. Nè deve omettersi il tratto d’ Al- 
cibiade , il ijuale regalò d’ un solenne "schiaffo 
quel Maestro di Belle Lettere che ‘^dettava le 
sue lezioni senza essersi provvedutaci d’ un Te- 
sto d’ Omero , mostrando non esser lecito di 
api ir bocca in fatto d’ eloquenza , e di Poesia 
senza consultarne l’Oracolo. ‘ - 

A questa lista di lodatori se nc contrappo- 
ne un’ altra ben diversa e ugualmente àmpia , 
che , incominciando dai primi tempi, scorre del 
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paro per tutte f Epiche della Greca : lertera-, 
tura . 

Pitagora prima d’ogn’ altro attestava d’aver 
veduta all’ Inferno l’Ombra d’ Omero attornia- 
ta da Serpenti , e lacerata dalle Furie per le 
sue menzogne sacrileghe intorno gli Dei . ‘ . 

Senofane che accoppiava alla . F ilosofìa il ta- 
lento poetico si pregiò d’ esser chiamato H 
culpestatoic di' Omero (^4) , a cui ne’ suoi versi 
rinfaccia d’ aver attribuito agli Dei quelle ne- 
fandità che farebbero vergogna ai piu corrotti 
degli uomini : sentimento ‘ citato con approva- 
zione e amplificato da Sesto Empirico . 

Empedocle Fisico e Poeta ugualmente cele- ' 
bre è della stessa opinione nel rigettar le stra- 
vaganze de’ Poeti nazionali intorno gli Dei.. 

Eraclito andò più oltre, e giunse a dire 
che Omero meritava' d' esser cacciato a ceffate 
fuor della lix^a Poetica . . ' 

Poco diversamente dovettero pensar gli Ate- 
niesi sul di lui conto, poiché per attestato ai' 
Eraclide con un giudizio bizzarro ma espres- 
sivo, condannarono Omero come frenetico, e 
posero all’ammenda di 50 Dramme la di lui 
ombra, per aver introdotto gli Dei a guerreg- 
giare cogli uomini • e spacciato sopra di loro 
altre solenni menzogne (^4) ; Nè può dubitàr-” 
si che Isocrate non intenda di riprender Onie- 
ro'i benché da lui non si nomini 'espressamen- 
te , ove condanna .altamente 'la sfrenata licenza 
de’ Poeti nell’ attribuir agli Dei tutti quei mi- 
sfatti e quei vizj che appena alcuno oserebbe 
Tom. IV. -■ • W ^ ' ap-“ 
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apporre\al più sfidato nemico (^4} : -tX)l qual 
prmcipio medesimo Agatarchide citato da Fo- 
lio schernisce e vitupera tutta la sapienza Poe- 
tica della quale Omero è riconosciuto per 
primo" padre e maestro. Quel cH’è più degno 
d’ osservazione , d’ intendimento ^ eguale a quel- 
lo d’ Isocrate su tal proposito si ^mostra Pin- 
daro' stessa , tuttoché ^ Poeta e „de’ più antichi ‘ 
dopo d’ Omero, il quale nella' p. delle Olim- 
piche dopo aver accennate alcune favole di que- 
sta ^zie, prorompe così: ^ .a- ì v ! : 

Lingua mia . ' . ^ 

Citta via ^ ^ 

Si sconcio ragionar.' contrasti e guerre ^ 
ÌJon s' addicono ai Numi ^ e la dottrini , f 
Onde questo s'apprende . ‘ 

£* abborrevole ai saggi , e*l cielo offende (/ 4 ) . 

Così pure contrario in questa parte ad Òme- 
ro si fa conoscer Euripide nell’ Ercole Furio- ^ 
so, coir esprimersi nel modo seguente: 

Ni crederh che amar possano i Numi 
Illegittime no^Xt^ 0 l’un dell' altro 
Gravar le mani di catene indegne." 

Che un Dìo verace è di se pago , e nulla 
£* che gli manchi y 0 di che tema , e queste 
Son fole di Poeti ^ e dance insane. 

Queste deposizioni di tanti filosofi , scritto- . 
ri , e Poeti di Grecia contro gli Dei Omerici . 
sembrano togliere ogni forza alla rispósta che 
suol darsi a questa censura dai parteggiani di 
Omero , esser cioè le sue favole una parte in- 
tegrale della religione dei Greci , nè potersi 

pcr- 
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perciò biasimar Omero se parlò degli 'Dei se» 
condo la credenza generai del suo secolo; E' 
certo credibile, diranno i ragionatori del par-* 
tito opposto , che Pitagora a ragion d* esempio 
tanto più vicinò ai secoli Omerici dovesse co-' 
noscere ùh po’mcglió di noi qual fosse la re-’ 
ligione primitiva dei Greci. Avrebbe cgli'dun-' 
que accasato Omero d’aver parlato scoticiamen- 
te degli Dei se' avesse supposto che le sue fa- 
vole fossero tratfe dalle' viscere della Teologia 
nazionale ? Forza è dunque pensare eh’ egli o 
Credesse fermamente che i Greci iftnanzi Ome- 
ro avessero una' religiòn meno assurda ,- e che 
quelle favole scandalose nascessero ùnicamente 
dalla fantasia del Poeta , o' che se pur suppo- 
neva che anche prima . di lui avessero qualche 
spaccio presso il popolazzo, era però certo che 
don erano ' adottate dalla parte più autorevole 
della nazione , nè rispettate come punti di dc^' 
gma . Non bisogna confóndere il sistema ge- 
nerale della Teologia Pagana còlle assurdità 
della plebaglia Simile in ogni tempo a se stes- 
sa . Il Fenelon fè vedere che si potea far un 
uso ragionevole della Mitologia Greca senza 
cader nelle stravaganze d’ Omero ; e crediamo 
noi che se il Telém>icó fosse nato ai tempi 
dell’ Iliade , i Greci si Mrebberò scandalezzati 
deir Autóre perchè avesse fatto' i loro Dei ri- 
spettabili piuttosto che odiosi e ridicoli ? Che 
se Pindaxò ed Euripide, quando gii la creden- 
Ì2L Mitològica , cònvalidata certamente da Ome- 
ro f aveà piantate prófónde radici , quantunque 
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come Poeti popolari cercassero il favor della 
moltitudine j non si fecero scrupolo di condap.- 
nar 'quelle tradizioni popolaresche , qual legge,, 
6 qual ragione poteva mai obbligar Omero a 
imbrattar tutto il corpo de’ suoi Poemi d’in-, 
venzìoni e di fole, scandalose , insipide , -c ,con; 
trarie ugualmente al buon senso c alle regole^ 
della convenienza .Poetica ? , , . 

Ma ripigliamo il nostro Catalogo , Euppli-; 
de il Comico scrisse non so qual Poema, con: 
tro di l^ii nel ^ quale, lo schernisce pme spac- 
ciatore di bugie sbardellate . Epiciaro gli crai 
cosi avverso che si turava 1’ orecchie quando 
udiva' parlarne f Metfodpfo , uno. dei .^Settatori 
primarj di quel Filosofo, riempì, molti volumi 
di censure ignominiose. alla di^Jui^^fama. ^Bio- 
tte il Sofista trovò in Omero ampiq^ materia 
per esercitar il suo spiri to^^, faceto^ e_ piccan- 
te- M ^ 

Socrate che apprezzava, mt^tissinao i Oranunt 
d’JEuripide non avea^certa riverenza aLNunie 
stesso della -Poesia :<*e Platone chc- fu. l’,iuter- 
prete di quel Savio ,, mostra ^pb^stanza che^^ 1 
sentimenti’ dèi maestro "erano, comuni , al disce- 
polo. S’ egli loda talpra Omero,, noi fa che, ri- 
spetto allo stile, e, dirò così, al vestito. del- 
la Poesia • quanto alle patti ^ essenziali , 
quali sono ,iv caratteri degli Pei e degli Eroi , 
rampogna Jri più ’d’^un luqgo assai gravemen- 
te, nè lo crede degno d’,esser ammesso, nella 
sua Repubblica , ^sentenza .che alcuni Critici 
,^tichi .e moderni cercarono indarno,^di_,. qpnei- 
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Ifaf coll’apparente venerazione d’ Omero di cuj 
Platone taJor fa pompa , 'non senza qualche 
mescolanza della 'solita' Ironia Socratica ('^'4)'; 
Nè tampoco avrebbe più forza il dire che Pla- 
tone ccnsùra Omero soltanto come Momlista 
c Teologo, ri che noti toglie nulla al suo me- 
rito come Poeta , in quella guisa che l’ oscu- 
rità dei soggetti non fa che un Pittore non 
possa esser eccellente 6 incomparabile *ne’suoi 
lavori t Conciossiachè §cr opinione di varj ra- 
gionatori moderni negli altri generi Poetici j 
qual è ‘l’Epopea, la moralità è una parte es- 
senziale della Poesia stessa ; senzachè la Conve- 
nienza dei caratteri è una legge fondamentale 
dettata dalla natura, e sarebbe assai strano che 
si potesse violarla rispettò ai Protagonisti , 
quali sono i Numi e gli Eroi . . i 

Gioseffo ’ Flavio si congratula con Platone 
del bando datò ad Ornerò , di cui nota molte 
assurdità ; nè il Giudaismo di esso scema pun- 
to la di lui autorità come Critico , ma serve 
solo a mostrare, secondo il de la Mofhe , che 
quanto più alcuno ha sane idee delle cose , da 
qualunque fonte gli vengano, tanto resta mag- 
giormente Scontento delle stravaganze di quei 
Poeta/ / ‘ " 

Altri Scrittori attaccarono Omero nelle pat- 
ti più sensibilmente Poetiche i Euclide , di- 
verso dal Geometra , con un componimento 
scherzevole in cui affettava le mai.iere a’Ome- 
fo , intese di mostrare fión esser difficile il far 
un Poema a chi Volea permettersi tutte le 

H 3 
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f iempiture , . le frasi oziose ,, c l’ altre licenze 
dello stile Omerico. ^ 

. Zoilo il vecchio, che non dee confondersi 
collo screditato Gramatico \di, questo nome *, 
Zoilo Oratore di .chiara ^ che a Demo.- 

stene parve degno d’ esser imitato, avea scritto 
molte Osservazioni,. Qritiche .contro Omero., e 
dal modo con cui ne parla Dionigi d’ Alicar* 
nasso può inferirsi; che ciò non facesse per in* 
yidia , o .malignità , »,ma per puro ^elo del 
vero . . .‘i t/ ■ ^ ' '■ 

. Chi .non iòsse così altamente prevenuto per 
Omero ' potrebbe anche dubitare se dovesse pre> 
starsi una cieca fede ai tanti vituperj che «li 
Eruditi accumularono ì sulla persona e _ st^li 
scritti dell’ altro Zoilo , di cui è .visibile che 
si compiacquero di formar un nuovo Tersi te , 
anzi pure un mostro in, ogni, senso (14) . Egli 
era un Gramatico come, gli Aristarchi e i Ze- 
nodoti , e se non avesse sparlato d’ Omeco.pro* 
babilmente nelle scuole sarebbe citato '.con ri- 
spetto come tanti altri . E' egli credibile che 
nei, nove trattati, o . ragionamenti eh’ egli scris- 
se contro quel Poeta, non, si contenessero se non 
se le ipezie e i cavilli che .gli rvepgonoj rim- 
proverati . dai Critici ‘ del / partito contrario i? 
Kon.è egli più yerisimile che gli appassionati 
ammiratori d’Omejro abbiano,, scelto nelle- cen- 
•sure di esso i'' tratti di -minor conto sfiguran- 
done fors’ anche il’ senso, e dissimulan<k> pru- 
dentemente i più -forti?. Non è questo; il me- 
'todo tenuto ^sso anche dai moderni più ce* 

-jii) H le* 
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iebri in - questo argomento ? £ che sarebbe del 
de la Mothe, se le sue Opere fossero perdute, 
e si dovesse rimettersi alla- fede di Mad. Da* 
cier, e di Gacon? Lo stesso Hardion confessa 
che ciò ch*^ esacerbò i dotti , e gli scatenò con* 
tro Zoilo, non 'fu tanto' l^assunto di censurar 
Omero, quanto '!’ insolehta dei modi da- lui 
osati . Ma l’ insolenza un '' Censore non è 
punto più connessa col torto ' di ' quel che lo 
sia r entusiasmo d’ un lodatore colla verith'; c 
se in questo soggetto dovesse darsi T esclusiva 
» tutti i Critici 'che 'mosttano^ eccesso, 'o pas* 
sione ^ non so quanto gli Omerici 'potrebbero 
andarne contenti.'" ^ '* • * • •"•i i- ^ 

, Nello stesso imodo sembra che pt^sa' ragitv 
Darsi deir altro ’Gramatico Dahda ,‘ che pareg* 
giò Omero ad Apollo facendosi’ bcèèd’witram* 
hi ; essen do ’ possi Olissimo ' che costui fosse '• un 
furfante come si dice, ma potendo anche sta* 
re che talora avesse ragione intorno al Poeta-, 
come r<avòva di certo intorno a quel ‘ Dio 

ti4) ^ ^ M . r 

' Quel eh* è’ pih curioso si che possono.a 
giusto titolo contarsi fra i Censori d’ Omero 
molti di quelli che i meno accorti pongono 
con . buona fede alla testa dei- Panegiristi ; Dio- 
ne' Crisostomo sopra ógn’ altro fnd’ Omero una 
censura ' fortissima servendosi' del più scaltro 
artifizio. Nell’ Coazione* detta*!’ ///4c<i si as- 
sume egli di provare che- la guerra dit Troia 
>fui diversissima e' nella cagione e negli eh^tti' 
da quel che'lan rappresenta < Oaxro che i 
-5Ì H 4 Gre* 
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Greci in luogo d’ esser vincitori ne tornarono 
.stonfifti con loro scorno . Tra gli altri argo* 
«enti che adduce in prova della sua asserzio- 
ne , il principale consiste nell’ inverisiml- 
glianze dei fatti , nelle insensataggini degli 
Eroi Omerici dell’uno e dell’altro partito , e 
nelle contraddizioni dei caratteri , errori , 
die’ egli , in cui Omero dovette inciampare 
pressoché necessariamente per colorir 'in qual- 
che modo cosi sfacciata menzogna . Non potea 
prendersi un giro più delicato per condannar 
Omero senza urtar di fronte la prevenz ioti na- 
zionale . Poiché se • la guerra di Troia fii \Cr 
ramente tale qual si crede - comunemwt te le 
stravaganze accennate secóndo -IDione ,* non 
hanno scusa • e se all’ opposto la faccenda' andò 
(Come vuoi questo Critico, Omem è'forse an- 
*cora più inescusabile di aver ^^volOto velar -la 
‘sua bugia con palliativi* còsi grossolani che la 
rendevano manifesta* in luogo d’ asconderla f / 4 )'. 
'Mólto innanzi Dione, Erodoto raccontando la 
Storia d’Elena sulla fede degli antichi ““Sacer- 
doti d’ Egitto' da lui consultati', vi aggiunge 
^alcune riflessioni che vengono a ' tacciar* indi- 
rettamente Omero • d’aver violate*' le leggi del 
verisimile (w4) . * , 

* . Luciano non loda * Omero- se nòn se ‘ in 
qualche dedamazión giovanile che si crede an- 
' che supposta (w4j : ma negli altri' suoi compo- 
nimenti egli lo fa assai spesso il seggette del- 
le Sue piacevolezze . ' IL Giove Omerico e» tut- 
ta la sua corte sono perpetuo bersaglfo' de’suoi 
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piGcanti . - Egli lo motteggia tratto tratto 
su gli Eroi, sulle aringhe dei còìnbattenfi , sul- 
le macchine del mirabile, sU gli epiteti , e 
■i* altre .caviglie- dello stile , e gode di parodiar- 
ne- i versi, traendoli ta senso \ridicolo . Credesi 
anche che la sua-iOpera scherzevole., intitojatà 
la Vera i’ror/dj non 'sia che un -dileggio delle 
narrazioni e dei -prodigi di Omero . - - -j 

Dionigi- d’ A licarnasso , tuttoché nelle sue 
Opere -innalzi Omero alle Stelle ,, pure indiret* 
•taniente. io ferisce, ndJa parte vitale allorché 
confessa «che le favole- de’ Poeti Greci intonió 
gli Dei sono '.sconce , e -di mal .esempio , e 
benché alcune di -esse nascondano qualche dot- 
trina , tutre^però presentano un senso, assurdo 
che dee -riuscire al maggior numero , o scan- 
daloso , o ridicolo : dal che ne segue . necessa.- 
idameaite che' Omero, il quale fondò tutto il 
suo 'Poema, su queste fevolc, alzò una macchina 
stravagante , atta a-, ributtare , q a corrompere 
la .moltitudine , - per cui pure si accorda^ che sia 
spezialmente c-fatta .da -Poesia . - Che più r lo stes- 
so.. Eraclidf Politico - confessa, che Omero dee 
credersi . empio e sacrilego se altro non senti , 
ed altro? scrisse , e. che letteralmente preso me- 
rita d’ esser chiamato un Saimonco , e un Tàn- 
talo, con -che egli pretende di ',di®tit)strare là 
necessità delle spiegazioni Allegoriche. Ma sic- 
come ih, sistema dell’ Allegorie soggiace a gra- 
vissime. difficoltà , così ne risulta ch’iEraclidé 
dà t ad Omero una - ferita ^ mortale- per 

un rimedio,, da, Spargirico f.-rf, > l' 

‘ ' ■ ' Con-’ ■ 
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o'i Converpf^bljc dire che J’amor della letterati»n 
Greca facesse per un momento illusione ai gran Ba- 
silio , per non avvedersi della manifesta contraddi- 
.ssìoneehe sarebbe il lodar la Poe&ia d’ Omero come 
i^ntewnte T elogio della virtìi, quand’egli nella 
.medesima opera condanna altamente iiPoeti perchè 
4 !llrÌbuÌscQiK> agli Dei cose vergognose alle stesse 
bestie . Poteva egli scordare che 1 ’ Iliade e 
.-l’Odissea sono fondate soli’ intervento . e leopc- 
-razioni di questi Dei medesimi , nj^esentati 
/ ton. tutte le loro ingenite qualità ? • Accurata- 
mente; però fu osservato dal R)ttaz2oni;( Lett. 
.^iscors. 40 )j che s. Basilio nel suddetto luo- 
go, non dà questa lode ad Omero ini. persona 
propria', ma la mette 1 in boocajad'.un uomo 
'dotto e autorevole perciò se < par che lo ap- 
provi, può dirsi che il faccia tutto al piu per 
itervire un momento' alla causa lé . Ciò che più 
.»tto dice il gran santo , non lascia dubitare 
i qual fosse e dovesse essere il suo sentiménto . 
;Del resto il Bottazzoni insiste.raolto su que- 
^sto luogo, e si- mostra assai poco Omerico al- 
meno rispetto agli Dei . Piu coerentemente 
parlano a questo proposito. il Grisosiòmo, Ate- 
jiagora , Cirillo , il IMazianzcno'j tie tutta la 
follai de’ PP. Greci ; c . benché condannando gli 
J)ei Omerici . pensassero • tutt’ altro che., alfa 
Poesia., pure è chiaro che quanto dicevano ri- 
cpetto alla religione , feriva nè piò nè meno 
fa: gloria poetica 'd’ Òmero j Sendochè non. po- 
. tendo 'gli antichi - Poeti accusarsi . di non esser 
Cristiani , resta che s’ incolpassero d’ aver avu- 
-oti'A to' 
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to intorno alia Divinità idee malsane , « re- 
pugnanti alia religion naturale, eh’ è quanto' a 
dire alia ragione e al buon senso; dal che flui- 
sce per necessaria conseguenza che Omero adot- 
tando € propagando le stesse idee, e innestan- 
dole ne’ suoi Poemi pacasse contro ' il decoro , 
cd .il yerisimik ', che sono le parti essenziali 
delia Poesia. ■ ^ 

Tornando ai Pagani, Longino accorda Osser- 
vi in Omero molti /difetti , benché gli creda 
tutti risarciti largamente dal sublime eh’ ei sup- 
pone esser il carattere* dominante de’shoì Poe- 
mi confessa' che l’Odissea è piena di narratio- 
ni senili, e incredibili , ch’egli per di- 
partirsi' dals suo entusiasmo 'Omerico chiama' ea- 
faticàmente S'agni di Giove. A pndpóshto d^i 
;Dei non si astiene . ‘dair accusarlo d’ jawf OQP 
doppia sconveniente metamorfosi " cangiati /'-gii 
Eroi in Dei , e gli ^Dei in uomini , condao* 
nandoli a calamità sempiterne . “ Quanto son 
,j’ piìi^nobili »,. aggiunge , que’ luoghi ove gli 
rappresenta quali - realmente ‘ sono , grandi , 
„ puri non contaminati dalie debolezze ^ e 
■„ macchie dell’ umanità !. < ‘ j-’-o 

- 'Eratostene Geografo e. letterato di merito ", 
che Strabono mostra di • stimare anche censu- 
randolo, non avea per Omero il rispetto t .^1 
suo emulo'. Egli credea che nelle sue narrazio- 
ni si fosse curato - assai poco del vero , o del 
verisknilc, nè si fosse 'proposto* che di dilei^» 
■tar* la moltitadine colle . ‘bizzarrie mirt- 

'bile i . i' '.'l'U i 

j. ' Eno- 

I 
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ctEnomab Filosofo Cinico scrisse sulla Fiioso» 
fk d’ Omero, ch’era a’ suoi tempi la (questione 
alla ‘moda. Quest’Opera è perduta; ma chi ha 
veduto il ritratto che fa di quest’ uomo- il su< 
pcrstizioso Giulio, e molto pih chi ha let- 
to presso Eusebio , o presso il Fontenelle neli^ 
la Storia degli Oracoli , con quale spiritosa e 
sensata audacia egli attacchi la scienza profeti**' 
ca d’Apollo , non crederà certamente * eh’ egli 
fesse, molto disposto a venerar ^la Divinità 
d’ Omero, protettor del Nume' fatidico , e dr 
tutti . ì bsuoii * consanguinei ♦ 

-<I1 Retore Libénio nell’ apologia di Socrate 
si; scaglia aspramente contro Omero a cagion; 
degli Dei , re; altrove vitupera- di proposito i 
due principali Eroi dell’ Iliade, Achille ed Et- 
tore; Nè può dirsi ch”egli come declamatore 
scrivesse que’ componimenti per f solo esercizio 
d’ ingegno y poiché le obbiezioni eh’ egli forma 
ai' loro caratteri e alla condotta che tengono 
presso Omero, sono appunto le stesse che furo- 
no loro fatte dai Critici più sagaci antichi e 
moderni. DÌ fatto Ateneo rallegra piu d’una 
volta il suo convito letterario a spese degli 
Eroi dell’ Iliade, e. dell’ Odissea f il celebre So- 
fista Aristide, Arriano Stoico eloquente, Plu- 
tarco stesso , malgrado la sua venerazion per 
Omero, trovano molte cose da riprendere nel 
carattere’ morale ed Eroico d’Achille , d'’ Aga- 
mennone, e::degli altri principali Attori dei 
Poemi Omerici , le quali non possono conci* 
liarsi nè coP verisimile nè col decoro . 

Old Pii» 
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V 


Parte lly^Se^ione IL' It5l 
t*iù espressamente c di proposito FiiostntO 
ingegnosa Sofista si estende sopra questi difet^: 
tl , a segno che l’Oleario editore e traduttori 
delle di lui opere , stupisce che niuno finora 
r abbia annoverato tra i primi seguaci di Zoi-^ 
lo , benché a dir vero usi modi assai diversi ’ 
da quelli di quei Gramatico ; poiché non, so»! 
lo s\}arge qua-c là varie 'ledi intorno allo' sti-^a 
le -d’ Omero , ma si copre anche d’ uu' velo cu»ì 
rioso e Poetico affine di render la sua censurai 
piuttosto vaga 'che acerba (04) .’ • > • j 

Ma fra tutti i Critici ,0 vituperatori d’Cme-'^ 
to niuno giunse piu oltre di Partenio 'di Fo- 
rca , Geografo e Scrittore di qualche fama', ih 
quale osò in una sua 'Elegia chiamar l’Odis-, 
xi''fan-^o, e. l’Iliade qualche cosa di peggio , 
sopra; di ‘che il Poeta Ericio vuole, che sulla 
tomba di cdstui in luogo di vino si versi pc* 
ce bollente , c ci assicura che laggiù nel Tar- 
taro egli è impiccato dalle Furie per così ne- 
fitnda bestemmia. . • -v. > ^ 

V ■'li,.-,;.. -i i'- . ■ * if 

. -S E Z I O N E III. .>>-1 

1 ' - ' . ■ ' I • h U''- 

Delia riputazione Omero presso >i ^Latini 'dai 
primi secoli sino al decadimento delle lettere. 'ì 

>• . . . . . I , ‘ ;'i.i 

T' ■ ' 

X ^Romani , discepoli dei Greci in ogni spe-. 
zie di letteratura , dovevano risguardar i lorft 
Scrittori più celebri con [quella docile deferen'*. 
Za che dispone ali’ adorazione ,.:aflbga il dub-, 
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IIÓ' Ragtonamento Storico-X^ritico 
bto ■ nascente , e mette in picca lo spirito' cdir 
tro r importunità della Critica. Essi non osa--' 
Vano credere di poter mai paragonarsi coi Gre- 
ci in fatto di Belle Arti. Lo stesso Virgilio 
accorda di buon grado ai Greci la palma deir' 
eloquenza , scordandosi di ' Cicerone : tuttoché 
Roma, Repubblica popolare al par d’ Atene , 
potesse a giusto titolo credersi rivale deir altra ■ 
in •un’ arre che campeggia ugnalmientc in ogni*' 
Governo di questa spezie , nè per far pompa • 
delle*' sue forze ha bisogno d’altro che di gran- • 
disinteressi, di passione, e di libertà . Con ^ 
piii ragione adunque i Romani doVeànof vene- 
rai Omero "come Padre e Maestro inaffivabilc' 
di Poesia . • 

Di fatto Lucrezio gli deferisce-^ lo' scettro ’ 
del regno Poetico (p^) , Ovidio lo chiama // 
foHté perenne che irriga le fauci àe Poeti à^ac-^ ^ 
que 'Pierie [qef) , Mànilio ripete questo senti- ' 
mento, ed aggiunge che tutta la posterità Poe- '' 
tìca' è feconda per te ricchec^e ef uff '‘solo (^4) •. 
Tibullo non sa esaltar più enfaticamente l’ Epi- 
co «Valgi© che chiamandolo il più prossimo 
d’ ogn’^altro all’ eterno Omero (jq)' . Ma questi ' 
non son che cenni. Orazio , Poeta e Critico * 
squisito , entra più di propòsito nelle sue lo- 
di j Io crede Filosofo miglior di Crisippo edi 
Crantore, sviluppa la moralità dell’ Iliade mài 
conósciuta da tanti, ne loda l’ economia, l’or- 
dine , i caratteri , la convenienza dello stile , e 
mostra chiaramente di riconoscerlo per vero 
maestro dell’arte. Virgilio lo esaltò indiretta-^ 

men- 
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Piiftt //, Sa^iont Ut, la^ 
mente ancora di (iiù . Egli prese ad imitarla.) 
da capo a fondo, e può dirsi che l’ Eneide si» <, 
un compendio de* due Poemi d* Omero. . 

Quintiliano Principe dei Retori neH’accura» , 
tezza e nei gusto , nel far il censo dei . Poe- ^ 
ti che possono confluire ad alimentarPeloqoen-..., 
za , tesse tui elogio d’ Omero il piìi compiuto-^ 
e *1 pih ampio di quanti ce ne lasciasse 1* An- ^ 
tichiià . Siccome ^ruto y die’ egli, vuol che -s' in- \ 
cominci da Giove , così dritto è che per noi ) 
deòAa incominciarti da Omero. Impercioccbè sifly^ 
come dall' Oceano , giusta il detta del Poeta 
stesso , tutti i fiumi e tutte le fonti derivano , 
cosi da lui qualunque parte dell'' eloquenza ebbe 
il nascimento e l’esempio. Nluno è che nelle 
cose grandi lo avanci di sublimità o di pro^ 
prietà nelle tenui : rigc^lioso a tempOy o ristret-^> 
/a, grave del paro e piacevole y mirabile ugual- 
mente per copia e per brevità y nè solo nei^^e- 
tici y ma insieme negli OratorJ meriti eminentis-, 
simo. Egli prende poscia a confermare questo 
giudizio scorrendo per tutte le parti dell* Ilia-.-p 
de, ed .esaminandone i discorsi , gli affetti, 
gli esordj, le narrazioni, le sentenze , l’ elo-, '{j 
cuzione, lo stile, tutto ciò in fine eh* è co- 
mane alla facolti poetica ed all’oratoria. Al-j.r,^ 
trove afferma che Omero nelle parole , figure ,. 

0 sentente eccede tutte le misure dell’ ingegno^. -) 
umano , cosicché è pregio d’ un uomo grande 
' non l’ emular le di lui nirtit y cosa del tutto ~ \ 
impossibile , ma soltanto il comprenderle coll' i 
lendimento . . ^ 

Con 
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iz8 I^agìonaimtito Stotico-Critìco 
Con simile entusksàio ne pirju , benché di 
volo, VeJJcio Patcrcuio , chiaajandolo ingegn» 
serica esempio, il solo 'degno a' esser cbimnato 
JPoeta , /’ unico che fosse ad un tempo e primo 
e perfetto nella sua specie y quell' uno fb' ebbe il 
pregio singolare rii non aver innanzi di se alcu- 
no degne d' esser imitato f nè tronfi*' (^op9 tH’ 
alcuno che potesse imitarlo.' ■ :■ < 

Valerio Massimo contemporaneo» di Vellcio 
avendo occasione di nominar »Qoneco sol. di 
passaggio y non. può lasciaru quesro .nome • senza, 
qualificarlo per uomo d'ingegno celeste .( D'utu 
espressione consimile ^ fece { uso posteriormente 
Apuleio., . .1 t, fi‘. ,.I o.-.-.Ti-.i ' j 

, Columcila andò, 'più' oltre, chiiimandclo 1 noil 
solo divino, ma,-.ii< Die Meonh^ 'ri. n .o 
Chi è colui, domanda Scipione, n<^li .£lis; 
presso Silio Italico, ' eh’ io chiamerei j D io se 
non fosse tra l’ ombre Stigic ? '»Non rt’ inganni 
gli risponde la Sibilla ,■ egli merita >d’ esser crei 
doto tale: v ■ i- t *> r-u ; .ui 

, • ; . !• . , 'T'. l'Hhi.' ‘■•V '.‘'l 

, Non picciol Nume ‘in tanto petto alberga 

- . •*> . ■ , : s. iiit c'jvi, 

- Queste però potrebbero considerarsi' per iem.- 
plici espressioni Poetiche^ ma l’ ammirazione 
di Vitruvio per quel Poetai dovea giugner. dad- 
dovcro sino all’ adorazione ed allenito ,! poiché 
come s’ è veduto altrove, nonu istette ) in :loÌ 
che non si stabilisse un tribunale d’ inquisizio*ì 
ne letteraria. che punisse col patibolo i bestem- 
miatori d’ Omero. . ' ” ' ? 

i.i . tJI'iO'b Plii'.J 

Cj 


* 
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patrie II , Sezione III. ' iip 
• Plinio il Naturalista dà ad Omero" i titoli 
di Principe delle Lettere , primo padre delle 
dottrine j fonte degl' ingegni'. '• 

Ausonio , illustre .Poeta e Scrittore de’ se- 
coli bassi , essendosi compiaciuto di tesser I5 
cerie degli argomenti dell’ Iliade e dell’Odissea, 
chiama Omero nei prócmio' Poeta divino ^ lo- 
da'!’ Economia dei due • Poemi , c lo difende 
dall’ accusa » di aver omesso molte cose interes- 
santi che gli venivano somministrate dal suo 
soggetto M' i \ 

• Macrobio fa un 'parallelo fra lui e Virgilio^ 
c confrontando luoghi a luoghi mostra che il 
Poeta Latino ha comuneiucnte rispetto al Gre- 
co quella inferiorità’ che dee trovarsi in un 
discepolo paragonato al maestro . "> 

'Non 'dee trascurarsi l’autorità del gran Poro»- 
peo che non andava in alcuna spedizione! sen* 
za essersi prima animato colla lettura d’ Omle^ 
ro, e nemmen quella dell’ Imperator Claudio'^, 
Principe debole, ma letterato di professione , 
e versatissimo nell’ erudizione Greca, il 'quale 
avea tal predilezione per Omero che spesso se- 
dendo nel tribunale dava le sue risposte coi' ver- 
si Onerici («4)- ’ ' ' c 

Nè ciò dee far meraviglia , poiché gli stes- 
si Giuriconsulti Romani confermano le loro 
sentenze coll’ autorità d’ Omero , citandolo co- 
me un Oracolo della Giurisprudenza. 

■ 1 I i . » -** 

Questi sono i testimonj più autorevoli dei 
Latini d’ogni secolo intorno all’ eccellenza di 
Tom. IV. I Ome- 
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1^0 Ragionamento Storico-Critico 
Omero. Malgrado però la disposizione pfesso' 
chè universale della nazione piu d’uno si mo- 
strò persuaso che Omero fosse, pur,- uoipo e sog- 
ge^tto ai difetti dell’ umanità, benché, in gene- 
rale- si spiegassero con molta , .circospezione e 
riserva , e appena osassero arrestarsi in , un , tal 
pensiero k L’opinione in .letteratura' esercita un 
despotismo insensibile . Ella influisce tacitamen- 
te sopra le menti più libere Se ; ncw gi.unge 
a soggiogarne, interamente lo girilo, n© incap- 
pa almeno la lingua ; i piuj corag^osij no» par- 
lano se non per cenni .,ed indiziavi par che 
vogliano piuttosto- essere' indovinati che intesi . 
Tocca a chi sa ragionate * esanginando i ile . cir- 
costanze dei tempi , dal pocoxhe dicono arguì; 
re il molto che tacciono, tu. < ' l 

Orazio , per incominciar© da ,unp. Panegirista 
del nostro Epico, domanda , con , sorpresa ad un 
suo Censpre , e che tu eie 
trovi eiuntpte nulla a riprendere nel gyandeOni^ 
ro[y/^)? Altrove confessai che. uomo 

alle'yqlte dormicchia y nè Quintiliano, osa ,.,CPnr 
dannarlp-id’ un,ital .giudizio ; 4, < , 

- Properzio non cr^deya, .Om^o imparpgg^^** 
le nell’ Epopea, poiché al primo spuntar, dell 
Eneide cantò con trionfo che nasceva on’ Ope- 
ra almanco maggior^ dell’ Iliade (*4)' ce^ 
Èamente, "intese .di porre: Omero , sopra yirgiliQ 
l’antico EpigiammatistajLatino) Qol .dire.jch? 

la campagna - del Grqco Poeta; si jaceva^^arnmfra- 

rc; per la vrtstì^ , ^quÉll^; deh. Lati.nq^ per') Ite, 
buqm coltura ìz\y,’ :"1t. .. x 

..„Ò I x C*- 
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* Parte II , Sezione III. 1 3 1 
Cicerone , nome il più rispettabile dell’ anti- 
chità , Cicerone che in generale non si mostra 
molto convinto della superiorità tanto esage- 
rata degl’ ingegni Greci , parlando fuggitiva- 
mente d’ Omero, non sa lodare ch’egli attri- 
buisca agli Dei le debolezze degli uomini , c 
vorrebbe piuttosto che avesse nobilitati gli uo- 
mini , comunicando con essi le (qualità degli 
Dei. Ciò vien^ a dire 'ch’egli non è contento 
del’suo modo’di rappresentar nè gli uni nè 
gli altri v'''>Itji‘>altro luogo dice espressamente 
che “le finzioni dei Poeti -intorno alle guer- 
re 'degli Dei 'per 'le querele degli uotniniso- 
‘no trovati 'sfolfissimi , ’ e parti delia più va- 
,' ‘na e ridicola leggerezza ?di<- spirito (^4).,, 
L’Imperator Caligola aveva in éstremo di- 
spregio l’ Opere d’ Omero,' e voleva abolirle , 
protestando] d’ imitar in èiò l’ idea di Platone . 
Si'' risponderà che costui' era un’ pazzo in let- 
teratura p come nel* resto * ma ch’egli non ab- 
bia a credersi assolutamente tale, lo mostra il 
tóiisarrésimo giudizio ch’ei diede dello stile di 
Seneca, chiamandolo arena 'sen^a calce. 


' ' Checché M pensi di ' Caligola , non si diA 
cèrtamente lo stesso del suo Collega Adriano J 
Prìncipe letteratissimo , che amò e coltivò la 
Poesia con più che mediocre successo* c che 
hòni'pertanto si pregiava di preferir ad Omero 
Antirrlaco di Colofone . Qpesta autorità può 
per 'Io meno* confrapporsi con coraggio a qtiej- 
ìh' deh’ grande' Alessandro , che pagò con tal 
profusione i cattivi versi adulator) del Poete 

I i Che- 
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’ 132, Ragionamento Storico-Critico 

Cherilo, atto che prova meglio la sua vanità 
che il suo gusto («5) . 

Se Plinio riconosce Omero per fonte degli 
ingegni doveva altresì riconoscerlo per fonte 
dei vaneggiamenti Poetici, poiché chiaramente 
attesta che “ il finger gli Dei maritati fra lo- 
„ ro, o zoppi, o nati da un uovo, e simili 
altre ciance sono delirj 'fanciulleschi , e quel 
„ ch’è piu, aggiunge che il rappresentarceli 
divisi tra loro da od; e da risse, adulteri, e 
„ malfattori d’ogni spezie, eccede tutte lemi- 
sùre dell’impudenza (^5).,^'*^ ^ ‘ 

“ ' Seneca si burla di coloro- che volevano a 
Jutta possa spacciar Omero per •'Filosofo (c 5) , 
e lo stesso mostra aBbastanza‘*quel‘ thè pensas- 
se delle macchine de’' Poèmi ' Omerici allòtchè 
in più d’un luogo' condaniia, o schèrniscè le 
scandalose finzioni de’ Poeti ihtòrnó gli’ Dei 
Se i più savj'tra i' Pagani 'intèndevano '"in 
tal modo, ognuno può imma^inafe'^'comé .pen- 
sassero e parlassero i PI P.' Latini ^ intorno ad 
Omero. Di fatto Tertulliano, A^stirio, ' Ci- 
priano , Minuzio Felice’, Lattanzio Io' condan- 
nano a gara ora in' generale cogli “"altri. Poeti 
suoi discepoli , ora nominatamente ‘ come lóro 
capo e maestro : nel che dobbiam o ricordarci di 
ciò che altrove' s’ è detto, che chiunque accu- 
sa Omero d’essere perverso Teologo viehe àn- 
-che a dichiararlo indirettamente 'capriccioso e 
disadatto ' Poeta’. * , ; ' ' - • 

, * ' i.‘i: tr"';''.' /T ';r- " i. ;• • 1. ì 



SE- 
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^avte II , Sa^^ione IV . 

SEZIONE IV. 

a 

Ve//a riputazione d' Omero in Europa dai rina- 
- scimento delle .Lettere sino ai tempi nostri. 

T J a fama d’ Omero non interamente spenta 
dalla . barbarie Vandalica , ricomparve piu lu- 
minosa al nuovo albeggiar delle lettere. La 
brama di , addimesticarsi co’^di lui Poemi de- 
stò nel gran ristorator_ della^ letteratura , Fran- 
cesco Petrarca , la piu viva > passione d’ impa- 
rarne la lingua.. Egli si, adoperò a tutta possa 
per, procacciar, la prima traduzione Latina deli’ 
Iliade , c .dell’ Odissea,, I in cui ebbe parte' il 
Boccaccio , e m varj luoghi delle sue lettere 
mostra I chiaramente ch’egli vagheggiava Omero 
come la sua. Laura Poetica ...Posciachè i buoni 
studj furono j^icglio .conosciuti e. diffusi per l’ Eu- 
j9pa , non vi,, fu" pressoché ,verun Erudito che 
in, un . modo, ^o nell’altro non rendesse omag- 
gio ^ Qinero. Il mentovarli , tutti sarebbe in- 
finita opera : t»an se ben dieci avessi Lingue di 
bronzo dirò ,col Poeta stesso : basterà dunque 
ad ; esempio, del medesimo nel suo Catalogo , 
rammentar., solo ii principali', fra i„ Capitani dì 
questo esercito, n , (, 

A ngeio.t Poliziano , il .più bell’ ingegno del 
suo secolo j nel proemio alle sue. lezioni" sull’ 
Epico Greco si diffonde ampiamente e partita- 
mente nelle lodi di esso , e giunge a chiamar- 
n? I 3 lo 
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J34 Ragionamento Storico~Critico 

10 un Oceano di sovrumana sapienza (<^ 5 ) . Nè 

pago di ciò scrisse sul medesimo soggetto un 
^magnifico Idillio, nel quale sembra imboccar 
la tromba Omerica per lodar il suo Poeta più 
degnamente (e 5 ) . Tanto entusiasmo mostra 
chiaramente che nell’ esaltarlo egli non sacrifi- 
cava all’ opinione altrui , ma al suo proprio ed 
intimo sentimento. Fu vera perdita per Ome- 
ro e per i suoi ammiratori che siasi smarrita 
la traduzione in verso Latino ch’egli ne ave- 
va intrapresa (fs) , perdita però compensata nd 
nostro secolo dalle elegantissime versioni > dell’ 
Iliade e dell’Odissea nella stessa lingua, fette 
da due illustri concittadini e- confratelli ab. 
Cunich , e ab. Zamagna . ^ 

(Contemporaneo del Poliziano Antonio' Ur* 
ceoCodro, professore accreditato di letteratura, 
sfogò il suo entusiasmo per Omero . con varie 
Orazioni nelle quali assume di< pixnvare che le 
di lui opere contengono non solo il model- 
lo della Poesia , ma il compendio - universale 
di tutte le scienze , e le discipline possibi- 

11 fgs)- , _ ' 

Giusto Lipsio nel cementar il passo di Vel- 
leio non può trattenersi dal far una scappata 
Ditirambica in lode d’ Omero . Solo egli vola 


come un Pegaso ^ quando gli altri ■ marciano \a 
terra. Il Critico apostrofa con disprezzo la 
ignoranza e l’ invidia , e protesta che. non esti- 


ma Omero f ma lo venera y an^i poco^ meno: ciré 


non lo adora . Altrove con una ammirazione 


pressoché idolatrica si mostra incerto se de^a 


cre- 
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■Parte' II ì Ser^^ione IV. 1:55 
cederlo un Genio f 0 almeno un uomo assisiito da 
un Genio di prima sfera , tra quelli pih prossimi 
alla stessa Mente suprema.- E a un tal uomo, 
Qonchìuàc oseremo r contrapporne altri? e ci sa- 
rà chi gli anteponga Virgilio? Io certamente ap- 
pena coll' occhio stanco possù giunger a ravvisare 
quanto sia -di sotto ,di. tanta altev^-^a (A5) . 

Merigo ' Casaubono , degno ^ figlio d’ Isacco , 
dopo averlo in^più ■ luogfii difeso dalle censure 
dei Critici 'pensa che per, punir costoro., non 
possa augurarsi < ad j essi I pena maggiore quanto 
che restino in perpetuo mila propria lor , fatui- , 

Francesco Porto ebbe 1 a dire esser tanta l’ec^ 
cellenza di quel Poeta , tante e così varie le 
sùè virtìitche ci? vorrebbe , un altro Omero non 
già' per noagnificanle ,', o svilupparle ma solo per 
annoverarle y .e-fchc itali sono le sue beneraeren- 
ie-^dol genere umano, e coi cultori delle buo- 
ne artiV^che, se tutti, i,^secoli ne facessero^ nn 
pubblico e perpetuo encomio , non sa se -ver- 
rebbero a> 1 soddisfar ■ abbastanza,, a quanto gli 
debbono (^5) . ■ ^ 

• ^Claudio Belùrgerio celebre Professor di,Pa- 
-rigi era uà ammiratori d’, Omero così passiona- 
; to ; che portava sempre in tasca le di • lui ope- 
re, mè poteva 'astenersi dal leggerlo persino nei 
•sacri tempi in 1 luogo - d’ Orario. Egli ci avea 
- scritto sopra ' un • ampissimo ] e , dottissimo Co- 
‘0 raentario che sfortunatamente perì coll’ Auto- 
re , vittima della sua 7 passione essendo egli 
morto in ‘ Alessandria fOV2 crasi trasportato 
-'V. I 4 im- 
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Kagtonawtnto Stoficò-Critico 
imbarcarsi colà per la Troaclc a visitar il Tea- 
tro' -de’. Poemi Omerici. < ^ 

non istarò qui a 'rammemorare Tanaquil 
-Fabro, Giovacchino 'Qunerario , il Maióragio, 
il C opero , Niccolò Maiorano , il - Tomasini , 
cd^ altri meno celebri che tutti - nelle loro Pre- 
fa'sioni, o Dissertazioni .erudite scrissero pro- 
lissi cncomj 'd’ Omero'- (/5] ^ c nemmeno dirò 
nullai'del grossoi'. battaglione degl’ Interpreti e 
spositori della Poetica d’ Aristotele , interessa- 
ti per ufizio nella gloria d’ un Poeta tanto esal- 
tato dal loro Maestro. Basterà in' questa clas-' 
«e rammentar il solo Dacier che’ si distinse 
sopra gli altri non ‘meno nel' zelò per Ome- 
ro che -nella sagaeità critica intorno lAristote- 
(>” 5 ) • ; ' 1 ‘ 

Fra i Trattatisti e gli Scrittori Polemici 
che si esercitarono nelle questioni poetiche de- 
ve esser di molto peso» l’autorità del ‘ nostro 
T.'isso . Egli è Scipione che giudica della pre- 
cedenza fra i Capitani . • Ora questo insigne 
Poeta rende la maggior giustìzia ad Omero , 
se ne dichiara difensore -ed ammiratore, ed af- 
ferma chc' niuna Poesia si accosta più dell' O- 
merica all\eternìtà ^ e ch’egli è più sicuro dat^ 
U‘ giuste opposir^ioniie .dalla maldicenza ^ chela 
sommità - dell' Olimpo dai venti e dalle tempeste , 
;< AI suffragio autorevole deDTàsso mi giova 
aggiunger quello d” un insigne* letterato di 
Padova, dico Sperone -Speroni , Filosofo e Scrit- 
tore forse il più ragguardevole della sua età , 
il quale rion solo nelle- sue opere coglie tutte 
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le occasioni 4 i Jodar Omero per l’ invenzione , 
per la condotta della favola, per la naturalez- 
za e convenienza dello stile imitativo e poe- 
tico , in tutte le quali cose lo preferisce di lun- 
ga mano a Virgilio- ma quel eh’ è più lo 
difende validamente dall’ imputazione a lui fat- 
ta rapporto agli Dei , e ciò per tal modo che 
per poco non gli rivolge in elogio di per- 
fetta religiosità ciò che comunemente gli vie- 
ne datò 3 colpa d’ irriverenza e di scanda- 
lo (»s).’ . 

r II Trattato Classico del P. le Bossu sopra 
il Poema Epico, è ■ tutto fondato sull’ esempio 
d’ Omero. L’Iliade, com’egli prova per tut- 
ta l’ Opera , è in ogni su| parte il Canone di 
Policleto , la norma e l’ esemplar del suo ge- 
nere. 

. Con più di precisione e di gusto 1 ’ ab. Ba- 
tbeux nel suo Discorso sull’ Epopea; arriva per 
altra strada alla conclusione medesima . Stabi- 
lisce le regole del Poema , tratte dall’ imitazio- 
ne della bella natura , ne fa l’ applicazione all’ 
Iliade, di cui -ci , presenta il quadro, scorren- 
dola di libro in libro, e ci. fa sentire che O- 
mero è mirabile e interessante nell’ invenzione, 
nella disposizione artifizioso , nella elocuzione 
pittoresco ed \inimitabile : indi ^esaminando le 
accuse che sogliono farglisi, mostra che i suoi 
pretesi difètti o sono colpe del secolo , non del 
Poeta, o errori dei Critici stessi , i quali non 
essendosi fatte 1 idee le più giuste sulla natu- 
ra e l’oggetto dell’Epopea, nè su i mezzi di 

cui 
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ouì si. serve, guardando l’Iliade sotto un puiw 
to di vista diverso da quel cb’ esigono i veri; 
principj del Gusto. .... 

Vincenzo Gravina, ragionator d’alta sfera, 
non la cede ad alcun altro nell’ ammirazion per 
Omero. La- sua (Ragion Poetica, opera scritta 
con» sublimità* di (pensamento e di -stile tende 
a ‘farlo riconoscere per il più squisito e, sovra- 
no maestro della sua facoltà. Eglit lo -crede 
impareggiabile nel fotmar la «più perfetta, illu- 
sione alla fantasia , ed al cuore , nel far i' ri- 
tratti più somiglianti della natura-, nel parti- 
colareggiar quei tratti minuti «che fanno la dif- 
ferenza individuai dei caratteri , ; nel célar con 
un’ arte raffinatissima , tutte le apparenze dell’ 
arte , nell’ assumer a guisa di Proteo tutte le 
forme con un passaggio insensibile ,c, finalmente 
«ella eccellenza della locuzione c;t delonsetro , 
appunto ‘più perfetta d’ogn’ altra \ perchè’ con 
una negligenza artifiziosa allontana'* ogni so- 
spetto di diligenza e di studio. Lungi poi dal 
credere assurdo c ridicolo il macchinismo di 
Omero, egli lo trova doppiamente lodevole, e 
perchè diletta e interessa col meraviglioso ve- 
risimile, e perchè presenta ai saggi un bril- 
lante velo allegorico per cui traspariscono uti- 
li "dottrine naturali, o profonde -verità meta- 
fisiche. ■ 1 , ' . 

La disputa insorta’ in Francia sulla premi- 
nenza fra gli Antichi eri Moderni diede al 
partito d’ Omero una folla di campioni agguer- 
riti ed illustri . Il Gensor del Gusto , il cele- 
bre 
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bne Bolieau avea già spiegato amaramente qual 
fosse la sua venefazion per Omero, esprimen- 
dosi precisamente cos'io ■ • C'.'J.i:,; 

m diltttat neW arte istrutto da Natura j 
‘ Sembra che Omero a flettere rapisse la cintura: 
' L* opra sua di un fertile tesoro ^ 

E quanto awiert (èe tocchi , tutto il trasfort 
' ma in eroe o. ì . oa 

Tutto traile sue mani ha una .novella grazia , 
Sempre interessjti. e piaee>, - mai non ti stanr 
ca\'io sa^ia . .j' t: .-m:., , 

udnimatric e; fiamma, ne^’suoi^discorsi- splende , ^ , 
Nè fuor' delta ' sua i . meta. iavan is\ aggira .j» 
' stende. ,<]-■ vi ih .; j.. .. ,i 

' Scatta osservar un ordine soverchianfente, es- 
presso. .i’ .. :.-,l 

f ' Il SUO soggetto, spiegasi , s' ordina da se stesso,' 
'<■' .Tutto :vi i si ì prepara stìnga apparecchio ^o 
ffeiato, , -i 

Ogni verso', ogni detto, corre allo scioglimento,, 
i. %/hnd dunque i suoir saritti d' amor pienone 
- verace,.,:.:.' (.( 

E più idi te ' compiaciti. i quarti egli più .ti 

"■ J , ■;l'. iucrl 

• r ■. J ' y , ^ G ‘ ^ '' I ' 1 lii 

. Impegnato da una^dichuraziopie cosi. solenne 
corse all’ arme al primo cenno dell’ attacco ; 
egli' non volle che potesse - scriversi sotto il 
suo ritratto Eruto tu > dormi, eome minacciava 
<Ji fare il Principe di Conti. Alternando ac- 
cortamente. | ragionao^ti e gii sdteru e^i 

co- 
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140 Ragionamento Stòrico-Critico 
copre di confusione e di ridicolo il suo sciati- 
rito avversario, e castiga la strana temerità di 
chi osa censurar un Poeta di cui non intende 
la lingua . r 

. Madama).Dacier che gareggiava nell’ erudi- 
zione col marito e col padre, dopo avere (Svi- 
luppato , tutte le bellezzie d’ Omero nelle Note 
alla sua accurata 'traduzione. , veggendo da un 
profano attaccate/ /e are e \i fochi della lettera- 
tura, si accinse a difenderle | col ferver. > d- un 
zelo pressoché Teligioso ,' e ^ coni tutta la forza 
dello- 'Stile Eroico •,-,lNjella ,sui\; Opera j. sulle Gaa+ 
se , 4 ella^ -, Corruzione r del Gusto , follia combatte 
ali’ ultimo ‘Sangue contro Ut Pigmeo > che 'vitòi 
farla da tm<yuo , Gigante , e "seguendolo , spasso 
passo mostra che tin- tuttev lev^sue.. riBfissi^i 
non ve n’ è tuia /sola -di ragionovlQleìdoné ,in, 
tutta l’Iliade un , '-solo , luogo' ch«A non, mefiti, 
pienissimo encomio .. . ""'•.(■..n;. 

^ L’ ,ab. du Bos, Autore d’, un -.Opera ".piena 
di sensatezzaie di gusto sulla . Poesia, e la iPif-; 
tura, e^K relegar te- ab. RegneiM il iGrecir, 
sta Longepierre-.(p5) , il dotto (6,, polito ,Boi- 
vin, (^5), il piccar te, ;Gacon (r5)r,che, credevi 
la Satira giustificata ,dal zelo, il Fóurmonti(r5) ,, 
e -’l. Buffier (t^) che aspiravano /al («titolo di con- 
ciliatori ;c di arbitri, concorsero tutti a-difen-, 
dere per modo diver^ la- causa cornane men-J 
tre intanto applaudivano al loro-;coraggiote gli} 
assecondavano colla voce, o. coi voti gli. AcM-, 
demici, e illetterati più,- distinti, per eiudizio.. 
nc e. per gusto, quali eranp il. RolJinpif .il Ba< 
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rier, rOJivef, il Massieu, il Fraguler. Qt:e- 
st’ ultimo speiialmentè. sentiva così al vivo la 
perfezione d’ Omero anche nei ^luoghi che al 
maggior numero sembrano più indifi'erenti 5 che 
pregato da un amico a notare in Omero i 
passi più belli con una linea', ed avendo nelle 
sue replicate letture notato or quello ‘or que- 
sto • si trovò , in fine averlo segnato ’ senza av- 
vedersene da capo a fondo (.'<5)'. - *-1 

'' Senza ' entrar di proposito nella’ contesa^ ^ « 
conscn’ando ima” discreta equità, di dottissimo 
Uezio^' tuttoché amico d’uno' de’ principali^^an^ 
fàgonisti d’ Omero i’ giustifica -in varj punti' 
Epico Greco e mostra di credere che la- 
maggior parte’ delle accennate censure sia det- 
tata- dallo spirito superfizial di coloro che non 
conoscono abbastanza nè di linguagcio , nè' le 
usanze dell^ Antichità , ed hanno una ^cicxa pre- 
venzione pel raffinamento moderno (•us).' ‘ - i 
' Della stessa '* opinione si dichiarò con più 
forca fra i nostri * 1 ’ ab. Antonio .Conti- P. V,' 
uomo profondo in ogni spezie di detteratura' 
il' ^ale 'essendosi' trovato a -Parigi- nel ‘tempo 
di quella disputa , e conoscendo il forte e ’l 
debole de’ due partiti nella sua 'lettera Fràni-- 
zeSe al’ march. -Mafiei si colloca senza riserva" 
nella classe degli' Omerici , difendè il Poeta' 
sull’ articolo degli Dei e degli Eroi \ ritratti' 
fiàoltìi fedelmente secondo la' natura e la -crei' 
^enza generai del suo secolo , mostra la .teme-® 
rità di' chi iosa 'censurarlo sulla locuzione e' 
sul metro ì ' ésamina , il - carattere ?e il merito dei 

■ Ca- 
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142 Ragtonatàenio Storico-Cfitico 
€àpi xlclla nuova Setta , niega assolutamente n 
tutti costoro il dono del gusto , ne analizza e 
èOmbatte i principj, c dice che raccogliendoli 
dalle loro opere, ed accozzandoli insieme se ne 
formerebbe • un mostro bizzarro niente meno che 
quello d’ Orazio (*5). - 
• Quel che pili rileva . Omero avea per se in 
Francia il delicatissimo Racine , e T. imparcg.- 
giabilc Fenelon , l’ultimo de’ quali portando in 
questa' disputa .tuttavia dolcezza dei suo' carat- 
tere i senza dissimulare qualche difetto del Poe- 
ta Greco dovuto- ai /tempi ,ttnon- sa» stancarsi 
d* ammirare /a maniera antica ' vale a dine 
quell’ aurea' semplicità dii stile, e 1 quella ^natura- 
lezza .toccante che ■ distingue^ Omero isopra 
d* ogn’ altro e ’ che niuno de moderni seppe co- 
gliere pili felicemente - dell’' amabdle' autor- dei 
Telemaco» .. i ■ ■ 't. ’ 

*^11 tumulto della Gigantomachiai letteraria di 
Francia si comunicò^ di rimbalzo anche ali! In- 
ghilterra, ma non vi prodosse sctmipigli - cosk 
violenti ; e la guerra terminò I presto con un 
esito .Tragicomico Avendo il 'Cav. Tcmptle_:i, 
letterato -al, par . che politico 'di^ehiaroi nomev 
onorato ampiamente il genia d’ Omero nel suo 
discorso sopra la Poesia, volicc anche;: sostener 
in generale lai superiorità degli antichii in; fat-- 
to di scienza i contrastata dai Novatori modernis 
e da falche suo nazionale col, suo saggior. rà/ 
raperc antica ie‘ moderno ^ aliqiial saggio- > e»en- 
dosi alzata airispondere' audacemente Guglielr 
, mosWotton'J duÀhiratasi (caiapion dei ^moder- 

ni , 
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AÌ , o fiancheggiato; dal dotto Bemlcio (>'5 ) yak 
se ciò a suscitar la bile spiritosamente caustir 
ca dell’ ironicissimo Svvift , il quale eon un 
componimento bizzarramente fantastico, sul gu- 
sto d’- Aristofane , c nello stile i d’ Omero reso 
ad arte satiricamente burlesco , sacrificò al piu 
acerbo e fatale ridicolo itsuoi sgraziati avver- 
sar] ' 

Fuori di questa briga il sublime 1 Platonico 
Shaftsbury r ne’ suoi avvisi a sm ^Autore parlanr. 
do del 'dialogo* degli antichi sviluppa ; egregia- 
mente il raerico singolare d’i Omero nel ; dialor-* 
gismo dramatico. , v qualità che lo. rende unico 
nell’arte finissima d’imitare senza alcun' vesti- 
gio- di arte. ? Egli. è in questo genere , die’ e- 
gli, che il.igran Mmografe , \X Padre c Princi- 
pe^ de’ Poeti * riuscì in sommo grado eccellente 
I suoi caratteri hanno una verità che i mae- 
stri posteriori non sq>pero cogliere . Le «le 
opere così 'piene d’azione non sono altra: cosa, 
che. un industrioso concatenamento di dialoghi 
che -s’jaggirano intorno a un avvenimento con- 
siderabile' . Egli . non descrive nè qualità nè 
virtìi- , non censura * costumi , non tesse elogi , ‘ 
non disegna caratteri', ma mette sonpre sùlav 
scena' i-^ suoi -attori . Son essi che si' mostrano 
e si dipingono ; son essi che parlano ’per i mo- 
do-che si fanno-'distingucr >in ttutto' da tutti 
gli» altri,- e somigliano sonpre a se stessi . 'Il 
Poeta in 'luogo di , aflettarc* quell’ aria, impcrip- 
sa' di saggio ne idi pedagogo > si permette appe- . 
na di figurare -alcun poco nel suo Poema ap- 
, ili ■ pe- 
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144 Ragionamento Storico-Critico 
pena si giunge a ravvisarlo . I suoi ritratti non 
hanno bisogno d’iscrizione per istruirci di chi 
volesse dipingere , o di ciò eh’ ei si propones-- 
se. Due, otre parole che scappano in una leg- 
gera circostanza dalla bocca d’ uno de’ suoi per- 
sonaggi bastano per fissar il loro spirito e il 
loro carattere . Ecco , conchiude , la vera ma- 
niera del gran Maestro 

Il merito drammatico d’ Omero considerato 
dal Shaftsbury solo nel dialogo fu poi esteso 
in tutta l’ampiezza, del termine e presentato 
nella sua essenza dal sig. Chabanon , il quale 
entrando con finezza nell’ intendimento ■ d’ Arii-* 
stotele, mostrò con una sensatissima disserta- 
zione doversi risguardar Omero a* differenza 
d’ogn’ altro epico come un verace 'e perfettissi- 
mo Tragico ‘ non altro ■ essendo ili’ Iliade 'clic, . 
una compiuta Tlagedia negazione, neit carat-. 
teri , neir intreccio e nel contrasto delle passio-, 
ni, nel viluppo e scioglimento dell’azione stes- 
sa, non meno che nella varietà'* delle parlate 
proprie sempre dell’ attore , non del Poeta i’' e 
nel linguaggio non lisciato dalla vernice» uni-, 
forme dell’arte , ma tinto neglettamente ■ nei, 
schietti colori della verità. -Con questo princi^ 
pio fa egli 'sentire che Achille è ‘un -carattere, 
sovranamente Tragico, e perfetto appunto >per 
le sue imperfezioni medesime * e che quell’ in- 
nesto di ferocia e di debolezza , quell’ ira im- 
placabile, quella vendetta 'atroce quelle lagri^ 
me disperate , quei passaggi bruschi e violenti 
da un estremo all’ altro , rimproverati al Poeta 

co- 
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come difetti» inescusabili dai freddi critici, so- 
no tutti colpi teatrali i meglio intesi c i pii» 
interessanti che palesano in Omero il gran 
Maestro deli’ arte. Tragica , e il conosci tor pro- 
fondissimo .'del cuore umano {aó) . 

- Ma tornando all’ Inghilterra , niuno vi diffii» 
se ed esaltò maggiormente la gloria d’ Omero 
del miglior Poeta di quella nazione , il famo- 
so Pope. Fu egli che.rgli rese il più grande 
onore non' solo colla sua eccellente 'traduzione 
Poetica mai colle sue - annotazioni piene di 
gusto , c ^ancora-ipiu ‘colla sua Prefazione e col 
suo Saggio !£U‘quel Poeta, Opere luminose per 
finezza di spirito: e ;pcr sensatissima Critica 
i^li assegnai -ad} Omero’ per qualità caratteristi-» 
ca il talento dell’ invenzione , di cui sviluppa 
ampiamente la fecondità e l’eccellenza* “ Ome-^ 

,, ‘ro, .die’ egli'f 'ò generalmente riconosciuto per 
„vil piùi inventivor. di tutti gli Autori'. Virgilio 

potrebbeidispuitarglila palma del giudizio (^ò) f •, 

„ altri forse jl’t^uagHeranno inquaichealtro pun- 
,',*t0^nma egli i non ebbe ancora veruh eguale nel 
,'j Genio V’ e siccome questo talento è la base es- 
„ i «enzialc ideila. Poesia , così' egli è senza con- 
j^itraddiizionc il maggior de’ Poeti ... . L’IIia- 
„tdè.è im igiaridino immenso' e naturale • non ti 
„ .puòiravvisame distintamente le bellezze perchè 
,, sono confuse. ed. innumerabili . Quest’ò un sc- 
„ -menzaio. abbondante di tutte le spezie ; i ’varj 
,,, Poeti ne scelsero poscia a loro grado' le pian- 
,, ^Tc e ii fiorii per epltivarne alcuno con più di* 
ligenza v,,* Questo i spirito inventivo si scopre 
'.3 -Tom. IVvuvv... ^ ui ti’K» '’'' 'nel- 

•co 
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Ragionamento Storifo-Critico 
neila favola di cui Omero fu il creatore ^ e che 
il Pope divide in probabile , allegorica , e mera- 
vigliosa , nei 'caratteri in cui mostrò una va- 
rietà delicata , e una finezza singolare nel sen- 
tir le differenze , e le temperature della mede- 
sima qualità , che lo rendono di gran lunga 
superiore a Virgilio (c<5) , nei discorsi che so- 
no lo specchio dei caratteri , finalmente nel su- 
blime delle immagini, nell’anima dell’ espres- 
sioni , nella maestria pittoresca del verso , del- 
le quali cose tutte diede egli il primo esempj 
luminosissimi e impareggiabili. 

Stabilito poscia il principio che niun Au- 
tore non avanza gli altri in pili d’una quali- 
tà, e che per legge di natura ogni virtù in 
tutti i generi è sempre affine ad un vizio , a 
cui è tratta dalla sua medesima forza , prende 
ad esaminar le principali accuse fatte ad Ome- 
ro , e mostra che i pochi veri difetti di quel 
Poeta non sono che una èsuberanza' della sua 
stessa ammirabile ed originai facoltà ; dico i 
difetti veri , giacché molti non sono che puri 
abbagli di Critici malaccorti, qual è l’accusa 
di averci rappresentati gli Dei quali si crede- 
vano, e gli uomini quali erano in fatto , co- 
me se un Pittore ncn fosse tanto più perfetto 
quanto i suoi ritratti si conformano più esat- 
tamente alla verità. 

Quand’ anche però tutti i difetti che' gli 
vengono rimproverati fossero senza scusa , essi 
restano ecclissati dalla luce della primaria e più 
eminente virtù . “ L’ esatta disposizione , la 

, so- 
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j, Solidità , r aggiustatezza , l’ armonia si tro- 
„ vano in cento altri Scrittori ^ ma quell^en* 
„ tusiasmo , quel vigore ardente d’ un’ anima 
„ infiammata , quel bel fuoco d’ una immagi- 
,, nazione sublime son ciò che c’ incanta in 
„ Omero , e che soggioga la Critita , sforzan- 
, „ dola ad ammirarlo anche allora che lo con- 
„ danna < Dacché questo fuoco comparisce , 
„ foss’ anche circondato da molte assurdità , es- 
„ so le fa sparire , e arresta Solo tutti gli 
*„ Sguardi . ' 

„ Questo fuoco in Virgilio è uno specchio 
di quel d’ Omero : egli ha pili di splendor 
„ che di forza ^ ma è costante ed equabile : 
nel l’asso e in Lucano si manifesta con vi- 
ve è brevi ‘ scintille , nel Milton è una for- 
„ nace^ in cui l’ardore estremo è mantenuto 
colla forza dell arte ■ in Shakespeare sembra 
)) cader dal cielo , e porta dei colpi improv- 
„ visi: in Omero , e in Omerp solo egli è 
■„ sempre lo stesso, egli brilla incessantemente 
„ ed infiamma „ . 

' ‘ Un altro gtan Poeta il sìg. di Voltaire lo 
esalta ancF egli -come Pitfor sublime , c crede^ 
'che questo sola titolo lo' giustifichi abbastanza 
dalle imputazioni che si fanno a’ di lui ri- 
tratti . - ' 

Per il pregio di far una pittura evidente , 
■‘circostanziata, e sublime di oggetti , e di ca- 
ratteri tratti scrupolosamente dal Vero, il pro- 
fondo Giambattista Vico, accorda* ad Omero fa 
pa^ sopra quanti Poeti mai furono e lo di- 

K ì chia* 
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chiara un Genio veracemente e trascendente* 
mente Poetico . L’ Iliade e l’ Odissea sono due 
immensi quadri d’ un prc 2 zo doppiamente ine- 
stimabile , per r eccellenza della copia , e per 
k schietta verità dell’ Originale . Sono esse il 
Testo, dal quale egli trae la storia autentica e 
progressiva dell’ umano spirito , e dei costumi / 
sociali , dalla più stupida infanzia sino alla 
barbara adolescenza. Egli accorda ^nza pena i 
piccioli difetti d’ Omero , nati da una trascu- 
rante grandezna ; perciocché la delìcatexx** » 
die’ egli , è una minuta uirtU j laddove uh gran- 
de e rovinoso torrente , porta seco torbide /’ ac^ 
que^ e rotola sassi e tronchi colla violenta ekj 
corso . 

Questo pregio singolare di rappresentar Iji 
natura in tutta la sua schiettezza ed integrità 
^ rilevato ai nostri giorni colla finezza delk 
verità da un filosofo il più, amabile ed inte- 
ressante del secolo, il sentimentale Saint-Pier- 
re . Dopo aver nell’ insigne sua opera distinte 
nell’uomo due potenze intellettuale ed animalp 
che' coi loro contrasti armonici compongono la 
vita umana , “ egli è , segue, per non aver os- 
„ servato abbastanza la combinazione di queste 
,, due potenze che tante opere vantate che han-: 

„ no per soggetto l’uomo portano un colorito 
„ falso. Alcuni celo rappresentano come un og- 
„ getto metafisico , e non lo compongono che 
^ di monadi, d’ astrazioni , e di moralità . Ak 
,, tri non veggono in esso che un animale e 
j, non vi distinguono che i sensi più grosso^ 
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’j, lani . . . di tutti gli Scrittori io non co- 
j, nosco che Omero eh’ abbia dipinto l’ uomo 
„ intero e vivente; gli altri, e parlo dei mi- 
„ gliori , non ce ne presentano che lo schele- 
tro. L’Iliade d’ Omero è la pittura di tut- 
j, tó l’uomo, come di tutta la natura. Tutte 
„ le passioni vi sono espresse le pih grossola- 
j, ne come le pih intellettuali insieme coi lo- 
j, ro contrasti , colle mescolanze , con una mol- 
i, titudine di scmitinte intermedie che vengo- 
„ no a diversificarne la spezie „ . Ciò mostra 
egli a parte a parte, e si ride di quegli scrit- 
tori da Teatro , che si scandakzzano di ^ veder 
Achille a cuocet l’arrosto , e vorrebbero tro- 
var in Omero di que’loro Eroi artifiziali che 
dissimulano a se stessi i loro bisogni , come 
i loro Autori dissimulano i proprj alla socie- 
tà (dà ) . 

Contemporaneamente al P(^e , il suo concit- 
tadino , l’ ingegnoso Blakvvel , come abbiamo 
già esposto nella prima Parte j, provò con co- 
pia d’ erudizione e con forza di ragionamento 
che Omero era un fenomeno unico , un pro- 
dotto di combinazioni singolari , che la facol- 
tà Poetica sembra aver voluto raccogliere in- 
torno a lui per far pompa in quel Poeta del 
massimo grado della sua forza. 

‘ Con uguale sagaci tà e con forse maggior 
aggiustatezza 4’ idee in questi ultimi tempi 
^l’altro Inglese Roberto Wood colloca Omero 
■in un miglior punto di vista , e senza preten- 
•4cre di forne 1 apoteosi y si contenta di porre 
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IJO Ragionamento Storico'Critieo 
nel pieno suo lume il merito reale di qud 
Poeta , e sgombrar le nebbie che, poco , o mol- 
to r offuscano. Viaggiatore e osservator giudi* 
zioso, egli ci trasporta nel campo della scena 
Omerica traendoci seco sulle coste dell’Asia , e 
nei tempi stessi' d’ Omero facendoci conversare 
coi popoli dell’Oriente , e spezialmente cogli 
Arabi che conservano più degli altri i tratti 
cafttteristici degli antichi Greci . La località 
^sica gli fa scoprire nell’ Iliade una precisione 
e un’ evidenza singolare , e molte allusioni fel 
Jici , inosservate aLmaggior numero , o mar 
intese dai Critici ; ^ 1’ esame ragionato della 
Teologia popolare de’ Greci gli fa trovar nelle 
Unzioni d’ Omero la temperatura piu acconcia, 
c il miglior innesto del meraviglioso nel ere* 
dibile, non essendo la Mitologia altro' che una 
spezie di superfetazione , o di efflorescenza det- 
ia religion nazionale * il parallelo 'dei costumi 
gli fa sentir fa convenienza e l’esatta’ verità 
dei caratteri con che si sgombrano le vane 
obbiezioni di chi legge Omero senza spiccar 
l’occhio dai nostri tempi , e pretende eh’ egli 
dovesse , o potesse rappresentar idee morali , che 
ancora non esistevano : finalmente rifiutando a 
nome d’ òmero i pregi stranieri che gli ven- 
gono attribuiti da un zelo eccessivo , gli' assi- 
cura meglio i suoi propr; , mostrandolo Pitto- 
^ sovrano, inventor originale^'e fecondo, Sto- 
rico èsattissimo ,' e Poeta tanto eminente quan- 
^ to poteva esserlo un uomo' di 'massimo Genio 

costituito in un periodo di società semibarbara, 

4 -i ^ . L’ II- 


Digitized by Google 



Parte II, Sezione II'. 15 1 
■ L* Illustre Accademico di Berlino signor 
Merian, in cui la Metafisica non serve che a 
depurar il Gusto , mentre nega anch’ egli ad 
Omero il titolo di scienziato e Filosofo , e ri- 
getta da lui tutto il vano apparecchio della sa- 
pienza allegorica , fa brillar con più vivacità i 
veri talenti dell’Epico Greco, ch’ei riconosce 
per Originale in rigor di termine in tutte le 
parti essenziali alla Poesia di natura , e spe- 
zialmente nella versificazione, di cui sviluppa 
l’ artifizio cqn una maestria così singolare che 
gareggia in prosa coll’ armonia pittoresca, e 
colla varietà incantatrice del verso Omeri- 
co (e< 5 ) . 

- Recentemente due distinti Traduttori d’ O- 
mero in diverso genere svilupparono nelle loro 
Prefazioni quelle bellezze che furono da loro 
e rappresentate e imitate con singolare felici- 
tà. L’uno è il sig. Rochefort, la di cui ver- 
sione Poetica dell’ Iliade e dell’ Odissea gareg- 
gia più d’ una volta con quella del Pope , l’ al- 
tro il sig. Bitaubè Accademico di Berlino, e 
Autore di qualche Poema in prosa che non 
lascia desiderare l’ incanto del verso , e che 
colla sua traduzione d’ Omero pur in prosa fe- 
ce dimenticare madama Dacier. Ambedue nei 
loro ragionamenti Preliminari fanno onore all’ 

‘ eccellenza del lor Autore ,• e ne difendono le 
ragioni , il secondo con una discussione tran- 
quilla, e una storia imparziale della causa 0 -. 
merica (fó) : il primo con un calore ed entu- 
siasmo di sentimento e di stile che mostrano. 

■ U K 4 l’a- 
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1^1 Ragionamento Storico-Critico 
]’ amante appassionato e ’i Poeta sublime, e il 
fanno scorgere degnissimo di tradurre Omero 
perchè sa sentirlo ed emularlo (gó) . 

Intorno al medesimo tempo un altro dotta 
Franzese , il “quale diede al pubblico in prosa 
una tradurne anonima dell’ Iliade giustamente 
applaudita per la disinvoltura e ’l calor dello 
stile, s’avvisò d’un modo ingegnoso per met- 
ter nel suo lume tutto il pregio d’Omero, e sgom- 
brar le nubi che sembrano tratto tratto ^offuscar- 
lo . Egli premise alla sua Opera . un Dialogo 
Greco , ponendogli al dirimpetto la traduzione 
Franzese. Se.^crediamo all’Autore, questo Dia- 
logo è antico cd originale, ed è probabilmen- 
te lavoro d’ un qualche celebre Rapsodo Ome- 
rico . Esso fu trovato da - un letterato , Inglese 
sotto le rovine d’ una casa nel luc^O ove già 
fu A tene . Checché se ne pensi , eccone l’ idea 
e ’l ; disegnò . Tre divoti di Cerere incammina- 
ti al tempio della Dea. per" offerirvi i Jp- 
ro sacrifizj trovano nel' bosco sacro, Melesigene 
( vale a. dire Omero ) affiso sottd d’an plata- 
no. Lo pregano, come cantor degli .Dei , a 
implorar per essi il favor di Cerere.- Egli do-, 
po un breve raccoglimento prorompe in alcuni 
versi a Giove, e lo prega ad accordar ai .sup- 
plicanti la virtb , e le vere prosperità della- 
vita . Stupiscono essi ch’ei parli sempre , di 
Giove, e si scordi j di Cerere, di cui avevano 
particolarmente bisogno . Io non /’ òo scordata 
risponde, ma_ non ne conosco che il nome, nò voi 
vorrete ch'io invochi un suono vano come fosse ^ 

. una 

/ tv 
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ina Diviniti . Veggendoli scandalczzati d’ua 
tal discorso, e sópra tutto colpiti dalla discor- 
danza che passava tra i sentimenti attuali d’O- 
mòro , e quei dell’ Iliade , dichiara senza mi- 
stero ch’egli non ha mai riconosciuto altro 
che un supremo ed unico Nume • che la Cosa 
era visibile per chiunque avea fior di senno , 
che Giove solo fu da lui rappresentato coi ca- 
ratteri del vero Dio ,, che gli altri Dei del 
popolo e della favola non erano che , o le pas- 
sioni degli uomini personeggiate , o esseri al- 
legorici usati da lui ad esempio de’ suoi ante- 
cessori per abbellimento de’ suoi Poemi . 

Passa quindi a giustificarsi intorno gli Eroi , 
e mostra' che il carattere misto da lui attri- 
buito ai principali' tra essi era non solo il 
piu corrispondente ' alla natura e alla verità , ma 
insieme anche . il più atto non meno ad inte- 
ressar che a istruire . Entra poi di ' proposito 
nell’ Oggetto morale e politico dell’ Iliade , e di- 
chiara che il suo fine fu di riunir tutti i Gre- 
ci ' tumultuosi c discordi in una confederazione 
generale, in guisa però, che il Governò degli 
affari comuni avesse ^'ia forma Repubblicana \ 
quello degli Stati particolari dipendesse ,druna 
Monarchia temperata governo di cui molfo 
acconciamente fa sentir il vantaggio sopra quel- 
li della Democrazia e del Despotismo . Omero 
chiude 11 suo Dialogo , profeteggiando sulle ópi-’ 
nioni dei posteri intorno di lui. “ Io mi lu- 
,, singo , die’ egli J che i miei Poemi avrariSb 
„ qualche celebrità , mi lusingo che non sa- 

, „ ran- 
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154 Ragionamento Storico-Critico 
„ ranno inutili alla 'mia Patria ; ma se mi 
„ chiedi quanto durerà la mia riputazione , 
„ non saprei dirtelo. Veggendo i progressi deli 
„ la potenza e del lusso, i cangiamenti acca- 
„ duti nelle nostre usanze sociali , nei costu- 
„ mi , nei sentimenti , io deggio ben aspettar- 
„ mi che venga un giorno nel quale abbia a 
„ scemarsi di molto quella gloria di cui godo 
„ al presente. Già gli spiriti si restringono , 
„ la forza dell’anima va degradando ..e alien- 
„ tandosi : quelle gagliarde e sublimi passioni 
„ che occupavano i nostri padri e che pu? 
„ talora anche adesso sollevano qualche uomo 
„ distinto sopra la sfera comune andranno a 
„ poco a poco sciogliendosi , sino a tanto che 
„ verranno a perdersi fra i bassi e oscuri ma- 
„ qeggi , e nel circolo meschino e stcrilei dei- 
„ le picciole società ; appunto come que’ mae- 
„ stosi e divini fiumi che, colla pienezza delle 
„ loro onde portano talora il danno , e 'piii 
„ spesso la fecondità, divisi poscia in minuti 
,, rivoli appresso qualche tempo fra sterili, are:- 
„ ne «erpeggiano oscuramente , e si spengono . 
„ Il mio Achille sarà un Gigante , tutto in lui 
eccederà la natura; la sua amicizia per Pa- 
troclo sarà un furore, la sua vendetta un’a- 
V, trocità , la sentplicità de’ suoi costumi una 
bassezza ridicola .. Farmi di sentire gli 
„ umili arbuscelli de’ nostri giardini- accusar la 
sublimità delle querce che cingono i raon^ 
y, ti della Tessaglia d’ ; alto - chiomante cor 
,,-rona^ ^ •’ 

L’ c!d- 


Digitized by Google 


• Parte 11^ S^e^iene JV. IJJ 
L’eloquentissimo Elogio d’ Omero scritto dall’ 
ab. Arnaud unisce 1’ entusiasmo al ragiona- 
mento , e merita d’ esser posto nelle mani di 
tutti i giovani studiosi per servir loro di pre- 
servativa contro le seduzioni della picciola Cri- 
tica , ed alimentar nel loro animo il senso di 
quel bello senza liscio , di quell’ energia senza 
^orzo , di quella semplice e vera grandezza , di 
cui Omero ci presenta il primo e’I piu per: 
fetto esemplare . ^ • 

- Il seguente squarcio darà un saggio del suo 
modo di ragionare e di esprimersi'. “ O tu a 
„ cui le Muse sorrisero nel punta della tua na^ 
‘ „ scita, e il di cui talento ■ seppe resistere agli 
sforzi che fece ,jl secolo per traviarti , gio- 
„ vine avventurato che a^iri a meritar un gìor- 
„■ no quegli omaggi che t’ affretti di rendere 
al Genio , vuoi tu acquistar il gran segre^ 
to di rapir alla natura il pennello , e i co- 
j’, lori , ,e di diventar suo rivale ? leggi , c ri- 
l^gi Omero. Lascia che il filosofo ^irim- 
proveri di aver abbassato gli Dei sino alla 
j, condizione dell’uomo : tu non vederci che 
j, un Poeta il quale solleva l’uomo alla con- 
„ dizion degli Dei , e che con questa perpe- 
,, tua associazione delia ■ terra col cielo , nobi- 
lira tutte le passioni , concilia il più gran; 
,, de interesse alle azioni dé’suoipersonaggi , e 
imprime, a tutte le parti del suo Pt«ma jl 
carattere del meraviglioso , comunicando al 
„ meraviglioso iL carattere dei .verisiraile . < ^ 

„ Se i costumi de’ suoi Eroi ti sembrano 
' ^ ,}> gros- 
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t^6 JiagìoHamnio Sìorico-Crtttcff 
gj grossolani , semplici , e batbari , penSà chtf 
tali erano i costumi del suo secolo, c ch’^ 
gli aveva a dipingerli , non a riformarli . 
Inoltre Se tu consideri che appunto la sem- 
plicità e la ferocia de’ costumi è ciò a cui 
dobbiamo i tocchi originali e forti de’ suoi 
ammirabili quadri ; che tu vivi in un tem* 
po nel quale la politezza, il lussa , i biso» 
gni moltiplicati all’eccesso hanno pressoché 
cancellati tutti i grandi lineamenti della na-» 
tura ) in cui Io sdegno non è che risenti- 
mento , r amor che galanteria ,• l’ amicizia 
abitudine, il coraggio timor dell’ infamia , 
lungi dall’ ascriver a colpa ad Omero di non 
avere rappresentati f suoi Eròi coi nostri 
vestimenti, e colle nostre fisononrie, tusen-» 
tirai la' necessità di ricorrere alle di lui O- 
pere per apprendere a' disegnar le grandi e 
forti passioni , quelle passioni di cui le noh 
stre anime abbandonate 'a un’infinità , non 
dirò dr desideC/, ma di pfcciole fantasie non 
potrebbero presentarci il modello , Cosi nel 
rinascimento delle Arti , quando' l’ artista 
non avea piò sotto gir occhi quei Corpi vi-^ 
gorosi a cui gli eserciz^j del Ginnasio comu- 
nicavano un’ espressione sì risentita e sì bel- 
la, Michelangelo andava ad' attinoere nella 
studio dell’antico' le forme c i concepimen- 
ti sublimi' che immortalarono il suo scalpel- 
lo; Michelangelo che sul fine della sua bril-- 
lante carriera , avendo perduto l’uso dèlia 
vista , si faceva trasportar ai piedi df quei 

« mo- 
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monumepti , gK toccava colle vacillanti sue 
^ mani , e dopo averne scorsi i contorni gli 
,, abbracciava , bagnandoli di lagrime che l’am- 
„ rnirazione e la gratitudine spremevano dai 
„ suoi lumi già spenti . . . 

„ Mentre alcuni Critici freddi ed austeri 
„ discutono . rigorosamente le comparazioni di 
„ Omero, e le trovano poco- giuste, o poco 
„ convenevoli , o troppo frequenti , o prolun- 
„ gate eccessivamente , tu arrtmirerai T esten- 
„ sione e la potenza del suo Genio, che im- 
„ padronitosi della natura intera , e legando al 
„ mondo morale i fenomeni del mondo fisico 
„ ci 'presenta gli oggetti, in un lume ora nuo* 
vo , ed ora più bello , e con una •; rapida 
successione di quadri e di immagini, aumenr 
„ ta incessantemente il movimento ch’egli ha 
impresso 'una volta all’ anima de’ suoi letto- 
„ ri . „ 

t Merita. oltre questi particolar menzione il 
signor Ducis, che nel suo leggiadro Poemetto 
sopra gli stili dopo essersi - nel canto del Su-^ 
hlirm diffuso con entusiasmo sulle Iodi d’ Ome- 
ro chiude con un tratto che può citarsi come 
un esempio della più sublime semplicità , c 
contiene in due versi l’elogio il pili lusinghie- 
ro eU più grande che possa mai fai?i ad Qme- 
jo; ‘ 

Tu plats toujours , tu seras toujours beau ^ 

. Ccifwte h cretfx , la mer , la nature , 

' Nè '' 
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' Nè dee tacersi che la sublimità d’OmercJ 
faceva una tal impressione sopra l’imjMireggia- 
bile > Richardson, ch’ebbe a dire che dopò aver 
letto Omero vedeva gli uomini pih alti di 
dieci piedi , e il Winkelmann quell’ insigne 
maestro e Storico delle Belle Arti eia così 
colpito dalia maestà e grandezza di quel Ge-^ 
nio, che^ come si esprime in una suà lettera ^ 
non guardava mai Omero senza tirar addietro 
la testa come per osservare un tempio^ nè pen- 
sava al suo merito che cogli occhi chinati i a, 
terra. * •* - • . . .< • ^ . , 

' Ma quello che a’ giorni nostri non lascib 
nulla a desiderare in questo argomento, quello 
che parlò d’ Omero col più ragionato’ entusias- 
mo, che pose in un lume vittorioso tutti i 
suoi meriti e inceneri tutti' i sofismi dei Cri- 
tici egli è lo Scita Anacarsi per • bocca del 
suo Interprete , il celebratissimo Barthelemy - 
Non saprei t terminar meglio la mia ' Storia f 
quanto coll’ inserire qui almeno ^ un qualche 
squarcio di questo magnifica elogio che mcri-^ 
terebbe d’ essere trascritto* da capo a fondo.' 
** Quale fia dunque quell’ uomo che dia lezio- 
„ ni di politica ai ' Legislatori , che insegni ac 
pensare ai' Filosofi, a scrivere agli Storici 
fj ad istruire ed allettare ai Poeti, a commo- 
„ vere e persuadere agli Oratori , che facci» 
„ germogliare ogni talento, e che meriti una 
„ tale superiorità che ognuno cessi d’ esser ge- 
„ Ipso di lui, come del sole che ci tramanda 
„ la luce? questi è Omero. „ 

« Ciò 
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» “ . . . . Ciò che sopra tutto lo rende distin- 
„ to egli è queir anima che communica ad 
„ ogni cosa , e que’ movimenti che ci agita* 
no senza riposo e ci passano il cuore j quel 
„ subordinar tutto alla passion principale • quel 
„ seguirla nella sua fuga , ne’ suoi slanci j nei 
„ suoi trasporti, nelle sue contraddizioni • quel 
,, portarla sino alle nuvole e farla ricadere a 
5, proposito per la forza del sentimento c del- 
,, la virtù* quei grandi caratteri tanto bene 
„ pennelleggiati ; quell’ aver toccato con tanta 
„ precisione i limiti differenti della forza , del 
„ valore , e dell’ altre qualità de’ suoi pcrso- 
„ sonaggi non già con insipide descrizioni , 
„ ma bensì a colpi di pennello rapidi e robu* 

„ sti , ovvero sulla novità di felici funzioni 
„ sparse qua e là quasi a caso nel suo lavoro^ 

,, Ascendo con lui nel cielo * ravviso Venere 
„ tutta in quel cinto donde Scintillanole fiamr, 
„ me d’amore, e le Grazie seduttrici* ricono* 

3, SCO Pallade e i suoi furori da quelrEgida-» 

„ ove stanno affissi il terrore , la discordia , e 
„ il capo orrendo della Gorgona . Giove e Net- 
„ tuno sono i più potenti tra gli Dei, ma 
3, Nettuno ha mistier del ^tridente per scuoter 
,3 la terra; a Giove basta un cenno per crol- 
3, lar r Olimpo . Scendo sulla terra ; Achille , 

„ Aiace, Diomede sono i più formidabili, fra 
„ i campioni dei Greci, ma Diomede si riti* 

„ ra in faccia all’armata Troiana, Aiace non 
„ cede il campo che dopo averla più volte 
„ respinta , Achille si mostra , ed i Troiani ' 

„ sva- 
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jóo Ritgionamento Storico-Critico 
„ svaniscono. Queste bellezze non. si trovano 
„ già esse tutte unite e ravvicinate ;j il Poeta ' 
„ avea distribuiti i suoi modelli giudiziosa- 
„ mente, egli ne staccava secondo il bisogno ‘ 
„ r ombre che. ciovean darvi risalto, e^ Ip ave- 
,, va ognor presenti allo spirito anche allora. 

„ che dava a’ suoi caratteri una^ varietà pas- 
„ seggera . Perciocché. 1’ arte sola dona . ai ca 7 
„ ratteri , una .costante , uniformità., rqentre la. 

„ natura non ne produce alcuno ^.che non sia‘ 

„ smentito ad ogn’ istante, nellp ^iVerse^.circo-^ 

„ sl;anze di nostra vita Passa quindi l’Au- . 
tore a ribatter con precisione .-^ vibj;ii|.ezza 
accuse che . sogl iono,„^darsi . ad ■ jOrpcr.ò ‘ suUMn- 
decenze degli Eroi, sulle . faegendé^f dpnjesii^j 
che, su le villanie reciproche ,y 
sopra gli . dei . . « Lascio poi [( 

,, IO che san . ^esistere aile ,.bèlJ[ejze . 

„ il declamare contro à ^upi' .^dìfetti^,,.. giac-^. 
„ che, non può . .dissimujarsi,...^gli, stanca^ 
„ jpàlvolta, talojr s’ addormenta ^.TOà^ il suo ri*' 
„ poso ,è .còme quello... deU’àiuya,..^t*g^ dopo,, 
„ lunghi giri .nei vasti, spaz^ 

„ -oppressa dalla fatica ^ .sulla i vetta^qd). un’ alta^' 
montagna , e',, il . suo - sonno rasspmiglia 
„ »ijuello ; (^..Qipve . che al diàvd^ pniero mede^, 
„ , siroo jsi . risveglia . per, . da? ' di pìglio a’ 
'.folgori . Se (.conchiude ) .giudicar -.voglfai^ 
Òmero non. già col nie?izo «.di discussioni 
,,-ma ,bensl.^a ..colpo, di sqnjtìmentp ,,no-n secon-.. 
,y do regole di, convenzione , ma dietro • le leg-^ 
gi immutabili della 'natura.', è .forza.; restar 


■ J 
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Parte II , Sellatone IV. ' l6i 
„ convinti che il merito lo ha collocato nel 
j., rango che gli assegnano i Greci, e ch’egli 
j, fu il più bell’ ornamento dei secoli di cui 
„ v’ ho delineata la Storia . „ 

Oltre questa serie non interrotta di lumino- 
si testimonj , una folla di opere illustrative dei 
Testi Omerici , e una pure di traduzione in 
prosa ed in versò , altre fedeli , altre più libe- 
re uscite a nostri giorni in Italia, in Fran-' 
eia , e in Germania mostrano che per fortuna 
delle lettere la riputazione d’ Omero ha tutto- • 
ra salde radici. L’ Allenlagna si gloria della* 
sua non mai intiepidita divozione Omerica. Tl* 
culto per quel Poeta sparso' in Toscana e nel- 
lo Stato Veneto dai Salvini , dai Lazarini , dai 
Maflfei trova in queste provine ie non pochi il- 
’ lustri seguaci . Tre volumi di Lezioni Omeri- 
che mettono' Angelo Riccio Professor Fioren- 
tino nella classe dei Cementatori più beneme- 
riti di quel Poeta . In Padova Paolo Brazolo 
dottissimo Gentiluomo non si lasciò vincer da 
verun antico , o moderno nel zelo ardentissi- 
mo per questo culto (i6) . Ereditario in Na- 
poli sino dall’ antiche età (kó ) , propagato nel- 
la nostra dal V ico , dal Gravina , dal Garofo- 
lo, egli si conserva nel dotto Martorelli , nell’ 
erudito Varges, nell’ingegnoso Mattei e in 
altri molti , e Napoli può dirsi una Colonia 
Omerica. Così l’Europa da un capo all’altro 
risuona dopo tanti secoli del nome e delle glo- 
rie d’ Omero . 

.Ma la verità non permette di dissimulare 
Tom. IV. L che 
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che le voci de’ cultori d’ Omero, nei sollevarsi 
e diffondersi si scontrano per via in un fra^ 
stwono di voci direttamente contrarie che le 
bilanciano , e cozzano colle prime con un coii'* 
flitto perpetuo. Sunt et sua .l^amina Teucris. 
Eccone la prova nel seguente Catalogo . 

Erasmo, uno dei -principali , promotori della, 
buona letteratura, Dionigi L.ambino erudito 
di non comune criterio, non si mostrano pum, 
to contenti d’ Omero nella parte cssenzial dei. 
caratteri, e lo accusano d’aver, contro il ileco- 
To dato a’, suoi Eroi costumi vili ,. grossolani^ 
e brutali, atti a ributtar i lettori, piuttosto, 
che ad interessarli. Daniele E insia, .Critico, 
non V inferiore ad alcuno, benché, s^bri ammi». 
ratore d’ Omero porta un’ opinione ^^.singolare 
ch’ equivale alla censura più, acer^ di, quel Poe» 
ta . Egli sostiene che noi pon abbiamo che 1’ 
ombra, o Io -Spettro d’Om^o,^che à Grama»- 
tici ne fecero una carneficina, e ,lo riempiere» 
no di bassezze e d’inezie,' cosicché, ^giugne^ 
la miglior Edi:(ione (^Ornerò non è cJl^e l* Enel- 
de di Virgilio Xl6)'. opinione , eh’ egli non ave^/ 
rebbe certamente sostenuta , se non avesse rico- . 
nosciuto nell’ Iliade, un ammasso di stravaganze 

« difetti. _ ; ^ : , .'.-.....Vó , 

La maggior parte dei dotti, non avrebbe -.pc-, 
rò probabilmente osato internarsi tropp oltre n» 
fai discussione ,• se una (.causa plausibile, non 
avesse loro inspirato il coraggio di esaminare^ 
e d’ esprimersi . Era assioma j evidente^ . gli- 

Eruditi , che i Greci e i Latini erano le 

i * 
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ustioni classiche , eternamente impareggiabili 
in fatto di letteratura e di gusto* ma poteva' 
%nza sandalo farsi un problema a qual delle 
due appartenesse la maggioranza . Omero e Vir- 
gilio n’ erano' i' Principi: qualunque di loro 
avesse il primatd , l’ imperio era sempre legit» 
rimo, Io scettro non usciva in certo modo 
dalla famiglia regale; e 'la disputa passava fhi 
il cadetto e il primogenito. I Partigiani dell* 
uno e dell* altro fecero un esame reciproco del 
merito comparativo dei lóro Autori. La picca' 
animò ' la^ Critica V è sbandi le riserve : dal 
comparativo st ’ passò all* assoluto ; coll* attrito 
della disputa ']* idee divennero più luminose c 
piò fìtte: e fa prevenzione a porco a poco aper-' , 
sé il varco 'alla libertà."* • ' . 

-Marcantonio * Muretó ' srfFenna che Virgilio 
non ‘ solo i senza controversia il piò eccellente’ 
de* Poeti La'tini jTha insieme anche mette ad 
cShemo pericolò la gloria de’ Greci : éd in un 
altro ‘hrogo rio crede di^ gran lunga superiore 
a qualunque^ comparazione . Secondo Girolamo' 
Vida , 'insigne maestro d* Arte Poetica , égli 
superò^ di' tnòlto i Poèti Greci, é la Grecia 
bencfiè ammirarricB d’Oméro stupisce e trema 
al confronto (mó), Q^iel eh’ è più eonsidefabi* 
lé,''* il Poliziano medesimo , tdttochè ' nell’ Idil- 
lio dell* Ambra* mostri per Omero così singo* 
lare ' entusiasmo , nell’ altro intitolato Manto '■j 
confessa cnfeticamertft che Snjirl»,' patria '’^di^ 
Ohièro*, non può lusingarsi ^che "della seconda 
palina^ rispetto a ^Mantova .* Allo stesso* 

L z »o- 

-V, 
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1^4 Ragionamento Storico-Crìtico 
modo a un di presso pensarono T insigne Poe- 
ta e Scrittore Gioviano Fontano, Bartolpmmeo 
Riccio , Pietro Nannio , Guglielmo Modicio 
Roberto Titi , Giambattista Pio, Gio: Paolo 
Capriano , ed altri moltissimi • tra i quali mi 
giova anche nominare Bernardo Cappello P. V. 
rimatore illustre del* secolo sedicesimov il qua^ 
le , per attestato dello Speroni ,• non dubitava 
di asserire che se Virgilio fosse vissuto al 
tempo d’ Aristotele, non da Omero, ma da lui 
avrebbe tratti quel Filosofo tutti i suoi pre- 
cetti d’ A rte Poetica . - ^ ' 

Questi però si contentarono di "dar in più 
cose la preférenza a V’’irgilio scifza ^aggravar la 
mano sopra d’ Omero, ma' '.qualche- altro non 
si credette in dovere di tanto rispetto . Frah- 
cesco Florido Sabino dopo avbr risposto 'alle 
accuse fatte al Poeta Romano dal Greco La- 
scari , chiama a sindicato Omero stesso ," c lo 
rimprovera arditamente di molti e gravi difet- 
ti che gli tolgono il diritto alla concorrenza 
col nobile e giudizioso Virgilio. 

Giulio Cesare Scaligero , giudicato un Ora- 
colo di Critica , va ancor più' oltre ì e parla 
del Padre 'della Poesia con alto i- disprezzo , c 
poco meno che non lo tratta^ da pazzo. Tra 
Omero e Virgilio passa secóndo lur la ^stessa 
differenza che v’è tra una donnicciuola 'plebea 
ed una nobil matrona . Nell’ uno tutto è umi- 
le e comune,, grande e divino” nelP altro : lo 
stile del Greco è piombo rispetto all’oro', 
■''.quello è un ciarlator di piazza , questo un 
ifc ' ve- 
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Vero c sublime Poeta . Omero è la mole rozza 
e indigesta dell’ Ovidiano Caos, Virgilio è il 
Dio è ia miglior natura che l’ordinò. 

. ' Censore non meno acerbo d’ Omero si mo? 
stra ,il. più sensato , degl’ interpreti Virgiliani 
Lodovico la Cerda . Ad (^ni occasione di con« 
fronte egli lo fa scorgere violator del decoro , 
stravagante nelle finzioni ,, basso i nella locuzio- 
ne, insipido , negli qiiteti , nelle descrizioni 
prolisso , insommai nelle, cose c nelle p^ole 
mancante d’aggiustatezza, e criterio > . « r-' , 
Più grave e autorevole, perchè accompagna- 
gnata • da ; tutte l’ apparenze di moderazione e 
imparzialità, è la, censura del P. ^Rapino, Scrit- 
tore accreditato per eloquenza e per gusto. 
, Parlando^ in generale egli mostra di, dar la 
preferenza ad Omero nel talento dell’invenzio- 
ne, nella ricchezza dell’ immaginazione ,, nella 
.Copia dei caratteri « nella natuialezza delle mar 
niere, nell’abbondanza , varietà , ed energia 
-dello stile , e in tutte- quelle, qualità che for- 
mano il Genio .poetico. Ma,, entrando piscia 
ad esaminar 1’ uso' che fa Omero di questi do- 
ni, c «paragonandolo colla natura e ’l, fine ddl’ 
-Epopea, e r applicandolo a .tutte le parti costi.- 
rtutive di questo ; genere , non trova nessun ar- 
. ticoJo , nell quale non sia di gran lunga inferio- 
fie- a Virgilio nella maestria c delicatezza, nin- 
no .che, o non abbia qualche grande. e sconcio 
difetto, o non, manchi di .qualche - essenziale 
.bellezza, di. che non sa recar, altra scusa che 
h rozzezza dei,, tempi, e,. l’infanzia dell’ arte.: 

- L g dal 




\66 ,Ràgt0n4mento Storie<hCrhfeo 
dal che risulta che Omero è Poeta ammirabile 
piuttosto in potenza che in atto. . ' 

Le riflessioni'’ del Rapino intorno ai due 
Poeti vengono approvatele fiancheggiate dal 
Segrais, grande ammirator di' Virgilio,' e suo 
traduttore e imitatore distinto nella Poesia pa> 
«orale.- , ^ ^ i. ^ 

Poco dissimile nel’ risultato è P opinione di 
altri Critici, del qual' numero è^'l’ab. Tru^ 
blet , che decidono esser Omero maggior Foca- 
ta , e miglior Poema ' l’;Eneidc r 'sentenza che 
deve appagare ' i Virgiliani" ragionevoli , poi- 
‘chè infine la disputa vera c importante’ non è 
sul merito degli 'Autori ma, sulP eccellenza 

dell’ Opere. .• ' - '• ‘■’ 

Ultimamente fra i nostri diede altamente la 
'palma à Virgilio Io- Storico* d*, ogni -letteratu- 
ra*, il dottissimo e ' riputatisdmò ab."'Andrcs\ 
Parlando prima isolatamcnte;'d’Omcro , egli 
avea reso piena giustizia al padre e creator 
della Poesia , e profuso anche sopra di-lui que- 
gli elogi generali e magnifici che “ potrebbero 
sembrare un po’ meno dettati l'daHa persuasione 
che dall* etichetta politica : nè" però aveva egli 
dissimulato di non trovarsi* grati’ 'fitto conten- 
to nè della piccolezza dei soggetti Omerici , 
nè deir indecenza ■ de* suoi dei , nè delle Villa- 
nie reciproche degli Eroi , nè del perpetuo 
sminuzzamento 'delle circostanze , nè delle ' di- 


cerie ' mitologiche . Ma quando poi giunge a 
Virgilio, <fnè roggctfò della sua passione, i 
suoi sentimenti si esaltano con piò di pienez- 


Digilized by C^iiOgle 


Parte II, Sezione IV, i6j 
za e. di libertà, e il parallelo a cui si trova 
obbligato è ugualmente un panegirico il più 
sfoggiato di Virgilio, che una censura la più 
patente d’ Omero. Il, maestro dell’arte è in 
tutto inferiore al discepolo. Virgilio scelse un 
argomento più grandioso ed interessante , la 
sua favola è meglio condotta , i caratteri più 
perfètti, gli dei, più degni di questo nome-» le 
parlate, i dialoghi più sensati , più convenienti , 
più’ nobili . Omero profonde dotte parole , e'ar~ 
caria sapienza, nia non» conosce misure , è picr 
na d* epiteti oziosi , di superfluità d’ogni ge- 
nere, unisce a luoghi sublimi .passi plebei, lo 
scudo d’ Achille è di ferro presso quel d’ Enea 
tutto d’oro. La stèssa palma 'drammatica che 
pareva accorata ad Omero senza contrasto 
non gli resta intatta e sicura. Omero lo la- 
scia freddo, Virgilio gli cava le lagrime • la 
tenera Andromaca, manca, di finezza , la fico- 
gnizipne di’ Telemaco , ..Ulisse in “braccio di 
Penelope sono spettacoli laitguidi , Priamo in- 
, finc a’ piedi d’ Achille .,non lo commove abba^ 
stanza. Dopo > questa dichiarazione può il sig. 
ab. Andres protestare a suo grado , ch’egli 
, chinerà rispettoso il capo ad Omero, e tributerà 
•volentieri -incemi ed> adorazioni al- dio delta 
\ Poesia. I men sagaci ravviseranno in lui un di 
..quei Filosofi 'del Paganesimo, eh’ erano divoti 
„ all’ esterno, e irreligiosi nel cuòre. ’ 

Le contese , dei letterati Italiani sull a pre- 
minenza dell* Ariosto , o del Tasso involsero 
nella querela anche Omero , che sembrava so- 
, , ■ ' L 4 ' “i- 
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V J^8 Ragionamento Storieo~Crittco 
migliar all’uno nella naturalezza, e nella 'va- 
rietà dello stile, all’altro nell’unità e regola- 
rità della favola . Francesco Patrizio , uno de- 
gli Eroi più autorevoli di quelle zuffe , non 
si mostra niente meno che favorevole all’ Epi- 
' co Greco. Egli crede francamente ch’Empedo- 
' eie fosse da preferirsi ad Omero : la favola 
' dell* Iliade è p^r suo giucicio viziosa nel sog- 
getto , nei caratteri , nelle azioni . sparsa di 
‘ Episodj sconvenienti di dei e d’ uomini : * 

. vacui del^ Poema sono riempiuti di mangiari e 'di 
ragionari perpetui . Se Omero con tali e tanti 
difetti superò la morte e C invidia è piuttosto 
’’ 'colpa altrui che suo merio . E pèrchè il nostro 
* ,T6rquato era uscito in campo a sostener Orne- 
rò , parte per un’accorta riverenza all’inventor 
del suo genere, parte per scemar T autorità al 
^ Patrizio, primo Campion dell’ Ariosto, rispon- 
de lo stesso Critico che il Tasso dee ben pih 
tenersi in pregio di non somigUàr Omero che 
' di somigliarlo come falsamente suppone. ’ 

‘L’Accademia della Crusca, Giulio Guasta- 
vino , e Malatesta Porta eh’ entrarono in quel- 
la mischia, ripresero qua e là occasionalmente 
Omero su varj punti (importanti ■; ma piU di 
ogni altro si dichiarò avverso* al Poeta Greco 
‘ Paolo Beni , dotto Professor d’ eloquenza in 
Padova , il quale con dieci Ragionamenti as- 
* sunse di provare che Omero era in ogni par- 
te del suo ufizto inferiore non solo al Tasso , 
che potea dirsi incommensurabile ricetto a 
lui , ma insieme anche all’ Ariosto , con che 
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viene ad. assegnargli l’ ultimo posto fra gli E" 

- pici . * 

Dalle foreste^ di Cakdonia comparve in que- 
sti ultimi tempi un emulo d.’ Omero non as- 
pettato. Ossian ,! priginale al par di lui , e at- 
torniato i da^ circostanze (morali c fisiche^ assai 
più svantaggiose alla sua.,iacoltà , secondo il 
parer di piu d’ uno, mostrò .coll' esempio^ con- 
, ^ trario che tutti j- difetti rimproverati ad Ome- 
, ro,non sono colp^a de’ tempi e quanto ^ai pre- 
-'.gi ppetici», il Bardo di Morven ^fece sentire 
i molte squisitezze,, poco famigjiari al, .Cigno di 
Jonia. 'V ^ • 

Senza entrar in patiti , o formar confronti, 
-, _ molti , altri ^Scrittori (.autorevoli . ^trovarono il 
r merito assolutor.d’Omero assai scarso, e infe- 
j rior di molto alia iatna . Il celebre Pietro Bay- 
, le , dopo aveiK ■ , agramente . ripresi molti luoghi 
,Con«iderabili di quei Poeta .(fó) , prot^ta di 
'■ammirar,^ possono ancora ^jtmmsr arie . 

Daniele Clerico .^scrisse un’ orazione , in vi- 
lÌpcndio> d[ Omero , la quale per confe.ssione di 
. Giovanni Clerc , e dello stesso i Fabrizio , è 
.tutt’ altro che dispregevole.,. , . 

Alessandro, Tassoni, ^ingegno de’ più sveglia- 
ti e più liberi, crede che la fortuna abbia più 
parte che ’l merito nella celebrità, d’ Omero . 

- Non' lo trova , rispettabile se. non se nella -lo- 

- cuzione e nel verso e ciò pure-, còl rispetto 
^ a’ suoi tempi , e lo paragona in ciò ali’ Alco- 
rano, che' coll’eleganza dello ^Stiie , .c .coll’ ar- 
monia fa illusione ai lettori Arabi , e ne ri- 

co- 
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copre Je inezie e le assurdità. Ma quanto alle 
altre parti più essenziali al Poema gli rivede 
i- conti sottilmente prima in generale, poscia 
particolarmente di canto in canto , e non ne 
lascia .passar alcuno senza scoprirvi qualche. gra* 
ve e sconcio peccato Poetico (qó) Per atte- 
stato deir Eritreo egli aveva anche notati nell’ 
.Ilia(^ c nell’ Odissea .pih <ii 500 sentimenti 
eh’ ei chiamava stoltamente ridicoli . . 

Dall’ opinion del Tassoni , almeno general- 
mente presa , non doveva andar gran fatto lon- 
tano il di lui amico . Antonio (^erengo Pado- 
vano, Poeta ^Latino non .inferiore ai. più cele- 
bri della risorta ..Latinità , . come, può arguirsi 
da due Opere inedite di quell’» Autore citate 
da Jacopo Caddi, l’una delle quali era un Dia- 
logo appunto intitolato./'/ Tassone^ '^ossìa delle 
epposi^iotti fatte ad Omero y l’altrò un. .Discor- 
so Latino in cui si provava che Socrate avea 
fatto gran senno a scacciar òmero dalla sua' 
Repubblica. , \ ( 

il Caddi soprammentqyato facea s) poco con- 
to, dei Poemi Omerici, che non ebbe difficol- 
tà di asserire che la Batracomiomachia era, nel- 
la sua spezie un Poema piò nobile, ^ e. meglio 
architettato degli altri,due. <|( 

-, Ma quel che fra i moderni Italiani si mo- 
strò il più acerbo c il 'men riverente verso il 
padre della Poesia si fu Benedetto Fioretti , 
.iiascosto:sotto il nome bizzarramente mistico 
di Udeae Ntsielp (rò) ^ . I suoi Prt^innasmi , 
opera . di somma eruffizione , e di liberissima 

Cri- 
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Critica, sono sparsi * d’amare invettive*, e di 
vituperi contro d’ Omero , sempre però ‘accom>* 
pagnati da ragionamenti ed esami . Tutto’ il 
frasario degli Eyoì Omerici è 'da lui cbs tante? 
mente impiegato per avvilire non meno il t*oc* 
ta che i suoi fanatici adoratori , e speziàlmen- 
te tutta la razza degli Allegoristi, eh’ ci fla- 
gella a sangue < senza pietà J Omero è da luì 
chiamato omicida dei decoro , , àistruttor del co- 
stume in ogni senso , clcalator noiosissimo , 'pie- 
no d’insensatezze e' d’inezie'. Egli lo accusa 
d’ aver condotto' 'morte la vera arte'.' r'Iliade 
secondo lui è ìdea''di''^Poètici vicf^j , e I 4 


sua Poesia un antipatia 'dell' arte Poetica . 

Le contraddizioni , le ripetizioni , i difetti , 
le inuguaglianze di stile , che al d’ Aubign% 
parve di scorgere .nell’ Iliade, furono,- come aÌ« 
biam veduto altrove, una delle ragioni potissi» 
me che indussero quello Scrittore a nìegar la 
esistenza d’ Omero, e a creder che l’Iliade'é 
l’Odissea fossero zibaldoni Poetici , accozzati 
da mani diverse in diversi tempi. * 

* Due dei primi e dei più illustri Filosofan-» 
'ti di Francia , la Mothe le Vayer-, e Saint 
Euremont, ambedue > per diverse ragioni’ -sono 
ben lungi dall’ adorar Omero , e dal tener la 
ragione e *1 sentimento ciechi e genuflessi in- 
nanzi a quest’idolo. Il secondo spezialmente , 
bello spirito il più illuminato del suo tempo, 
ed ammìrator giudizioso dell’ Antichità , con- 
fessa dall’ uh canto che Omero era massimo 
poeta rispetto ai suo secolo , ma sostiene dall* 


al^ 
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171 Ragionamento Storico-Critico 
altro vigorosamente che Ja religione , i costu-* 
mi , le usanze , la Filosofìa avendo sofferto un 
assoluto e .radicai cangiamento ogni spirito 
ben organizzato dee necessariamente trovar, le 
macchine e le finzioni d’ Omero stravaganti e 
ridicole , e gli Eroi, ributtanti e brutali , e 
che perciò l’Iliade wm potrà , mai . riuscire in- 
teresasmte , 1 nè servir d^, esemplare ai moderni . - 
Il giudizio del Clerc sopra Omero è una. 
censura mitigata più che un Elogio. f^ Chcc- 
„ chè si dica, d’Òmero, ,e qualunque fallo con- 
„ tro il buon - senso spossa trov^rvisi , poiché 
egli è ilrpiù antico e ’i >più celebre degli 
„ Scrittori,, '..poiché ' da lui solo abbiamo la 
„ prima storia dei costumi ,,poichèi gli, Auto- 
„ ri Greci c Latini sono pieni di citazàpoì ej 
„ di allusioni ai 'passi d’ Omero t non .si può 
,, dispensarsi dal leggerlo, senza ri nunzian in- 
„ teramente. alla conoscenza- di quanto . appar- 
„ tiene all’ Antichità»,. Io non. domando adun- 
„ que. ,ch’ egli si creda perfetto nè oiuiiscio , 
„ non pretendo che gli si jjacrifichi il < senso 
„ comune, come fecero molti Gramatici . pri- 
„ vi di gusto : si censurino pure con piena .li- 
„ ‘ bertà gli errori che „vi si scoprono .contro 
„ le. regole della buona r ragione,, e eh’, io pu- 
re in lui riconosco ; ma si legga come un 
„ • felicissimo verseggiatore , , come , un’ immagi- 
„ ne. deir antichità più remota, : fsi legga da 
•„ capo, a fondo almeno' per condiscendenza . a 
M que’ tanti celebri Eruditi che lo anuniraro-, 
„ no I. Questa lettura guad^n^à a poco a po- 
•irn n 
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, co lo spirito , e la eleganza delta locuzio- 
j ne , la ricchezza delle descrizioni > 1 armo* 

, nia perpetua dei numeti , sopra tutto la na- 
, turalezza delle maniere spiranti un ingenua 

, semplicità impetreranno facilmente grazia pei 

, suoi difetti {s6) . „ Altrove nell’ arte Critica 
confessa aVer Omero 'commessi alcuni ^ peccati 
contro le leggi"* dell’ Epopea', e del verisiimle , 
i quali sembrano' tanto assurdi a chi non 'ha 
letto quel Poeta , che glielo rendono disprege- 
vole , c gli fanno' dubitar 'del giudizio di tutta 
r antichità!/ ‘Di ciò dà egli per esempio il luo- 
ga .famoso del 6/ dell’ Iliade', -ov’ Ettore nel piìi 
gran bollore della battaglia', e nell’estremo pe- 
ricolo deiiTroiani, si sottraggo imprudentemen- 
te dalla mischia , e j ritorna in città per ordinar 
a sua madre di far 'preci c offerte a Minerva. 
„ Questo , soggiunge ir Cleré , è certamente un 
„ peccato - grave , ma chi leggerà 'i discorsi i di 
,, Ettore in quell’ occasione , spezialmente col- 
,, la moglie ,■ si scorderà ben tosto d’ un tal pec- 
„ cato ,' e 'delle regole dell’ arte ', - e incantato 
,V dalla magia dei versi Omerici , godrà'' che il 
„ -Poeta 'peccasse in tal guisa, ed esclamerà , oh 
„ colpa felice che produsse versi così eleganti ! „ 
Molti per avventura non saranno così indulgen- 
ti , e citeranno questo passo del- Maestro dell’ 
Arte Critica , come- un esempio dimostratiw 
dell’ effetto della prevenzione per gli antichi an- 
che sugli spiniti del giudizio più ' illuminato e 
più solido. Qualunque però sia la sentenza del 
. Cierc , ad ogni -modo è certo ch’egli crede O* 
u me- 
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mero piìt^ lodevole libile parti estèrne » - e dirò 
così nel velario della Poesia, che nella sua in« 
trinseca è * costitutivi sostanza * ' *- 

Quelli che contano il Vico tra i veri Pa* 
oegiristi d’ Omero sembrano - non aver Scolto ab* 
bastanza lo spirito di cotesto sihgolar Metafì* 
sico.‘ La Poesia primitiva, ^ual era* l’ Omeri** 
ca, itoti è secondo lui^ un’arte t ma un lin- 
guaggio naturale degli uomini che per povertà 
di termini ed angustia di -mente si spiegavano' 
per immagini e per caratteri -generici , rappré* 
sentati da ' un -falche personaggio Storico ^ <> 
Mitologico , ed esprimevano seiriia malizia e per 
pura necessità fotti e costumi veri^^O» una fa* 
velia pittoresca , ' figurata appa^iònatà ,^ied ar* 
monica^i* Questa favella Poetica spicca: in tutto 
ir suo lume ' nell’ antica compilazione delle Sto^ 
rie’ Greche 'attribuite al Supposló Omero y- 'ed 
ini questo solo sento il Vico chiama 1 Omero - 
Poeta ' eccellentissimo ) vale a’ cS'rc C P ittofe emi- 
nente di azioni e costumi reaiiv Pel restò tan» ti 
to>è lungi ch’egli riconosca in lui nè ^arte 
nè squisitezza di condotta' , ‘ nè iwbralitè ^ -'Itè *>' 
dccOTo, nè convenienza int<»è alla - nostra ^fcjg- '^ 
gia,;)nè disegno raffinato d’ alcumi spOZiie » che-Ì 
anzi in un intero > capitolo i^ittlpeiil ^espressa* Ig 
mente gli Dei e gli Eroi Omerici , rapprese^*’ - 
tandoli come pazzi, furiosi^ leggèri ‘,:^irragio»J’ 
nevoli , brutali nel caratteri,’ sconci 'è- vili o» 
nelP ^pressione odiosi * in <^ni senso*< e • ridi* ^8 
coli; cose-tutfe, secondo lui "'j'- tanto ;sconvié*c|* 
nienti ai tempi dell^ n^ioM'-^^^Uenta deCdro^ 
-'j- se 
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^ Dèli- infiuizia della Società perdiè cavati 
dal 'Vero. Ii^darno dunque si vorrebbe far ono^v 
re ad Omero del, testimonio del Vico-, poiché) 
il suo • Poeta non >òjqnello<dei maestri antichi, 
o modtrni j e Omero -è tanto -da lui vitupera* 
to ‘Secondo,:! nostri -ricevuti principj , quanto, 
csaltato.coi rsiioi .;I1 ^dùsi dal Vico che Ome- 
ro è Poeta insigne pSrecisamente lo stesso 
come se si dicesse da noi che i Selvi^gi Ame- 
ricani nascono Poeti sublkhi » .e che k • storia .■ 
d’una loro' ocarnificina sanità da un convito 
Antropofagioo è i un Poaima ^àmmirabile , perchò ' 
l’Antropokgia ^cbi^ neoiiei in* costoro und 
qualità'-El'oicà d . - ^ , 

..J^a^il^ merito nwle,,vo, supposto * d’ Ornerò ? 
non fu mai n^ più ì «ostilmente esaminato nè 
più ampiamente discusso ^quanto sul fìne> dell' 
passato osccolo àn- Francia .in Occasione della » 
Celebre^ disputa,. che i divise flutti i letterati -, 0 e • 
nella, quale spartitoi e l’altro cantò vitto-» 
ria-* Non $i:parli di Saint Sorlin (tó) ,-'C di 
Boi$*Robert (ù6} >, che primi si ‘ cimentarono 
a questa , zUlk con ^ più J di temerità che di 
scienta, .e più.. d’ impeto- che di destrezza po- 
lemica .eA&^Cario .Perrault era v. uomo a cui; 
gli ..avversar) - stessi chon potevano negar, hè 
dottriJU!, nè^ ingegno ,’jnè spirito -(v^) . -La 
sua intenzione in generale era onesta . Irrita- . 
to contro i’ idoktria.,dei popolo erudito ,vcrso..i 
gli > antichi j che -lo rende ingiusto e cieèò r. 
sprezzetore dei . talenti moderni , nel suo-Poé- - 
ma intitolato jl secolo di Luigi XiV.< prese a ■.« 

1 di- 
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\^6 K(Lgt$n«iriMQ St0rtco-€rtttc0 
difender la causa dé’ suoi con teoiporanei ^ 
mostrando da una parte che le ricchézze deli’ 
antichità nelle scienze e nell’ arti erano rispef^ 
to alle nostrali povere e scarse, dall’ alti» ch« 
che gl’ ingegni moderni in fatto di letteratura 
non hanno di che invidiare gli antichi , e che 
nelle Opere degli ultimi , fosse colpa dell’ età , 
o di loro stessi , si trovano . molti difetti gra- 
vissimi ed inescusabili , di cui non si ved^ 
orma presso i principali Scrittori: del ; nostro 
secolo , difetti che dagli Eruditi o .non. si 
ravvisano , o a vergogna della ragione si vor^ 
rebbero trasformare in virtù . Questo Poema 
avendo suscitato non poco scandalo , e, affer- 
mandosi dai più discreti che il Perrauit avesse 
voluto sostenere un Paradosso per. adular Luigi 
il Grande coll’ esaltare il suo secolo , l’ Autore 
s’ indusse a scrivere i suoi Dialoghi che sono 
come il Commentario del suo Poema , e ne.i 
quali prendendo a trattare a parte a parte di 
ciascheduna facoltà , sviluppa e conferma a lun- 
go quanto nel Poema avèva, accanato rapida- 
mente . Gl’ Interlocutori del Dialogo .sono un 
Presidente stupido che difende gli Antichi » e 
li sparge del suo ridicolo, un Abate ragiona- 
tore suo antagonista , e un Cavaliere che trat- 
ta assai cavéU'trmente gli Autori Classici , ed 
azzarda con leggerezza spensierata tutto 91Ò 
che può imbarazzare lo sgraziato campione 
dell’ antichità . La scelta di questi personaggi 
non è la più atta a trattar la questione con. 
esattezza e solidità : ma nelle questioni lette- 

ra- 
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PaYte'lIy Spione ,JV. I77 
rarÌ€ i Presidenti e i Cavalieri s’ incontrano 
assai spesso, e in ogni caso il Perrault potea 
dire d’aver imitato Platone, che per far me- 
glio trionfar Socrate non lascia ncppur l’om- 
bra del senso comune agli sciaurati Sofisti . 
Checché ne Sia , Omero non fu risparmiato nel 
Poema, e molto meno nei Dialoghi. Quest’au- 
dacia trasse sopra l’Autore, come può creder- 
si , una tempesta di citazioni e d’ ingiurie . 
Ciò che gli fu perdonato meno si era d’aver 
osato scherzare sulle cose sacre , c dar un’aria 
familiare a un soggetto di tanta importanza’. 
Gli Eruditi sono un popolo fiSrmaJista , e se 
soffrono talora di veder contrastate le loro opi- 
nioni, pretendono però sempre che ciò si fac- 
cia coll’apparecchio della solennità , e che lo 
stile stesso della disputa abbia , dirò così , la 
toga e’I collare.' Un’accusa piu solida fatta al 
Perrault si fu che per l’ignoranza della lingua 
Greca egli prese più d’un abbaglio , ed attri- 
buì ad Omero gli errori suoi . Da questo in 
ftiori molti 'de’suoi contemporanei , e di quei 
che' vennero appresso si /nostrano persuasi che 
il Dialogista avesse una causa migliore di quel 
■•che affettavano di credere >i suoi* avversar] , 
tuttoché non sempre sapesse ben sostenerla , e 
che s’egli restò soccombente in qualche artico- 
lo subalterno ‘j fosse però superiore in altri pri- 
marj, e coessenziali all’assunto. Tal fu recen- 
temente r opinione del sig. di Saìnt-Marc , edi- 
tore ed illustrktòr di Boika'u"* e tale é pur 
quella del signor di’ Voltaire il quale rim- 
Tom. IV. M prò- 
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lyS Ragionamento^ ^Stor.ico»Cr!t!co 
cjf rovere., inoltre al Boiieau qualche tratto 
, mala, fede e di superchieria usata verso ^ 
.antagonista (yó)* ^ -io 

f. Per la (^causa, de’ moderni anche in. fatto, di 
letteratura si dichiarò pienamente Tremblay, ^u 
.IJ^^ainq cI^Cj nel suo Trattato.. sopra_, |e -Lingue 
_l 9 aa di sensatezza, e moderazione l’ Autore >dcl 
jPirallclo.y e„‘mostra di preferirlo j al suo ^fnìilo . 

Quel che può^ sembrar, pìu^strano apche.il 
^C^harpentier,- benché Grecista (ii professione c 
jtracjiittorc d’Autori 'Greci; non si" fò , scrupolo, di 
mrc . il suo, j nome., all’eresia .Autore' c^ 
ji^pgi^davj^. cotanto il, merito , di quegli Qrigin^ 
jlp a^ Ctii pure era, appoggiata la, di luiQ^^a.. j 
' , .Orpero trovò un ) Cri t jco più ijllpnam , del 
Dialogista nel celebre Houda^gd^glaf 
Critico^ tanto più autorevole rj^hé' ^i jflvea 
incominciato dal mos trarsi,. ’iufiz^OBìUi ;V«s<> il 
Greco Poeta , ^e voleva; [rendetene i henej;uerito^ . 
Dopo7 aver fatto. un cpmpjjmaaÉo , , Pjq«;ipnf^àÌ 
Genio d’ Omero,, ’s’apcìnaSBPitraàirj 
re .in. versi^^jl^Iliade ,, per,jfiir 'pppvaeii^- potesse 
i^ne "gustar meglio ^;je,.'yere 
ch,e . avesse fatto, ab.. R^nep, Gialla 

Primo^ jCanto . Ma, quaqtfgi, eì?he, pqW% 1^ 
msmd^ dlj’ opera., ^credè impossihÌi^.,,jdj ’^iipscinnel 
suQ| assunto s^za j(ar al -aUP^ ;C^riginak , mplti^ 
troncamen ti ^ c varie a,lterazic|n j j c \ ,f;<»titpziioni^ 
cónsjderabi^ . Q^, questadij^t4,, chc .dpve^ 4p 
pj[ia, d’^up .S?pi|>rfs;,^^ L^olip^eg^i: rwdpr- 

t>Si'‘‘^g^9Wo;?^iVÌV<:cadcmia, R5>isiPry> •fo-^ 
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' • ’ Parte 'TI Sezióne If^!. 

))!' tutto ciò- che c’è' dì piirconsìdeVàbilc nèir 
Iliade trovando in ciascheduno soggetti sem- 
pre mescolati di lode e di biasimo‘, 'separa* in- 
^ fine* giuditiosamenté’ r Autore dall’ 0|)èra e il 
Genio dall' esecuzione'.- Avendo •''prima osserva- 
lo che questa hei Poeti più Sublimi non cor- 
’ risponde sempre 'e$at«lmenre ' ai- gradi del pri- 
mo ?’fc' che'uno^'spiritb ‘ emincritenrepte poetico 
'non' giunge che '-ai un’' èsecUzioné 'mediocre se 
Tdgnortóza^ ròzzléztk d^' tempi vi oppóne 
itroppb ' gftiiéài‘^&diàiié^ ima disposizio- 

»fc' apch&,^édi^rè‘^ptó ‘eflètti assai p^h 

feltci^-'óvé'sia'rassecòtìda^ da un'" secolo piti' ^ il- 
luminato; è pÌù*'Colto^v coUchiUde così ; « coh- 
,-Ì“'vièh dfihjjue ^TÒdicar^ d’CrtietO 'dai progressi 

'poetica ^ rispetta ^aira 


ch’et-dece 'Mefla J-fecóltà^ ^ 

„ roizezzà -;drfla suà"^ età' j' e^'giudicat dèlia ‘sua 
„ 4ahè^èèll«zè^'e dài difetti' •'cli’e ^i^M 
,,'^trdvano; rispetta 'àfddnil' t^^ 'tlostra 
tondo qtt^ti ''passa a'’'darcr^ ’d* Cmero 

é'delF-IMadà'i -due ie^nentr'rityattiV ^ ' '' 

5?.2<<’:Qin^rov 'dié’ egli-,^%ra ''Wd'^gènio'" naturàil 


i^'^lfieiite poetica, àmica'’dpr;_h>enivigHosoec!el- 
favòk /' à portàtd'gehcràlrfièntb àir imitaT 
zfone j^sia deglf ''bggmi 'dellà' VtiìHi 7 ^ 
i-^-dèi^ sentimenti 'é- delle azìt^^ dèèlF nomini 


»> 


hìk 


^,'-Egli è«a‘'istinito,‘“c6me sembra ; per mèi- 
j^nfeO^de^rtfbi" viaggi dcile opinióni dellè usan- 
ze ^'-’O- dèi^costinhi dei/ popoli ‘ quindi [dive 
j'ji nutO uno" de’ pih dotti 'ùoniini;^dél suo seco* 
,,'-k)‘'v' là-'iàa ^ttiiriàiginaziórtè'^ gH somministrò 
jj^ràrte éi-ràcébè1i«5H s&tfò'un oiWèsimò ^'sóg* 

M z „ gct- 
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iSo Raj^lonamento Storìco^Ctitico 
„ getto le diverse sue conoscenze ; e fu pari-: 

„ menti effetto del suo giudizio ' T aver . com-v 
„ preso ch’egli interesserebbe tanto maggior-; 

„ mente J suoi uditori quanto fosse pik. gran-, 

„ de la dipendenza comune eh’ egli desse alle. 
„,pose^ le più diverse da una stessale, sola raa- 
„ teria- Egli avea lo- spirito vasto e fecondo ,i 
„ piu^ sublime che delicato., i più naturai che, - 
„ ingegno^ c piu amator de^l’ abbondanza che. 

„ della (.scelta Sembra ich’ egli, abbia dipinto 
„ , stesso n^l personaggio i di Nestore , poiché t al 
„ , paro , di , quel ( vecdtio j Saggio ^ egli non .perde 
„ alcuna occasione, di discorrere>.‘;egli:dice.quasi,. 
„ per. tq|to"j^ù di q nel che doMr^be fidine , c, 
,,'si mostra .jin^pazientet di)»cpilo(Wii tutto icib, 
eh’, egli ha vpduto e cb!,ei sa .jir.come epiotc.;-. 
,, messe dij perderne anche una jfipenpiBtfcpaBte 
„ Égli ha colto colla isuperiprltàs-deL 4nb gu-, 
„ sto le prime idee dell’ el.oqueJ9zai inliciasche-,, 
„ duo. genere, egli parlò i. il UngHag^ip di nit- 
,^ 3 tq, le pa«^ipni,,ied3ba . iX ^pefeitchrdf’aVct^pei^ 
W.59 ritiri dw^vano i icario &upa- 

oJaron 

che jìq, wrp)(^{ispiannrleB«i|>eiqc^ E'^eiv 
jXrifìpiije, ^heuia qiwlunqpctif^firBfOa^C^ró 

:>il pià^ 

„ j^Iloi:fuo.)vi3aizÌQBd$i e> ririguandw^ì 

„ . d^Po qpc^’#spOtrft/<l>>^-i(dirsi eli’- ! e^li 

che/'iiii.soctb 

»vjPf^J?0??tn3rn e , oaiismò oiirir.g I^b 

>oife-i<9l9fps»> a4^i^ive»5Wirtefit©;I 

int(g:flgiiX 41 iadloult»’ui;^rq .jpij 
.oq £ M }> 1 p“*. 
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• • Parte II ^ 'Sezione i8i 

Js intana dalia perfezione quanto 1’ Autore era 
„ atto a giungerci se si fosse trovato in un 
„ migJior secolo . L’ Iliade infettata di tutti i 
difetti del tempo non lascia travedere se non 
,, a quelli che vi fanno un’attenzione‘'’'parti- 
colare, T estensione e la forza «fello spinto 
„ del suo Poeta . Gli Dei sono àMurdi , ’gli 
,, Eroi grossolani , 1* idee della tìferale confu* 
,, so; è‘ vero che Taìioné’ del Poema è gran* 
de e'- patetica ,' nda ella éfeo’me 'affogata nel- 
lafttioltitudiràét'e nelk' lun^fezza 'degli- Epi* 
„ sodj . I varji geheri "d’cfloqóehza''non sF' veg* 
„ gono che abbozzati : deScTiziohi raccónti , 
,, comparazioni <^'diicorsFj itutfo- prefénf^ difet* 

’ ti e 'bellezze ^ mescolatf^ alla rinfusa . Non' vfe 
,y forse ««'-■'Solo "peiió ' thè làbbia ^élP^ggiu- 
' „ statezza-e qtieik scelta, di cui la successi©* 
ne dei precetti ; e degli «sempj et fece còho- 

,,-«C««3Ìlnprèg4o ^ ■ 

' Dopb èglF^tet ragioni di-'cotesta 

spi^porzionéta-'é^ etcedeilte riputazione d’Ome- 
ro’jUe crede' di ifeUa verZ'^dbsé' delsuo 

merito accresciuta' ab"di8ftiisura pHmh dalla' 
vità ^ dalla ‘^ttiflUcanza di' ddirlfronti ‘e d’’ idée 
dall’ iflttfésse • nazibriàfe '^indi ddllè* ■ prevenzioni 
Scolasticheif ‘ e* 'dallà'* cicca le ■ froppò ' éòrrtnhe de-^ 
fcrenzatalle opinioni; inzeterafe’ éd '«^dìtatie" 

1 Questo distìftrs^ averidtì esaltato la ^ bile ’éfu*' 
dtta?diw'Mad. Dtìéierj che potèa rfirsi;*’la Pen-'* 
tesilea del partito Omerico , e merittfd ‘ài ^de f 
la 1 Motteaii •tièoii^ <k»tìfisSimi 
corruftor ^ del giMo # ‘‘‘pt'ós urrtuoSè V -mali^^d 
...-9^' « M 3 " po« 
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5.iO iig* ^ ilr. - 

cfc sacrifeg* (»7)'. c«d««- «gl.- * 

«iVtifiare da 

LS" J'ùn?ó'. RagTOAm'»'» intitola» •■fVttvi* 
■tìK,«/'che-può Jini’no TmwaWho»» 

•iVtóiió at '«uisV-afte aR>'>“«»">““ «* l"" 
Madama: Nètt.'frijte'l*^ 

-ienpdnò"Jatit'Hfl«a<onitpr«(ìm*«i«^^^^ 

ber gli ' AnfitiiV'sul dlfirto-' 

rtMlBra.odittWBÙrad gl. 

Autori; -sulle' mal«’'àh.''dei»G?n<«^««r:^“} 

laloW. den"SamrttS^> tligl' tn8B«v«iUMt *11 


■> (-«.deraté dà''Vi« J»- 

■ ìn''lettèratdra’'Se»i'É*'<ì>*^ 

*In 'ùria df “qriesìft? ‘R^fleà9Ì^i»^l^«^ 

■'^ftifei iulI’ igHoASaa' del .Sséio- iiMprovemta a 

icol ària^tridpfantt-, ;d'-*ti;;‘i “fw 
Sn^surattì! òÌeV« ‘ ^ 

cVVgli ‘suppone sempre friltimaJ^squ 

'^'4arkU‘'^§ì?^nderé^ glFabbagli«fin=f^c»^^^^^^ f " 

”^*^‘ raùlt"v riè^ ptoca•cciarg^i il titólo* di' giu ‘ 

“‘■'^^mpétéfité , mentre* si ‘‘restringéVft 

"■""'-^llè' éose're ddl’eloqucnzàlfithe non! debcon 
.. fondersi c^ll’ elocuztorié : 

Nelik seconda^'^Parte'rlcafoa 

iàkò^mrm M tal.’ 

“cheggia ogni^aSerzione epa nuove c P 


i>n* 
£b -5' 
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Parte J/, Sezione IV. 183' 

Tanti ragìoBi, e ribatte le risposte degli .Ome- 
risti r Ognuno giudicò a suo grado^ del fondo 
della questione: tutti però contennero ch’egli 
wea soperchiata ed oppressa mad, Dacier con 
ama moderazione, decenza, e urbanità sjngola- 
-rc, che dovevano’ umiliar galtamente la sùaAv- 
« versarla y" la quale, -jinvasata dal ^unied Omero, 
r.e divenuta una . Baccante^ dell .erudizione , 
anpsoeva"' ili sesso,, o i 'Congiunti^ -Del resto se il 
1 de lai Motte jnoa giunse a 'trionr3r..de’^siioi e.ip 
lidi , I rese. ^pcròr.aJ^i’ dubbios^ila. palma, e^fèan- 
’ibhe vacillar ^>ihr.d’‘ uno dei^Caropiony piu., ag- 
-t-guerritHe zelanti, estorcendone ^ima^confesslo- 
- ne ’ parziale odeig torti'' del 

Viotto ir gcntik.e sensato, fenelpnj in u^' sua 
-fletterà a cotestOj, Critico non seppe ,d.ÌssimuTare 
*oche J>ei.ià'Omra pon /valev^m^l^^ nqstrè'Fa-^ 
H^'te^ nè' glhFroh Qrnerh't ^yefno yhe fare^ ^gli 
£ uomini- onasti.yQ^ 
ou:so .Boileau , xinpanzd 

ir.rfra')luif.e.’l;. diséor- 

-xt?dia',) pressato, in im.'^collpqqio,,f^iliare^ sulP ar- 

-xaitb^lo idegli''Dei , T palesò,., in cpnfedenza 

£35<st’ ultimo ch’-egli, in, .suo spreto portày^„^^opi- 
-13'hione cho Omero,- temendo di ..?t?nc;àr i’ fuoi 
-ni lettori Ì.C0I tuono epstan temente' seno delle W- 
EirjEtagIie.rV avvisasse .di, divertirli co1l^intfodurre 
-no.Tgiib Dei- ad rappreMntgrj una| |;arsa , neglj 
mezzi dell’azione Epica . ^ . i, . ^ 

omio Quanto,* aglì',-if 4 tri,,j,"^ast:i^ndp, .stare I àB. dì 

-at. tSaint Pierre! troppo > occupato,. d^li^.?rgomenn 
-rn.d utilii.perl!&f 

■^ìu-i urq u 'jvoun snoiiiMfi^jn'.o 

vj I.JC» 
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04 Rìtgtouamnto^Sioria»>‘€ritico 
gufctp), l’ab.j Pocs difese cald«nen(e 1 > àrtico 
.c^vitro t,lo ^catcpanjentQ idi quegli t . stupidi • 'ar a- 
JÌ 4 Ìj,,i^è,. prtftarona giuramenti • di 3, fedeltà * a/i 
,oil )(piorralista di Parigi, queijdi, Tr^- 
3’pux, quel id’ Olanda, resero pieno testimonio 
dj ilode ai. prefatq Critico , e ilo stcssoifecetq 
i PP. Porche c Sanadon , tuttoché* ambedue; «nu:? 
4 riti>nelk dottrine i Scolastiche ,0 e !iilc|secofido 
Gw»ÌBlentatore(e!iilprofessione. (^7)1. i.iw5g U'tLt 
»nNèl>mancava aljpartito, del-.-de -iaftJVfottfe Ik. 
sua,. Ama^qncv;; l:ma;2.d’.uojor u dolce e jpacifieo . 
5ejja Mafich. di Ijarabert , /orse ^nrenoscrudita , 
iD^bpiù ,, filosofa della.', Pacjfcr ^^eiattlricei di ji.va-? 
rift -Operette i,' ,che ,cHporen0oug|ialtne»te. i «upi 
tateti*«d^il^ suO‘,qaraStgrt,. T,q o3i.uiEÌtu -notet 
^Ornerò,,' indite 3yoir){;:jtoc'(^, qel^>ellafnrispGnii- 
„.,lde/^l n<fOixciiiativo,i Pr;rBuffiqr dlcdipitisei] gl*.’ 
^..Eroivqua]i-*,€r^^p, e cniiw iqu^fc‘)fdowsirtO! ■ 

„I, sere ..fEgli • dqnqy#;ihon;,;èq^bejf^ttorfi 1*J, Sicsi 
,,J. attenne soltanto f^ll’tfiitagjpjjetn Ry.qhe <?i il. 

spo i spirito £ non ri ^wlievarsi* #,. 

„.rqM4lcfe cqta di >piùj4»er(et^O|3 4 Ài)j|[»eib 
„ .vedeva-? J^^qse ^lg:;^|yc jdjje *^ 

,,,no \^bene, Ji snp.iaoyoreoTftqi? tP<tó§V£tu eglii 
„ifistcuirlq ?^ perElqbvirtw; qwreiinwi; 

„ stier-d^ modello. Gome?.jila|i^i)d0tìar, aiipe-; 
,,(,micioiP.iiPÌuttosto il j^fifti .benefiz^jn 

„ [iP umani, tà la* generqsitòu# .vÀr^Eche furopo)! 
„ riconosciute nei tempi i pi^, remoti.,) e che^ 
„_'appar,tengpn<> air.anìmic sièhmi.;,uise (Qitìero 
,,. le avesse , sentite Ie,’a,vrQbti8: iprestata^ , ai awpi l 


», ;Erpi ift 'I; ..jisfji'.O 
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"fionr wi’ aprc^i'di ^cidert: , «jÌo coman- 

j^'idoiaìla'-mia jxkpoia' ragione ' di ^ tacere ^ 

il£vmkf\seHtimen?<y ' è Gapartóo ' «'* ipclipèndén- 
-,fi tè ji'io’ non , vi • dirò 'quel eh’ io periso< r'< im- 
9^! fliagÌBSicvi ’ch’ io- non ‘ pensi^ nulla' j ma io 
^V'^sento non «ento-riolla d’ aggradc\'ok ' kg- 
jjj*' gendo^^Oineró v'->^ ^ "odìihìV s /..-io^v . 
<)blio^>«pw*itosOf Saint ^ Hyatiflthé' che sferzò con 
tanta grazia -la' pedanteria ' coll’ Opera <■ 'originale 
dèi Mfidahafiiof ' impiegò! la-^steasa arme ‘del -ri- 
dieolò aqche irio^uesta^'Càusa 'eolla’^-sUi saporita 
Diai«rtazioi9è!!, cui^'rèonfAìrita -Òihèrò ' con 
Ghapèlaiipp^titore "déii QPoemtì' sgràiiàto • dèlia 
PuceJle .‘'j48suhje^,egii”ia‘j|jèr^na d’un-»* Coment 
tatore infatuato per ■ifiaiioi Testò c' prende»* 
do akBqf-ìinógfeh d^^knèrò tensuratr- dai ' Criti- 
ci jt ne iè’’èolÌa '^ÌtÌ‘'èkri?atn^'''SWlétà‘'^’un’ Apole^ 
già- deli'rtitainerite'iìroni'ifa^, rOÌté‘tie‘'‘ri!lèva 'nteg^ 
giOrmcnte’<i J pt-esdppósriodifetff ‘t 'indf, ’^applit^i^ 
do lo Sièssd mètòdd'MaiiilÀi'ipaslSò dèlf ^ 
aSsolutamenit tWiéolò^!>lò'^ incètta «t 
pieno!» df-'Squiiìke^lièIk4te“Mttò che» donchitìdet 
.che'J‘ Gbapefaiil"'dfee?‘éòn^der2fsP^P(^a '‘sòvr^àno 
nbtì^già CótWe AWtor ivévcittè^'j liia cothè' 

perchè un niigli^O'^di-^aniii é»dhCòÌn«. 
mèntaforiiail'^-Oftericà -ffléttera»nc»»<Mgl 
me^Ìl‘j‘i0Ó ‘merito- scòHOsci^tò^'<fel'^guiiSto''s£!Co*'; 
Jò'5'''Jé'^^li‘idapaBÈó tutt'is'i-'-tit^isier 'di« 

'ritfp d’OÌft«« ;{c^)q. ì iqnv37 it)ri oiMb^.or.oon 

i>MoItb 'piìio&fe'del Saint Hyacirithèr à^i^ d^^ 

Jà/edd tutrfEl<3fB|-mihi“ dellòlsehè’r!iG»;giuristf 1^'a-^ 
crimonia e il disprezzo per Omero d’un'‘^5i-* 
‘ . * co 
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Ragionamento Storìeo-Crttìco 
,co e ^collegato del de' la Motte, 'dico del Ma- 
rivaux , Autor della Marianne , e d’ altri 'ae- 
creditatif, Romìauzj • Non contento egli' di par- 
lar in ogni occasione d’ Omero coi linguaggio 
il più, derisivo e, insultante spinse T irriVèi^iEa 
n 'Segno, di ' far dell* Iliade una parodia burlesca, 

, ^nopf già ,così .per facezia , come . fece Sc^ron'di 
- Virgilio ,' ma col preciso oggetto *"dì éspoflò 'al 
dileggio ' ’ c aljludibrio . Quel eh’ piH ' eccessi- 
vo e strano, il suoj dispetto per òiìietó^ gli fe- 
ce, ,prender.^ in, avversione ànche^'Ténelbn perchè 
mostrava di ^seguirne^ le tracce ^ e si acclusela 
' .parodiar il .Tclcmacp nel mòdo sreSsòT, Bendhè 
non compisse il(‘sua^‘mal comihefato daVo- 
„^,rb ,v E' curioso sentirè\bm’egU riellH'‘èUa' Pre- 
ffizippe «V apostrofi Omero ^ “insultando .il 'suo 
’r. Nume,, e yantandpsi della^siw '.irteÌl§?oi?i^^.^;Par 
-xdi sentire il Ciiiico Enoma’o c^Èe^sficfìWsS'fJol- 
..T>JpGn ‘'.mezzo al, suo \ tempio. 
rh o,, II nome che diede . piaggio^ Autorità' "alla 
..-,:iCBu§a del de^la ^pttè fu quello*^ di Hbntttiel- 
^■fb Quest’uomo .famoso per^ Id'^mòlfì'éficttà' dei 
.'3,b‘>suoi,’ talenti „,p„per. timtè s^qm4T^^me^pÌ^ 

^ ^trzionit dibspi,n^Po»i' 

3;j? luogo ti)itt’|aitró che faDpticp^ 'pbèta . 

i vii Basta ra far senifire..al vivo ci6-.fcÉ^ef d&.pen- 
*jhii sasso . ^1 tratte» 'che (SI lasciò sc^|wre in piena 

f , A I - !i»_ i j: I T .. 

o! 


1 I *r-/* t. . 4 L ITO C ' ' ' 

oiofiAutpre _^tra49Jt» *^ <?. ^TOltata da' <juell^ d’.Ome*- 
-siqroO . ftsorga 4alh sua ca^ 

‘ ‘ - f ' - ' ' ./ , IO; O .1 
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. V A .1 ' * I Parte lì \,^Se\tòne W . 1S7 

Juta^e il suo difetto 'èsserv^tale 
,éscurame>tte che mi fia possiti té j e forre' I uni^ 
co' che ^ la impedisca di risorgere f è' appunto 
fOuelto d^esser l Iliade («7} • - 

, -Ma'Jl più sistematico,,..!! meglio' agpuem- 
’to., il più, formidabile, di rutti i Censori d’ O- 
' mero , si .'fu ‘j’, ab. Terrasson / Tnchinato al Car* 
.itesianisrao egli si prefìsse di far ttella ‘'let'rera* 
tura ciò che Cartesio'aveà* fatto"' nella ^Fisica , 
e di' rovesciar' r arte* d’ Ornerò C-come féltro 

^ avea rovesciato f ìdolo' d’ Aji^otele^/ ' p “suo og- 
/ getto principafe»^ come si spiega / «gli stesso , 
è 'quello , di far passar'' nèllé Pelle ^tenere ■quel- 
lo spirito, di Fàloiofia'ìhd già 'd'a un^etolòpor- 
, , th tanfoltreje s'cien^e naturyi^l là 
.jj -guita egli quélìa 'superiorità^ di 

^\tjtgiptte cbe 'ci fa fàfp<^riar^yi 4 se^ a 

ìuoi proprie naturali prihcip) V indtpèndénte- 
] mente 4oll' opinione'’ degli [altri t La sua «Disser- 
■ f razione sopra® |f 'ì Me v'^òhe non foi‘mà trieno di 
\ l due 'Tomi , da' ciipOfa fondo ^ùesta ' Filo- 
'^'^Ma diretmce' e' fondàidbdttftè'.^'Tirttochè là di- 
’^’'^n^iSÌOTe ‘ dell’ O^eVa*^ 'sìa a 'dn -dir plesso * la <’medc- 
”'\sii»a thè quella dél^’ Rapjno^^' del ‘de Ma-Motte , 
' altri /e che in' una ^granspàrté <àèiié sue 

'J^robbiezìonì fosse già, prevenuto da^ torjiC<?itici 
,‘i Italiani ‘e, Frànzesi , purè l’argomento- prende 
tra ' le sue, mam '.Ujì’ ària di*^' novità'’, ' perchè lo 
<(': tratta'ppn più ‘diffusione , con' più accuratezza 

, dì . metodo , con'* uòà Lógièa’ -più poderosa^ per- 
‘chè lo;slra'' in^mfti,‘gK aspetti -V’e 'fo’^dsriene 
da'ogni con ùgual‘’{bx'ià j^ò'pèithè'-pre- 


-■)n i 
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l8§ JKagtoaaminto Storieo-Cnttco 

«d 1 ogni, .articolo mia . Teoria' lumimK 
sa le, fUosefica x delle materie , ^ le. applica!2iarti' 
ch’egH fa in i discapito d’ Omero sembrano' 

^nsegMenze Jiecessariei di principi . dimostrati * e 
inncgabiJ[ii(»oVoiendo,. anche tralasciar il punto 
della ^iw^tidne particolare , ne - risulterebbe' aa-' 
cpfa vdftjCodicerd’jarte Poetica alquanto diver- 
go , da. '^qucllOi del nl^-Bòs^ Opera jche il de Ja^ 
lyiotte n chiama ^spiritosamente tV/ ttattau*' 
g/tt4i^iefolp^elfasserì tnai • pr edam ■ dal pregiu^'^ 
di^i^ . :Ciò| che; distingue . il Terrasson da’ suoi 
fSi ! è 'ch’ égli, riduce la questióne aimi-'- 
nimi -, termini e si ^propone di ' sfbraar gli- av-' 
vfFf pinósi loro ultimi trinceramebri, 
gjwi d’Oitiero.. pressati dai Critici ricorrevano* 
per sicuro rifugio a due risposte j secondo* loro»- 
decisive e,ttrÌ!onfanti i-.vaJe a dire, la cófldiiio- 
n^ del secolo 1 , Omerico ,! e J’ufizioi del Poeta J’ 
daiacui- non .devcr altro esigersi che una viva'^’t 
rappresentazione della natura. Queste due rispo»* 
st€;!sembravano fino ailora rispettato dagli op'* 
posatori : il /Terrasson „ spaccili l’ una ■’ é - *l’ altra ‘ 
per ;Vani sutterliigj, e di niunsiforza.c Qianto » 
alla prinia, ci pretende di pro\^re con Omero 
stesso alla mano che la rozzezza dei tempi non 
lo impediva dai, darci migliori idee tanto di' 
religione che di morale, e cliei, in 'questo pun- ^ 
to ugualmente capitale di Fiila^fia e di Poeti- 
ca egli fa per lo meno alla Tnetà v col suo se- 
colo , anzi deve arrogarsene la miglior parte . ' 
Rispetto alla seconda , eglin /liega che basti a 
formar un Poeta eminente * e :*aBwnirabile il me** " 

rito 
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Parte ili y Sexìone^ll^^ 

rito della seniplicc.' Hnita2Ì0ne‘V"’nW 'prèfenfdS 
inoltre che.- si',* possa n domandatali ^ cètrto^^ déll^* 
scelta, re, dell’ uso ch’egli iie^fa s el che 41 Suo" 
vèrot ufizio 'non sia quello ' di’ ^rappF^ltWàf' *^là' 
natura ceni’ ella comunemente si' most#à ; ma df 
abbellirla, c migJioiarlav ^rtia però' uscire dal^ 
la. sua sfera ,1 tanto, megli oggetti -^he iieiràifoi^ 
ne! , ijiei caratteri , e t oell’ artifizio dilprc^ci^tarit' 
iattquelt.puikto 'di v»tS' ché ^ meglio ‘^èon^éltér 
all* oggetto ragiotìevoie ’e 'prtWÌpal’'deI'^Poè»haVA 
5. Nella trattazione Idi .'questi « >dòe -> punti • " 

mostra ad evidenza qiiàntoil^fe'^^èssenziatmm^^ 
necessàrio &alla Poesia Ef ica i c -Dràrtirriàticd 
maneggio giudizioso.' della' mòraie^'ie^ qudntò; 
la accresca di interesse 'e idi -pregio* aòèfiè^ 
altri' generi 3,subalterni* a ■£' t Cìju.'- oiuak 
-Un altro (riEig io dei.=^zela 5 tori* 5 ^d?Omcrt)'*^èra' 
il sistema -deli’ Allegoria .,ond quale-l'ì'jCHtict*'^ 
non; s’ erano internali atòastanza / e che il'Teri-^ 
rasson attaccar idi >praposito ^! 'e-con ‘moltò’ Jf^^^ 
za, piantandcri. la " questione iper modO'-p-'èh'è^^ 
quand’anche fosse dimostrato^ ohe T'Allcgorismo’ 1 
formava; Io. spirito dell’antica i Mitologia , ciò 1 
non.>gioverebbc gran, fatto aHa causa d’ Omero, 
che jiSecpndoi questo r^ionatore feccia delle favpi ? 
le 1 un uso bizzarro ,i c inadattabile'' a ' qualunque'^ 
sistema, -,o letterale’^ o allegorico’. Per ultimo * 
anche i più scortesi adt Ometo semblavànò ,ac*'' 
cordargli senza pena Ih, eccellenza della* vetsia ^ 
ficazione .e. la; superiorità dello stile, col- qua- ^ 
anzi credevano chi eÌ5ricoprr6.^<: una -molti ttf- 
dine di difetti? questo- rigido. ^Gdnsore,^che- la 

pe- ’ 
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Rà^ionafnéìho cSìcrtco-férìttce 
•fJerizitt^dèìIà^lin^à- Greca rendeva -piu baldaf^» 
'tdsó'cle' suoi colleghi, non volle' lanciargli in-i 
fàfta' liettirneno qiiesfa spezie'di gloria e prete- 
di mostrare che anche in questo- punto O- 
inero' era ^ assai più- lontano ' dalla perfèriòne ■ dt 
iquel che'comuhefnentc crèdevasi i ^ ^ i 

Non potendosi rimproverare al Terrasson lai 
ignoranza del Greco , si voile dargli l’ eccezio- 
ne come a Geométra'^^-col ' supposto che la 
Ceometina^ sià inconciliabile neP'ìnedesimo sog- 
getto colle Belle Lettere , supposizione che non 
puòJmdttersi-^fra ’gli^ assiomi GeortìetHci v»Re- 
^litcmenfè il-'signor Bitàubè chiama 'il Terras-- 
sonc<»»ip /pfViVo'/etfc’o'J-i^^più' sensibile ai 'difetti-' 
che alle bellezzèld^ un’ Opera .-'‘Ma ^un ‘Critico» " 
che esalta con ^trasporto^Virgilio^ ii^'^Tàsso-;- 
Ràcine V''FèneIort‘‘,^ é‘'’'persind la -FÒtìf^àinè",^ e 
Quiiiàult^, non sembra lichc possià '^tacciarsi 
aridità'v’Egli' -Jcr rimprovera inóltre d^aver fat- 
lj^'1in‘ libro ^rlungo ■ e ^ pr0prio'*’ad esercitar ' laT 
paziènza de’ suoi' ^lettóri - ma io non sO- ere-- 
dere " che ^ qtìes ti' -lèt fóri ^ S ta fKÌabi lì sianò. ^ di ' quel-- 
lirché vogliono.^ èsSer istrùitr' a fóndo dellar 
questione. 'PUòSsi'^égli -feer * bné^ «^-leggero»* 
4 quamfoWtìólsi esaurire ón argóìnentóVr ttattan- - 
dòlp con óèatteiza scientifica ?' E^^se i^paftegià-’^ 
ni‘Od’ Omero ''•'prendono ài tèrnamente -“tutte le-f 
forme, si(àppÌ£;]iano‘a tutti U ^sistemi y s’. aggi-' 1 
rana intùn laberiHtp di‘‘citazioni^ e’’ dì' -sotri- 
gliezzé, non 'doveva egli- ‘.seguirli^' in tutti 
loro ^rigiri ‘ peè • fcercare di ^toglier Tofo"^ o^i spe- 
zie dr difesa', 'Je-'cos'trin^f li a-*dàrsi 'per vintiT 
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^ Parte lì , ; Sezione ' rjp^t 

Ip*npn dico s’cgli sia-riuseitp inelU^ sua im- 
presa : dico solo che il suo ^istenaa, ^d’ attico 
è il meglio inteso., il suo piaupi i d’operazio- 
ni il più ragionevole, la-, sua esecuzione la più 
Stringente d’ ogn’ altra , e ’ che s’ egli r, non ha 
espugnato l’Iliade, ella^ è assolutamente, ineSpu- 
goabile . "ì 

s.vrv;^ ! ■' 'c , o 

... , Pergama^Je^tra, f, -.yj; -, 

Excindi,pftw#»f,, hac excisa fuissent (ey)^ 


•ìf'.’ ' l'.-ì sr-.o.r^rijj .’jvjT.’j.I 


■j 


, Ìyiinc 9 thA capì due partiti >cessò. la guer- 
ra,, personale., i^on però la discordia delle, sette 
Omeriche , ed iOmerp .ebbe, uguah^ente sino i ai 
nostri, giorni Panegiristi- € disprezzatprij,. esti- 
matori ragionevoli e censori i^^aeerbi 4 ori* 

3 Originale nell’ idpe come' nello sti le^Cartaud 
della ,yilate nel suo saggio, sopra il ^GustO ofa 
un, compendip, vivo pj^curioso. della Storia ;,4i 
qpcsta guerra letteraria^q a -svantaggip deglinanr. 
tichi c degli Omeristi , .tratteggia ir, caratteri 
dei^.priucipalij cppibattentir ò jppnchiude „che«;-ii’ 
divino Qmero esaminatp più dappresso e ppstql 
alla , portata cpmune .. colle traduzioni ebbe 4 a 
sorte di^quel, Colosso di Sérapide.che . ritìa-isi^, 
accostava se non { tremando , ma chcj sendogli 
poi finalmente foratp il capo si vide r<;on sor?, 
presa sbucarne , una , frotta di sorci (/7)i*- , ,i_' 

L’Elvezio troppo famoso in, Filosofia, ma 
tutt’ altro che j dispregevole in fatto di gusto'*;,.. 
asseriscc,,che le dissertazioni Critiche deH’illur., 
stre la . Motte, e^^dfl Terrasson si risguar-- 
I . da- 
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"ipz Ragtonamente S^orico-Critico 
dano a giusto .titolo come capi' d’opera e nro* 
deili di questo genere: dal qual "sexitihienta. 
ognun vede qual giudizio' egli avesse .formato i 
sul merito dell’Iliade.- v 

Fra tutti i Filosofi che in questo secolari 
si distinsero peri .letteratura ninno -è o più giu- g 
stamentc autorevole t del successore.- ed. emulo, dir: 
Fontenelle npl doppio -ufiiio di -Segretario del^b 
Icidue illu^ri Accademic^di Franoia^ dico il 2 
d’ Alembert: e questo in molti luoghi dc’*suoii 
elogi , malgrado ,iliìo«>,’ sistema, generai di raser-n 
va , mostra però, assai * chiaramente d’ esser . ben rs 
lontano,* dal peccarr d’ Omerolatariai’ lliconoseB ^ 
Omeio per un Gc{no\, ma natot -neli* infanzia b 
del gUstOy condanna i 11 agiooaztat i idi non averti 
reso abbastanza di .giustizia allo biUgT^xjgf'sitàli^ 
m\r,cht assicurano <f ‘quel Boeta' iW\ soffiragio \di 
tutti i teceiiy -ma-confessa nclttortipo istcssochel> 
i ^Paralleli di Perrault {,'chadc^è . se nea dica ) , 
è ;«n libro per moki capi ’ pregevolissimo, niche l 
Ictcensticc dei' dc' la -Motto ; sarò iper lai più 
parte giuste-,' e, piene di sragione ® di gùéto ; ► 
e che il torto - efi quell’ Autore -non. ^fu d’^aver » 
céisurata t raaj d’.a'ver. composta ' T Iliade' [g^) . •' Il . 
fondo de’ suoi, senti menti'.: su * tal soggetto os»:^ 
rileva più chiaramente nella sua^corrispondenzan 
epistolare coi , Voltaire y ove pària d’ Omet»> 
con ' cosi- poca ',riserva ,«e fa' uso . d’ espressioni 
così forti , che fa a ragion.: sospettare > che ‘- le o 
lodi generali -ed. enfatiche ■■ date da lui fuggiti-" 
vamente a quel Poeta ,i3on siano poste che per ' 
passaportoi de’.suoi mal- -sonanti ‘giudizi ‘ 

V •/ .V' .Va-r 


Digitized by Google 



-^V'far) altri Scrittori tji merito iij^ifcarGno -òc*^ 
casioialmente ! di .rispettar' Ornerò' 'sénjta odoi*-3r- ' 

10 . ..Il «Millot lo crede ufi ' gdhio^' Strdos*diiiat!Ì<>'^ 
rispetto ai tèmpi, ma trova» in tssò 

fotti, c s«..*ricle di quei fcnatici jche-’vòglrótìo 
giuscifìcarld pen fas tìr > »!*/«/ l’ì II Pavvi rito-' • 

nosce /'mostruose e indifendibili '’ic'istravagarfze'- 
dcgii dei Omericd. Ercole^Dandini Profes— 
sor di * (di rj tto ! in ' Padova’ V ^el -'suo ' elegante ;4i - ' 
bretto He \civ.HìJ>us, tuffi aiis ctìo^- in 'e^*' varie'-' 
mancanze aUari.politesza'-’sotfole , 4 due insigni- ' 
maestria dell’ educszjon'rgioveBfle),!. il • Berquin v ' 
e midv Genlis.tnxwi vsi; mostrano- moltO-disp^ti'^ 
a treden coni» Orazio che Omero' «a ili Póefa ' 

11 ìpiùfìaftto a inspirari.hegli -animii teneri' il • 
senso dri-^bdUo e'deb- 

li sensatoiMuratori nell’ ^regia-’^stia operi ' 
della Perfetta Poesia benché rfooBfÌ>iiÉ'<3àttiw^ 
per Poeta» ragguardevole ) mtfO ìnoiH t 

lo - dichiara ' però > altresì* inomohi • imolti ^ 
capi degno- di • bissi mo^I'^ f domanda' corno v/ a- 1 
Qpiotiliano fra gli iantiobi ;h!c ,al* Boiieau fra-i 
i moderni «dei.' loro stemperarti e trasmodati Pa- “ 
negirici;)di quell* autore," dettati , )come a.’lui • 
pare,'de.on cicco 'entusiasmo ben più che 1 
nnarj sodata t ragione. ’ .n uj-t .'vjL; 

vUn ! paragrafo del- giudiziosissimo e politissU- 
mO 'Metnstasio 'nella; sua insigne esoosizione • 
della Poetica- d’ Aristotele mostra abbastanza'- 
^he col * suo 'finissimo gusto ravvisava ugualmente » 
in Omero l’eroe e il’ uomo, e distit^ueva in esso > 
i pregi reali dagli esagerati e fantastici (-i?) . - 

Tom. IV. N Se 
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1 p4 R^ìoft^ifnen^o ^ Sfot:ic,9,^^y itlco 
Se il. giudizio dei Pati -è tenuti -univwjsalr 
n:\untc-pce il' più legittirpo, quello., jd’jwn Poeta 
come Voiraire non potreùùe essere ricusato i da 
Omero stesso; on questo non ,so;.ise . sia > tale 
che gli appassionati- Omerici' possano , fondarne 
pienamente contenti^.- Dopo aver Jodato, in, ge,-,. 
aerale il .Poeta Greco, c- anche averip z. difeso 
sn qualche accusa Io , per. me, (oiaggiugne ), 

quando vidi quei . difetti grcesolani chel gin- 
„ stificano i Critici , c. queUc y bellezze. )(ancqp 
^ .più grandir.de’ suoi dife,c^ib penava, a.l.c^e.r 
re che lo s, tesso Greco,.avessei^co^np<)6tÌLtnic 
ti-, i libri , dell’ Iliade. Di fatto iiùbtra.iita- 
tini, nè.r tra givit^liani ,(nèi5'tiia • ir,Pran»esi 
„ non si trova verun Autore.t che, sia, ccadutp 
„k,sì; '.basso dopp essersi solleyaito ^tantUlSov II 
„ solo Shakespeare tra . gl’ In^l^i.- SVÀlupp»^! il 
„ paradosso ] della riputazionend’Omespr Shake- 
speare non ha, prc^p * di- lorpi altro; titolo^ cke 
„ quel ,di divino Puffi Je fìSHe, ; Tragedie. 
.altrettanti mostri .. Quanto può, immaginare 
assurdo di ■,,hestii^e>..i di .-stravagante) , itdì' 
mostruoso 'tutto,, siirtitrQVaoiia:iesse«-!Sfilk' 
jprime io^.npm sapeva -in^andecez come b gltlun 
„ glesi^ potessero' ammirar ìAuifAntore <oo$i.stroD 
„^.vagante ma T ÌB">progrcfl50ftrm’{ accorsi:;, chfi 
A aveano ragione «.JBssi ;XfidfivanQ al rp4Sf5^; 
„ fme il falli gfosisiolani dnlf ilofo 
„,jto 5 ma. sentivaiiOi mieglÌO'j.dil Je^ciueilìek- 
„ lezxe , tantqb. pik.sing{tlari dpepchLew^ 

„ .pi ^che .brillavano in une..,ostiilftssdW»lp8®t?c 
„;,,Tal è iljrprivilegio deJL'-.XJ«6Ìd'; egliiiCOgre^ 
-'sn J „ '‘A « 
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ovai ! jp^rte II ^ 'Sexjone'^ll''.- ipj 

9, senza guida, senz’arte, senza regola per stra- 
de incognite ,’ si smarrisce - alle volte, ma 

i, lascia dietro di se tutto ciò' che non è se 
5, non- esattezza 6 ragione . 'Tal era presso po- 
j'', ‘CO’ Omero: egli creò l’arte sua, e lasciolia 
,V' imperfttta : le sue Opere ‘sono ancora un 
f', Caos*, ma- la 'luce vi brilla' da* tutte le pa"- 

j, ti v II Clo'vis di^ Dcsfnarets , e' la Pucclle di 
i'y' Chapelain sono .inventati , ordinati, maneg-< 
"i, giati mille volte' con piu arte, giudizio, e 

regolarità dell’ Iliade pure dodici bei versi 
j, 'deir Iliade superaho'^di gran lunga la perfa» 
,v zione 'di 'que^e bagattelle, eome un 'rozzo 
,, 'diamante Supera le 'industriose manifatture di 
, sferro, o d’ottone.-/^ nr >v .. ;; non ,, 

- 1 “ Om'éro'è ‘SwHile a’ suoi-Ercìt f pièn^di-'di* 
i,' fetti, ma sublime l'j-J '■ “ c .. ,, 

A‘~ confèrmazione di questa sublimità" ' nel 
pittoreggiare égli cita’ la cintura di Venere i^ U 
marcia dcir 'armata ^ paragonata 'r.d' un ^ fuoco 
Spinto dai veòti che diVoràT - il “ siiòlo*, ^ gli 
Dei che al ter^o passo- giUt^onò^ al ccjhfin delf^ 
la terra. Oméro hà^ molti altri ^luoghi ' aitimi- 
rabiii' di q'ùcsta ’spez'ié ; ma -la Motte avrebbe 
<^oinitndafo àl‘ Vòltaire, s’cgli si-- crederebbe < 
illpiii gran ^eta di ‘Francia per alquante de- 
dizióni ed alcune immagini. ' V’ 

- E più sotto^^ parlando dell’ Epico ' Latino 
(jli < Dei * dell’ Eneide , operaio con^ inòlto più 
giudizio di quei dell’Jliadei i Ambedue i Poe^: 
,-, ti parkno' dell* assedio 'di Troia' /itia c’è 'più. 
^d’arte e di'bdileizé toccanti *cel i deìlai 
. ' tt N 2 „ Enei- 
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x8/5 Ragionamento Storico-Critico 
co e collegato del de la Motte, dico del Ma- 
rivaux, Autor della Marianne , e d’ altri ac- 
creditati Romanzi . Non contento egli di par- 
lar in ogni occasione d Omero col ^ linguaggio 
rii più derisivo e insultante spinse 1 irriverenza 
Vi seono di far dellMliade una parodia burlesca, 
notr gi^ così per facezia , come fece Scarron dì 
Virgilio', ma col preciso oggetto di esporlo al 
dileggio e al, ludibrio. Quel eh’ è più eccessi- 
vo c strano, il suo dispetto per Omero gli fe- 
ce prender in avversione ajiche Tenelòn perchè 
mostrava di seguirne le jraccé, e sì àccirisé^a 
p;^rodiar il Telemaco nel mòdo stesso , benché 
.. poi non compisse il^suo rhal cornincìato laVo- 
.„ rò . E' curioso sentire' com’egli nellà ^Ua' Pre- 
fazione apostrofi Ornerò insultando • il suo 
Nume, e vantandp^i de|la sua irre}igiorté . Par 
.',^òi sentire il Citiso Ehomao cfie^)fidàVaApol- 
-70 Ip do -Olezzo al, SUO tempio. ^ . . 

Il iiome che diede , maggior a^^^ alla 
.oI -causa del de^^la M9«c fu, fiuello di E^nt^el- 
-ib le- Quest’ tmmo danip»- per^ ^ ^ 

.jbosuo'i talenti 

^ 5 r^»nird 4 bspiritp( 5 ,;:sx -fai sc^^^ ^ 

3u. luogo tati’ altro che fan^tmo * 

loii 'Basta a far ^enlire ^ vivo ciò, eh ei ne pen- 
abn-sasse.^l tratte» che si lasciò scappare ih piena 
oI ^.Accademia lidia sua .risposta al Véscov^o di u- 

*vt-§P0 in. cui dovea fiir Ù 

gnor de la Mptre : l' Ihade ^c egli ( 

9(1 V Autore tradotta , p imitata da quella d Ome- 

TO .) finora ìt^ ^ar 

‘ ‘ 'o au- 


:>y GoO; 
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Juta^[e il suo difetto 'essea-^^iale U àìtb"‘^ pih 
tseur amente che mi fia possibile j e forre' I uni- 
co che ^ la impedisca di risorgere f è appunto 
, quello ■ d ^esser I Iliade («7J • • ^ 

, ,Ma il più sistematico ,..tl megliof a^uem- 
ito, il più formidabile dì rutti i Gensorid’O- 
' merò, si - ìfu ‘ j’„ab. Terrasson,' Inchinato 'al Car* 
jtesianismo egli si prefisse di ^far nella d^efa- , 
tura ciò che Cartesio aveà' fattp ' nella 'Fisica , 
e di rovesciar^ ,r arte* d’Omerd,' -coniè_ l’altro 
avea rovtóciato 1 * Idolo d Aristotele Il og- 
^.getto principafc^f come sì ‘“spiega ‘ egli "stésso , 
è quello Ji far passar' nelle' Belle ^Lettere ■quel- 
lo spiritò\''dt FàlofojìT^^ già ' da un -setohpor^ 
„,.tò tant'Qltre\fe\sVtenl:i naturali': 7d'''i»iA^of’_^se« 

» guita egli , ‘ per' Filosofia quella '"supetiorità^ di 
'.ragione, ch'e sci fafappQrtW ciascyedurht ^kesa a 
ìmi 'proprf e naturali prmcipj K indlpindente- 
.t anente ^alf opinione degli .altri t La sua r*DÌSser* 
^:, ta^ione meno di 

- ‘udiie 'Jomi ciipb^^a fondo ijùesta ‘ Filo- 

'^'.^ofia* direttrice' e"* fondahftikrflèl^'l^òttOthè la di- 
*' '%isione dell’P^era'^’si^' i^lin ‘dit presso ’ la ‘ medc- 
-sima thè quella del'^HapjnoV'dél'^déMaMi»^ 
l e 4i altri /e _ che ih" una'-^gràn’'pàrtè sue 

'^"obbiezioni fosse già, preVetfotix da”^ ear;’ Coitici 
l Italiani ^e' Franzesi , pure l’ argomento prende 
‘1 tra le sue; mani up* drip di'^' fiovità'V’''pemhè lo 

'il' mn f 'mìr !irr<il-QtP7.Ta 


cbè lo gira' in’ tutti ‘gli aspètti , 

4a ' ogni parte con ùguarfox^ ,*" «'perché' pre- 
^ met- 
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Ragionaménto Storieo-Critico 
to^ttsp4p gd 'Ogniu articolo tmar- Teoria lumin<V 
»ie , filosofica i deile^ materie , ,Ie. appiicazioiti* 
ch^cg^i iio fa in discapito d’ Omero sembrano^ 
Qqnseguenoer-necessarie» di pwncipj dimostrati * e 
ìnncgafiili]«i jVokndo. anche tralasciar il punto 
della questióne; particolare V ne ' risulterebbe' an^-' 
cotia lUttjCodicei d’arte Poetica alquanto diver* 
^da-qwllp) dein?. Bossu,. Opera 5 ehc il de la’ 
Motte n chiania r ^spiritosamente Jl tfattato ‘ pik ' 
gjudi^iefo[^i^e\fossetì mai ' prodotto dal pregia^’' 
dlT^iq. Cidj che distingue . il .Tcrrasson da’ suoi 
c<olIpghi siiè-ch’églit riduce la questione a mi-’ 
nimi ^termini » 'e si ^propone: di ' sferzar gli- av^^- 
vep^af j npi fero ultimi trinceramenti , I parte- 
gimi d’ Omero, pressati dai Gritici ricorrevano* 
per sicuro rifùgio a due risposte , secondo loro*, 
decisive ,e itripnfantif.vale a dire, la condizio- 
n^jdel secolo,’, Omerico-, e rufiziòidcl Poeta 
dai-jcui non ^devcf altro esigersi che- una viva 
rappresentazione della natura. Queste due rispo» ’ 
ste-lsembravano fino stllora . rispettate, dagli op» 
pos^tPti: il /Terrasson*. spacchi Tona e l’altra’ 
per ;vani sutterfiigj, e di niun»i forza .c Quanto » 
allatprinia, ci pretende di previa re con Omero 
stesso alla mano che la rozzezza dei tempi non 
. lo impediva dal. darci migliori idee tanto di 
' religione che di morale, c chcj.in iqnesto pun- ^ 
to ugualmente capitale di Fiilo^fia e di Poeti- 
ca egli fa per lo meno alla metà col suo se- 
colo , anzi deve arrogarsene la miglior parte . ' 
Rispetto alla seconda , eglin /liega che basti a • 
formar un Poeta eminente e -aoimirabile il me-' 

rito 
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\Pwte<lI^ Se^ìont^lf^ >- tSp 
rito della semplice, imitaziene 'pretendi 

inoltre che shl possa ^ domandai'gli ^ dèlia 
scelta, c dcir.uso ch’egH ne^fa escile ^I siió* 
vero t uftzio 'non sia quella' dìS’ rappf^lWjjf'^^là; 
natura com’ ella comunemente si mostri ; mà-di 

abbellirla, e migliorarla v seiiza'^'pet’ò urcirè dal^' 

la. sua sfera tanto megli oggétti'^he'liell--aii'b^ 
ne. , mei caratteri , e,ocll’ arnfìziò dliprc^i^tarlf- 
iataquelwpuiiio 'di vista die imcglm 
air oggetto ' ragioi^'oie ■evpMncipal“'del'^PQeibtlV<^ 

u. Jieila trattazione Idi oque^tii^dftè' spunti 
mckstra ad evidenza quanto il$tadèssenziaim^te^ 
neccssjirio balla Poesia Epicai e jDràtìiitlàtlcd ^il' 
maneggio giudizioso.' della' mof4le"j'J e qudntò- 
la accresca idi in tercissé 'e idi -pregio- àh^è' ii^li 
altri' generi 3Subalto'»ii ^ 

-Un altro 'ri&gio deiezelaitttriìn'd?Omcttì'‘^era* 
il sistema deli’ Allegoria, end quale' ''i’‘^Ciitic}‘'‘ 
non; s’ erano iaternatb-abbascranza e che iì'Tcri*^ 
rassonrattacer,r<ii.>prcipo$ito e con imoltà'‘^Ì^'^^ 
za, r piantando; t.la questione 'per modo'^'if'-èh'tf* 
quand’ anche fosse dimostrato che riAllcgorisrhtìP 1 
formava) lo. spirito ddi’ antica 'Mitologia , ’cib . 
noAvgioverebbc .gran 1 fatto alla causa d’ Ornerò, 
che ) secondo I questo ragionatore fece delle favòi’^ 
le. un .uso bizzarro,, e inadattabile' a qualunque '1^ 
sistemaro Jctterale’y o allegorico’. Per ultimo * 
anche i piu scortesi ad OmetO ' sembravano -.ac*''* 
cordargli' senza pena là eccellenza della vetsi^-^ 
ficazione -e.Ja superiorità dello stile, col'^ qua- ^ 
Jc anzi credevano ph’jqisricoprrs.^'iuha^ molti ttr- 
dine di difetti j questo frigido' ?Génsore,^che la^ 

. • pc* ' 
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Ragtovatnetho tSforfco~(^rttice 
•Jfcrìiitt dèÌla"^Iin^ua- Greca rendeva piu baldaf^» 
'iKJsòMé^ suoi colieghi j non volle' lanciargli in-t 
fatta* nettirtaeno questa spezie di gloria » e prete» 
di mostrare che anche in questo- f>unto O» 
tnero' era lassai piu - lontano dalla perfezione di 
iqnel che'comuhefhentc credevasi i ^ 

Non potendosi rimproverare al Terrasson lai 
ignoranza del Greco, si volle dargli l’ eccezio- 
ne come a Geometra ,'• col ^ supposto che la 
Geomema^sii inconciliabile neP -medesimo sog- 
getto colle Belle Lettere, supposizione che non 
puè^méttersi fra'gli^ assiomi Geomemci vfte- 
ceiìtementè il signor Bitaubè chiama ilTerras-- 
sonc<«fo rp»V>Vv-refco'’,-^piU' ’‘sénsibilc ai ‘ difetti- 
che alle' bellézze id‘ un’ Opera. 'Ma ^ùn 'Critico'' 
che esalta cOn -trasporto-’Virgi}iof,-'’il^\Tàsso 7 - 
Ràcine ,‘*'FèneIon ’e' ’persind la ■Fònfiinè',^^ c 
Quinsu!t\ non sembra 'J che spossa '-tacciarsi -dt 
aridità V Egli ló rimprovera inóltre d’aver fat- 
ta-nnllibro'.lungo * e ^proprio ' ad esercitar ' lai 
paziènza de’ suoi lettori ma io non -scP cre- 
dere"che“questi -lètfOri‘"stancabilì siàno'di' qtlcI*' 
li -che vogliònd. * esSer istruiti'^à fondo dcll^ 
questione. Può’ssi’t'égli' èsser ‘bnéVé c^-Ieggeh>- 
* qiKindo'' vuoisi esaurire un argomentdVr tfattan- ^ 
dòlo ccai esattezza scientifica ? E-^sc i 'partcgià-^^ 
ni^od’ Omero '"prendono àJrerhannehte'-tàtte Ie-1 
forme , si appi gl iano - a tutti - i sistemi v s* aggi -- 1 
rano intiin laberitìto di-citazioni’ e - di ' sotti- 
gliezze, non doveva egli - seguiHi -’-in tutti -F’ 
loro rigiri per -cercare di ^toglier Tòro* oghispe-^ 
zie di’ difesa', •costringerli -a- 'darsi per vinti? 
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^ / Parte H , Sa^IcMe ' IP"; 

Jo^non dico . s’ egli sia - riuscito. inelUfi sua - im- 
presa : dico solo / che il suo sistema, ,d’ att^ec-o 
è il meglio inteso , , il s«o piano, d’op^erazia- 
ni il più ragionevole, la<;sua esecuzione la più 
Stringente d’ ogn’ altra , e ' che s’ egli r; non ha 
espugnato l’Iliade, clla^ è. assolutamente inespu- 
gnabile. ..,y .'J-Q.r.r 5 


1 ■' ' 'f , 0 ' 'o j lO""": 

Si, Pcrgarnaxdeìptra^ 

Excindi possent f J;ae hac e?tcisa fuis sent [ej)^ 


. Mancatt4; capi due partiti, teessò, la guer- 
ra^ personale,,, non però, la discordia delle, sefite 
Omeriche , ed , Omero- ebbe, ugualmente ,sinoiai 
nostri, giorpi .Panegiristi e disprezzatofi. , ,esti- 
ma, tori; ragionevoli e cen^i . acerbi . ,.r;u. > orW 
•ì *dpe come' nello ,,sti le Cartaud 

della , Vaiate nel suo saggio.,jsopra,, il ,Gusto yfa 
un, compendio, vivo eio^urioso della Storiandi 
questa guerra letteraria a svantaggio deglinanr. 
tiel 4 c degli Omeristi , tratteggia i f, carstltri] 

dei, principali pC^battentir ^jwnehiude .che^iU 

divino Qmoro esaminatp più, dappresso e pòstql 
alla , portata comune colle , traduzioni" «bbe^da 
sorte di t quel. Colosso di Sérapide iche 7 ro0n si^ 
accostava se non \ tremando , ma che^ scndogli 
poi finalmente foratp il capo si vide rcon sorr . 
presa sbucarne , una , frotta di sorci (/7)ir 
L’Elvezio troppo famoso in Filosofia , 
tutt’ altro che j dispregevole in fatto di gusto'*,. 
asserisce..che le. dissertazioni Critiche deH’illur, 
stte la. Motte e- dgl ^dftCp Terrasson si risguar- 

dfl- 
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“i Ragionamento Siorico-Crltlco 
dsmo a giusto ;titolo come capi' d’opera e mo* 
ddii di questo genere : dal qual > sentitaento - 
ognun vede qual giudizio' egli avesse .forinatoi 
sul merito dell’ Iliade.- >, 

Fra tutti i Filosofi che in questo sepolarì 
si distinsero perj Jctteratura ninno è o piìigiu-g 
stamcntc autorevole del successore^ ed. emulo- xiir. 
Fontenelle npl; doppio vufiz io di.;S^etario d^i^b 
le (due illustri Accademica di Francia i,. dico il?, 
d’ Alembert : I e questo in molti luo^i <le’'SUoi4 
elogi , malgrado ^il» suo. >sistcmà'. generai di risa'-^n 
vi)., mostra però assai chiaramente' d’ esser; bea r: 
lontanò * dal peiccar i; d’. Omerolatariat' i R icoaosoo a 
Omero per un Oenioi ma matoC ■netì')irrfànaia e 
del gusto, condanna i-jRagicàiffltori idi non averli 
reso abbastanza di glnstizia allo ittòii- 

mi', che assicurane ’it 'quel Poeta < sufiragh Idi 
tutti i seceiii ma 7 confessa nel - telhpo stesso oheb 
i ^Paralleli dicPerrauIt (-‘cèae'chè.je uè:;: dica ) < 
è '<iHi libro per moki capi 'prcgev'aiissimo., '.che * 
Ic^ceosure del' dc'- la -Motte. sono iper lai più 
parte giuste^ e:, piene diiragior^ kT di gù^o ; v 
e -che -il torto ' cfi quell’ Autore -con- Ifu dWér i 
censurata e raaad’, aver, coraposlaf Iliade' (^7^*'I1 ^ 
fopdo . de’ suoi , sentimenti ' su < tal soggetto * 
rileva più chiaramente nella sua. corrispondenza» - 
epistolare col . Voltaire / ove parla , d’ Omèt»» 
con ' cosà' poca '.riserva ,f>e fa' uso cd’ espressionir^ 
cosà forti che ■ fa a ragion.' .sospettare - che le U 
lodi generali sedi enfiitiche'" date da lui fuggiti-" 
vamente a quel -Poeta .non siano poste che per • 
passaporto' de!. suoi mal- sonanti - giudizi ' 

’t \T^ 'V 
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altri Scrittori ti i merito incitarono ‘òC“' 
casiotalmente Idi rispettar! 'Omero ^sén^a odorar^ 
]»'. rii -Millot lo crede un ' genio '■ strdoT'dirìafffo '> 
rispetto ai tempi, ma trova' in fesso -t^rj^Jidi-^ ■ 
fctti , c si..'ride di qi»ei fanatici ^che- vogliono 
giusrificarlà per>fas CS>* ‘ »<?/<»/ V ' Il de PaWiricO-' ' 
nosce r mostruose e • indifendibilr • Jfeo stravaganze^ ’ 
degli dei Omerici. Ercole; Dandin i ;nf* Profes^^ 
sor di > diritto I in ' Padova i, nel 'suo ' elegante' -li - i 
bretto'‘^0 [eivii'tòus Aìtffiaiis ciaox^ in' cSS©'* varie'' 
maAcanze aliar politezzai^' sociale , ‘i^- due 'dnsignt ' 
maestri dell’ etlucazioat:^ov«tìilev -'il ’ Ber<|UÌB v ' 
c mad.o6enlis.inoo 'si; TnOstran»; molto’ disposti'*^ 
a creder icon’iOrazio che Omero' ria ilj Poèta ' 
il 'piÌMiaeto a ■ inspirar degl in animi J tenfefi-' i-1 • 
senso del't hello c'deP tur^"(/7) .Gr^•a:^‘;^:CK o’-n 
Il sensato!. Mura tori nell’ egregia 'sua operi’ 
della Perfetta Poesia^ benché riconosca Omero-' 
per Poetai ragguardevole' sotto' molti àspétti^, f 
lo ..dichiara però' al «est ìnoijjcjhi e; molti 
capi degno* di • biasimo^'* e r domanda COiHO ^a*! 
Qpiotiliano fra giti antichi yns: .al- Boileau fra^ 
i moderni' idoli 'loro '"Stemperati e tiasmodari Pa« - 
negirici,di quel l’ autore ,' dettati , acome a/lui * 
pare , ida «a cieco i entusiasmo ben piu che da 1 
nna ; sodata ■ ragione. ' ... ui-r rval.; 

cUn paragrafo del giuditiosissìmo e polittssi/v 
mo 'Metastasio nella stia insigne esposizione- 
della Poetica d’ Aristotele mostra abbastanza’^ 
che <ol«lsuo hn^simo gusto ravvisàva ugualmente t 
in Omero l’eroe e.l’iwmo, e distingueva in esso * 
i pregi reali dagli esagerati e fantastici (Ay ) . r- 
Tom. IV. N Se 
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1 Ra^io^aimemo , hlco 

Se il, -giudizio, dei Pari è tenuti < univereal- 
n\iìntc per iJ' piu legittiipo, quello jd’ un Ppew 
come Voltaire non potrebt*? essere ricusato i da 
Omero stesso; on questo non ,so;.>,se,; sia > tale 
che gli appassionati- Omerici ; possano 'andarne 
pienamente contenti Dopo -aver lodato, in gè-, 
nerale il , Poeta Grepo , e- anche averlo ziditesq. 
sn qualche accusa.- ,‘h Io .per- me^ (o.aggjligne ), 
„ quando vidi quei , difetti ^ grossolani che: giur 
„ stifìcano i Critici , e queJ-le . bellezze, naacqr 
fy piìi grandi, ;de suol difet-sii, penava! al. creder 
re che lo s, tessei Greco<.ave«sej,co!tnpt)pti; .tut;-: 
„,tl-i libri , dell’ Iliade. Di fatto .ndtìtfa.i.'La». 

tini, nè.rtra glUf^i^ni ,t nèr tea -inPrassesi 
„ non si trova verun Autorea che, §ia, coadutp 
„^s^ ' basso, dopo essersi' sollevato ^tant’<»ljov II 
„ solo Shakespeare tra gl’ Inglcjfi,, diviluppai! il 
„ paradosso della- riputazione .dì Onie«>f , Shake- 
ri speare.non haiprtésQ di-^lorp altro titolo- cke 
„ quel ,di divino Pure Jc sS|ueXTrag^ie.i$ftn«> 
* .altrettanti mostri . Quanto pnò/imiir^ginardi 
„'.,d’ assurdo di „l>edtiale ,.? di stravagante) , 
„i;inodtruoso„'tuttp, sii, |•it^QVaolieI:;^se»;.JSulln 
,» iprime io.,n9in .sapeva -.ifl^lPdeeeiCpmeu 
„,glesi- potessero' ammirar . amvA'U tote -ppsìvStroB 
,,-vagante , ma - ìb- progresso tjrm’ acwrsi;:(ch(e 
aveano ragione*,,-.. alrpaJtidd 

„ me il falli .gpsaoJani ;dcdll|pro. ,4H^or^;lèv«i- 
„<!to , -ma sentivano, ftieglio«,.di. mc.l?iv^|ii8li>eK 
„ lezze , tanto» piUi .singqiJ.<tri ì p^chLera#^- jl^à 
,, pi .che brillavano àn una. vQSCiviàsslmia-, notte . 
„,TaI è il .r-privilegip del-jGe^iiO^ egli,/ pO£rc^ 
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j,- senza guida, senz’arte, senzaTegoIa per stra- 
iy de incognite,' si smarrisce alle volte, ma 
,, lascia - dietro di se tutto ciò’ che non è se 
non- esattezza è ragione. Tal era presso po- 
j", >cò Omero; egli creò l’arte sùdV e lasciolia 
,V imperfetta : le sue Opere * sono ancora un 
fy Caos, ma- la luce vi brilla^ da” tutte le pa"- 
ti V II Clovis di^ Dcsfnarcts , e la Pucelle di 
ChapeJàin sono .inventati , ordinati, mancg-< 
giati mille volte' con piu arte', giudizio, e 
regolarità dell’ Iliade pure dodici' bei versi 
'dell’ Iliade superano 'di gran lunga la perfa- 
,% zione 'di queste bagattelle, come un 'rozzo 
iy 'diamanté sùpera le 'industriose 'manifatture di 
j;i'ferro, o d’ottone.'-/,^ e'" >v ■: ,, 

■' “ Omero'' è SMtìilè a’suoi-' Efoif piè^'^di di* 
1,- fetti, ma sublimé.,'1 • ' A' c.?. o .. ,, 

■ A" confèrmazione' di questa ' sublimità" ‘nel- 
pittoreggiare ' egli cìta‘ la cintura di Venere V' la 
marcia dell’' firmata -’ parag'ènata 'ad un ' fuoco 
ipinto dai venti che di vorà" * il ' suolo e * fgJi 

Dei che al terzo passo giùt^ono^ al ccmfin dek 
la tèrra. Omero- hà* molti altri ^luoghi ' ammi- 
rabili' di q'ùesta^Spezie;^ma'^Ia Motte avrebbe 
dottàmdafo ài- > Voltaire, s’cgli sr^’erederebbe- 
ili più gran ^eta di 'Frància ^ per alquante ' de* 
«èrizitìni', cd alcune immagini. ' > ■ 

* E più sotto*^^ parialido 'dell’ Epico Latino:- 
“'■òli' Dei del}’ Eneide .operano con inolto più 
/;'■ giudizio di quei deli’ Il iadci 'Ambedue i Poe* 
,-, ti partóno ddl’^tìssedio ■ di Troia' j ' rtla - c’ è ‘più. 
^-d’arte e di'b^leize toccanti Inel % clellac 
. * tt N z „ Enei- 
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„ Eneide , che in tutro il Poema d’ Omero < 
iDicesi che l’Episodio 'di Didone è imitato 
da quel di Circe e di Calipso , che Enea 
,, nel suo viaggio all’ Inferno imita Ulisse: ba- 

„ sta che il 'lettore paragoni queste copie col 

„ preteso originale , e vedrà la prodigiosa dif- 

j', fetenza tra quelle e questo . Omero (' dmo- 

,V‘no ) ha fatto Virgilio se così è’;' cjucst’ è 
certamente la piU bella delle sue Opere Indi 
a proposito della varietà 'dei caratteri “ Vir- 
„'gilio canta le azioni d’ Enea , c Omero "la 
„ inazione d’Achille. Il Poeta Grcco^ era in 
j,-, necessità di supplire all’assenza' del suo Eroe 
''^principale , ‘é '“siccome il suo talento era 
piuttosto quello di far dei quadri, chò^di 
ordir con arte la trama d’, una" fàvola ’ inte- 
*“ressante ; égli ‘'seguì' 1’ impulSÌonè‘’^dèf suo 
Genio 'rappresentando’' con 'piu forza ,'chc 
'Scelta molti caratteri luminosi, mapocotoc- 
I canfi‘l%,“-‘'''=’"'‘ ? 

'^’É'^'finalmentè Vanendo’ ài ^ Tasso. Sembra 

alcuni ' ch'd'’'là"Gérus'aìemnfe 'Liberata' ^si'a 

;,"^urt’' imità^ioh ' defr'Htódè .•’^Ws'ella * ’è;-’così', 
ha ^còpià ^ supèrioré^tfi ìnoVt^^airpri^màle;. 

Tas^ ;nkle sue"Vtta^fé; ba"'>àhtò 'fuoco 
'quanto "’Onterci^còn'^pib vàfìetìì’. ^ f'.’daTaftetn 
‘j'^sonb’ vàr)‘^ come' " neimiàdé'^ maf “iprio "Ipoi 
meglio abftuftziati ,'dèscrifti con pih 
j, e'sosténiuti' infimtahienfti mèglio Egli ‘Rà di- 
‘,~‘ pinf0 (^uel^thè ÒltieroHvwa abbozzato;^ legli 
peffèitìbnò’HP atte' ^ i''' mànéggiabé ' é' nidificare 
;‘'^l’'’coIo'ti-,''fc=^.éì 'alstWgùerc' Id'diffeitnti'^spe- 
''i tt l . . „ zie 
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„ zie di virtù, di vizj, e di| passioni che sem- 
„ brano esser le stesse... Rinaldo è un’ imita- 
„ zion d’Achille; ma i suoi falli sonpiùscu- 
„ sabili y il suo carattere più amabile , il suo 
„ ozio meglio impiegato . Achille abbaglia , e 
„ Rinaldo interessa..,, , 

Dopo la lettura di questi luoghi veggano i 
dotti,, cosa resti di quell’ Elogio^ vago e indi- 
stinto che ilsV^^ltaire aveva fatto ad Omero', 
e se i Dacier, i ^Bossu, il Pope, e ’l Gravi- 
na avessero. molto a compiacersi d’un tal giu- 
dizio, V . 

,Un altro, insigne Maestro d’ Arte Poetica', 
c Poeta egli stesso, de’,. più distinti.:del secolo, 
dico I il signor Marmontel , benché dia anche 
egli qua' ejà ad , Omero. alcune di cotesre .lo- 
di. generali.,, che,. lasciano intatto il fondo della 
questione , fe pelò più d’ una censura conside- 
rabile su qualche, luogo imjx?rtante dell’Iliade, 
e quel eh’ è più mostra abbastanza ch’egli è 
ben lontano dal credere; che, i Po^i Omerici 
debbano, prendersi , per esemplari' perfetti del Jo- 
ro,. genere* “.Senza dispc^tar , die’ egli ^ i ad ,0- 
„ mero intitolo, di .Genio- per eccellenza y di 
padre, della,. Poesia..c , degli Dei.; senza jesa'^ 
.,,,4ninare s’ ei debba solo a se . stesso .,,le pro- 
i„.jpde.idec, o se possa avcrle^attinte.daiPoe- 
,,.jtiìche,’l precedettero, finalmente senza ar- 
restarci a vane personalità i, , s’attribuiscano 
pure /.se, cosi piace, tutti i i difetti d’Omc- 
ro • al , suo secoip^,, e tutte le sue ..bellezze à 

una tal distinzione stabi- 

N3 ■ "«li*" 


lui, solo ,, Mardopo 


Oli 
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^ liscasi questo principio che il dar per 
,, dello di Poesia il più antico Poeta che- si 
„ conosca non è niente più- ragionevole di 
„ quel che sarebbe il dar per modello’ nelParr 
p té deir ori uolerià la prima macchina a ruo- 
„ te e a molle , che s’ inventò , per quanto me- 
„ rito 'debba' attribuirsi agl’ inventori- dell’ una 
j,' e deir altra (/7) . „ ‘ ' ' < t- 

.^ Con più' di schiettezza il Barcme^ di -Biel* 
fiéld in una lettera ad uh' amicò ‘ Confessa se he 


egli ebbe molta pena J à sostener ’ da un toapo 
tali’ altro la lettura ^ d’ Omero / E- perchè f non 
sapendo la lingua deli’ Originale ^ avea ^ dovuto 
"lecgerlo nella ^ traduzione’ ' di madama Dàcier , 
avanza per preliminare ' um gi^én ''paradosso ,-'che 
rCgli^nort per' tanto 'crede "m^no 'irragiónevole 
di‘ quel che sembra,' vale 'a dire* che >• «» «owv 
dt spirito che ignori ‘ U Greto \^fudtcherà‘ pi^ 
sanamente del merito d' Omero di quello <c he un 
.Erudito che ha fatto uno studio faticoso di que- 
sta lingua “ ' Imperciocdhè', 'die’ eglt-i ’Jtutto 
p ciò che nella' prlmaf gioventù eolftì la nostra 
* jj fantasia , eccitò le' nostre prime idee attras- 
^ se il' nostro rispetto ;’occu^ laboriosamente 
,, la nostra' attenzione, 'lascia sino ''all’estrema 
„ vecchiezza nel nostro 'spirito' trticce - pvofon- 
^ dc'che,\à 'mantengono una' costante v’àmnai- 
razione ‘e 'un òmagnio' insensibile . - Da '?ciò 

♦P i j • I ^t' • • ’ t ' » • 1 • 

deriva che noi, siamo ’’ cosi* 'tenaci 'dei^'pre- 
giudizj. deifa nostra eduCìizidrte , e da'^ciò 
pure ’ risulta" 1’ ‘ostinazione invincibile > '.nei 
" „ dogmi erronei delle' false 'rèligioni*|' che i ci 
(■ -'! „ fu- 
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furono istillati sài dail’ infanzia . Qi’indi è 
^,1 che la fatica impiegata nell’ apprendere le 
,V lingue morte , la prima impressione di pia- 
,7 cere e d’ammirazione fattaci dalle Opere de- 
gli antichi , sopra tutto il rispetto religioso 
,j- inspiratoci dai - Reggenti ^dei Cplleg; , c dai 
,j Professori d’ Umanità per gli Autori Classi- 
,j ci, ci mantiene per loro in una. venerazió'- 
i,' ne eccessiva j che pe ingigantisce ^ le bellez- 
,1 zev-e ce np., nasconde i ^difetti ^ Secondo 
questo Scrittore la ..lunga e generale • ammira- 
zione di- tutti i popoli; per Ornerò non ha^npl- 
^a'di convincente , mulia che debba imporre ad 
-uno. spirito Filosofico r ‘‘ Facciasi, dic’égli , che 
'„"un -Monarca comandi che, non dirò il'^Pa- 
radiso -di ‘Milton-, o , la Gerusalemme^ idei 
„ Tasso-, ^0,1’ Enriade . di ‘Voltaire V »ia , quel 
'„^ch’è ben più fòrte, J’Orlahdo Furioso .^deirArTo- 
sto.^o.lc Avventure-^ della bella Madelona di 
V, Provenza j', saeno considerate ne suoi- stari 
come libri Classici , eh’ egli >5tabilisca scuy- 
! ',v 1« dove si spieghilo , e Professori thè gli co- 
,, menfino , c ne facciano- sentir, le belleziè , 
“^jj-ed ió oso assicurare in nome -dell’esperienza 
. -,j' -che ' questi' libri, saranno ristampati stento 
■ VoJtCv arricchiri di'Annotaziofti edi'Comim- 
■- 9 , tar) e ^ammirati di secolo in;sècol0.ji Do- 
(,ipo questo: preambolo egli passa a far varie- cen- 
.'sure-ad Qmeró. Confessa però nelifine che con- 
(' tverrèbbe esser j sprovveduto di gusto e di djscer- 
j-'-nimento -^r- non^iscorgerci parimente , uhf infi- 
i-7 n irà di ^bi^ttze' reali eh’ ti putejpmhiira 'nvi 

4 “ ■ ■ ad' 
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^dtoBta^ di queste vorrebbe scottìmettere •"cUe 
fliun uomo di spirito in quésto secolo non h* 
Hcnài detto .Omero senza noia ca- .unt capo all’ 
altro. («7) . t ' 1 - 1 - • f . j . . 

-j 'Ultimo d’ogn’ altro* a’ giorni nostri useU in 
«mpo contro Craero il signor >iyiercier . i Noi. 
ifbbiam. già veduta ed esanvini^ta 'altrove la.ocn-» 
ghict tura* da lui adottata e • sostenuta dopo qual- 
che altro sopra 1’ Autor dell’ Iliade . Odasi ora 
'( per -terminar la nostra --Storiao) con qual- en- 
fasi d’ indegnazione, 'con -iquai -audacia, da Car 
panco*egJi si. spieghi sul merito di quel ■ Poe- 
ma f sull preteso i acciecamenco di quei ' che 
4o’i 'ammirano («yy.. « ^Curioso -di leggere e di 
esaminare , questa' superba» Iliade • predicata 
e ! magnificata, cotanto io ne 3 raccolsi mtm le 
y,' traduzioni ed ■cbbii'''la;'.di<sgra2l% dì .trovar 
questo ■ Poema senza ?piaiiOi-, sema iconuessio- 
jje, spoglio d’unità e~ d’ interesse jic- picco di 
il descrizioni verbose-, assolatamente monotono 
„ nel tornio delle aringhe , e nelle t relazioni 
ìi dei combattimenti ; e cotesti -Dei .peroranti , 
,)iic cotcsfii Eroì:battentisi coi' discorsi innan- 
ii zi di .venir alle f mani .jijie cquialle repétizioni 
li, eterne I e, l’anatomia minuziosa- delle. ferite , 

■ ij- tuttoi questo diluvio ^fastidiosoomi fcce^. rilc* 
4 , gar- questo Poema fira ri .B,otnanzi.^ mediocri . 
-li. Si parla della Morale dell’ Iliade cìvuo- 

le l’ tKchio, *3 perspicace* d’Orawo’v.per ravvi* 
j,i 'sarvela .j. . Non -si trova <jdlcun modello. di 
:vMtu in questa lui^a i Rapsodia .ccMttiiaBze « 
-poi; adunanze; ^'rcombatdtncntK 2 .sopra *icon»batT 
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„ timenti ,1 un coniputo di tutte le piaghe , 
„ ima, lunga lista di morti e ci feriti , una scru- 
y,, poiosa nomenclatura di genealogie , una indif- 
„ ferenza marcata per l’ eflusione dei sangue 
umano,, un, perpetuo fc intervento delic^iDivi- 
cita che 'godono ,.di i animare ) e ,di contem- 
piare ie-jstragi , ecco ciò che vi domina: il 
,i . perdono:, genero<$o , 1’ umanità , I la ■ beneficenza 
,, .disinteressata ' sono:» qualità interamente Iacono^ 
sciate , . Se ^61 itrattab. dei . meraviglioso .e di 
„ prodigi le. nositaei moveilc delie Face i sono ’ as- 
>, Hiii meglio munagiriate chc;qudle d’Omccow 
Ha egli creato 6Coie$ta Mitologia 'burlesca, 
,, o era. qgli medesimo .'schiavo» di questa -illu- 
sione ? . che .^^questo preteso Genio ,5di- 
,i nanzi .a cui i tutti c i secoli sia sono ''.prostrati., 
,,,non fu egli opacqvidi^v®oii®v«^h;,a' qualche 
^ cosa<,di pifi npbilciqe di più'.ptrfetto.i.delle 
„ finzioni, popolari ?h Egli - siu compiacque , anzi 
d’ accrtsccrtnii j ridicolo 'di i quel leu efi’ etano 
,in ! voga ^ ailgai .-^ -ilbL' oi. i...: 

^ iTuttiiqucsri panegiristi .fanatici furènp o 
j, ..ciuf madori , ooil giuoco dei' loro proppj prc- 
„,iStigjr o vtìliepo rilevare il fragile merito di 
intendere urta i lingua rooita te pressoché in u- 
„ tile, B volendo sempre .ammirare ' non: sep- 
pero' mai paragonare »> e deciderej? Qixantq è 
„ più» eguale /-più vario , più toccante 'il . Tas* 
,, so, c^con, qual' arte sa i graduarci’ interesse , 
,, mescolar, ii'jcolori , e unire 4 il .mirabile del 
>, suo teirfpo alle <*(ferità, auguste iddltt religio- 
,i.neJ :Mai;pi: siidiràf te ’Ja;folla degli àmmi* 

■ '•il' tt • ,> ra« 
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,, ratori ? e chi non sa che un libro acquista 
più di favore r misura della 'sua antichità ? 
„ I Comeiitatori e i Traduttori sopraggiungo- 
„ no immedesimano col loro Autère‘ origi' 
„ naie, e’ per un* sentimento d’orgoglio ridico- 
„ lo credono di partecipar degli onori renduti 

,, all’Opera che sfigurano La storia-^'dei 

pregiudiij letterarj non - sarebbe nè meno- cù- 
riosa , nè meno istruttiva , .nè ? ttierto" estesa 
che (quella 'degli errori politici-^ e -•■(la ‘lista 
„ degli ammiratori sulla ^ parola irfmensi 

'j, perchè tanto numerosa r'quànto qoèlla’ degli 
',l'‘ sciòcchi . ■: l‘;*j , ‘J! % 

“ Io interrogo la coscienza de’ miei lettori*, 
T,*e‘ domando loro se-’ abbiano lètto Omero' in 
originale, se l’ abbiano i letto pér intero , se 
,, r abbian letto senza noia , se l’ abbian ■ letto 
con gran piacere , ' c son cerco che chi è di 
buona fede confesserà che Omero non ha di 
V, bello se non se alcuni pezzi iisolati-g'che i 
V suoi sonni sono assai lunghi frequenti , 'c 
„ che a dispetto de’ suoi cinquecento^ Còmen- 
tàtofi e Traduttori ,< (egli" è ihonbtono ever- 
•;j,''boso ^no al (’ fastidiò . „ q nc^ , -- 
« Qùand’io fo !^oèsr’ inrefrogazipne alla co- 
*„ scienza intima de’ miei lettori vquest’ è per- 
■*'„ ,cbè molte' pèrsone somigMàho.a'-quenGenti- 
' V» ’ luòrno 'Napoletano chc' sfoderò quattordici 
volte la spada per sòstener che 1’ A riosto era 
' „ il primo Poeta dèi mondo , é^che^'mofendo 
c‘,', in duello '^conléssò di' no^fi averlo mai letto 

•-'jì pur 'una volta VP V'* ' 'j*'"** -r 

-rnOt-^i • SE- 
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... r.or. j -, ■•. 

S E 2 I jO.N. E -V..Ì i 


Risultar t dii tutta la '.Storia precedente ^ 
e conseguenT^t' della medesima', 


- I ^ \J . 't ‘ ^ ^ 

JuJfi questa ■ Jungbissiraa ^ ma^ non inutile enu- 
merazioue risultano, cinque sentente , a . cui se 
ne contrappoqgono cinque ^ altre* direttamente 5 
assolutamente, cojiti^arie ..' • 1 i - ; ,c 

. .1. I- Poemi Omerici sono opere d’un Genio 
trascendente , ed esemplari perfettissi.mi del . lo- 
ro genere.'. ' .ji/.Cjj £ f. 

•- I Poemi TI Omerici sono abbozzi .j informi 
deir arte, ed opere per ogni aspetto difettosi^ 

^ tue «a:, àl.-jb i. 0', ». 

• 2 Omero ha i suoi difetti. mescolati^:; colle 
■cirtìi, ma queste sono in maggior co^a, c di 
un genere eminentemente' sublime; queliti -son 
' pochi e di' picciol a conioo , .e sembrano, macchi e 
nel.Sole..f’- 'u p:'i ' .‘/i o: ^ 

il Omero ha le sue virtù, >ima. queste scarse di 
numero, c non punto .straordinarie restano of- 
fuscate e quasi ailbgate dalla copia e dallagran- 
" tkzza idei ' vizj ù . »!) v ù.,.: '» 

-t.t 3 !l’ difetti d’Omero . non son tali che rispet- - 
. to ia.noi , ed ^li è un Poeta . tanto ^ perfetto, 

„ quanto lo esigeva il suo secolo. 

:.r I difetti d’ Omero I sono ugualmente reali Jn 
.ogni tempo.; ed Omero, anche , nel ), suo secqlo 
poteva essere assai più perfetto di quel che fa. 

4 Ome- 
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Omero è pittor per 'eccellenza della natu-^ 
rgj^scmprc ipyariabik, e perciò può esser eserp-^ 
plare^ anche,, ai,. tempi nostri. 

Omero.;' non., imita che ^rozzamente una* natu- 
ra rq^za ,, e, perciò non può esser l’ esemplare^ 

di t,ianjBÌ! P»U-: • <,r -'r- , '? 

gl 5, j Omero avendo .scritto innanzi l’aptp gOon 
può-, esser. giudicato, colle regole dell’ arte.^, 

, òmero ^scrisse , innanzi ( l’ arte., ^ ma ^.non gi 4 
innanzi Ìa,ragion?,, ,e,,se fief/sse, .sen^. consuK 
tarla, il suo esemplo, non , può ^ dar norma.!, aT 
chi -scrive .con ragione, e., cw .arte.», 

. nOra , sef!v’ è alcuno tra’ miei* léttori,,C e ve,: 
OC;, saranno ^moltissimi che,.,dotatQ.di ,^ottimO; 

discernimento non . conosca però Omero se ^ non 
per -fama, [Come gli fu portata ^all’ orec^io d^^^ 
la educazione, o dal caso,, bsepò.j interrogarla^ 
se dopo, aver letto ed. esaminata il presente, ca- 
talogo, , creda d’ aver ^ fondamenti bastevól 1 , per- 
determinarsi ,per una parte più che. p^. ,l’ altra , 
CgSei col beneplacito della .hupqa,,Xpgica,,.po 
farsi lecito , d’ aver ^un’ p^ini.bne,, préventiva.. in.- 
torno ad Omero, fo m’ineàrico del ja-, risposta,^ 
e_, credo di fargli onore affermando assolu^^^ 
di no. 'Potrà egli piu dirc^,eÌòc]^egS,Ì 
molti, che Omero gode,, da P?^* 

sesso non interrotto 1 e non contrasta^ di gloria* 
e che i dotti d’ogni età, non ehheCQ .sopra 
lui che, una voce Fuvvi apz.i ,mài un^Autppd 
,(;he fosse alternamente'., trabalzato^coar più 
peto dal cielo all’ abisso P^iHavvi; una , sola 
irta ne’ suoi Poemi che, non fosse e!|magnifi;- 

cà- 
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cala e vituperata' 'vicènda '“Può ‘égÌT''neyàrc 
che in un p-arrito "e' nell* altro noii^ vi sianò’ 
ugualmente uomini di somnio ^Trigeóno'^* di squi-i 
sita dottrina, d’altissima" celebrità, Eruditi , 
Critici, Ragionatori, Poeti, Scrittori» brnirivn- 
ti d’ogni spezie e d’ogni caràttere ? i Préteridè* 
rebi e fbrs’ègli d’aver bilance' attè a'rllcVaole 
diflerenze ~ infinitesime di cotesti "due ’ cumi’!t 
esorbitanti d’autorità? Le" ragioni d’'cscliisróne , 
di sospetto , o di diffidènza 'fiorì' sono torse cB-' 
'per lo menó'^équivàlehH ih’ ambe'le 
orrebbc egli ^ ricusar «gualche te'stiniò-' 
ónieVo 'come" ignaro della 
lingua originale ? ma' che dirà ’di‘' tanti " dotte 
Grecisti, e 'di quei Greci steisi che‘’‘''hon -gli 
furono favorevoli "punto di più? Se la riiancan-i 
za dell’ erudizione rende’ alcuni meno atti’ àd 
appreziar le ^'bellezze antiche ," l’ eccesso della 
medesima' hon dispone ' altri ad impreziosir ''lè 
cose mediocri? Se ‘ la vivacità è sospetta di' leg*^ 
gerenza , l’ ènfast'Hiàricataf non 'partecipa del pe^ 
dantcsimo ? ^ Sé' le bpinroni’^'sihgoJari lusingano 
gli spiriti '^audaci," la'fede cieca alle opinioni 
ricevute 'Wri"" è" il ‘’dogtna sacro del" pregiudi* 
zio ? "La prevenzione per'U’ antichità fa forse 
meno ‘illusibnè allo spirito "che ' la ^pàssion' ‘per 
la moda"? E che? le declamazioni della lode 
hanno, forse piti autorità che quelle del biasi- 
mò ?"‘l’ esclamazion i ‘‘e * i punti ' ammirativi 'pro- 
vano thegliò 'dell’ ironia ? le ingiurie sonò ^iu 
dimostrative dello scherno? la verità èVpiti' in* 
conciliabile colla inttmperaòza" del ' ihotte^io 

che 
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2ÓÓ . Ragionamenti Stdrico-Cyttico 

ehé^^cdiWrcsporti cfel zelo ?' il ' cara ttcire' dèglt 
àvVocàti ^ e il talento stesso alterano il’-fbncló 
(ì^la ^ragion ‘della causa?; L’ argomenti mcdesi^- 
mò'Tratro dall* imitazione ’ci’ Omero fiitta ’ dai 
PdetT^più celebri d’ogni età,'~ar^mehto ‘ che 
più d’ògn’ altro-' può formar -una presunzióne f 
lion èf menò’ controverso ed equivocò;” Virgi'^ 
Jio ' j', si" dice J ‘il Tasso, ' Milton 7’ Fenelon , ‘ tu tv*^ 
ti a ^ gara * si fecero*’ -una 'gloria d’imitare rl^ 
prande Autor 'deir Iliade i’sìì 1'* 16 ^ WitaróHò , '-si ^ 
rispóhdé‘,lmat migliorandòlò j si",’'‘ma schivando'* 
a 'tuttà' possa^' i- difbttt'^ ‘riniproverati all’ Ort'gl'»^! 
nàie perciò' sé Tavèrló’ imitato prova k’^sti^ 
ma def^inerìto"^^ ÌI *modo' d’lmifà'rio^‘’dimò'sttà-l 
la' persuasione dèi’- vizio. '^Stando dunque all’;esa^’ 
me de^'testimoh; ,*' argònièntr'^^éstérni** 

non v’è alcuna ragion sùflkiétìlé’per* dì^ermiv^ 
nar la nostra opinione, e per estorcere un assen- 
so anticipato , e qualunque giudizio di tal fat- 
ta intorno ad Omero è temerario , sconvenien- 
te aci un filosofo', e ad un vero uomo di let- 
tere, e degno solo di quei tanti, che sono nel- 
la Repubblica della letteratura quel eh’ erano 
nella Romana i capite censi , c non si fanno 
conoscer vivi che mandando voci inanimate a 
guisa dell’ Eco. 

Che dee dunque farsi da chi non vuole nè 
creder ciecamente , nè parlar a caso , giacché 
il tacer e il dir non sa pesa tanto' al nostro 
amor proprio ? Dtesi ( e questa è la conclu- 
sione eh’ io m’ ero proposta colla piena e accu- 
rata storia della riputazione d’ Omero ) deesi > 

di- 
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dico , pre^indere' dalla iwiion ,i 'djUla , lingua f!,, 
dal norme sdcjso di «juel Foeta , 
mente le dicerie dei i circoli, le ,.,^radiz^oni 
dei Collegi, e mettersi, a -leggerci e ponderare 
Omero .medesimo col giudizio incontaminato.^*) 
qualunque prevenzióne,, e ^'.cónjj un /sensq ^1, 
tutto .vergine Simigliantemehte. volendo, d^^ 
septfnzao.su .Ji vatj,. sistemi dei Critici, in;, qH?r 
ste nij^terie deèsi jjprocederj, alla^ lettura . dellj^, 
Iqfo^ Qpere ,jwlla medesime[ dispQ?iz,ionì,.^dt^^ÌT, 

fitqi a^ dircir'sepi^. ^tipat^^^ 

prevej^tivcj, qopfrpn^fli^fra^ ,l3r9 h ^:>ist?re , di- . 
r6 .€osV, dirute j^patradditorie , badar, j 

piuj alleìxagiopij cjiie' ai^ n;^ d’ enunzi^rle nè_ 
tacciar o d^ besterpmia.tqn , , o,frf[ 

natici; ini«P?if,;4’i%vei‘li^ a^pltatio. cdj^ esaminati , 

cpi??ipi^. .equità,, [U(^ ivtujjli i'v noi! 

1-* 

■ii'jitfciii:. 3iD0i0l^.3 “Dq '3 .^riojniqo J’.'lion iiI Ta.i 

-:r.i lói. rb •oii.jnuig ^l'jpati'.Gi.'p u ,o:i>. .'iinG ot 
-aoin3vno'.>3 ^ -j oismO co ou-. :.;n5 u? 

'lai ib oaiou oi-3V ni.’ be s- ^oto-eo' 'I i.u mi al 
lau criot ^)>’o (iiUGi isup ib oloq onn*)!! -j .O"-;! 
>)n.,;ii3"do bnp Biuiaitiiir.' .• '.L'idijq-jH 

onniì ìz r'o.i ? yvLw:,-^ sù-.<v.; ; i-.Gm >/I iil^n 
3:,.fr.iiitrà ::o> oba:‘,.;Gm \i' • ‘-v’-cno:) 

O'j.d fizriig 

’in 'Jjou'j jiofi ’Ìj. ;»d ‘irMiH.u •> '- . 

ad-iacig ^ozuj £ Ci , ìTi' >,i:s 

c'^iaor. k oin*,; c.-xj '• •>• 'ii' ; :'■ 5 ■! 

'j. no3 ti é c:2?iip ‘j ) )v 'c- ■.« ■(f lon'.t 

'ii'jvF. ^ Eirjjq .GÌio> sicoqi/.q o*i0 ' » '..l ùi ' 

; i oi3in J'b tll- ' t'.' ■ 

' . A A r\ 
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2oS. Ragionamento Storico-Critico 

,P A R TE TER za: 

; e Plano della , piesente Opera, .. 

j\^3 che faranno quei tanti che forniti dì. 
ragionamento e di gusto, ma ignorando la lin-’ 
gua d’ Omero non possono consultarne" diretta-^, 
mente l’Oracolo.^ o , quel li che atti a conoscer 
il vero , ma non pronti a presentirlo da sé »• 
non potendo procacciarsi le 'opere disperse e_ 
moltiplici dei ragionatori e ‘dei dotti , non so-, 
no in istato di esaminarne e di confrontarne ,i. 
pareri, e quindi o restano in, balia del. primo 
che s’ impadronisce senza ostacolo del loro spi*' 
rito, b si perdono per non aver chi 'gli gui- 
di giudiziosamente in cotesto labirinto di . 
Critica ? Il provvedere agli uni e agli altri 
del necessario e più opportuno soccorso è ap- 
punto lo scopo della mia Opera- , 

Due sono gli oggetti , eh’ io miison propo- 
sto con essa: .l’uno di far (gustar, Otnero , 1*. 
altro di /arlo conoscere , Parrà strano per av- 
ventura eh’ io distingua j questi due, oggetti ,, 
quando sembra a prima , vista che , debbano c 
possano formarne un solo ed ^ indivisibile , che 
è quello stesso che si contempla univcrsalmcn; 
te dai Traduttori d’ogni, spezie . Io la penso, 
altrimenti , e credo che i non -Grecisti d’ 
ropa non abbiano un’idea esatta ,.,d’ Omero ap- 
punto perchè j gl’ Interpreti intendono di-^soddit. 
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Parte III. 2op 

sfar con un solo mezzo a due oggetti diversi , 
ed essenzialmente inconciliabili . Per far gu- 
stare un originale straniero la Traduzione dee 
esser libera J per farlo conoscere con precisio- 
ne è necessario ch’ella sia scrupolosamente .fe- 
dele.. Ora Ja fedeltà esclude la grazia , lai li-* 
beftà‘ r esattezza . Omero adunque tra^tto sa^ 
là sempre poco o molto diverso da quel che 
egli è . ‘ t . 

Qualùnque traduzione va a rompersi ad uno 
di questi due scogli : nè ciò talora per colpa 
degli artefici ,' ma per la natura medesima di 
un tal la\T)ro’ . Gli esempj degli Autori sfigu- 
rati ' dalle traduzioni ’ sono frequenti pure è 
pii* facile che un Autor tradotto riesca miglior 
che lo stesso . ' Quelli' che tengono una via di 
mezzo , e cercano di conciliar T eleganza còlla 
fedeltà non appagano còmunemen'té .abbastànza 
nè gli amatori d’un gehere, nè^quei dell’ al- 
tro : e la lofe fatica non ‘p^ò aver nè gloria 
distinta, nè molto uso. Perciò sembra pensar- 
la meglio chi prende francamente il suo parti- 
to ,- e si risòlve di essere o Poeta ed emulo 
del suo Originale , o puro Copista e Grama fi- 
co^. Cosi almeno ciascheduno farà trariquillamen- • 
te^ il Suo ufizio ^ _ poiché 1’ iinò ‘rinunzia all* 
ambizione, ' r altro agli scrupoli : ciascheduno 
otterrà compiutamente il suo finc-%1 Copista 
serve all’ eTodizione , l’ èmulo alla Poesia , qu el- 
io ci dà la^ figtiva' dell’ Originale , e questo ‘ 1* 
anima e il genió"'.’ Quindi è che chi vuole 
sulla fede delle traduzioni accertar un gìudiz io 

Tom. IV. O sul 
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^10 Ragion$nfent». Sé^f^leO'Crlttco 
suCjn^ritp, ,.di ,^uel ^ Poeto , trova sempi;p^,Hd»lk 
. oppositori una eccezione Ir, ptw«ibiir 
le. AÌcunQ.,a,,.cagioii d’ esempio,, si arrÌ 5 ctóa.,a 
censurarlo' sul Testo di Madama,. Bacierr,?;.,^ 
risponde tosto che le grazie OtMtkbC f S^n* 
rQn 9 .;' tra Jeiinaói di quella, dot??, j(iragintii.. 
Un ftltrp - ne fa il ^ Panegirica $u% wsÌo;»« , <4 
Pppe^ replica che il Poeto Ingics^ masfl^^ 
ró i difetti del Greco ,, e ,lo /è j pi ir uiiellQ^Ì 
molto t CosUia idisputo si ^ perpetua i «e<ii»a con- 
chìudcr, mai’’ nulla c]fbl vQrret)be pur istruir? 
si resta, mttavia nella. cwfpsjoft ^ 

Qual., è djinqi^ ^ iljSistcìna .-a .^i,*mia,«>o<> 
appigliato ,nèl dar.„^Om«:o ,f^U\Ì^^Ù?^?K:Efi 5 do p 
Io ho ^deliberato , di .soddisfar a\i 

due' .mentovati^, oggetti , c 
piu ti 'nel volume, medosimqt^jt^fj^piprp^ 
so" lavoro, Risolsi di dar^,§l,«9WÌ lettoti, dw 
Traduzióni in cambio di ...w^ , la prima? in 

verso, e. Poetka V la,.s»cx>n^,in .prosa ^ed aceu?n 
ratissima, quella libera , dia^ltolta, eperqaan^, 

to, mi' fu j possibile .priginaÌ9,7,2>qperta schiava , 

della lettera fiino alla scrupòjlo , e tale che .^ft^Rr 
to.al jScnso c al ^wlopj preciso dei. twpini.Tp^tp 
trà servire , di Testo a chi jw» la. lio-jy 

gua^‘. queste due A^sró^rjW: «unpenac^^ 

ranno à,-,-YÌceDda 5 > 

studiosi dl^mef o, ^apngi ; , Poeta -, 

piato e lo ^stttsao, nel splo^'. modo possibile», Ya-^? 
le a dire., diviso in, due quadri : .troveranno, 
nell’ uno piatti i 4neipbria,,tu»c le parti, , 

glì^ «rtiepli del -, c^o> xiiqcrico . , x.«- pettino . -I r 
w- ^ pte. 


iy 


-n 


:: co 





9^ 


^ * «/<c i. • 'itt 

^le^he,‘ e''b -steico delle ^sae veslì^^ '^^edra^l 
iié‘ inell,alft’o^*ia fisononjia , ’ iì portaihentb * lò 
spirito ^di queP Poeta sotto; ùn'^véstiano'al- 
i^uanto tli verso .* • - oi 

s arresterò alquanto wlf'uho^e altrc^'dì 
questi‘-"JaVorl[i' incominci^n^'’’"_da1]a *' Versione 
Poeticrf'^ eh’ -è apjinnto ' Ja* prìma^’ nell’ ordine i 
Quand- iò 'Adissi che - questa" versione ! sarebbe ^li- 
bera ytó ratesi già .d^ una libertà oabf iéciósà 'J 
senza p(»incip;‘;->hò re^le\’' GbJi’ idea di far cu! 
star iVrm V diksì a 


v^»ieu«icme in umero cr; 

Jc.'-<2u«lta hà èirtaméhte moire De;ieizé‘ réa- 
h-i incòntmverse ,‘".emifiéhrì *• "nia '‘questd’ notf 
possono ^sempre trasferirsi cosi - cofiie stanriò in 
una lin8Ua’troppofdii^m;'>Uè:adagiarsi piàSe-^ 
volmente^m una^vfcrstfifcajiibntf’ 


ili 

che -i-^-Grect - -fosserò • 'gran ‘Tattò^ 'sensìbili 0^^ 
<3uà}Uffqtte causa; proceda un$' rii difTérenia , ‘'sfi 
questo colpa nosftra’ '' -oidi’ foro' ’^^delfa W-’ 

Uf cliefeQri"noh* 

gidVà-tPésaminarO j^àd ogni mòdo è' cèrto* die’ 
f.'^°,T°8Ì^^'!l^*^' ’On*ro trovi nei '^lettori Ita- 
iianr lo- stèsso'^prccchio dei Greci , forza è^noij’ 
solo cS^ iò^‘|irtsthti loro-hcl ' modo if ^ piìi' àde-'ì 
gdato' il -èwnùld^lè ^realf béfJtózeOfoerichef 

,.fna rhe^ihsiemé 
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Ila I Ragìonàmento Storico-Critico 
'rìtà’ innocenti * forse presso gli' antichi , 
riescono ' tediose e ributtanti rispetto a noi . 
‘Ciò domanda" artifizio , delicatezza, misure . 
^ ìQualf prihcipj" io abbia da lungo tempo àdot- 
' tati in 'tal materia , e qual metodo ' abbia se- 
guito nell* esecuzione del mio disegnò 'non sa- 
'prei '‘meglio rappresentarlo quanto col citare 
Tdue insigni squarci 'di due lumiriari* di quest* 
^ arte V che avvalorarono le loro Teorie’ col piìi 
' maestrevole esempio . ' <; • « ■ 

""odasi' dunque come^ parli- il 'sig. ‘ab. Delille 
-nella eccellente Prefazione 'alla ■'sua del paroec- 
’cellente Versione' delle' Georgiche di Virgilio. 

' “ Io' ho sempre* osservato ‘^che una' f^cltà 
'estrema* in fatto di‘ traduzióne! è un ''estrema 
infedeltà.' Un termine è nobile presso^ i'La- 
,, tini, il tcrminè'Franzesé che’vi cotfispon- 
,,^de è basso : se "tu ti picchi* 'd* un’ esattezza 
„ rigorosa , 'tu sostituisci t la bassezza alla no- 
- biltà.' Un’espressione Latina è 'fotte ’e pre- 
‘j, cisa * in Franzese ci io^^Iióno molte parole 
' per farne sentir il valore'.* *se vuoi esser ac- 
curato, sei'‘lungó; Un* espressione nel Lati- 


ci: 






3, no 'è ardita 




in Franzese’ brusca'* 'tu rim- 
plazZii dunque 'la vivacità ' colla stranezza . 
Una serie di vocaboli è’àrmoniosa ‘nelFOri- 
j, ginale*' quelli che vi ‘ córnSpbndortO‘'ihlme- 
,, diatamente non sono del paro melodiosi: T 
.j, asprezza dei suòni prendétà' dunque' il luogo 
' dell’ armónià.' Un’immagine era nuova’‘neir 
Autor Latino ella è già ' 'resa coniune in 
È ranzcs'c j tu * dunqué ' rappresenti un’ knraa- 
‘ „ gine 
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Parte 

„ gìne nuova con una- triviale . ,Un detaglio 
,, Geografico , un’allusione ai costumi, poteva 
,, esser aggradevole nell’ Autore Originale al 
,, popolo per cui scriveva , e non, esser lo, "ai 
^ tuoi lettori ; tu sei dunque freddo , quando 
l’ Autore è interessante . Che fa dunque il 
Traduttore avveduto? Egli studia il «ratte» 
re delle- duC( lingue . Quando l’ indole , d’ en- 
trambe ,s’, accosta , cgji è fedele , quando^ si 
„ allontanano , egli riempie T intervallo con 
un equivalente , ìche conservando alla sua liti - 
„ ,gua tutti i suoi dritti , 'si , scosti quanto me- 
„.no.è possibile dal, Genio, dell’ Autore. Ogni 
j, Scrittore , (ha per così dir, il suo contegno 
j, e latsuaiparticolare^fispnomia ..Egli è più 
jjj^o meno rapido caldo , ingegnoso Per, espri- 
.j, mere lo. stile .sempre ..vero ,, pr^iso , c seiii- 
„ pi ice di, Virgilio , non-si prenderà dunque 
*„,(lo stile brillante ,, fecondo , e diffuso d’Òvi- 
^,.,dio .j-Ogni pe^zoy dell’, Opera , ha similmente 
• jjTl suo .carattere,, dipendente dal, fondo dell* 
idee, .e, dal,;,mò_vimcnto dello. ;,stile,:' le idee 
wno; semplici Cj brillanti jjlari o cupe, ri- 
denti o maratose • Jl Traduttore non con- 
,, Tenderà questi tuoni, e j questi colori diver- 
-t». .si litania coglierà^ per f quanto, è possibile il 
rinforzo o la degradazion delle tinte . Il mo- 
vimentOiidéllo; stile, dipende soprattutto dal' 
la Jung|^?,za pi brevità delle frasi. Il Tra- 
(duttore non affogherà tra lunghi .periodi dei 
i/iy tratti, spiccati, .che dfibbono^ slanciarsi convi- 
. jj i vacit^ e c;^i non vorrà nemme- 

■ i v ' 0*3 ^ „no 
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A1’4 RaglonaMèntìi ''^{trico-Crìtlco ^ 

'finìiitizzàre dei pe'riodi’ nuifféWi^ i^'è^eb- 
i^^^beno rotolarsi con’ rtiaestà.’òl^iftaltnèhtè egli 
'^^‘^Torterà lò iSctUpOlo^ sino a'cotìSei^arJacia- 
Vv-'Séhbdùnlrhenibro delia frase’ i! '‘pósto 
■yj'^bcciipa 4 uÉlón<J'iitó' Volta - ló^'e^ga ^ la 'maturale 
'5j'^^radàZÌon'‘delIè’idee.' '' ui 

asr a dovére -jHÌi esscMialè ’d^ '^iiadut- 

tbrói^'^udfó bhe' li ^racéfcitìdé'' 'tutti di 

di produrre* irt ògói'’'ffczi 2 b' lo' stésso 
„ effetto che produèè ‘1* Aìitorév OcttViétie che 
y/'"iei^^i*apprcanti' -pet’'qtóhto^^è 'póssibile se 

’fe ibellezze'’stesie,^'alhìénd‘ il'- fnédesiuid 
aditierò' dì^f>eliezze P'GhiUn'qué^ iHcaVica -di 
;<’‘tràduh’e^cbhttaè’-ùrP‘dfehiw: sbddirfarwi 
jV bisogna -’^ch’ egli- paghi" h<flÌ-‘già‘3oÌla^' stessè 
f/* ‘monéta*, ma còlla tnedtìdii^ sWmma P^Quaud* 
fj egli può render*’dh*®hmàgiHe','^'Vt‘'sòpi 
,, piisca con urt' péns'iero^j-^^^’iibrt'putì' dipih^ 
*, gcre’airorccthio; 'dipingi ìiró'''§pirit<) * -sia^ 
l'j’ più àfmoniòsO'S* è menb;''*ènéVgtéty, tSi-mofetri 
^.pih* ricco s'èiitich pf-éBisò .-^e^dé^'-cgli^ di 

'Y' dover ^ÌM‘debbl?ré’^^‘st^‘^€S*igihàÌéaitì ferì éerp 

to "luogo ? *Iò'%kifiBlit 
stittdsca'^piìi à'^lriSsò^'^òt -tòlse"- piìi 

ih' altb^^‘in^ 4..Si4btli8ki*péri tilt 

uh giiistó tbmpénitoVttik'*ièmj^^ 
dandosi ’^uanfòPméhb ^^pud^ daT^‘B9ratfer-e 
ùétjeàìé'^delP Opéi^ , dà^'^uéHo ^Ì>tìifecbQT 
diin pézwa-ih paVtiéòIariik <P8Ìé'%-’sàrébfee'fior 



ao8 
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' A tP4rt^ IlL . aij 
„-.dcepi giudicar del suo merito. Mà'per,tra- 
,y.dur così bisogna non solo riempirsi » ,come 
così ^spesso si ^ detto ^ .dello spirito, del suo 
„ Poeta, -scordar i proprj costumi per prender 
„ i . suoi , ' abbandonar iL proprio < paese .per ìra> 
„ sportarsi in quello dcH’.Original?,, nw. .quel 
„ !ch| -è piìi andar , a ^cercar Je di Iqi . bellezze 
alla 'loro sorgente,. .voglio dire nella-natu- 
„ ra. Chi. traduce in talgud^ dee dim che 
„ in certo, senso componga., '' 
Il coi^iglip di cons^tarMla: natura ancoar più 
che . le parole del -Testo vcdiassi ^ pienamente 
Sviluppato, nelle riflefsioni. segnenti: del ^ signor 
Jlochefort, rifle^ioni' che nel mio riesco^ 
no -tanto più autorevoli, perchè '.quell’ egregio 
Poeta'le scrisse appunto per* la sua IVaduzione 
d’ Omero,. e che-^ostiiicùnla sematezzar. delle 
massime, _ col più^felice successo,., 

r,v„ Per. tradurre ua.^octa ,,,dipe 
'jjTJWotte, ,n«tt ^ 

„ le, mavil più. fc’i mh si 

„ è di coglierne! pericttameq^e[ h>, sparito.* Ma 
,j ,coglier > lo .spirito d’'uUi-^tore non, .vuol di- 
re , 'seccmdo me abbracciar insieme id« 
jiì principale- it, Ulte le aeccioarié , . mobiir 4»! 
,silWtHm'C;;VariabiIi^:t.v«ol. dir piuttcwto.cogliér 
>». iUiP^ntOrjdi,. vista .nel .quale,, era, collocato 
,, l’AptOte;|iell’aU<? 4*, scrivere , riscaldarsi del 
,j,ifuo^,medesiinp .di cui[era animato e^Iistc's- 
,j .sp Ci «npi^r talloni . in,^ un - modo . . libcro"e 
„ .ardi(to t)Utte,-le,f:,ri?<^ la 

prepria Imguatr yìmm 

Ó 4 non 



^ lii^ Ragionamento Storico-Crìtico 
s‘,i, jióti isia rappresenti fedelmente llidca.princi- 
- ^Pipale !,' ma le idee accessorie .essendo ^ . come 
„ dissi pur ora , mobili e cangianti y debbono 
i y, essewj a disposizione del Traduttore . ' E che ? 
. ,‘yi si l'erede forse che. Omero stesso non siasta- 
io talora costretto, dalla natura della i versifi- 
cazione ad> impiegar «tale ^ o'> tal , altra ndea 
-‘^joaecessoria y! di cui senza quesm costri-zione 
non aivrebbe fitto uso jiiojoe lavrebbc" sosti- 
tuita un’ altra od’ ugual > valore/? Dacché ho 
» colto !Ì1 sua spirito ,niJ’ ideej,d’ Omero ' son 
•’Vjj mie: -tra quelle. 'che ila Jingua Greca gli fe- 
' V? ^ ce ; adottare ^ >iip > > m’ approprio I quelle ' che la 
li;,! lingua Franzese può. ammetterci 'Nella varie- 
i /degli ornapientì de’ suoi > quadri io scelgo 
s^foi piu ' favorévoli ai colori dà mevimpiegati . 
Quiigli estendo, rcolà gli restringo. ;ij altro- 
,,^ve gli sopprima ìl io io Jo stesso cheunPit- 
tore , ) ili quale disegnando in. ^ttna. t campagna 
.i^( una' '.quercia i antica , .non i si eattacca cho ' aUa 
bellezza idei jeltoaac, sózza idarsii la ftenà ri- 
i ji dicola, di dipinger minutamente jtijtfto, il ^suo 
•i^'^immoiso fogliame.' fnoltro qu^l .iè'jlat tradu- 
i>^>zione in pensa,; in cui inqn, e ai àcorgauoxlel- 
,» >lc infcdeltàndi questa spèzie ?. La fedele Ma- 
dama.'* Dacier n’< èi piena' '*ml’ ab. Desfbataine? 
,ii n’é pure egU .stcssol am esempio 4; cd egli prer 
viene, L il j rimpcoverp ammortendo chebnelle 
%^n tnaduzionii in. . prosa pòssainoi dangiarsioialcune 
f , . ìpàrole (M ( Dru,^o ^ domandò sébo ; a j <juai g segno 
«shcndqrsi uiia rtel -pmniasionci^ se, la 
prosa |jiO^;i»’Poesia -mcrifino , diiigoderlupiì\ 
'Q'jq „ am- 
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), ampiamente d’un tal priviJ^ia, <ej qual delie 
due sia* in istato di compensar mcgliot.rqu^. 
,, sta spezie d’infedeltà. .'.' l 'O iu [ '.0 ,, 

,, Vi. sono dunque tre icose ,da cctwideraisi 
in una Traduzione-’ i. l’ idea o dell ’^Autore^ . 
2. il pensiero . come sta. espresso. il ca- 
„ , ratterc dell’ espressione . Per quanto 1 una Un* 
gua sia feconda y ella imn pu^ maio cappre* 
„ sentar interamente i’ideajd’un uomo di ge- 
,, niov L’ Autore che possedè' meglio. ila; sua 
„ linguaC è quello: che. colia scelta dei • termini 
sa, meglio rappresentar la^soapidea; ma per 
quanto egli abbia di eloquenza , la. sua iiQ- 
‘ maginazione concepirà '(sera|ao. iim’ù idea, più 
compiuta Jer più 'I ricca di quella eh’ oi .possa 
„ esprimere.ji Ecco' ciò che miìfa distinguere 
,, ’lUdea dal 1 pensiero , . in quanto egli è re^^o 
), sensibile per : mezzo della • lingua . La lingua 
t, adunque decide tn . parte del pensiero f poiché 
decide . deiba scelta, che l’AutoiM&'^t^lla .fblfa 
>, ■ d’ ideo 'eh’ ^i abbraccia t ool pn^rio sdidtQ. 

Sii cangia linguaggio. i >if pensiero ,> .com’ io 
>, io iateodo , cangia > atich! esso - necessariamente 
»,!secondo -il maggiore., o mùtior, rapporto dei 
T,’ due idiomi : e sicconie vi sono poiAecspres- 
M> sioni > che si corrispondano' esattanente, cosi 
t, . una traduzìon letterale .' sarà 'qiiasi sempre in- 
,, fedele . Che jdee dunque .farsi ’ peri far’ che un 
„ Autore pensi e. parli ugualmente -bene in un» 
linguai;«tBaniera ?>;. Dessi ,«per mio avviso,, 
», trascurar ) in certo modo, i pètmeri egressi - 
sulla V caria. , riootrere saila I sorgente » che li 
„ „ prò* 
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Ragìonemwto \ Stirte«^C rìttco 
prodtìssé/lintMidarsi , per così' dire , 'd«i,' tor- 
,),lfétte.deU’ icfee.tihe animavana rAiitctfc »^ « 
ricchÌMderne nell’ espressione la maggior «o 
^ pia pK)ssibiiei Maa^uesta non è tahto opera 
^ deli’ arte ^a»ito, del. Genia La^fQa ifìima»- 
yjn ginaBÌone ' s*. infiamma , t ta non ve^i fili l’Ori» 
,j*_, gi«rlci*. 2 tu Vedi ^nel che ha veduto egli stess 
„!iSO,,tua«nei ,'€Ìò ,"ttr cerdii il 
tuo i modello nella matura e il tuo ■ pennello 
„ ha il foco, e la libertà maschia. d’uno spi? 
ritOf; creatore »!■' oi ii;q lirujq '\\r,> tu., \ 
iContutìtociò ili Traduttore ^ è . néccMaria» 
mente mem libero deil’Autore e ' convien che 
Xuttei lej sue sensazioni , siana'jmiaurate ' st^ra 
qùcUff del suo - Originale ed èTililcarattere 
^11’ espressione che idee servirgK di^regola 4 
L’ espressione ^ paOi e^ser’ armoniosa yO^wrd», 
jy dolce , o aspra y vaga, < a precisa y rapida • , r o 
y, lente, . briliante , -or comum «etaforica ’ a 
fyi nattirale;r£iiaipiiò::riunifio'’ad'Un 'tempo tut-. 

hi dette q«alilà.y;vcdn(j^gitmgervi= 'anco» 
^^Tiiquellà delf’onomatopeaqioilsiei' dli^’'imitazìcP 
„ ‘ncjjdei.suoiii.r; 'ka. pih bellaf deUr^'^jiiiguei è, 
,v .qucìUa le di' cnis espressioni i hanna^ntàggior 

^ifjtapporto colla naturarfdeWbideeU ìMa' tra le 
^ 1 qualità iid’ una titspressKMTe è’ fotta t che^' sia^t 
alcuna* idi dcaninantes irnia "éheosi*' pièi 
„ essenziale all’ idea s’^lntéride ^d* ospiiracx 
^'.rcì Dessa cè ^nella;rai eiii disp^ ijttùierù'^un 
a Tradwttoftìv: qualar dispera- di ^ potette còn*3 
^ servar rtmte 'Uell- «^^ ^dellé ’tóa Imi® 

gaaxjfoq sda sifla Sfl:)ifiup oza-jrrntjq ono’ *9fi 

•Et ' Que- 


Digitized by Google 


P/n-ff -Jf/. 

-ir Queste sono, a un' di prcKO -l’ ideer eh’ io 
m’ avca t p^ecidcntcmente fomtìttei sopra > l’ felpp 
qucnza^e^ la Poesia > del . tradurre ^ne queste^ ho 
io costantemente seguite *in ^nH«iio< ]av©|!0 di 
questa spezie » colie, soie ! diffèreon^ th’ esigevar 
no; la qualità doU’Autore , o i’ oggetto; as; la nar 
tura dell’ opera : , e cosi potessi lusingarmi -^d’es,- 
sere i felicemente riuscito nell* csecaaioneJ,, come 
son certo di non aven errato ! neUa‘>«:eltardei 
principi cheemiz^ttidiastabo.. si o , o:.oi lì ad „ 
In due soli punti però io mi sono "'aggetto 
ad lima- fedeltà rrgoubèr li* netHaaar. nagni arte 
per non perdere aloutoalanche iriinirra dello area? 
Ii<bcllc*ze Omerici», tfiiaoo questeiespresse^"^ p 
anche «soltanto tadicatb:,.id’ idbati,iza'..id’ intm^ir? 
ne,' di 'ildcuzioné,iiì dianmbera\9icon2tist3ho in 
un- allusiofle *oOi ia:nn «piteto;, s.'ouin qia'dol^ 
parola o in- twa ; strie, idi' vocirgraduate^ >con 
artifizio ir jposte i»jflm5atteggiaizifinto,osseiàr^ 

bile ; ■ ar-flcl cotosenùrailtutcì , i f trÉtti^oanatDterit 
sticÌ£ch&idistiii^tK>n63va^tàggiopam£nto io stile 
Omcricoi 't>i> quali > ipgfaqtn»' iocahhia fattovsó 
pep igwngeri aSqufcsfei fini non fatili adottener^ 
si nella , nostra (Uii}guà' 9 ‘'lq?.vedjannb i cónoBci? 
tori »! e, ttli lusingo jcheiqis«tilijossaiao !(sdorà 
Seovamni , non piti <> avveduto "alraenonpiià 
foptunàtosde’ miei raaestrii « medtìjinii ^ voglio di» 
Te?>:,ilhfió|»e (^ei’lrRochedfortvoi 'Iìp. ?»'v.u.vì:ozz 5 ,r 
m NòPridèbho però dissimulare. che .oltre le li-» 
bertà aUfomqzafh daUa?i naftóHij.deHiOpera! d 
dafl& T«owft9dei^»aoj«W3i!C*m^rS jciòjine 

ne sono permesso qualche altra che potrebbe à 

ta- 
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jllO Ragionamento Storico-Critico 
taluno sembrar audacia . Di questa non credo 
ora , a, proposito di, far parola', e molto me- 
no ^ di giustificarmene .. Qual ella sia Io scorge- 
ranno^ i Lettori dair esame delle traduzioni , c 
delle note , e allora ciascheduno .potrà giudica- 
,re con 1 fondamento se. le , si convenga indulgen- 
, ,[0 severità,; se sia degna di favore o di 
• biasimo. , ... - , . _ ^ ^ 

.y..,Ma convien confessarlo : i lettori noq posso- 
,no .lusingarsi di acquistar ^ una piena ed esatta 
.conoscenza., d’ Omero col solo - aiuto d’ una Tra- 
- .difzione, di, questa spezie;.,; La bramai di cono- 
jScer un Autore nasce da una , curiosità j erudita 
c tranquilla , .prodotta , dal desiderio d’ istruirsi : 
c conoscer, un Autore , non vuol di^ , semplice- 
mente vederlo nel; ruiglipr,\pun]togdi vista.,,, ma 
contemplarlo in tuttij gli aspet^^^d^ Jato; dc~ 
.bole come dal . forte ,,,, ravvisarne., le differenze 
.specifiche , le singolarità » ,.|e> fralezze , che gli 
vengono . dalla natura , , o dal , tempo , [ in, somma 
•jtotto quell’ accozzameqfo di , circostante indivi- 
jduali che , ne costituiscono l’ identità;.,. Un‘ tal 
.ritratto- non. può , sperarsi,, dafj,Upa^fCi:aduziojae 
.Poetica . -13 Tu potrai bens\ cqaoscerci dar parte 
divina dell’Autqre,’ ma le,r,tracf:a umanij- 
tà, a spariscono in mn. tal lavoro o;,non yi 
,Spno che leggerpaente,. adombrate Ogni nTpa- 
duttpre Poeta,-, iè come *, quel Pittor Grqco ,,che 
.dovendo,, ritrarre , Antigono guercio - s’avvisò,, di 
rapprfsentarlo in profilo Un Poeta può bensi 
.guastar il suo Originale , p^r , pepa: .attitudine., y 
-flia Jaisua, intepziong,-e,’L;Su^ studi©;;, tendono 
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Sempre ad abbellirlo, e a farlo piacere dipib. 
Alcuni pieni d’ entusiasmo e prevenuti * dà tóia 
cieca am.mirazione 'per il loro Autor favorito^, 
dall’un canto non potrebbero némrrfch Wolendt) 
rappresentar quei difetti che - non 'ravvisano^, 
dall’altro non credendo di poter 'mai'^fare' àb- 
‘ bastanza per esprimere ‘ adeguatamente '""le- sue 
bellezze reali , gliene prestano più d’ tina _ che 
gli manca, o qualche- altra diversa e'^tìiaggiore 
di quelle eh’ egli ‘ Alcuni 'altri conóscono 
'bensì le imperfezioni dèli’ Originale 'j' ma vor- 
rebbero che queste fossero tin niistero della sèt- 
ta , e fanno’ ogni ‘sforzo per celarle agli ‘‘occhi 
del volgo profeno ."^Impegnati “per» piofessione^, 
per interesse , per zèlo di 'partito a 'sostener la 
'gloria* di qualche 'A’ùtor ' Classico f colle' loro 
artifiziOse traduzioni mettono tm velo sulle di 
lui debolezze i e ne ‘ inorpéllano i • difetti j-àffi- 
’né di non 'dar occasiOriè- di’ sèandàlo aipiù de- 
‘ boIi% o* di 'temerità af libertini Onde 'a poco 
à’ poto non Venga a ràflhèddafrsi 'quel culto che 
‘frutta autorità^ venéràzione’'^ ed incensi anche 
al ’ sacerdote inspirato 'thè si fa interprete del- 
la misteriosa Divinftà'-v'^ Qualche altro neh eà- 
lOr ''dèlia “ traduzióne ‘ toglie- 'unà^'macchia che 
^foflfehde in mezzo 'a molte' bellezze' per quel 
'seriso 'che ci fa ■ levar* una brtrttura dal volto 
• d’ unà' bèlla C’è puri' talora chi si '* accinge a 
'tai' lavori»^ con uno spiritd' più 'gèneroso 'è'''più 
'nobile'," è protestando -puf Sempre^ che “FOrigi- 
»nàlè' è a^ltìtanìenté’ inarrivabile , pone "ìB' uso 
dgiii ihdùèthià' petèhè' c^nuh&'f^còùosca-FénBlo 
‘ sot- 
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j422 Ragtonàtként9‘^ Storico-Critico 
5 oftó le' scipbiaiite del' Ti'adu'ttoré. Finalttiente 
pcf quanto il Traduttore" ■'Poéfa àia ' spasimarb 
dcil’Aotdr suo ; egli ha però- sempre nel suo 
icgrctoinn 'po’ più'di n^nerezza' per se^medesi^ 
moli' Prteiò "Tion''è da sperarsi "eh’ er ' voglia 
spootaneamente ■ riuscir ^tedioso - increfcevolè' 
per aver l’ insipido' merito' d’ una fedeltà noe?*’ 
va*>a'd entrambi: spezialmente ch’egli salassai' 
bene che^'riell’ Autor ■Glaàiod' tùtto’ si pardòrià'j^ 
o /si scusa , 'ma per il Traduttore thè "infasti 
disce non'^c’ò- difesa' , o i-pietà ? anzi - 1 ' kioi priì^ 
mi accusatori sono appunto'- i 'pih caldi pàrte-‘ 
giani » dell’- Originale *, ‘perchè ''l’ interesse^ dcllà' 
buona causa esige sempre che ù -peccati ’deirAu-'^ 
tore siano addossati all’ Intcr^ete }'-'^'-^ '^ 

Per j queste ragiona ogni ‘traduzione - Poètica i 
èitìempte 'più ; o meno sparsa qua e làVi 
gie uftaiosc, e. di. pie fraudi /''the'J tòrnano'iri'- 
profitto ‘del Testo*' Coiestei ufiziosità' Pootiche^'- 
noo sono però di. gran conseguenza qualora' si - 
tratta-’d’ im.Àutore ragguardevole pfer -una "squi-^'^ 
si tozza c pctfezionc dii stile cbriifepondehte all’'^ 
idee COTQuni; qual 'sat’Cbbe -pèrf «sèmpiÓ Virgi^^' 
liosyNon passa * allora' fra Ha 'Cauzione Cd- 
Testo altra' divcreità dì quella che- pafèe* dalld- 
differenza dell’ idioma ~e del -verso; il Tradut-^^ 
tore può albpiu jesser perfetto 'qoàZto i* Autore^ 
tradotto , . ma- 'Qoa già ■ mig|ic»is *-od i'Csàd^iaT-iq^ 
mente diverso ihl sentimentbi&nche^'^Vafj'^'sòf^’'^ 
sempee analoghi Ifimpfessione éort^àpbndéhte^ ' 
ai luoghi'^ é l’effetto .tcstafe lo -4t^so^Gòèì efiì-^^ 
leggejpuòi dindi, conwcispes àdcguiftàmtótè'l’òt^ 

■.!’!< , 8 ^’ 
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gingie poiché w ccnchiiide che questo è per 
io meijo tanto clegantCi, aggiustato ,< jwcciso^ O 
sublime nella sua lingua » i quanto il Traduttar 
nella sua nè , in, tal giudizio . va ; punto i lungi 
dal vero Ma qualora le vjrtà dell’ originalo^ 
O! sono, mescolate sensibilmente coi .vizi i^ opee* 
sentano , spesso jjuu .aspetto ambiguo ^ ailtMTiu'é 
che, k( trafki^ohc Poctieft. >. alterando i linea- 
menti particolari* del Testo ^ fa iHusioneia da' 
icggC yi € turba; k ;SÌiRCftitài del j giudizio 4 ’i’ar# 
te, dci cpmpfOfii aocennata ddrab. jDclille'iin*. 
Docente ec^li Autcy'iodeik: piùtna sp^te^ha sur 
qfi^Ui della, seconda un effettor magico 1 II 'do- 
mipio j sull’, idee ^ accessorie accordato giustamen- 
te dal Rochefort «i. ;Tmdatt<»i> 'di '.Genio tè una* 
panacèaqche ssida tutte le piaghe, dei Testo’ . 
Alcune faviUei^idi loaaione.sparw nei luoghi > 
fr^di^tqua* un.ipo’piìi di movimaito> cofit dà.; 
aiuma ,, unavOspresfiioi» «opj»e»a ^ un’altraioo-i 
st)tuit9,ji,;Un pt^ore ^smaccato # un equivoco.' tohea 
to, un tcrirtiue basso. ; cacciato -rii rhtogo ala UB? 
altro nobile >: questi «.iccnto altri . artifizi 
no. sulla fi^opowa-: dell’Autore l’ijfletto dcll’cs->T 
senze^e dei bellctd sul nvolto. 'delie ’jdopnc*^ga* • ! 
iantiy CBUgiano secondo ili ptoverbiol .anti*T 
co., Ecuba 

in.i£letuiìi £ siccome l’fópsessio4ii> 
b 4] iipterpjiete jdel' discorsa i'c iiqdiscorso lo 
specchio, dei rcarattcre.i cosàém; avviene cheTal^ 'i 
tcrazioHt;.delhl:Jjtile{parfBi :s0co^ di cons^ucutìta 
un^ altcrazioneonoii indififèrentc anche nell* altre ‘ 
patti eseenzieii :dcUìi i\3eàa^^ càsk:cbè l’iliaoie »r 
tra ile, re»at:ifj«o^ìTxadutto«''Jwwrt»» è '«jtgacr* ! 

‘ig . una 
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4miiiùzzare dei periodi* nurtftì'èJiì tìiié^cb- 
ÌJf^bcno rotolarsi con- maestà .’^Fìftalinen tè egii 
<yj:^.,rterà- 16 Scttlpólo; sinO a 'coliièH'ar^a cia- 
V,*'scfièdùni membro dèlia frase^il posto ch^ìsgli 


y^'^bccupa ^uilancjtfé’ Volta ’ lò'^’etfigà »Ia ■tìaturale 
‘j^’-'graldàzion^ dellè idee .- ^ ùì i<;iir.‘<.j. 

25V01 ijij dovere ' |>i Li essetìèiale dtSl '^radut- 
tòré V ’^uellò bhe^-Ii raccMildé' “tutti ^ si ‘ è di 
V, ceiriaè di produrre' irt òghi-=^|^ez'zb lo stèsso 
„ effetto che produèè ‘1’ A'utotè“. •'CòftViène che 
^‘/'iei-'’rapprcànti^ per- ^tóhtoJ‘'è 'pó^ìbilc se 
"^J^botir ‘Ife ibellezzé 'Stesie ,"^altìlènd- il - tncdesimó 
admero di ^ bellezze Chiiin’que^^ iHcàrica d£ 
tràduhb^ cbntraè ùri ’ idfebìtb ■ soddis£àrwi 

,v\biàognaj^’ch’ egli pagh£ hbh “già^'gollà stessa 
j^^%onetà*, tua còlla medè^ihiia- sòittHà .J'Qufttìd* 
eglFnon^’può rfcnder-bò’Èhmà'gifle',‘^-Vi‘sup- 
pjisca con iirt' pensiero ^^*^bc*^hbn ’puO dipini 
„ gcre àirorécthio i |tfipin^ aHb‘-épÌritò • > sia 
p/'piii armóniò?»* s* è^-ihiènb‘èntì‘gt^^ tài-iìiotetM 
^ piti riccò s' èjrtièh |iièdisd .'-ft-eWde'"eglf di 
dovèr^iwdebòli’rè^il sL^^iginSié'itì 6« eerr 

to/'hìo^i Ib-fortifielit' ib?^niii'-^tit)'j^'gli 'T8*- 

-pia à'^-bàSsO '^^ 3fJieog}^K^Isc5 pili 
'ii'.ih a"ltio^^‘im ^liSa ^clie i4 _sbibili8tft4'per* tiltr 

gfiisift bómpcntoVtó'-iéihj^e* rilòHt 
;ll^hani|osi ‘^ndnhòPmenb buò^ dàF '‘èa’affere 

génétkè ^deir Opèi^ , iè .dà‘fquèlfo 
diin p'èzzb'fhpattiéòfe <Pèkl^-iàrébfeè'Hur 

giosto.^if ’j^aragpfeàr^'él^ l'^étisél^^PTràdut® 
,, totb; t?éd'‘H)érsb ^coM(i|^ 

totak -àéì^m} m§hi ch9 

aoR 4, O - 2eesi 
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„.idcesl giudicar del suo merito . Ma per, tra- 
,y-dur cosi bisogna non solo riempirsi » ,comè 
„i così spesso si ^ detto , ideilo spirito suo 
„ Poeta, • scordar i prpprj, costumi per prender 
„ i, tuoi , 'abbandonar il proprio 'paese per tra> 
„ sportarsi in quello dell’, Originale,! ma .quel 
„,,cb!-è più andarla ^cercar :le,di lui, bellezze 
alla' loro ‘Sorgente, ..voglio, -dirci,., nella. nàtu- 
„ ra. ►,! Chi traduce in tal guisa. dq«, dirsi clie 
„ in certo, senso coippqnga.'„ ,j 
«,^11 cojosiglio di cons^tar, ria- natura ancqr più 
che . le parole ;4el -T^to i cedrassi ^ -pienamente 
Sviluppato- nelle riflessioni^ s^oenti; del, signor 
Rochefort, rifleKÌoni’ che nel- tsip c^^ riesco- 
no, tanto più autorevoli , perchè ' quell’ egc^ió 
Poeta'ile scrisre appunto per , la sua Traduzione 
d’ Omero che.^Qstifìcù|.ia ,«nsa't«za-,dellè 
massime. col più-^fclice successo,.. 
r v« Po® tradurr? un|Poeta,;,dice ^ «ig* 1» 
‘„TÌVIotiie, ^óott si .tna^^arrdi annoverar -le paro^ 
,, le, mavi.I p/ù. diffjqle più importante si 
„ 4i coglicFnei pnrfettamen^?[,io ’spi 
„iCOglier, lo spirito d’’Hni -Astore non,, vuol di- 
^ re , snccntdo- me y'^^abbra'qciar insieme coll’ idea 
,ii.‘prin^ip 3 le,[t,u)ttc le .^es^ric ,,, mobili. l'ór 
,,.jnntW^ yC!;ii(arial41i^:. vuol. .4^ piuttosto coglier 
>» ^t.!PUntp. di,, vista , quale „ era -collocato 

,, ll’Apfdlìe .upll’uttn i^i scrivere, riscaldarsi del 
,j! I fuoco linedesiqip 4i ;<?niiera. animato e^i,6tcs- 
jr-'te)?’®! ippipiog» rnllora . in,-, un modo , .lx^o"e 
,, . ardlito ■ ùi^te, 'le,t ^ ^cif^..: fómminiftri 'la 

wipfopria' r 

Ó 4 hòn 
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Ragionamento ■ Storico-Crìtico 
rappresenti fedelmente .ridca ^princi- 
-•^pipale^- m» le* idee accessorie essendo , come 
„ dissi pur ora , mobili e cangianti y debbono 
i y, essenrja disposizione • del TradutCore . 'E che? 
. si Hcrede ' forse che. Omero stesso non siasta- 
-ijV io talora costretto dalla ^natura della (versifi- 
'')Ì' cazione ad irop legar i itale y. o' tal, altra lidea 
accessoria di cui senza questa costrizione 
non avrebbcbfatto uso ,!o nei avrebbe sosti- 
r,j tuita un’altra d’ ugual ; vahwe/? Dacché ho 
colto sii suo spirito ,)i'l’ idee J^d’ Omero ‘ son 
Vii mie: '.tra quelle:, che 5 la. lingua Greca gli fe- 
- Vj’' ce . adottarci,' ) ip^ im’ approprio 1 quelle ‘che la 
lingua FranzesB-può. amojetterc»'’NeIlavarie- 
i„tà. ‘degli ornapfienti de’ suoi 'quadri io scelgo 
piu favorevoli ai colori 'di me. impioti, 
j, Qui «gli estendo , I colà gli resfriogo.su altro- 
8^ sopprimo.;! io fo\lo stesso cheunPit- 
iyy tore , I il. quale disegnando in ^ una < campagna 
-V una 'quercini antica , «noni si ^attacca ohe alla 
. bellezza dclje [«nasse , sorza idarsii Ja fttna ri- 
cyy dicola di^'dipingcr minutamente itutto il suo 
yi'vimnóaao.; fogliame Inoltr® qual i^sila • tradu- 
in pensai in cui' nonEsi scorgano ;> del- 
le in&deltè di queste"' spèzie h La fedele Ma.- 
, dama- Dacier n’, è.' piena • ji i’ ab. Dosfbotaine? 
,*;n’èf pure egtì ^stessoiun esempio^cdegliprcr 
viene.i il i rirapcovero ammettendo che 'c nelle 
^j^itnaduzioni^io.ipco^ possano cangiarsi ) .alcune 
iparoie mi Dr io, domandò sino ai.'quaLsegno 
Mi-p^ssa «Sj6eod<^i uiw rtel pecmiasionci , <sc la 
n prosa i Poesia 'TOCTÌtioo , di tigodcKu piu 

• -O'iq. .. ‘ „ am* 
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,, ampiamente d’un tal privilegio , 'ei qual delle 
„ due sia 1 in istato di compensar meglio /qu?- 
sta spezie d’ infedeltà .. ’m -i. ■<> iu j ,, 

„ Vi. sono dunque tre ) cose j da ccmiderai^i 
in una. Traduzione.! I. .r ideai) deli- Autore^ . 
2. il pensiero come stai espresso. il ca- 
„ .rattere dell’ espressione . Per quanto una lin- 
,'„''gua sia feconda, ella non può maii cappre- 
,, sentar. interamente l’ ideai tT un uomo ^i> ge- 
. nio. ■ L’Autore che possedè' meglio^i la; sua 
,, lingualè ^quello che. collaqscclCa dei» termini 
sa. meglio rappresentar Ja^soatddea ma per 
quantò . egli abbia 'di eloqueqza ■ , la ; sua ip}'' 
„ raag inazione 1 concepirà j semfffe..)un’.-idea. più 
<j, . corapiuta-)eìpiù<»ricca di . quella eh’ ci possa 
„ esprimere i) Ecco 'Ciò che mi ) fa distinguere 
„ 'l’bideaudaJi pensiero .. , -• in quanto egli 
„ sensibile 'per ' mezzo della 'lin^ . La lingua 
adimquei.:dccide tn pa^ f del- pensiero , poiché 
) decide . della .sóeltaKehe i’ Autor ife^nnlla. .fblfe 
„ . d’ ideo- eh’ egli abbraccia i col pn^rio solidi tQ. 
», -Si cangia linguaggio' ? .i|: pensiero,* .com’ io 
>, io intendo , cangia anch! esso ' necessariamente 

i, '! secondo il maggiore., o mino^^ rapporto dei 
T.,1 due; idiomi : e siccome qi sonoipocheespres- 

• sioni t che si borri^xuidaao' esattanente, cosi 
>y una traduzion . letterale ^Mrà quasi sanpre in- 

j, < fedele i Chejdcc dunque , ferst peri far che un 

Autore, pensi « .parli ugualmente-: bene in un» 
lingua i;«tifaniera ? ;.D«si ,i per mio avviso,, 
„ trascurar > in certo , modo i peimeri espressi - 
** sulla . carta.' , ricorrere fiiaila. sorgente che li 
, 7 ) prò* 
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fW)dws4,'ljn«aìdarsi;' per così dire , d«i''tor- 
deU’ iéttiriitìhi; aniirnvàno^ l’ Axtfo» *, < 
r«cdiipaeme JicU’esprèssione rfaggior f«> 
pia ftossibile* ìMa.i^utste non è latito opera 
^ ;<{<U’)art< quinto del ‘.Genio w I;8 tua 
yjnginaKione'.’ s’inEmma , tù non voi^i piii i^)r> 
,io'giri(rfei^^tù? :Vedi che ha veduto egli stea* 
^'T«o,,ttti'«ènitA;dò 'ch’er senrt , ^tar ;«3Pcfci j il 
[tuo , modello ndia ; mtum ^ e il filo ‘ pennello 
„ ha il foco, e la iibertàr maschia. d*uno^ spip 
^ Trito -.cmtorèi; ot oiiq iiuuq i'.(- f>uw (•< 

‘.:r i Gpntuttociò i ili Traduttore ^ lè - necessaria». 
5 ^^«netótc men. iibetò - dciriàutorc e convica che 
V, tuttei le> sue S£»$aziÓBÌ , siano jmisuc^ ' st^ra 
^^ jjòcltó del sMo. Originale ,1 «d è ili'carattei» 
^Il’:cspressÌQne che' idee servirgli di regola i» 
^ 'ÌL* espressione , pnò , e^jn ^armoniosa , Jiy^pd»^ 
'dolce ^ o aspray vagir, ^«r precisa;, ■rapida ',^0 
f, lenta, .brilliate,;©, ccunin* yiiwi^taforica V* ® 
„i naturale mEtìa x ptòiitiuniret'ad uri >(scnipo, tut- 
^,'itc hi dette:; . 

^jiiqneiia deiFronQrnatDpe»fiio»'«m> ctóBi’'i«iitazkK' 
rti‘jiei!deÌ3.suóhi.4 db» pih bdlapdelle? lingue- è 
5 yj%»cèla le dÌ!:czi!iiTCspre$sàogff}'h»ftlJO-Tinaggior 
^^lappoTto ©atura rldell^jrdeeU ^Ma*’ tra; lei 
„ quaditàud’nnatfesqM^sfcufe iè ’ifa*%afche sta»* 
,^’A<erie:aicunridi'domimnt^^^ inni 'ehe^ si»» piii 
„ essenziale all’ idea idbr n’^intónde ^d’tìspHrao* 
ftilrel Dessa eè qneilarai-^eiii devi ^Attftetsi^^un 
fi TJ^adttttofrijbquateì dispeié di potette c6»« 
^..tervar i tuttri ^nell!?! i ^SeUé' >%uà Imi* 

» gùdìff rq ?,ih nifls SilDlfiiip osaurrnan or.oz ■^ts 

«SI ' Que- 
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' ; Queste sono, a un ^ di pre^o * 1’, idee- eh’ io 
m’ avca'i p#ecbdcntcinente fomtìite! sopra> l’ elqp 
quenza^ e la Poesia > dd . tradurre »>n e queste^ ho 

10 costantemente seguite in 'ógni *niio'‘i?viM«ó di 
questa spezie , colle, sole ' differente eh’ e'sigevar 
fiorii qualità ddi’ Autore , o P oggetto astia nar 
tura deir opera ; , e <»sj potesd lusingantù-^’es,- 
serel felicemente riuscito nell’ esecuzione ì,, come 
son certo (di non averi errato nella bsceltatidei 
principi «cheErrii’^uidàjnoitto. al d , ):o1 li s..i „ 

In due soli punti però io mL:sonoiaecret^ 
ad iuna 'fedeltà rigorósi' ii.* nell’aisar; o]^i atte 
per non perdere -akuhalaòtche. minima ebUe^vear 

11 > béllezze .Omeriche , i slamai queste^ espresse q 
anche soltanto mdicath).!d’ idfeaoyiz atd’ imm^H 
ce,\di Jocuzionèfio dioncuhero.yi omdstano. i» 
un- allustone^oOoioium epiteto;, aio in qna'tol^ 
parola o inVitUM sfrie.^xii' voci : gradiate ' 
artifizio ^( tejposte JnjinnDatte^iaiziento tOSseriva^ 
fcile ; * artici' ;coosewànnituttiqictJitti iomtt^ 
sticifich&ìdtstàc^ttonhsva^taggiopamente lo stile 
Omericoi '0i< quali induqtriiC'roaihbù fattousò 
per gwngeriASquestd fih| aoh fatili adottener^ 
si i»UavnostiBa!!linguà^^f(lq?.>^edijannb i concteir 
tòri' tj e^hli Jusiflgoocheiiqitestiipossaiio' {talora 
SedvarMi) , i. §e . noò piti avvpekito ^ ^ "almeno : i pii» 
&i>funatot>de' miei maestri r medesimi j voglio dU 
Teti,,il;i,®ópe i;ie’irRochBfort. 'Ut 

noNòp'idehbo però diasiomlarc. che .oltre le li- 
bertà aptatiezath dalIa?inal!ai»!j^deHVC)p«'ai f è 
da^à Teoriftadei^aop^soQHtoàSièiS ^ciòtine 

ne sono permesso qualche altra che potrebbe » 

«■ìiip ta- 
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jllO Ragionamento Storico-Critico 
taluno sembrar aud<cia . Di questa non cre<io 
ora (il proposito dis far parola', emoltome- 
UP , di, giustificarmene . r Qual ella sia lo scorge- 
r^no^i Lettori dall’ esame delle traduzioni , e 
delie note , e, allora ciascheduno .potrà giudica- 
.rc con i fondamento se. le .si convenga indulgen- 
, .;o severità,; se, sia degna di favore ,, p di 
• biasimo . . . r ; ' ^ ‘ (1 

. ,Ma fConvien confessarlo : i lettori nop posso- 
,no .lusingarsi di, acquistar j una piena ed esatta 
.conoscenza,, d’ Omero col sqlp.aiuto- d’ una Tra- 
.duzione, .di, questa spezie ,,jLa brama, di cono- 
,$c^r un Autore, nasce da., una , curiosità ) erudita 
tranquilla , prodotta dai' desidefio d’ istruirsi : 
c conoscer , un . Autore , non , vuo^ dir semplice- 
mente vederlo nel> rpiglior '.punjtp^di vista ,,, ma 
contemplarlo in tutti j g|i f^pctiy^.j dal lato, dc- 
.Imle come dal , forte ,.,^ravvisarne.,le- differenze 
.specifiche ,, le singolarità fralezze, , che gli 
.vengono, dalla natura,, o daljtenapo, in.sonama 
, tutto quell’ accpzzameqtp, di , circostanze indivi- 
duali che ^nc costituiscopp,ri’;deut\tà,j,^;, Un|,tal 
.ritratto-. non, può ,,sperat'sÌt,d3q,H9‘'’‘ 

.Potrtica . Tu , potrai bens\ cqapsccrci .la, parte 
divina, dell’ A utpre,. nWf lejr,traccUTdel,f:.umani.- 
a spariscono in^jun tal lavoro ,,;o .non^yi 
sono che leggerpaente.,. adombrate Ogni ,,Tr;a- 
.duttore Poeta,. :è come,; quel Pittor Grqco ..che 
.dovendo, ritrarre,; Antigono guercio s’avvisò; di 
jcapprfsqntarlo in profilo . ,tjn Poeta può bensì 
■guastar il suo Originale., per, pppf; .attitudine,, 
jtna.^aisua intepzionqiiC,’li;Kut^ s|:pdip|, tendono 
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sempre ad abbellirlo, e a farlo piacere di’piìr. 
Alcuni pieni d’entusiasmo e prevenuti ’dla ima 
cieca ammirazione per' il loro 'Autor favorito^, 
dall’un canto non potrebbero nemrheh dolendo 
rappresentar quei difetti che* non «ravvisano^, 
dall’altro non credendo di poter mai-^fare' ab- 
■ bastanza per ^ esprimere ■ adeguatamente ‘^le- sue 
bellezze reali, gliene prestano più d’- (ma che 
gli manca, O qualche altra' diversa é maggiore 
di quelle ch’egli ha V'"’’ Alcuni^ 'altri ' 'conosconb 
'bensì le' imperfezioni dell’ Originale",' ma vor- 
rebbero che queste * fossero tm mistero della sèt- 
ta , e farino' ogni ‘ sforzo per celarle agli*^' occhi 
del volgo 'profano .^Impegnati pcr> professione 
per interesse , per zelo di partito a 'sostener la 
'gloria* di qualche Aìitor ' Classico ; colle' loro 
'artifiziose Traduzioni mettono un velo sulle di 
lui debolezze 5’' e ne ' inorpélfano i difetti ,- àffi- 
‘tìé di non dar occasione di sdandàlo ai più de- 
boli ,‘ o'’di temerità ai libertini 'onde '’a ^pócb 
a’ pódo’-'non venga a ràffbeddafrsi 'quel culto che 
‘frutta autorità, venerazione ed incensi anche 
al ’ sacerdote inspirato 'che si 'fa interprete del- 
la misteriosa Divinità Qualche; altro neh' ca- 

ler '^della ''triduziòné' toglie- macchia* che 
offende Mn mezzo 'a molte' bellezze' per quél 
’seriso *che ci fa ' levar una' bruttura dal volto 
"d’una 'beila 1 ' C’è puri' talora^ Chi si' accinge a 
taf lavori*^ con uno spirito' più 'generoso é'^più 
^nobile',’* e protestando 'pùf' sempre" che -l’ Origi-- 
màle' è assolatamente inarrivabile , pone "in uso 
ógni ' indùstria'’ pct'chè^ c^nunb' ricèmosca remalo 
■ sot- 
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jottó le' scnpbiahte' dei’ Tt'adu’ttoi'e.^'Fìnalmerife 
pcf quanto il Traduttore^ '"P<)éfa sia - spàsimahj 
dcJl’Aotòr SUO ', ^egli ha però^' sempre nel' suo 
segreto ( an po’ piìi f di tenerezza' per se ^medésip^ 
mo!. Prtxiò noa''è da sperarsi *ch’ei' ^voglia 
spontaneamente riuscir * tedióso incre^volé 
per aver l’ insipido; merito "d’ una fedeltà rider-' 
va ad entrambi ; spezialmente eh’ egli ' sa'" assaf 
bene che meli’ Autor «ClaMioé- tatto’ si pàrdoria'j’ 
oisi scusa , ma per il IVadUttore - che "infasti ** 
disce non' c’ò- difesa , or-pietà'r anzi i suoi pi i 
mi accusatori sono appunto^ i 'pib caldi partei^'- 
giani . dell’ Originale *, perchè ^l’ iriteressfc' deflà' 
buona causa esige sempre che >i peccati' dell’Au-^ 
tore siano addossiti all’ Interprete.''-' ’d; 5? 

Per queste ragipni ogni tradùzione'"Poèfi(?3 i 
è '.Sempre 'più , o meno sparsa qua e di*’ bu- ; 
gie licose , e di pie fraudi', cheiJ tórnano’irt’^ 
prefìtto dei Testo. Cóteste* uh«rio0tà" Poetiche’’^ 
noo sono però, di gran'^'consegucuza'' qualora' si’ - 
tratta^d’un Autore ragguardevofe pèr una squi-'^ 
sitezza te perfezione dir stile cóPrièporiclehte alf'^ 
idee ccanuni^ qual .Mi'febòe Ipèr^'eSiémpió Virgii’^' 
lio.s'j,Noi\ -passa 'allora' fra Uà i^àdudiorié èd^lFf 
Testo ^altra ,divcnsità di quella- che- il^e"* dalla * 
diffecenza deJridioiaa « del^^vérsó: Ul'Tradut-^^ 
tore può al Dpi ù esser perfettó'qaààto’T Autore^ 
tradotto,» ma 'non già' migliore y'^od 
monte diverso il I • simtiiti«Bti‘ilè"nche‘‘'Varj^s«à^^ 
sempre anàloghi ij fUropressione corri#póndènt(^^ 
ai luoghi’* e l’eflfeto .'totak lo «tèsso^^ 
leggcjpuò. diodi, cocwciim itfegaift^é»tel’òr^ 
i.D;< gì- 
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finale poiché m ^nchiude che 'questo è 'per 
'lo meuo tauto cibante aggiustato precisolo 
sublime neila sua lingua ,i quanto il Traduttor 
nella sua,^ nè ins tai giudizio.ya;punt»i luagt 
dal vero. Ma qualora le vjrtè deir.originale^ 
o sono, mescolate sensibilmente coi. viz/^iopce* 
sentano , spesso ,jun . ai^to ambigua , allora è 
che la traduzione Poetici» > alterando . i liuea* 
menti particblari del. Testo fa ilhisionei a chi' 
legge ,,c turba la siivetitii del ; gituiizie . > 

te, dei ,.cpnapee6Ì accennata d«li’ab.-Deliile:iiii*- 
nocente cc^li Autoirirdell«{ prirna spezie, ha sa^ 
della, seconda un effetto; magico 1 ILdo»' 
mipioj sull’iideeqacceasorie accoKhtfo giustamen» 
te dal Rochefort ai -Trndnttoct, di 'Gmio ièuna* 
panacèa ìche saidn tutte le piaghe; del- Testo- . 
Alcune faville £) di iocua ione, sparse nei luoghi . 
freddi ^pqua: uuHpo’piU di movimaito i -coià cUi , 
anio^^ una/esjMèsisionc sop{»essa , • un’altra iso^q 
stitukaa r.MI) ot^Qfe- smaccata , un equivoco '1 o1ì>»-'ìi 
to , un ternvjac ba^ cacciato *dt i luogo da ito ? 
altro nobile > .questi e.iccnto altri.ijartììzi r;ian*'’ 
no . suIIa fìsonpmia deli’Atóiite l’ effetto dell’ es* >i 
senze e dei ' belletti sul evolto. 'delie dopne ''ga«i;< 
lauti a c-cBflgi«no, secondo ih proverbio^ antbsT 
co.» ,w’,EcuIm iifeiElcfia* ErSÌC3comeTesp«3Ssio-*'i> 
Dc h 4! ÀntCi'^te -del discorsa j e ilqdiscouso 
specchio) .del rcaratterei cosàGne avviene cheTal^ i 
tcrazion delh> 'Stilcf pDrtàr.saco" di consegueiuta "> 
un’ alterazimie i 43 on indiffErente anche nell* altre 
parti essesziaii -deliìi l^seaa cj cò^'chè TAntoie is 
tra ;le'ra»at:^5Utt vTzaditftarccjBctorta) è otu»e_ ’ 



224 , Ragionamento S^orico-CriticQ q. ._,ot 
una j figura» di^ creta, molle che un esperto &rtcr 
fi;;e, rimpasta a suo, grado , e l’atteggia corno 
gli , meglio Io non diròi sei lo , stile d’O- 
mero abbia tutta la.perfezion del suo genere , 
j|^e j^irgil io , possedè ,,quella del suo, e se in 
conseguenza Ij industria dei Traduttori ^ possa -‘• 
aver,jUna influenza sensibile nell’ effetto , de’ suoi. 
Poemi;, dirò solò, quel che ognuno ha già fseoT;; 
to piu, che .abbastanza , I vàie , a j,<^ire.,phc| il sut^ 
merito anche, in qpesta parte .^ soggetto , ad ee-; 
celioni , a controversie grandissime ,u Ad al-,, 
tri il suo stile sembra rapido,, ad altri j,, lent^* 
sinio, chi lo, chiama aniirrato e chi jFreddpj, k 
sua espressione I per alcun/ ^,a8giustatissinw?ift“ 
altri pare^ alternamente ,manca- e, superflua J unp 
trova ógm suo, termine, 'c(pcente(, e,, 
altro ,lo taccia ^ assai ‘.spesp ,di j, ® 

Vialità|.V,,come giudicar dij lui ^,.c dilatante di- 
vèrse- sentenze senza' .consultar li., Testo stesso,, 
o, un equivalente dd^ T^^to ì! l^,^bcpe 
ii I|òpe ,‘ o^ il RochefortV^m il s^get^o 
|fella! questione ^11 ' luogo arabigup ^p^ i4’4? 

spetto , la ’ frasCj jConfrqyerM duo: 

qug ' secondò me ^ 
la Traduzione Poetica 
gì 'reali d’ Onderò anche , la. 
confrontando' l’ upa^icorirr altra,}, avendo ^ spc-^ 
cessi vanicnte gustatPj il Popia ^ q , i disan^n^to 
l’Autore , 'si possa acqiiisf^^uns PÌ^ua -cono- 
s^cenza del 'sW^'^caratte;-é »,,»c,.forn 2 We, a^.éguató 
giudizio*. Con qnéstp oggetto,. /ò , n;i* accinsi, an^ 

che a^quèsto tedieso lavoro, c sic^cmie.ncljpri- 

V mo 
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mo posposi 'senza scrupolo' T accuratezza ' alla 
grazia , così- in- questo sacrificai ' costantemente' 
la grazia all’ accuratezza qualora non era 'pos- 
sibile di conciliarle . 'Avrei potuto ■ risoarmiar-' 
rii -questa 'fatica facendo uso della 'traduzione 
Latina di 'Samuele Clarke letterale , ed accu- 
ratissima ma siccome io credo' efie' il ' gusto * 
c' molto più il buon senso , possano* sussistere 
anche senza 'Latinità , così nc-n hoVoluto esclu- 
dere dalla' lettura '*e dall’esame' dell’ esemplare 
On tcricò j o affaticar' soverchiamente quelle per- 
Eonc ; che ‘'non sono abbastanza addimesticate 
colla lingua del 'L‘aiìó\ Il mio Volgari zzaitien- 
to fu’ lavorato 'sul‘ Testo 'emendatissimo ’ della 
edizione dèi' suddetto Oarke', th^'io' poscia col- 
lazionài_'con estrema ’ accuratezza 'colla 'sbpralló'i 
'data^cdizio'nc''\degIi Scolj' pùbBlicàti dal Villoi- 
son , e la ritoccai /qua '"‘e là "ove ho 'creduto 
prezzo dell’ opera il ^ farlo''," cosicché 'pàrmi'"di 
poter 'assicurare' sètòa'^ÙlaftA'iiia’'-’' che''" mUh’ àltl'à 

traduzìone‘’df'qitbsta^‘ specie' Va'- per 'pai^ 
te ' innanzi alla mia da°chi"hbn sà 

il Grecò'* può ' prendersi' "'^ef lo^^'^téssò’' Tèsto 
rapportò alla ‘'fedeltà;': '‘‘Gli" 'epiteti 'le ' paròle 

còriipostc ; le partieellè;'- tutto 'ciò che' 'appar- 
■'ticne alla locuzione V non' che' àll* l'dèè', ’ è com- 
serilato coH’pltimo scrupolo : il' va lor delle pa- 
lòle è, per quanto è possibile'*,^ àssòliitnmente 
identico ;'To' mi sonò anche’ fatto una Icone di 
conservar** tìeL termini il 'rapporto òriginanò'dà 
cui som t^ 3 ftT;: beiKhè W stesso Clarke diàìò- 
ro nn;seitso>FÒpVÌo,-o pVt'dlr mesliò'gerfcri: 

* Tom ^ . omvi./ ju.- 

orn " * * co. 
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'ì.ró Ragionamento Storico^Critica 
co. Cosi per esempio non ho detto il negro 
mare , ma il mare del-color-del-vìno , nè che lo 
stesso mare s'infosca ma che porporeggia , nè 
volli dire il prudente Giove , ma Giove di-ri- 
curva-mente i come appunto si spiega Omero . 
Questa ad alcuni sembrerà una diligenza affet- 
tata ad altri un’ esattezza di mal effetto , e 
contraria al gusto . Anch’ io direi lo stesso , se 
questa fosse una traduzione che avesse per og- 
getto essenziale l’ eleganza e la grazia i Ma 
in tal caso io la penso diversamente per due 
ragioni che mi sembrano ottime ir Ciò che’ 
nello stile forma , per così dire , il sapor dei 
vocaboli 'non è l’idea principale da loro indi- 
cata, 'ma la subalterna che ' rappresentano , e 
che viene costituita da un t raslato V da una so- 
miglianza, da un’allusione di qualche '‘spezie ' 
Io. so bene che queste idèe subaltèrne si per- 
dono coir andar del tempo perdendosi l’etimo- 
logia del vocabolo,' o vengono ’à'' logorarsi pel • 
soverchio uso ^ ed allorp il vocabolo diventa a 
poco’ a- poco generico, nè il'Iéftore" ,vede''pÌLi 
distintamente il traslato órìginario, nèrAufo-^’ 
re' stesso si prèfigge'^'di far ‘con quel 'termine^'/ 
un’impressione' analoga? al^'àiio’primitivo signi^ ’ 
fìcato (07)’. ' Ma' nè per’ un ’’càpo' ' nè per 1* altro'j’ 
questo non è 'if 'casd 'dei ’fèrrhiniQmerici . Essi ' 
conservano ’ espressa ‘ la lÒrÒ ' ètimoiogià , ‘ e ^ap • 
partengòno iair epoca dei ptirtii tèmpi Pèrci|ò^^ 
non è da dubitarsi ^ che l^ntéhzìonè 4 * Omero 
nella'' scelta' df'qdei’vòcàbolr nòn^^fossè di^ prè;^'(‘ 

sentar il dof^io^aspéttex -'e 'deli* idèa V dèH’im-,*^^ 

V’-rjl-no.itn •o:> tiigcui -"i.iv'-. -’ ' jjjg.r. ^ 
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inagine,,e che i Greci non ne risentissero J» 
doppia impressione . Perchè dunque doveva mo . 
soppfimere ciò che formava Ja.. vivacità del vo^*/ 
cabolo , e perchè toglier con ( ciò al., frasario 
Omerico il colorito particolare t che lò. distin-' 
gu'e? i. I vocaboli Omerici , come si j vedrà nelle; 
osservazioni , possono dar soggetto di ricerche < 
moJtiplici alle varie classi dei dotti ; ,al Gra'-. 
matico per il senso materiale della parola 
Metafisico per la Storia delle idee contemplata; 
nella Storia , dei terniini,,,,, all’. Erudito per le. 
allusioni alle usanze deli’ antichità , t al Retore . 
per le regole della .convenienza e^ del Gusto.s 
era dunque necessario ,di, presentar i vocaboli / 
Omerici neIlo_ stato lor, , naturale , coll’ idee prinr , 
cipali e accessorie eh’ essi, racchiudono < onde i- 
dotti leggendovi.'dentro .potassero farci sopra;-!©.» 
loro ^ riflessioni, particolari e trarne, le cpqsicr' 
guénze^ opportune -o o'.uclr. , i.a 

Ma sicxome lo .syiluppc^ 'delle parole, 0ompo-.x 
ste, "e qualche -voita^ 1’ <?timolpgla .dell© ;SempUr ; 
ci dóveàfdar talora allo stil^j^p^Olissità ed imr 
barazzo anche, ne’ luógU oye Omero marcia spe-,- 
dito ed agevole tuttoché ,^cora’_io dissidi à^et-.c 
tori .siano precedentemejpt^ .qvYertjiti, che in que-, i 
sta seconda y©r?ionc non,., dee , .cercarsi - Jai gra^- 
zia , puffi acciocchèjCÌà.,tion lasci n^meno un* . . 
fu^itiva impressione , sfavorevole ai[; iuoghir O-, : 
jnerici , .mi ptpsf^lat.cuiia dloavvertirj?© jRuovaf a 
rnente i( I^ettqre notando -Iq^diffcrenj^, delle- 
duè,',lingue/nel|iaii grazia e, spetezza- delle par" 
foicj e, rimandandolo ai luoghi corrispondenti 

P 2 del- 
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1%Z Ragionamento fforìco-Critico 
della Traduzione Poetica nella- quale ho cer- 
cato di compensar Omero precedentemente di 
ciò ch’io dovea fargli perdere- mio malgrado 

nell’altra. ‘ ’ 

Ciò che sopra tutto- rendeva necessaria que- 
sta version- letterale erano le Osservazioni d ogai 
spezie con cui - mi - proposi sin dal principio 
d’ illustrar da capo a fondo i Poemi Omerici , 
le quali non potevano dai Lettori essere nè 
ponderate- nè intese- senza che avessci'o ) dinanzi 
le precise , espressioni del )Te$to , ,a cui si* rap- 
portano Le' Opere- d’, Omero , furono considera- 
te? ia?ogni,^t6mpo non - solo -come i primi esemr 
•plari dell’arte Poetica,- ma insieme^ anche co- 
me-fonti della -traditone ‘Mitologica., archivj 
delle'più vetuste -memorie ^ tesofioded .antica 
lerud^ione, c„ monumenti- i-piu.lautenticrjdeUo 

- sviluppo primitivot.deli’^umacoi spinto- Nonv è 

-iFilosofo , IO Scrittore , Greco o Xatino che 

- non. faccia tratto.vtra-ttoi allusione ai , detti- j o 
-ai' fatti deiniiadc' :r non Iv’è, letterato che non 
..abbia, bisogno, di.drkorrere (^l'Omero^,- e di 
-j consultarlo isu-var) artitoli importanti! dell An- 
--«ichità;--i - oituT oi ko b 

. Era dunque con, veniente'! du far,, che gli Lru- 
oditi. d’ ogni-) spezie .trovassero' iniquesta’ , cdizio- 
i-ne tutti -dueii rischiaràmenti che potevanoqren- 
ildersf loro uùlir^ ogncccssar; .secont^ eiasche^- 
~ -iDo dei vari punti -di vistar sotto i qu^ij' m 

3 mav^no. di ? esaminare' ♦<) di conoscere .Omero 
e-io-mi ilkfeingQ di aveP soddis&ttoi a. dover^ a 
cosi raoltipliecioggétta.!eo 0 ‘ una, tal copia 

X men 
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ìnen che scelta , di riflessioni e notizie che 
possano saziar pienamente la curiosità non va-< 
na dei dotti , esercitar con profitto il giudizio 
dei ragionatori , 'e appagar i bisogni degli stu- 
diosi . Sarà questa, s’io non erro, la parte piu 
interessante ed istruttiva della mia Opera . Tut- 
te le ■ Osservazioni si riaucono a -tre Classi 
dell’Arte Critica, Grammaticale j* Filològica , e 
Poetica . -- ><•,, / 

Le Osservazioni di - Critica • Grammaticale 
conterranno iqualche cosa di» più importante di 
quel che si -soglia comunemente* promettersi da 
questo nome y e si<avrà'^cura che nella -scelta "c 
nella sposizione ideile medesime servàno» all’-uso 
degli studiosij'C all’ intelligenza dei periti del- 
la lingua- Greca , senza ^ riuscir vane', o tediose 
a quei che la l'ignotano . - Ninno dunque si 
aspetti di ‘provar qu-i'iakunac delle'-ta|ntei''|Specu- 
lazloni sulla Prosodia', sugli i accen ti ^ stilla puh- 
tuazione , sut' dialetti-^: sulle licenze ^ esu'»tan- 
tc altre minuzie, dellefi-quali’ gli i Scoliasti anti- 
chi sono prodighi sinoi ol .fastidio ‘i» còse tutte 
che nulla giovano a- chi non«sa ' il oGneco e 
pochissimo a chi lo sa. Tutte le nostre Osser- 
vazioni di questa Classe» appartengono ai valo- 
- re ’fe • all’ effètto i dei -termini considerati '‘con ttre 
rapporti diversi. r.=. Ali’ esatta» intél-ligtntti jdei 
-senso: quindi serviranno :ao spiegar i'..vocaboli 
ambigui^ le frasi equivoche le icostruzionì-: di - 
fettiw , -sensi che serabranó. zontradditt&rjr e 
» qui cadrà in zeenneio di "far uso delle podhe 
• Varianti degnen di cquakhe ;'attea:rioìie', cie si 
R * - P 3 
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1:^0 Ragionamento Storico-Critlco 
trovano nelle edizioni antiche , e nella ma^i> 
jnarimata degli antichi Scoi). 2 . Al gusto , jc 
allo stile; secondo questo rapporto si esamine- 
ranno talora i sensi accessorj del termine' , o 
‘.le lorp etimologie, l’ enfasi reale , o supposta 
di ciascheduno, le allusioni occulte',- e tutto 
ciò che ser\'c a render Tespressione , ■ o più vaga , o 
più aggiustata , o' più energica i Questo medesimoi 
rapporto comprenderà le Osservazioni sulla strut-» 
tura elementare delle parole , e sul risultato 
meccanico nel 'loro actoZza mento * quanto alla 
Versificazione’, punto essenzialissimo'' del merito 
Cmerico i‘'che'S 2 rà' da noi’ rilevato'’accurata- 
‘inente E ' acciocché le' persone' colte che gusta- 
'nb squisitamente' J’arnicnia^' dell* esàmetro Vir- 
giliano , ma ignare 'della lingua’ Gteca non pos- 
sono' 'assaporar r Omerico , ‘ nÒri^réStitio defrau- 
date'^ interamente di cotesta sensaziòh deliziosa , 
si' è pensato di' porvi sotfó^’ inversi *d’ Omero 
’ notabili per meccanisriiò imitativo ‘ espressi coi 
'caratteri nostrali ‘ 'onde' i Lettori‘'di ^ quest'or- 
'dire avendo già'‘"cdmpreso> da'lla'^ versione in 
prosa il senso dèi' termini', 1 aiutati dalle Osser- 
vazioni chè' sviluppano l’ artifizio * del"^'' versoi , 
possano e- leggerlo correnteménte % Se" gustaria 
anche per rnodo Che , o'nòn abbiano a invidiar 
gran fatto chi' cohó^eè rOriginaIe“,'0 qualche 
^'sarebbe mèglio^ possano invogliarsi di 'posseder- 
' ne la ii'rigua/ H^ q rapportò appartiene ^ ad una 
Grammatica '^.pitr''^ùblime'i" vàle''à"’'dire «Ha Fi- 
losofia - delle- 1 ingiif -V Qualche' o.feervazio«e f’op- 
portuna ^ servirà ''à'-filiÉvàr*'’liiÉi' ‘termini rorigir» , 

■ ^ ‘I. ■ la 
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ja progressione , c gli appicchi occulti dell’ idee , 
e le tracce dell’ opinioni , eh’ è > quanto a dire 
la marcia dell’ intelligenza , e la Storia patural 
dello spirito impressa nei monumenti della lin- 

La Critica Filologica abbraccia tutto ciò 
che si riferisce all’ Erudizione antica, che può 
ridursi a sei capi , vale a dire la Mitologia , 
la Geografia , le arti , le opinioni , i costumi , 
c le usanze. > 

’ .Quanto alle Osservazioni Mitologiche , si è 
procurato che il, Lettore ci trovi dentro qual- 
che frutto piu solido di quel che sia la insi- 
pida e inanimata notizia delle medesime . Si 
cercherà se ^ in cotesto Caos tenebroso , e indi- 
stinto possa traspirar qualche , barlume d’ intel- 
ligenza ordinatrice, o se .tutto sia un fortuito 
accozzamento del caso , si esamineranno le opi- 
nioni dei piu celebri .^ragionatori su tal mate- 
ria , si, discuterà pienapicnte lo spezioso siste- 
ma deirAllcgorismo tanto - rapporto a se stesso, 
quanto all’effetto che ne risulta sul totale dei 
•Poemi Omerici. -Le applicazioni felici, le in- 
vestigazioni ingegnose , , i. vaneggiarnenti mede- 
simi, quando abbiano qualche cosa' di curioso, 
o ’ di isingolare , potranno porgere esercizio jal 
ragionamento, e recar istruzione} e ^diletto. , 

' La '.'Geografia ^Omerica sarà illustrata t colle 
notizie 'Storico-Geografiche dei) Viaggiatori an* 
-)tichi e moderni): ed a.. questa- parte.„accresce- 
~ ranno, -s’ io non T erro pregio t[e^ interesse 
<K)tizie\d«i fponumenti pi^bbUci- sparsi . n«li’^- 
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Raglcnanicnto Storico-Critico 
fica •Orec'la relativi ai fatti della Guerra -Trcv 
iank \ alle- avventure degli Eroi Omerici , 
avventure ' che 'formano il fondo della - Storia 
religiosa c tradizioniile dei Greci, diedero luo- 
go alle cerimonie e solennità popolari , e si 
conservarono' ' dai tempi Eroici sino all’ estin- 
zione' totale del Paganesimo . Sarà uno spetta- 
colo curioso ,p^*r i Lettori ‘Filosofi ( il veder co- 
me "le tradizióni 'le piu assurde siensi perpetua- 
te’ d’era in età, e divenute -fondamenti di va- 
nità nazionale, e dogmi' essenzialissimi del cul- 
to 'pubblico, rese soggetto^di giuochi , ^ di fe- 
'ste d’ instituzioni di vario genere,- abbiano 
aOjuistatO dal tèmpo *e ' dalla privata e pubblica 
'autorità una. consistenza reale i e 'generato nei 
popoli ^<^uel la -robustezza di -senso i' contro la 
'''quale ’ si ^sprintano tutte le àrme^de>Ha, regione. 

' Si mostrerà POrigine > e lo Astato delle arti 
'nel ‘Secolo Omerico, prevalendosi delle ricèrchc 
dei .pili celebri ‘Eruditi r- elei-, sècolo-' su ""questo 
curioso e’ istruttivo argomento. , ’ ‘•;- 

Cosi pure si svilupperanno^ i‘ cenni-delie opi- 
rìoni’^ popolari idi ‘-quelle d’ Omero* stesso , 
“chè',*’ secondo alcunij- furònocome i primi- lam- 
•pi 'per mezzo dei ‘quali 4- Filosofi'-’ posteriori 
travidero i loro sistemi', 'O vaneggiamenti 
■‘*' Le usanze ‘e i 'costumi dell’Epoca Greco- 
Troiana saranno • illustrati ‘ col -‘confronto< • di 
'quelli d’ altri popoli antichi e'-' moderni- posti 
'dalle circostanze fisiche -e morali in' una-situa- 
zione analoga 'e quella dei'^Greci d’ Omero,. - 
Ma il •• maggior i"' numerci' delle Osservazioni 

cu:j era 
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era dovuto alla ^ Classe . Poetica , a cui Òmero 
appartiene direttamente , , Io mi lusingo d’ aver 
in questa parte conciliato, per modo , T abbon- 
danza,, la scelta, e la varietà ,t. che joulla-, o 
assai poco possa restare a desiderarsi., Una ca- 
tena perpetua di i riflessioni verrà a-, formare 
pressoché un, compiuto corsoiFilosofico dell’ ar- 
te, Poetica , - la quf le avendo i per bascj la Filo- 
sofia deli’ nomo-, costringe -anche ra trattar., di 
yarj punti, relativi - -alla Morale ,• e f. atti a ^ dar 
idee precise del .decoro,, idei conveniente, e di^ 
tutto ciò, elle appartiem.^aU’.arte idi- maneggiare 
di costume .jiTutte^-jJe questionij* Omeriche ^ vi 
saranno, sviluppate accqratamente c ,, solidamente 
.discusse; tutti i pregi *tQ, difetti deli’ Iliade sa- 
ranno, posti ad-un rigoroso oimentp,., Dai,; efie 
verrà a gittarsij sujl totaicn di,:, quel Poema 
sui luoghi co,atrQyersi oppia, .un; ^coh- 

tr3st/>;„ 6j. dirò, ^cAsV.yn^., sbattimento ,i,je ^-qn jr^- 
verbero cosuiartifizioso [di, lumi ,-iChe,-;rq^radjp 
Ja caligine dei sofisnti ;Foraa ,^;<;he,.ine ^traluc 
anzi ne .folgori [la.rVe.ritàMLiv.i i- i?o. ) 

< Io - mi. sono .riserbatQpa,questo .punto ad .av- 
vertire, i Lettorii jd’unal circostanza-, essenziale 
che dee-.^realmente impreziostre la,., mio. ^tic^. 
Quest’ è;, che. un, gran ^cqmolo- delle Osservazio- 
ni d’ogni , Classe', e specialmente di jquest’ ulti- 
ma , ,non è, che ima ; collezione , delle note rne- 
desime , ,e degli., squarci . originali^ dei;. Critici 
piu famosi antichi e .moderni , . i-->qualTi o ,;di 
proposito , ‘p solo occasipnalniente .si es^citaro- 
xw?. intorno; ad. Omero , jsquamijjchp dispexgi in 

^ una 
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'' 2,34 Ragionamento Storico-Critico 
fina moltitudine d’opere non facili a procac- 
ciarsi dal maggior numero , non furono mai nè 
pienamente raccolti , nè fedelmente rappresenta- 
•TÌ , e -molto meno posti airimpetto l’uno dell’ 
altro per farne' un esatto confronto.’ Sarà que- 
.sta dunque unaLEdizione d’ Omero colle Note 
ài Varj ,f ma qneste note 'saranno alquanto di- 
Tcjerse; da quelle idei Grammatici- d’ Alessandria . 
dlfiX.ettore avrà racchiuso ini* un/j solo Volume 
j^uantOiidf più squisito, di' piu' scelto,' di più 
interessante ^ «ingegnoso seducente , curioso , o 
, utile fu scritto al proposito d’ Omero dagl’ in- 
• gcgni più celebri d’ogni età ed ogni nazione. 
lAllclosservazioni di cotesti Critici illustri ne 
-aggiunsi pei’ lo* 'meno altrettante 'delle mie , 
àltre: delle quali tendono a* giustificar mon inu- 
tilmente la mia Versione Poetica ,ialtre a con- 
-frontar le Versioni.. più celebri’ è fra loro c 
-col' Tèsto, il che può riuscire di molto uso per 
•la squisi tézza. dei gusto , altre alfine, f e que- 
(ste - formano' il-> maggior j numero t< ) a rilevar 
j qualche punto degno d’attenzione, e nonosser- 
-vaio dagli - altri , e, a convalidar le ragioni' -di 
'questa, oidi quella parte qualpra mi setnbra- 
•no o non' ben esposte,- o impugnate a torto, o 
-non abbastanza ben sostenute e; difese.. '* , ic 

-0 Avrebbe '.forse potuto bastare eh’ io ^ dessi u al 
-pùbblico -i miei pensamenti, e facessi sol qual- 
che cenno delle opinioni (altrui ^oil che avrebbe 
-non poco 'abbreviata ed' alleggerita da mia* fa- 
ticai io però credei che il metodo da me pre- 
- scelto <&vesse appagar meglio la ragionevole c«* 
...T rio- 
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flosità <3ei Lettori , e servir pih. esattamente 
ali’ oggetto il più importante .dell’ Opera Io 
volli prima allontanar il sospetto che per' av- 
ventura porca sorgere nell’ animo d’ alcuno, che 
io avessi poco, o «molto alterato il ' senso «degli 
Autori xitati , torcendolo a' quella parte a cui 
mostrassi di propendere, o dandogli il colore 
che più giovasse al mio fincj metodo purtrop- 
po comune fra gli Eruditi , e di > cui abbiamo 
moltr esempi rin questo soggettoimedesimo. . In 
secondo luogo credei che la causa Omerica, agi- 
tata con tal calore da tanti eminenti ingegni, 
c dopo t così < gran temp<^ ancora ' pendente , non 
dovesse presentarsi - co/npilata 'freddamente lì in 
un* sommariov-ma trattata dalla viva voce, de- 
gli Oratori medesimi . I «Lettori avranno nla 
compiacenza dii veder successivamente compari- 
re- dinanzi al loro tribunalei i -principali difeil- 
sori d’ ambe - le parti y « assisteranno alle * lóro' di • 
spute contraddi ttariéy acquisteranno un’ esatta gò- 
noscenza non solo '■ del • fondo e 1 1 degli .0 accessor j 
della causa, < ma- 'insieme anche dcf -carattcrq , 
dello - stile della . facondia, dell’ arte di '‘cia- 
scheduno , e giudicheranno f.ad. un > tempo ’ nqn 
« meno dei iitig;anti Omerici che d’ Omera «stes- 
so, senza ^temer che i> prestigi della '«Jbfo elo- 
■quenza turbino l’ufizio della ragiónej- ebe. tro- 
verà in questo conflitto medesimo presidj . ba- 
- stevoii -per 'sostenersi il. <'-• -.l.' .!* o-'c ^ hIt- 

; ' Per ultimo affine che > gli studiosi rdelL lin- 
gua Greca chei debbono» già; possedere il Testo 
or ig inale « d’ Ornerò ì trovino in quest’ Opera tut- 

to 


Digilized by Google 



iqé Ragionamento Sioflco-Critico 
?o ciò che può tesser di loro uso , cosicché ho'n 
àhbianó' a invidiare veruna dell’ altre Edizioni y. 
hò pensato ‘di metter nel fine di ciascun Vo" 
lume -'in caratteri' Greci i le Varianti più con- 
siderabili che *ki trovano nella recente Edizio-^ 
ne del signor 'di 'Villoison , 2 tutti i versi di 
Omero ‘aniriiirahili per l’armonia imitativa , on- 
de questi separati ‘dalla folla degli altri attrag- 
gano màqgiormente T attenzione dei piovani 
colti, e 's’imprimano più agevolmente nella lo- 
ro memoria. . ' ’i 

Avendo ora esposto pienamente tutto il pia- 
no della ‘mia Opera, se alcuno mi domandas- 
se qual frutto io mi proponga''con' una' impre- 
sa di tanta mole , avrei molte cose a rispon-,' 
•dcfgli i‘ » yj--' -^' T 

Ove mi riuscisse di far 'gustar interamen-, 
'te all’ Italia un Poeta’ giudicato^ da ^I^uni' il- 
leggibile senza tedio da capo a fondo , da al- 
'tri d’ un’ eccellenza 'e perfezione impossibile a-, 
pappfesentarsi-’ adequatamente adirei procacciata 
me 'stesso una onesta^ compiacenza , e lin di- 
letto ’tion indifferente a chiunque può giudica- 
're' c' sentire ’ spezialmente che una' traduzione 
Poetica può giovar forse più ' d’ un’ opera Grigi - 
'naie per arricchir la lingua nostra procacciar 
'iiuove modificazioni allo stile ,’^é‘ formar il gu- 
asto, che si alimenta e si -raffina colla squisita 
^’osservazion dei confrónti. , 

^ ■ 2 'Colla scelta delle note avrò 'fórse giovato 

'a familiarizzar' alquanto gli liomini* di spirito- 
coli’ erudizione , la quale invòlta fra” le spinò, 

af- 
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affogata tra ie citazioni e le piccolezze .Scola- 
stiche , trattata comunemente con solennità pe- 
dantesca , e senza veruna tintura di Filosofia ^ 
ributta molte persone d’ingegno, che la, credo- 
no un peso vano della memoria , e pocQi xneno 
che il Capo morto della letteratura. ■ . 

g.Avrò procacciato a tutti gli uomini col- 
ti e ragionevoli la facoltà di, seder giudici in 
una causa che sembrava appartener esclusivamen- 
te alla giuri^dizioji dei Grecisti; avrò presen- 
tato loro la questione senza equivoci e senza 
imbarazzi , e gli avrò resi atti a giudicar da 
se stessi piuttosto che credere , sull’ altrui fede , 
c- lasciarsi imporre dagli Eruditi , o sedurre 
dai Bègli Spiriti. , . , .1 . . > • ^ , 

4 Da ciò dipende l’ultimo e massimo van- 
taggio che può risultar^ da quest’ opera ^ che 
s’ io non erro, deve làrlq .trovar, grazia^spejtial- 
mente pressp ,i Filosofi Spno ornai piu^cii zaco 
anni che ,si . disputa sopra Omero. Se n’ è'.scfit- 
to tanto che giunse a Tonnare , una Biblioteca 
Omerica dj vasta mole . ^.lyiolte^ ccntjnaia'j' di 
letterati consumarono , la vi U a; , deciferarn, e ^ e 
a comentarne ogni siilaba.'^E .bene; il snQ.me- 
rito sarà discusso , sviluppato, certo ,, evadente/: 
si ^cesserà alfine di cowp;/er,< comptler.y compiler^y 
.di copiare, ristampare, e ripetere le cose stes- 
se . Tolua il cielo ; il suo valore Poetico è 
ancora incerto; chi lo vuole un ‘Dio, chiedo 
xrede^ un homo comune , si disputa , tuttavia 
senza termine. V’.è nulla di più .n.s.surdo , ,di 
pm strano p. dÌMpiìi vergognai per’' ragione 
.1 ' / ■ ' e per 
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Z^S Ragionamento Storico-Crhlco 
6 per le lettere? Come ? ,unÀ‘ questione che si 
decide col senso , e con una dose di criterio 
non punto 'straordinaria sarà divenuta un mi* 
stero di Teo’o^ia , o un Problema insolubile di 
Metafisica ? Ma v’ è di più f questa controversia 
desta scismi, invettive, persecuzioni sorde « . 

guerre letterarie. Dopo la Bibbia non v’è li- . 
bro nè più' sacro nè più polemico dell’ Iliade. ’ 
Chi sa dirmi se sia più ridicola questa incon- 
ciliabile diversità di giudicj , o questa imporr 
fanza pressoché religiosa data da personaggi au- 
torevoli a una questione di così piccola conscr,^* 
guenza? Donde adunque tanto riscaldo? donde/, 
tanto estrema e così pertinace discordia ? Se si 
ascoltano" le accuse reciproche dei cisputanti 
gli uni Son gente senza Gusto , gli altri senza 
Logica. Pure tra i Censori d’ Ornerò molti 
vi sono illustri per isqùisite produzioni Poeti- 
che , e i partcgiani in altri argomenti mostra- 
rono perspicacia ed aggiustatezza di spirito < 

Per qual prodigio è accaduto che in questo, p- 
lo pur:to perdessero gli 'uni e gli' altri le^ loro 
intrinseche qualità ? Le" diverse - modificazioni^ 
del Gusto, ^che fino;' ad ùn ’ certo' segno spnò / 
scusabili , non possono giugner a tanto che dì ,,, 
due uomini ragionevoli I’ uno trovi "'detestabile '^* 
ciò- che' agli altri sembra divino. Farmi dun-, , 
que~ evidente' che' cotesti eccessi non debbono 
attribuirsi alla natura "della cos'a''che non, li am- , . 
mette/.nè al difetto" de/ Critici’, a c,uij^^nuUa‘^.,.. 
manca per giudicare'^ aggi^ustàfarhen te;,, ma sol-, . 
tanto al partito, alla vanità^, ai '^pregiudizio . 

. Se 
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Parte^ I II. , \ ^ 2^^ 

5 £e così è , qual prova piu convincente per. di-'- 
mostrar la debolezza dell’ umano spirito, la sua 
facilità a crearsi delle passioni fattizie , e ,la 
impotenza del ragionamento contro la piu mi- 
sera seduzione del cuore ? Se pna, , prevenzione 
scolastica,- una sentenza avventurata , senza csa* ^ 
me sull’altrui fede, per l’ irritamento idèi con* 
trasto pervertono i migliori ingeg;n ,j,gJi fan- 
no ricorrere a sofismi , a dileggi , a tutte le ; 
male arti del tabulistno forense, se armano} ii. ^ 
nostro spirito di così feroce resistenza^ nco so- 
lo alle ragioni le più evidenti , ma persino ai, 
fatti medesimi , e alla stessa deposizione del 
senso , se ingigantiscono l’oggetto della nostra . 
vana passione , destano un zelo atrabiliario , e 
stabiliscono una spezie d’ Apostolato ridicola-; 
mente fanatico, ^che sarà dell^ nostra meschina { 
ragione qualora si tratti di argomenti che ri- c 
sguardano le prevenzioni- religiose , le opinioni .^ 
nazionali, i partiti politici, e tutto ciò eh?,, _ 
risguarda direttamente gl’ interessi ,i piu essenr,,q 
ziali dell’ amor proprio?. Or dunquoy.o. questori 
è il punto nel quale diasi il giusto,,- peso alle, 
cose, e la disputa, sia ierminata per sempre,, ;0,/j 
coiivien disperare ch’ella abbia, ^ terminarsi^ 
mai .più. Ecco_ Ornerò^ ?cco tutti, ! dpcuinen-,Li;: 
ti di questa "causa : le^ istruzioni .,/prelimin^ri ,,..3 
i lumi neceSsarj sono raccolti, k ragioni sono 
sul putito di ravvicinarsi,, c porsi al ,confron-j<r 

m 
£-n 
ur.t 


to, gli Oratori stah . pronti -per. salir la bigpi> 
eia : , ir dirittp,^di giudicare, non appartiene, più. 
esclusivamente a’ .chi possedè -i misteri ideU, 
.. ' la 
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140 Ragionamento Storico-Critico 
la lingua-- Greca , di cui si fa forse sonar 
tropp’^alto il vantaggio , nè ad una, dirò così , 
confraternita particolar d’ Eruditi, ma si è co- 
municato per inczio nostro a chiunque - ha spi-» 
rito, buon' senso, coltura, letteratura, criterio. 
Ovunque giaccia l’errore, nom è possibile! 
con -un tale assedio ^postogli , intorno -rabbftì 
celarsi più a lungo • e forza è che gli tofnino 
vane tutte- Ics difese ec-riinsidie . . Se ciunqm; mi; 
vien fattoi, con. questof metodo j di ìriduc^r'gli 
uomitib colti ' a parlari d’ Omero ’comé ud’ un ' uo- 
mo ,- di- fissafe^k sua i giusta/ porzbne' di. meri- 
to senza ( che •«i .i pnetenda ^'d'’ ÌBgrossark< con ;fic- 
ccssorjjinsignificai^lti. ed equivochi iodi A far-' che 
j afta disputa 'lettcrariai non Isi cangi « in .rafEire di 
reirgione ,.io di di aisicumciaila Critica 

il diritto d’ una ingenua c nobile libertà-j^ di 
togliere all’autorità; il idonQinio^ ddla 
tu usurpato ‘sulla ragioaoi C jSul ^usto^sse-finaì- 
^mente colf esempio, ideile vgtiecoe ^Omeriche ■’mi 
ri^e di'kr sentirei!’ acciecariieotiy, deiqjartiti , 
iei la Logica del pregiudiziovì ondoS ioLettori 
imparino, a'-.guàrdarscnc megli ajcgomciJti di mog- 
gior conseguenza, se, dico;^ vlabmklQpera è 
avventurata a segno di produrre fiitti^uesti cf-j 
-fetti yvio me neitcrrò' àssai pago ,cb'-/ crederò fdi 
«ver piTstato otdmojEehrSgió'aiKor 'piùalkFi- 
•lo«bfia :chc alle- Lettere, suk'nojl.s 
-ìiii ‘X?.:» ^ !!il9fnogltì Olol X 

-'Il idd.-joq ojnaup iballufi. *>fdurnj2 

ili otesm-j dì jAzi ùìj ^bno 'o5*jggOt. lai 
• . -if. iò x.ìJtj o , -Il tv; Jean icq h:ì non 

>U' 1 
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{a) Ossia 1 nel Romanzo sopra gli amori *di Tea» 

- gene e Cariclea.. ,ì >u\.ì n.;i , o7Ìt 

(A)‘ Da Mtrcs coscia I i 'j:;p,iuvO 

ne parlerà :'in* una «Notac allat Scz.i 4 
o -della' Parte'iz/^ f- . /'ip'pp 

(d) Singolare è . 1 ’ opinione "'recente' d' un, dotto 
•' 'Inglese '( Giorgio. Costar n] il: quale ‘fondato 
•> ‘‘ sopra V alcune congetture Astronomiche 1 e ' Fi» 

lologic he erode che Omero ed Esiodo debba.- 

- esseri vissutii '580' anni dopo. Cristo..:' oi 

(e) Vw > Antologia Lip4j c. 1*4, In questo ,E|>i- 
graèftina 1 si /«fece jchei Omèroscbveai dirsi ale*- 

i niesè ,/perchèmato 'd> Smiri» colonia. d^iAlCr 

/.f ne .is-'i'! plido'n 3 f.,Tt 'b 07':''.iì') ii 

(^"•Dellai vira Stòria Libi z'.: noi ij/. ' j u, 3-1 j : Ioo7 
(g) Omer^s'^\e apponta^dfMggr^du^Quix^>il ve- 
! . f’ro o 1 sopisco jiproclò b nella vità ! d’ Omero 
< 1 che va-sotto ilK aiwi-nònieij immsqijiiai che rii 

ii nostro/ Poeta fosse, datq iiiq òstaggio 'de ^^ei 

-' di iSmiroa in atìa guerrai.. eh; pbbero icoDitro 
'• gl’ Isolani ridi [Ch'io 'J loig 

(*)'ILiLu 5 ; OUiibniq fb 0033?. B r>n;1»tn3VV/i 
(<) olii, questa, C;. in qualcheialtni di- queste , ri- 
'1 Ifié^ioni a queifo dei>sopFaiiodacÌRG«ljici',ne 

aggiunsi alcun’ altra di > mia! ché poetebbecod» 
validare i loro argomenti , affine di non dis- 
simular nulla di quanto potrebbe dirsi in un 
tal soggetto* onde ciò che fu omesso da me 
non sia poi osservato , o detto da qualche 
-Tom. IV. al- 
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iJtro che risusciti di nuovo una tal questione, 
la quale io ‘ mi propongo di rischiarare in 
modo che non dia più' luogo alla disputa. 
(/^) Quest’ è lo Scoliaste 'inedito dell’arte Rtt- 
torica di Dionisio il Trace, e il luogo ci- 
ntato, del quale il' Fabrizio non fa che un 
’ cenno , fu .insieme con varj altri pubblicato 
negli Aneddoti Greci del - signor di Villoi» 
‘ son che gli 'trasse da un Codice 'MS. della 
' Biblioteca' di ‘S^ Marco. „ • 

(/) Un pa«o 'di 'Proclo conservatoci' da’ Fozio 
ci ‘rende certi ch’eravi tra i Greci una se- 
' rie di‘coteste Storie .poetiche denominate il 
Cielo Epico,' la quale incominciala dalMa- 
' trimoniò Mitologico 'del' Cielo "e dèlia Ter- 
ra, e terminava’ nel ‘ ritorno ’df Ulisse. Era 
qucsfa^pna collezion di Poemi. 'compósti da 
' varj successivi, Poeti che’ si 'chiamavano- Ci- 
' dici , perchè contribuirono , a formar l’ intéro 
"Ciclo della Storia "Mitologica della nazio- 

V' 1 ^ tjv'I *. *- I 

nc # ^ j ^ 

(w) Questo'^ è il 'modo con “^ùi Ma molti ' si 
' crede‘ che il‘sighóf“Macpherson formasse la 
^collezione déllé Poesie Cèltiche^ che furono 
' poscia da Mui * pubblicate ' 'sotto^' il nome* di 
* Osnan a cui venivàno generàlmente'attribiM- 
■■ Te Magli àbitanti''’’delle 'montàgne come al 
Canfore più celebre.' J 
(n) Ecco il'rehante di questo'' racconto tràdot- 
' fo dal Testo che >'primó, ne pubblicò il'chia- 
rissimò' signor * di '^^flloisoh . ' " PoScia che 

Pisistmto ebbe raccòlto , tutti cotesti ver- 

-L-, ÙV-’. , vn . ; ' 4i.-r 
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SI chiamò a se 72 Gi-amatici perchè or- 

fy dinassero T Opere d’ Omero ciascheduno 
„ separatamente, e assegnato un premio con* 
„ veniente a que’ letterati , 4iede ad ognun 
„ di loro un esemplare di tutti i versi Ome- 
rici per lavorarci sopra, purgarli, c di- 
„ sporli come gli parea meglio . Poiché 
„ ognuno ebbe compiuto il suo lavoro, gli 
„ chiamò tutti a se , e volle che ciasche* 
duno alla presenza degli altri spiegasse le 
„ ragioni della sua recensione. Allora fatto 
* il confronto di tutto , dcposte* le gare, 
nè pensando che alla verità e all’ accura- 
„ tezza della, Cri tica , accordarono tutti ad 
jj una^vocè , che^. le migliori correzioni di 
„ ogn’^ altra erano quelle d’ Aristarco e 2e- 
j> nodoto . Cotesti Critici riconobbero i ver- 
,, si intrusi da alcuni per la vaghezza del 
n premio, c gli lasciarono bensì sussistere 
„ per la consuetudine, ma gli segnarono coi 
,, punti per indicare eh’ erano spurj è inde* 
„ gm (f Omero,. Villois. Ancéd. Gr. T.z,’ 
p. i8g. Ben osserva il d'etto Erudito che 
questa favóletfa sembra gemella dell’altra dei 
70 Interpreti della Bibbia inventata dal fal- 
so Aristea , e smentita dai piìi avveduti Cri- 
tici nostrali e stranièri. 

(0) 9rig. des Arts T. 2 , L. 4 c 
(f)' Nfelle Riflessioni del signor Bitaubè pre- 
messe alU sua traduzione Odissea trovo 
uni noòzia .singolare e troppo degna d* esser 
qui riferita. « Io sono , die’ egli , assai cu- 

Q. i ^ rio* 


t . riosò" di ^ vederi coinè fata' tin mòdcrno 
'•J* Critico Italiano per vendicare 'al suo pae- 
sé le*" Opere d’ Omero , e per' provare, co- 
i- ” me^ lo ha“promesso I che furono compente 
nella '-Mtogna "Grecia da alcuni : Sacerdoti 
discepoli ‘di ^Pitagora . Convien indire iche 
^' ‘',5' * 1* amor* della pàtria 'abbia una gran > forza 

-iiojnjg fà'9pascere' asserzioni''"^dif’'questa‘ 'spe- 

fcf‘” zieV*", fcrrìsj"') i.1 ubn:/- 

{tf)”oitrc''ia vita'’d^Omeropattiibuita^'àd- Ero- 

s -dóto n’ esistono diie altre^ di’ mmor ) predio , 

■i' riina^délle ^uàli' passa 'sottomtìomen di ;Plu- 
tàrcò v'’H*iperi*tàle fu tradottàj^dàllo Xilandfo. 
‘‘"■'Essà pCrò‘ai Ciitìèi piti àvveduti’i^einbra- un 
"Ri composto di duei^ d‘atìtori diWrsìi. La > se- 
' ^ ctìhda parte si ‘ txedét'di 'DK^igi'/dlSAficarnas- 

^‘•'rò ed‘ è pitittbstO'- un.'encoiWioP'Ghe. una- vi- 

“= 'ta d" Omero i->L’ altrai vuoùi scrittà'] da^’Pro- 

’clo *■ 7 '-' ...2 f;ILb jjmuioV obnoo32 .i 

^ (r) ‘'Nel Cònv ito dei'^ Set té S^v j P ’ '3 ' ‘ n 

Nuova e' particolare' è. P opidiotteidcld’eru- 
‘‘''Mìtisàiino signor dUCà'RVàh^st Maiiucca da 
■^^'lui 'sostenuta Otìtì inoliò pàlocd» rtéllaosua- la- 
^'^'^boriosa opera' intitoletàt'^'/r^'àWV 
-^^' tatùri ^'df Nipoti. a.Negr- 

"" l’onore di esser patria t‘d’Q«iero- a n qualun- 
<‘-oue delle iGittàs-' OcIsdle Asiatiche <vnc^. tra 
V ragioni ^su Citi si feada'^ube arreca una as- 

Sài plausibilé^benchè'priinif 'ndn’ osserv^^^ 

''' vertìh altro V Quésto^ è ilòrf essw : ^etUbile 
éhe’^ Se Omero 3fossé'bstàt<y /Asiatico: avesse 
^ céopsacfatbqir Sito PObtftaf’àll’otìor dei^ 

i 9 , 
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, *>rnémici della sda nazione , è distruttori del 
piu grande impero dell’ Asia ; e conchiude 
che doveva esser d’origine Greca. Avendo 
' però osservato che Erodoto nella Vita di cui 
;; parlammo > racconta che Gritcide fu feconda- 
' 'ta di Omero in Cuma , assente bensì a quel- 
' "li; che' fecero Omero Cumanp, ma pretende 
-•' 'Che.,abfaiianospreso un grosso sbaglio confon- 
dendo la C'uma Eolica cofn un’ altra Cuma 
' d’Eiàea, dalia^quale poi, venne anticamente 
'una colonia : in Italia j che diede il suo nome 
all’ altra Cuma sc^giorno , della fempsa Sibil- 
la', I ii che > fece (dire a 'Virgilio , parlando di 
lEntiìiEt Et^ifotch Cumamm- allabitur ' 

'orisé Euboico dunque , di ,,Gumja , non Eoli- 
-- cò-‘ sostiene' egli (a- tutta possa che fosse ^O- 
'■V mero. -Ciò che- impegna if suo zelo in que- 
sta 'opinione si ,è xhe 'avendo provato in 

tutto il secondo Volume della sua òpera - che 
gli Euboici^•4t^O djfeniejofUrono ; primi 
•^coloni di jiNapoli ,4 ne : segue^ c che Se , Omèfo > 

■ j fu d’Eiibea egli \di venta cc^ittadinò,, ocon- 
nazionale deL/^JgnotoM^wea . Gipva rife- 
• rìr qui uno squarcio! .dii, questo Autort lOve 
' spieg^oenfaticamente 'la sua esultanza per que- 
->> !lsta nuova- seopcrtai;([SU cui non ha il, tne- 
nomosdubbio/) ctfsi lonorifkatalla, sua patria, 

-;;ì ne ll suo entusiasmò dì venerazione -per., quel ^ 
i,ì> Foctav.o‘*nS’li^andirà^^^f. dic’-egli , il /nóme 
•ilr Napoiitano - in sì e tal maniera^ per^ aVer 
avutoli vanft>^;d’^siere sta^q Euboicò. O- 
fH-j jiPnieco eile hfon vpotrh andar t piu Mn^zi , c 

0.3 « 
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sarà jSiBopre joiostw città - .oggett® 
ifij sta., rivaliti iprchè troppp; felice jn. van- 
tici,, tapdo'; si ! grah<le origino . Sarebbe degno 
„ tal fatto storico dai nostre Comune di un 
-jj^jV^ putólico ' monumento in brpfl?o, o in mar» 
che 'gli farebbe jma^ior decoro e fa- 
„ ma che qual6ÌvogUa,sinwlacr«d’altro,jco- 
'meohè, distìnto e sovrano EroC j e-, servi» 
Koqprcbbe a destare ne’ -petti d’ ognuno ilvec- 
chio ardore e .speaialmente della' nostra 
•i; gioventù I generosa > j chet« ne’ tempi<rfelici 
t era si acceso di i legger Omero ,i da cui si 
apprende più- che m-Ccadtote e idaiCrisip- 
- 1 fi ,,vpor nonché da’imoderni ifiloso&nti.i,, Cosi 
diceanoigli antiehiV ei.voleano che i pic- 
•LÌifi,tiOpli fanciulli -‘il primo nome che. a balbet- 
•o>i^ tar-. imparassero fosse; Omero ed era l’ul- 
»iiì jVttima voce iquasi idi cigno > che pronunzia» 
„ va il vecchio spirante, e dopo quello dei 
t,i ^ sommi pei non: ve . n’^ altro più comu- 
, ;t«>etpiù notoi.!.irtJ^ 3-^ 'U^ju n.. -.wa 

un grani sos|^tto , dice sensatamente il 
-Oj Clcrc :) . che la storia della cecità odi Omero 
12 -ciajiinaiiioyclla im^nitatasdf qacindi Cuma , 
•'lofchc vollero^ interpretare ilo tiomc di quel Poe- 
ta secondo il senso del locidialettOid^E'tmplto 
più credibile che il noftie d’ Omero 'vaglia 
6 . il ;^C,Mtore Cot^ceìtt ore cssofna- 

•?f, ttiralmente /da Owerepi,/ pssia Owrwa ; C'^on» 
.iit cinerc i) usato (appunto ini! questOi senso, da 
c'ii- Esiodo nel ptincipio della Tcogoniàj ovc par» 
.V./ jb (felle Muse che cantano , insierpei, Da que» 

. P 
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''sta indole costahtissima dei Greci ili coniar 
una storia adattata" al ■ 'significato <dei-i npmi 
sarà derivata l’ altra ' ciccia chcr Ofiim> « fos- 
se stato in ostaggio. . Ut „ 

(«)* Air opinione di questa cecità 'si òppqne« pu- 
re Andrea Wilkio nell’ orazione «intitqlata 
Curdtio cteei Homèri'é fin 

(v) Ricerche svpta la-’vha- e gli ^scritti ìf Qme~ 
ro. Abbiamo sotto '^esto> titolo ^ uin* Opera 
- Latina Joannis^Sairderi ' Btunsvicensis colle- 
" 6lama eie ^Hometi vita ^ . script isìJpotrcbbe- 

• ro' anche' sembrar^ ^simili ' la: Storia' Critica 

d’ Oraero diiOudolfo^ Kusteroy ' detto» altri- 
menti Neocoro ^:e P Orazione diGiovanrRi- 
dolfo ‘ Wetstenio^ 4e ''faSo. sdiptoruw Ho^eri 
per omnia s acuì a ^ ma. queste i sono i ronipila- 
zioni ciieru'diti pchec noii hanno :autìa di co- 
mune '^colle speculazioni: del s ragionatore. In- 
glèsc'.) oqob 3 r.iiyyìV li cv 

(at)<^ Non creda ohe 'nalcunoo vorrà) .'oppormi la 
scaramuccia tra le gcntiodd duca*' Alfonso , 
e‘ quelle-dii Papa Gwlioyz ow?:ebbe' partenti’ ^ 
'-'•Ariosto e vi si l diportò cori vdlore.iLa co- 
t * sa è troppo piccola .cdiiac^dentale^ per^csser 
‘ - posta ' al con frohto eolk scene ' atroci erigior- 
’ ’*'naIiereode’‘tempi Omericii ii obro^*!?. e» 

'(>')■• II. 'LibvJi^ . '>i.‘ -1 il 'y.l> w ichl:*i; if;q 
(^) La stravaganza d’ una Storia Mitologica è 

• ■'appunta uno de’’ principali caratteri 'che as- 
■ segnar il''Gebelin per. dirt infere l’allegoria. 

Quest’ è"' come a dire xhn quanto piit t^cuno 
^ ~ parla da pózza , tanto piìi? dee «/bdersi sàvio . 

Q. 4 Egli 


Digitized by Google 



^ foRC iiph questo ito Gebcli n feiuS ’ch«’ 

’ "A%ricam guarSarib * i loro ‘ Cretini ( spe- 
^zzi 'domestici' ) come' esseri ‘sieri , 
'Vf sì ttengo'nó'’ beati d’ averne 'in casa. ” 

it p j fjt to ì Poemi d’ Omero sono snà- 
quando 'SÌ ‘ óieghi loro‘#;^enid al- 
jegóricd '< ^d°qWéita'’ è la 'ragione che^^face- 

^ v^Ò tanta' ifn^>eèssiorie liégli^antifchif mcn- 
poi' non'^ci 'tfpviàiftdVhiento di anera- 
viglibso’^/'Essi ifttendéi^ik»f’fc'^fiHegèrit di 
'-^cm f Ilìade' e^^’ OdK^ sbnb ^ sparse ,, e 

'"‘'^''”/qÙÌndi ' qùé’ fdue‘'Pòetó‘^tev»^^t in J loro 
^ siètóo efetto 'chc^'ptodtìtJmid ‘fec«^ 

(6c ? delle' quali iPhieritó pHtìcìpalei con- 
"''■'if sìste^elie alIusìoni>lie^1aa^^^^ perciò 
nMbne^>er"'cUl' so^ fittéi‘*le-'Wt>va pie- 
i, r'ne' di 'spiritd'V Mentre «rÌé«é9ì©J-^aipid^ 

i hgh stramerP'chc nbfa^ftf 

Dclìn li’ lissm i3b usnEjr-Eirt 

pili "Estèse 'im àmdrb3‘^‘tfttéife' Stì^ questo 
^'^‘’aigomentb\‘ 'dja^'^alb m 

pciidio'^pr^éssó ^PW?i‘d>if»"'^deUa prima 
Édizióné'' d’’Òihéb'".^*‘X’ Óp«#ÌP èr serltta . con 
■“^feètdcio*^ óìè# d^dfìSbftè *2dsìinpfi«f, e 
“'"‘iparià'^ dS “còlciri *i’- élàp^tlia-aniftiata 
éS ‘ pùè .^^duh-e ^anche^^ tUi giunge a 
".7 cCnvifeète"’^' £’ Z^ndrin»' Acca- 

.^m‘§6 ;dP¥ado^' 'sei^.^dsist«t oaili. ‘*;du. 

^ 'e ' tìjlite ’dotfetfWifife^ie^'SoHdai^^ 

Giiék*'opeVa-^ i^n''Utia^-dié«»tafeìbnbctetta- all’ 
"Aèèacfenilà ^ c''di''Bsa^^appPàV«ta>^^f'-che poi 
' ?''^“^àé‘"'allà’''i0'de«‘^'^P^Gé^ doppio 

»r tor- 
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• '■forto dVa\«er(^ troppo .esteso e ^ geqcrajiziato 

il suo principio, e, d’aver fatto. iI^,PMegi- 
rista piuttosto, che lo Stpiricp „ dell ^ Allego- 
ria. S’egli avesse, dbtinto^ coo^ piu, di pre- 
. cisione le alk^rie.rimpr(Yr|e,,e|d accidentali 
dalle .reali e ..voJk>marie , del bisogno 
'’o. da ì quelle. deir iminagiiiazione , p^della^ddttri- 
na -^i in ..^na' parola oil siinboìiftd^ dall’.allego- 
•' ristno , 3 JSC^avessc,,ri|iettut^^^ cujiósità 

a: «. roignor^in^ non bo^nb^^d’ , allegórie 
^pCTYfabbcifis^ ‘j miràbile 

oiosi 

cibjGh’ è, |br^Sc^egpria,,nfi% ^ente del sag- 
gio? diven^;^ »«??s3^riami^te e li^rnediataxtìen- 
..X te sn^rig^ 

H si trftóforn^jip ^goria..^^ dei'tfot- 

ti 1 interessati a 5 t^viarcela, ;CXr^d ^dovlnifla ; 

-r,:.chc i’;an;^biigui^à la 

mancanza dei mezzi di difl<Ha<fèmé uniyéj«al- 

-r^Iioo jv 

oT2^mcnto f^3StE“51®?fs4r 

• luogo 

<dicov avesse riflettntoj^ 

- vintOs-ié t^e5Ìl^yistctna..i^3^1ò^^ 
sorger^da se sfiessp 

<a stfrail^ptìà*' > ^e ;U, sim^fismò^'^^^ 
s4MÌ<> ino 4 n , certo seo^ 

>ào ^- etToridst^nPnìeamento schsij^?;,^^3^ che 
l’ allegoria, Jbv quale, no^oè peltro chc.-^un di- 
. soQtdd seguitantentèf,5Ìmb<?Hco , J’ allegoria a 
! ■ cuii flonnptò idegarsi, JTP’ ^siftep^.'a^tichwsi- 

h.>q majnQn,j^Ql^,^,tiaai^^:f:ÌUfcir^ 

>0 i a alh popoitì , n le, ’Jiop 

-•FOt le 



2J0 

o le. «foric' reali dulie allegoriche vestite delle 
' " medesime spoglie : che tra queste le allego- 
f rie ( de’ Poeti erano le meno pericolose come 
'I j'Je più vaghe j.' quelle dei dottit più < astruse , 
b stravaganti ; e in ogni senso disadatte exian- 
cirgoevoli ; .e che' in fine .se la Mitologia Gre- 
'C' cav"o Egiziana è figlia dell’Allegoria Filo- 
• sofica , quest’ è la satira più\accrba che pos- 

- sa farai tanto all’ Allegoria quanto -alla «a- 

■ l'pienza delia venerabile antichità. 

(<ra) Memorie dell’ Accad«nia' di. Berlino an- 
' no 1774. . i b, ' ' 

(da) Cosi a un ' dipresso’ si spi^r.i senza esi- 
;/tanza un letterato' bizzarro del secolo deci- 
!i inoquinto. Fu questi Antonio^ Uree© sopran- 
. nominato Cedro. Scrisse egli varie orazioni 
'‘' in lode di Omero* .nell’ una delle quali di- 

■ ce che Omero era onniscio, che chi lo stu- 
dia sa tutto f chi non lo^ studia nulla sa , 

- ' nulla .intende'j inulla conosce f.i In un’ altra 
c .afferma che dai Omero s’impara- ogni cono- 
> scenza di qualunque spezie,. dall’ arte' di go- 

• vernare gli stati sinoi a i quella di far la cu- 
cina . • 1 

(ri) II sig. Aubtn Luigi^.Millin 'sqricie recen- 
' temente un opuscolo Franzese' sullai Minc- 
‘ ralogia Omerica , e ne ipromette up “ altro 
sulla Zoologia. Questo (dotto ammirator di 
^ Ornerò scrisse una. lettera inserita nel Gior- 
naie di Bouilion (anno 17^3 , marzo), so- 
-ì pra ciò che Omero -scrisse ne’^suoi Poemi 
. ^ sulle diversità della spezie umana . 
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« 

(fj,) ‘Tale fu pur egli creduto* dai un .valoroso 

- astrononio del nostro secolo., dicoi^da Mi* 

, chele JVlestlino , come apparisce da una isua 

lettera Latina al Keplero: pubblicata -tra quel* 

- le idei- Keplero stesso stampate < a iVienna* nei 

- lyiSj.diicui mi fu t datai conterza ’ dal mio 

- dotto amico e collega -ab. -Daniel Francesco- 
ni é In essa lettera scrive egli che il, Cru- 

- sio '. occupato cello stend^e un Goraento so- 
pra Omero era venuto in opinione .che v quel 
Poetai. ove i^lescrive i congressi e i contra» 
sti fra gli aei intendesse di dinotare gl’, in- 
flussi fausti, .Q malefici-' e le posizioni delle 

:• stelk . ) Su 1 ciò’ il hMestlino -consulta il Ke- 
plero aggiungendo cs^cr- egli persuaso ohe il 
. Crusio !avcs>se tutte' le ragioni ’, Ijgm ^^stro- 
..>nomum Homermv fitisse-^duifivtrf ,w>» est . Co- 
,j sa. pensasse, intorno .a ciò 'il Keplero i non 
j :sappinn dirlo jO.maneapdo la' sua risposta . 
*. Che Omero poi . desse Astronomo almeno- in- 
nocentcmente'n debbono di j necessità - averlo 
•^c -creduto duc) altri insigni letterati de’, nostri 
> tempi, che 'si dichiararono . sostenitori - dell’ 
allegorismo Astronomico . E' il primo il 
sig..Dupuys, Segretario dell’ Accademia del- 
le. iscrizioni. Ecco ,- com’.ei sispie^ su tal 
;n:; proposito Fu detto spesso- che ilei, pretese 
i.r assurdità -della Teologia -c della Mitolo- 
n „ già degli antichi, non erano * che . al.lego- 
• 0 - „ rie 5 mav^niunoifinora -ìnon ha impiegato 
^rr>*5„' laochiave astronomica. e.«la Teoria del 
„ nascr^e e, deF. tramontar dklle. atelk e U 
V ‘ pas- 
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{^4, pasteggÌQt[«lcl^sole- per jki divWse co»ftfI- 
-^v„ 2 laEÌoni,a: spiegane i monuraenfi-^. iisim- 
boli semplici, ©composti, c le favole del- 
ti;? le .celesti . divinità . .Pure- Luciani©, nel di- 
•L 4, ‘Escono, sull’ Astrologia 'àflènna che. le fa-* 
„ vole degli antichi convengono > colle .dot- 
trioei ddl’ Astronxnnia . v Sancomiatone < at- 
„ testa ohe .^DttstC/ erano I allegorie.. Fiaicteo- 
; smiche?, e Cheremc&ie saceitlotr Egiziano 
inuuna sua ikttera ad Atfaebone rctrata .;da 
Porfirioiidicc espressamente b che - gli 'dei 
primitivi degli Ègizj non erano altro» che 
2 tl^, .u. Pianeti ^ i' se^ ni del Zodiaco, < e le co- 
sttlkzibnio che 'insiane t.. con loro- appari- 
3fr,i>scono!;,.i'.!Ort quc6to iè^ ciò che'^jil dottò 
jFranzeseisil propose; di> nàostnare accuratamen- 
i? te -coui ?un^operatclL’ egli sta tmeditando sull’ 
lu accordoi della Mitologia 2 Ct>l onstema ;i fìsico 
3v astronomico fdegli antichi , Opera della qua- 
, Jeoha già pubblicato jun' saggio coriaiderabi- 
ib le i Quasi contónporaneamente^ ai sig. Du- 
snpuys marciò sulle ^tracce medesime il signor 
Rubau di S.* Etienne nelle sue lettere sopra 
3? 'glif antichi^ Greci ^bCollaMquai open&'i c^i prc- 
i i g tende . di idistf uggetfè non ^ solo -liltteb le t Sto* 
3 i‘jciea Mitologiche jpi ma ,giiiDeii!st€3ssif. gri gli 
fOlEroivue ri i Re dell’ antica Grecia , mostttàndo 
che ila .Mitologia Greca- 4ion rè. cht unbeor- 
3;jLpo di. Geografia et d’Ajstrohomia personeggia- 
ta , e che i Semidei sonoucosÌeJlaz!ioai ,ee f 
■ iPriirr^i‘?fhtmÌ!, o. montagne .yafi3?'?K i2 ; sV^ 
(gx-j -'NcJla'zIìias^taz. ^e iHémtPo 
-.'.f'I che 
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- tJje Giòt^io Wolfìmga Werferio ,4al 

- Fabrizio V Escuiapio cR' Iena* ). , j scri&se ,va- 
rie ’Difcerfazioiii escila Scienza, Medkai 4p- 

-'Biero ,• una .'delie "quali ;• ‘tratta 5 <tóRa ladice 
'samara eoa. cui Patrpclo’cùrò !fai feritand’^u- 
. ripilo. .'■) II. *L.i n.^ t( 

(òi) Vit Erasmo^’ Schmiefey > 'UeH’ orazione i ppsta 
odopollaasua Edizione di. Pip 4 *®^‘* a 
il^Nepente era un liquòce j p^. :iinaii d^pga 
posseduta da^Elcnà', chc^siiem^rataunel vino 
I sgombrava dalP^animoi t^i ùristeaza tatìcqndo 
3?r Etinr^logìa - Greca idr questo i nome;':) della 
< qual droga 'leggiamo nell’Odissea LV- 4', .^lie 
■ella ne fè gustare;fa ;TeIenaaco(. Ellal fu ?pg- 
t getto delle rteerehe ’ di , varj v Medici 
'del 'sopraccimto- Wedelio j. di: Pietto^ lei Sei- 
Ine e.del Petito. I.’ opinione; pih coinurw si 
che questo iNepente'fbis'e P'oppio‘i-’<di)icui 
E lena aveva ^preéot 1 à\-usó “iin oEgiwcr. v ? eve 
-«.fine al • tempo d’ Eusebio v'conii’i egli attesila , 

■ I . 'v’ erano' certe iieiniawne; che;-' si vantavano)» di 
t ' Calmar quahttique cc»dogliói-per:Tnezzo^d^na 
t - pozione-.», sv^ ‘.nimiid t.> L‘r;dfj.H 
(Az) ‘Il^Moily era ;una' pianta vi il* di' ■ cuitifiore 
-.3*dato' da Mercurio ) a iUlia?e»lo iprescrvònthigli 
i ì incanti -di idrcè , .e i fece: che )' potfeése tiibere 
t alla S f hsL .) tafcza i s«iza vestìrsi 9 di 1 sattole , 
-ivOdiss. L.* ro. cMoltitypfflfò ' pretèndono che 
.. t tanto il I Nepente^ quanto il' Moly’ siano ^due 
5 fa rnuuahii allegorici ^ » orb a , eJ 

(/z) Si accenna l’ ideasi’ un .itacen tei ^Erudiifo e 

^aturdtiata <dit ^NbpoU , 'jiJì'quaiéls’idiwi^ò i 

Ulis- 
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Ulijsfe possa' esseVe un fuoco so ttef ranco 

•’ giattìre, il ^ quale s* aggira ' pèr Varie Isolé cèl 
• Medircrraneó costeggiando la CaLbria , e ser-- 
peggiandòvi sotto vi fa le sue solite ètra- 
gi / Dicesi che l’Autore sia determinato, di 
‘ comunicar al pubblico la sua scoperta . Gio- 
’va operare thè la singolarità di' questa ralle - 
' gori a ^ ' che non è ' pud to p i h , strana cH và- 
rie altre') sarà almeno compensata. dalle no- 
tizie ‘della Storia Vulcanica i Del resto pre- 
■ scindendo da quèsta‘ peregrinazione allegori- 
ca il' viaggio d’ Ulisse fece pell^rinar gli 
eruditi antichi e moderni in un’ maT ,di fan- 
'tasticamenti sparso di scògli 'è 'di Secche 
dalle quali non seppero' mai sbarazzarsi feli- 
cemente . , Chi ' Suppone questo '■ viàggio una 
mera favola*, chi misto di fàvqloso ‘e di stò- 
rico j chi alfine lo prende per' ònà^ Stòria 
‘esatta e reale.- Altri lo'tróva tutto nei ma- 
ri di Sicilia e d’ltalia,altri ló ‘trasporta Ora 
neirAfrica'y 'ora nel mar' Nerb , e c’ è' chi Io 
scorge sùlla riva del Reno, "è nejr estremità 
della Gallia. Ùlfirhamente' Giorgio Carletoh . 
scopre il i5aese de’Cimmer) nel? TnghilterÀ'^' 
per la' nebbia ‘ èhe la' ricopre ".‘Il "grande im- 
barazzò di ' queste spiegazioni- vied “da, ciò 
che Omero mette là' sceiia principale di que- 
sti viaggi nell’ Oceano , il che’ ’nón^ sembra 
potersi conciliare coll* opiiiión^'dóm'ìnahte "di 
Strabene e del' ' Clùvief' ,' ' che " tutto' 


i'iaggió* s’aggiri tra '''l’Italia c la 'Sicilia'. 
Ma il sig. Maciucca che primo c Sólo sco- 

per- 
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perse e provò, secondo Jui , ad evidenza. , 
che r Oceano non è altro che il golfo di 
' Baia ' affronta con coraggio eroico tut- 
te le difficoltà , e colle ^ sue chiavi Feni- 
cie disserrando il vero nascosto , trova in- 
dubitabilmente nel,. detto 1 mare non solo i 
paesi percorsi da, Ulisse * trattone quello 
dei Lotofaghi , a cui permette d’ essere in 
Africa.) ma le Gorgoni, le Arpie, le Nin- 
fe , gli Etiopi ,‘ i Pigmei , e tutti gli altri 
luoghi , o^, personaggi mentovati da Omero 
come appartenenti all’ Oceano . Sfortunata- 
mente iI.jKochefort che non avea verun sen- 
tore delle scoperte di, questo felice erudito, 
dopo aver con, una dotta dissertazione esami- 
nate accuratamente tutte le opinioni antiche 
• e.modemé, pende a crederne coll’ antico Geo- 
grafo Eratostcne che noi sapremo con preci- 
sionè Storica qual, fosse , il r viaggio d’ Ulisse 
quando giungeremo a sapere chi, era quel 
famoso artefice,, che fabbricò .quell’ otre di 
cuoio, w’ Eolo imprigionò^ i venti , e. ne 
fa un regalo a quel viaggiatore * , 

(wz) V. Jacopo TolHo ne’, suoi F0rtutta-^ come 
pure don Farnetti Fabl. Egjfpt. & Grecq. ^ 
e DìBiom. mytho-hctmtùque . Secondo costo- 
ro l’assedio, di Troia non, è ^ che .un’opera- 
zione Alchimistica: per essa» gli Eroi, Ome- 
rici ,div<aigQno^,^cfogiuoli e lambicchi , i lo- 
ro combattimenti distillazioni e fermenta- 
f, j Troia , un elaboratorip , c 

4 (■■fK- 0 offirq yi’'.. ^ 
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, > la , .presa j città , è r t wfgwm i .Jf 
‘.,,c<w\qwstaj505pii*3ta .deli’ oro ckirak© ^^,.i ,{ 
'(»»*^<'Qìi€ft8;<r©de il .Pope che sia chiawnfpte 
j]. indierà dalla ^ fapiosa, .catena da>;ciui. Gjpve 
ncl ,vLibf, 8i. dell’ Iliade minaccia^, idi j^tfner 
i.wsflifrpesi tutti gli dell, ..restando itegli inpqppus- 
.5 ,, so a<^ra il suo. trpnQ . ,D9po aver; esposte le 
’fu imWf^ipaziipni idegli , altri Scrìttqri , “ip per 
, ime ,, SjSguti, ,sop d’,a7visq^.,(:{tC;.augttO!,iuo- 
jì,^.,,,.go^apitnetta.i,ufta. spiegarne ^ 
<.,a«.M>tere56antC5,,On)^ra che yìag^i^tp in 
ì:j c» TEgittQ,,dftvevà,#v9r„j^pprefp 4^,^^u?iisacer. 

-i.br»*ì doti .. ìndem cqlJa lprp„,^ttiHtv^.,.^)b§ ^ il 

0 w>?»;loroc:piet0dq;iallegqrTtc;p^,f,, 

-jo?„)4É)gnarMl. Ora ^^i>i»agi(99fvp|^.^4l, ere- 
54>^,/,4em «IkigHi Egi^j yfomf^màsyf^ 

*ng >n Sttm . del ijapndp, » 5 « U cb8,f|!^|a§^ 

-cv:<»r mq.ir avesse apprt^.id^ 

Tirbij) iqpcopp'W^vanp che Ì3 ^*,iawitk^?9fp 

uar,;,/ nnti, pipile, Jpfo.,,qrblli^).^d?il%^ 

^ ì:!,,., spianile* 

.Oissii 

-vo >? J?E0^9i() P^P JI ÌSp|ei>n!9« f’'^,*«cpdey?!. 

, oJt«, PkY0r.ftm^ ai 
obaa» »chB>;;!ki ^^ ifttfrprcSai^Wftf 
xf!Ìj«iPe .che^ la ,inpaP>»<9t^J^d9gl^^lG 
c^;fi> Gioy(e&fyai^ dìi.ldpgp 
3tut» 0Pta ,la,,[SuperÌQmli’otfell«)<^»^=^ a^^tiva 
.SqIÌ;,. ^ vs^ 

ih z;HO^nrv?Mlj: ^..,stt?u<ipa,./|jtttii »“* 

/ir;.«, (f(9fnq| diil^ d>rti-nioj noft il, 95 ; »toiT 

-2C7 fou2 ifiioniiT ic aiib c okv , iab 
-Ie 2 Si .VI -Mol 
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(fi2) Qirèsta' immagitìaz'ioBe è cfovlfta “ad ‘un ‘ce- 
lebre lèttera'tò Ifaliano, Francesco Bianchini 
Veronese , membro 'dcU’Accadefnia’dielIe Scien- 
di’ Parigi di' cui’ Fontenelle 'ha «scritto 
' ■ Telógio'. Udiamo esposizione dfe^sUoi 'pen- 
samenti dal Fontenelle medesimo’. '^•''iSecon- 
do' il BiàncHiiai’ non si ‘ con tèndeva' <■ fra i Gre- 
' ■'ici e i‘Tròiarti per* il ' ratto '' di Elenà 'V’ ma 
' " per 'la' navigazione'' del màr «Egeo e 'del Pon- 
Eussirio /‘sogoetré ittòlto'' più '"ragionevole 
■’* é*‘’h‘'^^uci'iìJ''*hon*‘ terminò 

■^^■''èèlk'’fircà dPrrT6iaf?'«i!na' Còtti' uh’ franato di 
• céàiiSicrtio i*'Questà* idèa ha ''qualche'' fonda - 
' meritò 'dèirAntichità' .''! Ma' da ''ciò''’'!’ Autore 


* trova còndofto* ‘ à(f' uri “j^adòsso' ^JrìiMSor- 

■ ^ prènderitS ':''' ^'nesP' 'è I F'Iiliàdè nòti* è r che 
' ’ •' una ^ pura •isW5a’'aneg(^fctà'ta''’^còtìdó«^ ih gu- 
"•^’4fo Orientale.' (^^15 ''dei tàW(^ Vitftpi-cai/era- 

■ 'fi ‘^'■àd é ‘dhfe 3%tpedire 

fóssé^ lèc6libà^t<9i<jlef i ^diVi c<sono 

■ ■'■;^^ièhamédW'^ ^rtftti^c^fr''^è8n'*4ha «^feÌ‘j[Sat»ola ; 
' ' c«ì nòh «sipno dèl^^ iha’ tHòiiAirif9®oisia^ nazio- 

^nì ‘ S'esostri Rè ‘déil''^fiopf^ OfièWfàle ,f ov- 
7’ '"vero delPArabia ,‘ àve^ cori^Òistato «FÈgitto , 
,tirtta TAsia minòrèVd'’ tirià parte ^della' grande 
’’’’S'Asiai: -Dopo la '^sua’ morte' ’i dò Principi 
th^egli avea resi tVihtìtari) àllà^ sua"' corona , a 
poco- ap poco scossèro 'llTgiogo .«’Il Giove 
d’ Orfìerb èr quello' triad i sluccessori i'di Seso- 
stri’J^ che* regnava -al ^Tteriipò della '' guerra di 
Troia’ egli non comanda p"!!! 'che per metà 
* agli dei , vale a dire ai Principi suoi vas-» 
Tom. IV. R sai* 
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salii , non^ puòi impedire che non prendano 
partito per i Greci, o per i Troiani^,., se- 
, condo che sono determinati ,dall’ int?re§$)^ , o 
dalla .passione . 'Giunone/è la Siria'^cÉi^ata 
■Y bianca j ' alleata , deU’.Etiopia Orientale.,.^ ma 
con qualche dipendenza , e questa i Siria è ca- 
' ' ratterizzatà dall’ Epiteto^ di 

dato a 'Gjuhone.r Minerva è ,la ^ttaj^eit-. 


s'i degli altri>. ,Col fjivor di questa ^legpria 
Omero' si, ritrop divino ^. ^isQgna^pcrò. con- 
fessare ch’egli ^Ip^ era inn^zrquest^^cp^jta . 
Dopo ciò che si^. è detto , ^seg^.^j Fqi^” 
tehelle, non si aspetterebbe che. il,KancRini 
fosse ufi gran Matematico ,e„,W ìfl-pfo# 

.*4. «lìStói##- 

-fondono sull uso d 

" "^militàre^ ( T. 2. Supplem. ),r. Anche, il erotto 
Heyne scrisse saggiamente, sulla .Tattica Ome- 
rica , e sull’ espugnazione^ del eampo dei C^eci 
^ "rana dàTj .Troiani,. 4 *v 

'(^2) ’ Non solo quella ^Mprme sensibile che si 
'presenta da* se’ stessa in ,qualun.quc,^ .Poema 
che .ha per jsoggeno , passioni ed, azioiy htta- 
*■ 'nc'y ma ^ quella piu àrpna e 
' ^■'s’inyòlge'^nel ..v^ fa.yoIq.*} Qiiesta' fno- 

' -'rale spicca ancor piu. nell’ Ódisscai, che ^i^ell* 
''^.'Iliade. Abbiaifio un’^Operettag^rccajd’Auto- 
re iheerto (. chet asi Fabrizio si „ crede .Ni- 
'ceforo Gregora,)-^n ipicganp., jin [Sen- 

. Il flOt» 
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’ é .ìllustratà da* Giovanni Colombo e 
da lui pubblicata a Leiden nel 1745,* In‘Tc- 
desco Giovanni Stharlachio ‘ne scrisse iun’ al> 
*“ tra col titolo Speculum , •uìriuium 'Homex'tca- 
" rftw, "ossia Moniti Morali tratti dai 12 li- 
bri dell’Odissea Ma niun altro trovò in 
“ questo Poema' una m^psse* più ampia '"di co- 

■ ’ ^i^iòni scientifiche di un ' letterato n-^stra- 
‘"^Id^'Vo^io^jdire ^iamltóttisfa’ Persona, Bergà- 
■*°’' rrtasto che*' iie^feCe pubblico .in . un’ 

operi intiitida^ Notti ,* ossia del- 

le rtSe^efifc' spno'^^^^ scientificamente nell’ 

Odissea ,^- distribilifè in’ settanta discorsi , 

(ri) Qu^stS“ . è ' a "'un ’ dipresso l’ opinione ,’,non 
* solo' di 'mad: Dacier, ina di tutti glì àppas- 
, sionati Oibdricr Valmenò* rap^^ 

fondamentali’ della religione,, Della Teologia 
* d’ Omero 'scri^e' senza entususmo ‘if. L«ca- 
lonier n'fi ' suO'v ai Siafclij IkIx 

‘ ■Bergmatìn -^fetoo* , 

V’è una dotta, di«ejtazióne^dell*‘Har^^^ de 

Inhrpteiatifìne'^IJmeri de^Theotozi “'Vw 

^''y'rmif de';jove & FàipX 

{f^) L’^PditOr ^ di ^ Dauieìe ^^cpn^o J ^$è«anta 
'^pubblicato ip’’Rotria del 1772^' prova 'a. lun- 
c!tè Omero.;' prèse rtibW'^dalja Bibbia. 

' r^e|ftr dea 'A te , ossia ìa d?a' dèli’ tncuiirja , 
^Scagliata ^da'^ Giove giù dall* Olimpo T II. 
'LiW'tpf, scorge la caduta’ degli ^ Angeli^ e 

■ " ric'ònd^èe'làSStDria ; di ' 'Giuseppe ip 'quella di 

^ Jacbpb Cappelfò cred^ 

R a 


che 



' che la Bibbia fiOtesse esser nota ad Omero. 

•' Mad. Dacier ‘trova il più gran rapporto ' tra 
- riHade ed Libri -Sacri', e- si 'serve spésso 
•> di ‘quésti* pér ‘ illustrare e‘‘ gìustifìéar 'il -sùo 

* Testo , di‘ ‘ che ' è * ' gravémenté ^e '■ gioista'méfite 

• sgridata dal Terrasson . - i 

(ti) •’ Gerardi Groésii*^’ Honìerui Htòrteus % Dor- 

drad'‘‘i 704 .^' '* ' “ *• 

(u2) Jacopo Ugoue nella s\in -vera Hisiorià Ro~ 
mana stampata iii Roma heP iì555i> UH altro 
erudito' meno osculo ,'a vàlé” a- dire^Giosuè 
' Barnes ebbe un '•accesso' ^similef^di ffeneMfi . 
Egli avea studiato profòndaménte Omèro per 
' ben” quarant’ anni ed erà'^giuWtd 'a persila- 
‘.dersi ch’egli fòsse non»* solo' nH ’ uomo divi- 
‘"no ,“ma trtì’ profeta- inspirato'’ daI‘'‘véro^Dio ; 
“■e quel * éh’’ è pili Guéiosò f lo cfedeva iò' stés- 
so che Salomone . Egli 'trovhv‘d‘^’’ !la’^ còsa' di- 
» mostrabilissinia pééchè^ le^^étido^ il ';'nome 
♦' Greco OMEROS ali’ Efi^éida f dlòè' dà drit- 
‘ta- 'a^isinistrà-nò usWva‘'i'éHr»<è7-“diòè irà/é«to , 
-''òioè . '>E- evidehtejchè ùk Aciehdemico 

>■ '# A ntiè irà Inen 5 pòfev^T 'fti^ìonàff’ ìhegltò V . 
-'©lerc.'^ BÌbI>Choisl>Ì T. , o.uoi;^ 

Quéste tòtìì ctìnsi$tevanò'-HeH^aptd? a' ca- 
so 41-1ibro'd’pm'éro'‘'i^lcggcr 'iLprifti^ Wei%o 
che ti venia sotto-l*béchio5/-^e'^ ’fòFnè^l’'à^- 
^']^lic^ziòiw .'CtìH'' quéste éhè So- 

••Wate'^COnohbé 'cbe'-lm capò à*''ffé '^giotn^ ’*sa- 
-itebhe méHo ]' e tehé'* l^Ìidpetettìr‘‘M^riHÓ‘ ^^iie 
^mssé QiR' che 

. } 0 ’ circoHdiVSfìeV^die^' ^H'^J^^ . Verificato 

e-iq. t ^ 
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,4à| fatto V. Vah-dale de djvlnat. Idolatr-^ 
j in questo modo Omero _ si, trovava indovino 
senza saperlo . ,Ma. una spezde^ di divinazione 
i, originale € non-,maic piu; sognata da ^alcuno 
- . «i è (quella ^chc gli attribuì .Pietro .Loyer , 
uno dei 'più eruditi uomini del secolo ■ scor- 
, ;,sq, e,il rnaggior .visionarior di tutti i seco- 
ii m Pretendeva costui che Ornwa ^non solo 
. sapesse t . tut^e Je , cose ' ;.de’,suor j t^pi. ^ ma 
avesse anchci prevedute : tutte k - future, le eìie 
^,queste^si->trovassero^ nascoste nei, dì, lui ver- 
si,, dei quali , ei. solo ...aveva . la chiave Ma- 
r neggiandoln dovere, ^egU^aivea scopertectut- 
.. ,te sue profezie^ imparato a di venir, prò - 
, feta egU,,st^so-,i..Lansnienzai divinatòria d’O- 
mcro .giun$Cptant’inl*f 4 yciche, . profetizzò sino 
il, nome^ ,'; 5 Ì 1 ,qognorae la , pQtrfe [ di -esso 
i^Qyef ‘effìnp;iloffiiyjKÌnio.,fi4l.rC«i;<lc^ «fer- 

•i sin da I feio .quotai s« 0 gfec ^scoperta K-iSiaffifz* 
-iZO delllqpfra '«^««95!3WÌtP^89^\Ìn- 

. tendere i,questj^,<St*-anQ. j^rad^ssc^ 
una, parte di v^^rfe^t fQidatnayasit^ costai ,'come 
abbiam ^ de ttq,^, Pietro.. XoyeR^pFrahz^se 4 An- 
gioino , nato nei villaggio ) d’ Yfea -i. Ora 
. nell’ OÒfeseaofeggesi^qdesto .verso cilio» darò) 
! nostrali ,.i perchè; ognuno, possa in- ^ 

. .tendere. niò , che (SÌUirà: ojtoa fùiv/ i.* ad. 

„ ,p SóH d\o/po tk iCchei CAh»<g<yp^.yalld ecthi 
<*,'vrà H tuo^ióel^premw^, ina tran- 
vprrà -, ora ■ darsi ìÀ> '■ bri- 
ga dir fer^unanagrammadeii^tlo verso trovi^ 
Uscirne^ uiè-altno parimente G^row di, «al ‘tenorfe . 
ùb R 3 Pf, 
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^ f.Pettfos, l^jfertos r*^ndengaos Gallos > tùie , 
Kestf^ano tre lettere a, cb^ s chciparevaiuj 
jicapplicabilji , ma libravo Gretista-sapenpo 
; che . iOf,, Greco - le lettere servono -in luogo :;di 
,->,nv»rneri ri vide, tostof che riunite formavirp 
jbidzoi ch’aera, appunto, l’anno . io coi -si -era 
.1 osservata, < tal profezia , Tutto ricih ci,. 
*,fÌfefiìto (dal, Loycr istesso , e non poKjejcn 
. .^ingolarco-quelloi chc,r. aggiunse ì. ‘j «o Io non 
rapporto tutto ciò per lai gloria , eh’ ioanc 
speri,„'ima,!perchò[ nom.potm ! nè.; doveva 
Ì!>,r, tacere sciò ch’era statoiDfiveiato< ad Omero 
• intorno- di njeifiCiÒi acuirà nper i(Convidi- 
, f»*adan maggiorme;nte - la ‘jwis;' scoperta -sulle 
r.',»,. origini » migrazioni.,, e: <olonierìde’> popoli , 
t „ scoperta o.ch’t crab riseHbata^naoJKDBiiSolo . 
n „ Omero ebbe) un -bel s nasconderegi’-originc 
„ di' molte nazioni] sotto, la i,sCor.za (delle sue 
favole,. Era destinatoi cheonei secoli tavve- 
ftirc sorgesse ) uooci eh»' avesse i, a scoprire 
,51,,. oiò eh’ ei* si credeva d’ avero celato ipcpfon- 
, , daniente, To non jinigìvantoiptrciò di,j sa- 
i. j, pei;ne , più .,a degli.! altri rnotna chi,.vpr- 
i.;„ rà ((' impugnar ii‘la. igraziatoldì^ Dio bche 
n • „ opera t> in, i . me „ r^>. Bayle Di^i ' . Cmi *4r/. 

o'tEc^ra’ a-'i-w t' 'il.u.'J irfpoicnE in;!;-: 

(a: 2 ) Quinto Sereno, Sammonicol, /irelehreaMe- 
ii diw e Maestrovdelrgioyjnèi lmppratpire Gpr- 
, odiano - nel suo ; f icettario méd«inale prescrive 
'! gravemente, come, uno, specifieo skiVOoCPÒtro 
r -Jai-, 9 Uartan 8 v dij metter sotto,, ihjCapoLidel.feb- 
ahricH^tu^ il guari» libi» ;deli:IUadfti(«iOh ) 
.0^ , .1 an. 




Digitized by Google 



, andiamo 'pòi a ‘ ridere = dei ‘medico’ Grillo e 
C de* suoi rimedj. ' yM- • 

i/z)' Oltre gli 'Autori- nominati -dal Blakweìl , 
:-che si suppongono avere scrìtto' innanzi '"d’O- 
- mero sulla guerra Tdi" Troia* contasi '’ Artiho 
I Milesio; Corinno Illése, Siagro ,'--Sigifo 'di 
r. Coo^', Demodoco ed'- altri ji-’ma''^r^^csi- 
r-steirza di tutti costoro^ ò- tùti altro 'clie'^cer- 
•'"'ta •''-come fu 'anche móstra tò 'dal "dotto 'Heyne. 

Esistono 1 bensì -due " o^Yc ’InJ p'rosa^^atina 
t inforno da Storia'' delta’ guerra "'Troiana"’ che 
' ' si spacciarono’ ' pef ^ 'ft^duzión i dal -> G reco di 
' 'due Originali '^‘antichissimi 'p rimò ''efe’ quali 
' era Ditti '^ Cretese ^ Segretario ud’"Idomeneo , 
< r altro Darete^ Frigio ^Sacerdote, di'* Vulcano 

• mentovato neinHade da'* Omero stesso \ La 
“ prima 'Istoria' dicesi '‘tradòttà'''da'^ Un ' ceurto 
r Settim io vr altra Ida Cornelio “Nèpoté"' che 
•• -la' inèifÌ2zò^con''tma' lettètU 6l?farnbso * Sto* 
-'Vico’ Sallustio v.s Mi > ben 'Testoni ’ Critici piu 
-r sagaci rs^accorsefòh esser ■ coteste = 'dite '^Storie 

' opere di Autori dei secoli bàss^del Xlazio , 
•^'i quali vollero cOprirsii'd’ Una maschera mal 
'■'■adattata ai ^loro' volti .rPure' non ‘"mancò chi 
-' confrontando^ var j'f luoghi, di quelle "opere con 
altri analoghi dell’ Iliade si trovò tateri' più 
‘"cóntento di doro ir-chef^d’ Omero stessoC* >- d 
Fra^ gli ' Scolj pcfduti'>'aveano "grido quelli 
■‘‘'del celebre 'Didimo che fiorì sórto Augusto , 
■ detton ^j^fesOprannómeur/Veere' di' ^row^o ^r 
‘ da’ sua"'infàtitabilità nello scrivere 1“ Quei che 

* corrono’ «Otto -il sub ' nome ‘ 'non gli apparthn- 

‘ilS R 4 go- 
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.i gond i olii Fabrizio ramntóinora ron lode alfri 
Scoi/ antichi d’Autore anonimo pubblicati da 
Corrado Horneio trascritti da.<un.. libro dì} 
Pietro Vittorio. Quel che li distingue!, .se^', - 

condo il Fabrizio, si è che non sonalpi^ra-I 
itnùente Gramaiicaiio/i ma illustrano "ancbe .k 
oiE.aptarica'iei li Morale d’ Omero ,' o io-si 
(i<»g)oFa >iesSo')pt 5 Ìraal pubblicato' lino >R 'ma. nc^r 
ojOri^inale, Greco > l’annoc i34Z':- da J Niccolò 
<’ (Maforaho 4\poi-Jitracbtto ‘inriuatino, daijVìn- 
i 1 ceàio f Mariner: letterato j Spagnuolo benemeri- 
urtcyjdellei lettere. Greche. « siugòlarmentt d’.O- 
-fiàierò V lindi oda .AJefesaridro!; Politi, in ivi- 
'Sreniev lob ont'irtrjQ .oiiitn-jl 

Elia usci fìnalmeare' aliaulo^e i in; Venezia 
o nel ' f I ^ 88 ^ 1 da i f forchi deli -sigi i cGoietii . coF t i - 
iblolq^./iHtfMer/fuìl/tìti' ioÀ.Vtte*ÌK Cùditi^ a fùétm 
p.rB£ensha^i:;e 9gnuno spùò.vriconoscèroKJa isna 
■:prBziòsità . non o'nsi-n oiiU tsvi; vu:.ù-ì<. 
(cj)oPrima dal sigi iab., dotto JFraocesep Boaret- 
siii u Autor. ) deirÒmeto. iniJLotribacdia>,0!raPr/e- 
c cettord Pubblico iid?! Eloqitenzi Sacran’imiVe- 
~ jjezia , lindi 'IdadFjoróhtigSHnob sigii cav. . Ippo- 
iiìlito, Pindemoinle Le:;«thiduziicmrlsQao 

. .ambedue |iregevQÌi anel blQro odivbrsa Caraft- 
otere, . ni s'o.u 'jnoisibi £m;Cfir ■ 

(<^)r '.Nè. dedsi [. defraudare! ddlà. éua'^arte.idi .jri- 
.'dicólo> H erudito ?^HeralanJlOf, Vanderhardt , che 
' : pretese ‘nvar Ornerò^ colla x.pugpaf. dei ^ topi , 

delle j rancane i dei gamberi Lvolutol' rappreacn- 
-*=Ja!rc,e screditare la .guerra ch’'eiisa di xerto 
-ojbej cesreva.siallora tra^d Mioncsi., e gli 

Acar- 
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. Acarnani^ .Quii fciicità di i cognizioai e di 
.. rapporti], 

Clero Bibl. Cliois.i.T. 2X.'u^- o. 

.IL Xli>. - ...• •; . 

Li b. 2.0. - ' > - 

(^3), Molti ' c molti scrittori: di. varie nazioni 
fecero a garaj.per tradurre j o limitare questo 
Igraziosoflcomponimento. Fu esso tradotto in 
versoi Latina ^dai Siraone. Leranio ,..dajEnrico 
iSmetio , 0 e ' con. somma . .eleganza . da Jacopo 
I Balde jGesmta:^!. e prima, con i distinta 'felicità 
da Carlo Aretina ..j.In tre. iLibri .pure in 
versoi volle imitarlo,iLatinamente Elisio Ca-f 
lentino. Demetrio Zeno del Zanle lo ridus- 
se niiv' versi ../w/iricL ossia vernacoli, nel nupr, 
‘vo (dialettò' G reco- barbaro .i In j verso. Italiano 
ne abbiamo una- ttaduzione fin daL 1470 di 
Giorgio Sommari va Veronese, ma- «he non 
sembra aver altro merito se non. quello dì es- 
ser olà priraa.'vi Lodovico. -Dolce Ila trasiatò,.i.O; 
parafrasò ! in. S.fnjfima .oNelv .nostro:'SEcAloine 
uscironoidiiè felici p versioni <>riunaj'lin > verso 
Anacreontico del sigi 1 Ricci 'y.;!’ altra , in ster- 
■ za ’ Rima i dell^ ab- J Adfonib ■ Lavagholò , i ora 
' Pj P. in : Padova • ichc ce ihe. diede una ] bel - 
lissima edizione uscita in Venezia presso 
' Giambattista Al brizzi nel L’Autóre ai 

. iDeritia.:deifia t sUa '..traduzione stesa con dtsinvol- 
, tura; c? con ..grazia ivÌj aggiunse quello di aver 
unita, all Testo Greco la; versione^ Latina di- 
venuta larissihia diiCarlo Amino , a-ilocca- 
te ( ciòi'cheiJà rende singoJaitaeiae. p«ge- 
- ' A vo* 
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ci vele )' da- Domenico Marco . Negri* letterato 
Veneto , della quale ebbe la fortuna di aver 
oiJHn esemplare ' Manoscritto dalle' mani del ce- 
lebre allora Procuratore e poi Principe ' del- 
ru la ''Repubblica ■’‘C della letteratura^ Veneta 
. r Marco Foscafini idi sempre gloriosa memd- 
ixria. E‘premesso a questa^ operetta un' sensa- 
- to;ie sàporrtoTp.agionamcnto del Tradotto t^e , 

L i nei quale 'sostiene ( però ' senza -riscaldd ) 
o+che questo Poemetto non sia d’ altro *^'Autor 
-nche d’ Omero nel- chef se nòri'* còtìvince'chi 
i>>io 'lesamina i sotto P aspetto osservato dal 
jilClcrc, TÌbatte perdì'-validamélité' le'òbbiezio- 
-Tiii imesseia tanjpo^da^quàlché àltró" Critico 
'i e -segnatamente dal 'Berglero, i di' cui dubbj 
II, non .sono appoggiati^ che* Grania- 
♦i^ticali 'di' ^chissima^ ioliditìi . ^iMoM 'deesf 'fi- 
Ì-nalmehtc‘ omettere' che’'^ il " Và'lòroso ‘ pittor 
iiFiorentino Andrea ' del ‘Sartò‘'féce^ ''della Ba- 
tracomiamachiaì uno*-' spiritoso Pbemetto ^in 
s .ottava- rima'' in'^ sei Càntì'? per'-* lòdar'^il' qóa- 
• 1 le basta dire -che 'incontrò' f iapf^cn4z ione del 
C’Poeta al l>ar thè Medit»Wnìigtie 'Francesco 
Redi . rL’ opera i recentemeutè^ ùsci alla ' hice 
in - Firenze Delle ‘traduzioni Franzesi“ini 
i contenterò di nominarne ì sol due ;'^’^]’ linà dòli’ 
i: ab. -Regner Desmarets V l’altra' di^Boivih’il 
giovine. E' curioso da sapersi ^ che quésti^ la 
^'Scrìsse in una- effusione ' d’ allegrezza^’ per * la^ 
nascita d’ un figlio, e sotto il nome di l^del 
' figlio ancora in ‘ fasce ' la pubblicò", "dediòaiido-' 
•'ja) ad'^ un ''Mecenati che' ‘non** àvèa ‘piìr'”’di 
vb quat- 
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,. 4 uattro anni , .-voglio. dire ^ all’ ultimo -'figlio 

del Canceliier le Tellifir-'' •' . ^ jva-ìi -* 
( 13 ) V. Mem. del 4 Ìg. le Beau sul Margite 
^,,Stor. Iscriz. ,p B, i..'*. -td*' 
[k^) Livio Andronico , (tradusse i!FO(fiiSeaG. in 
versi Jambi V Lalieone 1’ Iliade-,in-l esàmetri . 

^ ^ Ambedue sono T perdute , nè 'jocoMre molto 
„conjpiapgcrle , Lo stile del primo' che /uap- 

* punto il primo che poetasse in • Latino nera 
aspro^ed incondito.. Labeone'j benché '^nato 

^ in secolo d’estrema jcol tura,; eiscndo'contem- 
( poraneo di> Nerone., si rese ’ridicolo > a’ suoi 
.coetanei e -segnatamenle.„a Persio, per’ 'la 
, sua sgraziaraggine jr e tper la stentatezza ;ser- 
. yile a, cui $i ^assc^ettò • volendo. ! tcs^rs 1 * 
'. piade Ictti^ral^ente »' .Abbiamo ! di ''costui on 
, soJ verso phe . tutti jCrudum man- 

. dneer tbmpì 

. posteriori j il |?^anr§ronO(' a Omeco). altri 
.^jLabeoni .iq LaUa,i . ,maoiq luogo ,d’ esser -^de- 
. risif, risco»ero, apfll^SD Cu fondarono - una 
^ ^sétta . .;Di raaggiocupregio dovcval esserla ver- 
sione, di Mazioi che avéa famai.di 'buon pòe- 
^ jdi cui. abbiamo,una> lettera assài bella e 

• interessante tra-rle „f«miikfi di- Cicerone . 

'.jPraj i traduttori >I^tinii dell’ iHade-si-^ nomi- 
li na^ anche, un cctito Ninniot Grasso.''.di cui non 
^ ^ sappiamo di ;piìi »- . ':5 ). s v •. > : j 

Ui) NP^jsi sa se questa traduzione -('psista,: o 

'jinc-i. il s b*' .' 

(i» 3 ) Suppongo id^ incontrar la (.grazia n non' me- 
‘nojdei BiblipiRtafici chebdei.Filomeriici dan- 
' • do 
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do qui un àmpio Catalogo .sì ,dell Edizioni 
^e, delle, ^Tràduz ioni d’ Omero in ogni pae- 
cdj,dn^bgni,,lingua^' Chi non si prendessi 
*""gran CiUra^.jdi queste , notizie non,li?xhe a tra- 
. j^^orrèfp'"^^cupe.,, pagine 




E D I z I o N I D’ ÒM ^ ^ 

-lonoj. t> òo^ '/‘■n "i '‘iV 

Fiorentina del 1488. (Prima d ogn altra •. Ra- 
. ^issima^,e,per.r<iuer ten?po,^ ha una, 

Prefazione Greca ^dii,^I>e^etrio^,^i<C^^ 

^ ^te^tese , ©. una^Uatiqa QÌ ^ Bernardo NcrlT 

stampatore a Piero’di Lorenzp, de*,i 7 yiedici . 

In un esemplare di essa si trovano sprittir 
, 3 i, penna alcuni ,Scolj.^Gp 9 ,i,^diX^\*^ 

” di Didimo, trascritti ^ i-^^igìj * ^lamànni ^ j 
p’un altro ' aOj J 'l'^L 

, quale (V’ erano manbscriltte ^Iwne P^^'di.Gu-, 
/glielrao Budep, ne ^ parlagli Boi vi n in una/ 

, Mem* deirAcéad. ,delle„ tfCfii S} .;). 
Venezia,*, 4 ...AWo'tf;S 94 v;*,hiojÌL m’-.id odo 

nM9,.stqssa 

Roma j 1517. , ( ontbj 2 ojrifiH ‘b iilb'jp 

•Argentina,» 1^25 » c’^ni-' '>iH 

dì Giovapm;Lon.cfra,. iS 4 »;h b 

— — qolla traduzione 'e le Note di, ppertoGi- 
..fànip,,. ,i 5 d 4 .|( 

pera come scorrettissima nella traduziop^.^© 
nel Testo y,- ^ ^ \ -^■.- 

Basilea, di Enrico, Pantalone, 153^.,, ^ , 

— di . Gioacchino Camerario e. Jaco^ 
io» IS 35 - 


. •' Ìi,oi {', O . 


;'i ubi tri*'» l 

1543 . 


Digitized by Google 



OP ■ 'j. ’ .* O,- .' r;". ri 1 ■ > 

— : di -Sebastiano CastcJliohe (Citata, dal Ca. 
saubònò come 'un po’ più castigata^ che ^quel- 
la del Gifanio , ma non abbastanza’' 

• colla traduzione e ^f cómentì'' di "Giovanni 

, Sfondano , 1583 , , • a p, , ^ t rr 4 ’ 

Lovanio , T Odissea , 155^. 

Firenze dei Giunti, 1537 f Rarissima e corret- 
i3ttissima j: ‘ ammeuoi-^ 

Parigi rillade , di '’Adi'ianti' Tùrnebo . 

-rr^ ^i'Tederigò Morello , ì{óz ' , ^ ^ 

— 1 ? d; Étirico Stefano 1^6^ ( CaStigatiiifma 
V nòbilmente ■ stampata ) 

• vort^,.i^5s.;^ " ; r''" 

Lioilè, di Francesco Porto'^(èsattissima)”T58o. 
Ginevra, "di Énricp Stefano, 1*588. ’ 

— 1— 1, di”ÉmÌìió Pòrto, lÒbp ( lodatissima }V^ 

L eidcnVdi Córiielio S^hrételib' pre^ Francesco 
HaCkio,4'd5jèfeleoajptissin\a,mà ^òfteWssiinà). 
Amsterdam , pfesSò’l Elzévffìo ,'Tóió la'srì^a 
che quella di Leiden 'ij^'étiha gli Stessi diféftT^'.^' 

1Ò48 , i'ò'50 NitiJissihné'f^^é^^sétòMo. 

quella d’Fnrico Stefano). 

Procurata^ da Gian-Enr^co*^ L'edeffini(?‘’v'^^ 

riveduta , da" Stefano 'Bel*grèfoV''Ì^6^"( Ca'fTt^ 
■Ratissima)’:; ^ -«orsuBa.t — 

•Oxford I” /;675‘'YHa^ òiì.'^rìl^^ dif<ffrfdella^Sch^e- 
. viliana'T? ^ " noie ■ 3 .^ 0 ^ r-vt 

BoliaaS 



Bentlcio cosi avaro di lodi ) 
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liobdra V’ èolTe aote deK^Iarke , ly^o ,T!(ìiàde ,’ 
-1 -ili 740 r Odissea ^ ( insigne e perfetta ) \ 

•Fadovà',’” colle stampe del Seminario ^^"1744 
ofi'^ accuratissima ) J ’ - - 1 ■ - - ^ • ■- - 

Chemnitr , '"di Gian -Giorgio Hagero 1745 
■■“'{‘^scorrfeftissimal ) . / ^ - i- j 

GJas^w/'^^ { meravigliosa per laVampà e 
per "esser senta alcun errore) 

Lipsia , secondo ‘'T edizione del Clarke'riveduta e 
‘ illustrata dall’ Ernesti, ("|)regevòlissima)^' 
Hala', secondo' l’ Edizione dd Clarke,' illustrata 
■’ da''Augusto Hermanno Nierneyér , 'Ì 778 

Venezia,-' del -VillOÌson;‘n 788 ‘J 

'-i-’b i'1Ì0’'n ib ‘jn.'voi.. , Of lì-ua-i 

TU ADU ZIONÌ 'L'ÀTINE 


-ntiO 


dell’ ILIADE V ’ ^ 


-xiT -Old il v^- 

, ^ I t i-;òi >ufc' i • S c ^ f sgaid 

Ail.'.' U 

>■-'■'« .):-.t u.v.u £iiv- ■' ì'^b is-'i- s 

Dì Pier-Candido D^embrio i ‘priirii^lì libri . 
di' Lorenzo Valla V intera'.' Brèscià; ^ 14^7 (- if 
Fabrizio*^! la chiama' lelfegànriSsinia » ma..il 
- Bayle^ne'periék diversamedte;i^e‘^dfa un*'p4sr 
' ‘ xSO dell’ Uezio,' in -'cui' dice che il Valla'^ non 
era abbastanza fondato^^ nella' "Lìngua 6 reca , 
e che nelle''sUe~ versioni ' dì Efodotò‘ c^^dl . 
■ Tucidide 'fìi 'inelegante e ' pi-'essochè baroaro").^ 


* i A 1.1 . 


I» ‘versoi ‘ 

O. 


;;:ìi 

non itr.: 


Di Orazio Romano ( Niccolò^ V' Pontefice "gran 

pro- 


iJ fT 
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. pratettore e promovitor, delle . intere bram^ di 
' " veder Omero tradotto in verso, e stimolò, i let- 
terati dei suoi tempi ad applicarsi a questo lavtr- 
^’rd. Molti vi si accinsero, ma la traduzione 
che ottenne il maggior pregio presso il Mece^ 

' nate si fu quella di Orazio Romano ,• Sem- 
bra però ^ tuttavia inedita: alcuni libri ,, di 
^ essa dedicatr^ al, detto Pontefice ^ 4 -trovano 
in un_Codice del la. 

Niccolò della Vaile Romano* ( la j tradusse 
solo per metà . V . 'interrottamente.^ L’-autort' 

, f V h , . • j' ■ ■ ' 

1 .uitrapresq^ in el;a .pi, appena 20 annu , e 
mori ‘dr 22 npl 1473^^,, Fu; compianto 8®”®^ 
ralmcnte, essendo giovine di molta aspetta- 
zione negli §tu^j Poetici .vAvca tradotto an- 
che Èsiodo ) . 

di Giovacchino Camerario 'il e 2 libro. Tu- 
binga, 1537 • Francfort, 1584. 
di Vincenzo ObsopePj^.4^.ibri i, i > $> ( uniti 
a quei del Valla uscirono alla luce in Pari- 

_ ;gi » i, ondnr^'- rO. 

4 ^ Eobano Hesp , , ( Erasmo lo . avea scon-j 

, . Portato da' quesm , impre» .} Basilea , , 1 540 ) . 
dèir ab. Raimondo Cumich.,( intera^ ed eccellente}, 
dell* ab. Aiegre ( Esgesuita Messicano % Ne tra- 
‘ du^se 'fcliceraente_. ^cuni.flibri xe..^jli.-:vp,ubblicò 
Bologna, ove .poco dopo. mori. , 1, 

' A nche' 1 Gasparo Bartio ^ jsi ^ yan ta d’ aver i n 
"tre giórni tradótti in verso Latino i due 
primi libri dell’ Iliade . . Non essendo pubbli- 
cati non possiamo giudicare quanto potesse 
.j,yant 3 rsi, 4 i{jtanta.^<ce^k^ < :ù 
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. ,",1ujD E'L L’ O D I S S E A'.' 

■•'.■lì. n-.; ''"'.i . .J.riv.l ia 

. , ’ In prpsa. ^ 

i ) MS". .db 'ibh 

Di ManuellO Grisolora.'" i wibb 

di - Rafaeie Volat^rrano ol -c li t^d’.uì 3'\ a: 

«1 a f..: Tjgy so -Snoì r 

f ól'cord • fi ''ir.a.nf.’tjiKvj ^nyf 
d Carlo Aretino ( La credo in versc^^^gn^k^iil 
. Fabrizio loein lo spccificili 

di Francesco j Florido,’ Sai?|noiii 

. bri . iParigi,^ IS45 • y sb anotaV ni 

di^^Giovaoni Frassino *,,libf^i^, 

-'io , ^ i.i , IX in iversÈ i.^u pi^^ 

di iSimone Lcruaioàl Rttlp«rÌQt (Cnn<«5ft- ìa*?’ 
SA . Basikft^sìS'^p .3 '.oléu^ bb albup 
deir ab. .Bernardo, ^^iswigna ife'tWlWl^i doli 
.del ..Ctinicir)!., ‘ .ai tdbn u iijd' ol 6.\r jnjb 

■ diobìH o^r"' ..'^uV.S .dfi'U'.jL> 
-cT.r urWL’iJtlADB ^ p]|i4,’>os>i«SEÀ.) .óc'll'sL 
Lb •* 2 ?i?!.') ."'ì'" tifib!' (r.f-R'i.'t'iA bn 3t 
Di Vincenzo Mariner (Sembra c^q 
manuscritto ) . 

. ìi«mH «1 

TRADUZIONI ITALIANE.. 

fVb imÌKi I .(.• ’ ola ab 05 J onìbiem^H IQ 

‘dell’ I L^v-V^ D SrrtoH . jicjil Ì3 

jb .S3V£ cniiJi'1 ^ .donsi ólo^oiVl ib 

,moiD bb inoj!» wr.fj> sub.fi iT ciasup 

>r/. o-itjÌÌ ìi^ì. onna'Ui. -lati 'b narra J iib 
Di -Pflolo Jn Btuifssar.MK»irt5s«>,lEat^’l£ 

( l pfimi 'CÌéquéxlÌbtài)a fi'Js d>s?cq 3 e 2 ^ 

<\a z .VI .-viHT 
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<!i. Francesco Ne vi zzano da Asti ,• intera . 
di Francesco Gussano. Il i libro ( dedicato a, 
Pietro Aretinoj promisi il resto ) Ven. 1544. 
dcir ab. Serafino Regner Desmarets ( autore 
della elegantissima Traduzione • d*‘Anaefcdn^'^ 
te, e forse il solo tra i> Fl'ahzesi che' posi 
sedesse a fondo la ,lingu^/^Italiana e la seri. 
vesso correttamente quanto la propria) Pa. 
•rigi'ilyoS '--M ofu ; o.i- J Jv.. 

del niarch;? Scipione 'Maffef.f'Tp«ini dHe''caii. 
ti (’^bblicaii liff-lJMdm^ - indi 
in Verona da Giuseppe -T^titlli. che vi - prè- 
«misé' un d^KX>rm^nél ^uale^ esalta questo sag-^^^ 
gio c^ftiet un‘ e«ihplare delle t bèlle » tradut io* 
'tiiì ascùltando forse ipiU le vocr della jptìttia *' 
che quelle del gusto. E- pili felice ‘nel pro- 
’varé’ eh^ illMàffèi <èdehdo al'aSalvitìi nella'’ 
durezza lo supera nella magnificatasua^^eltK). 
deir ab. Bartolommeo Ridolfì. 
deir ab. Gìak!ÌAieo feruti f Ifasefifa ' Mèritamen* 
te nel Parnasso Italiano nella Classe dei 
Traduttori ;; irp5? ) 'loiiiicT/lorap' .r'" 

^ . ! olii ' . . P; 

In ottava rima . 

•I Aij 1 ; \ 

Di Bernardino Leo da Pipemo. I primi d<^i- 
ci libri. Roma '1 573. 

di Niccolò Eranco . ( Niuno avea contezza di 
questa Traduzione. I Compilatori del Giorn. 
dei Letter. d’Ital. all’anno 1711 fecero sa- 
pere al pubblico ch’ella si trovò manuscrit- 
ta, e passò alia Biblioteca domestica del 
Tom. IV. S San- 


Digitized by Google 



274 

j Santo Padre. Sarebbe forse desiderabile che 
.}, dalla domestica passasse alle pubbliche, ma forse}, 
di Giambattista Tebaldi ( detto l’ Elicona) Ron- 
- ciglione i 6 zo. 
di Luigi Grotto il i libro. 

^ di Giovanni del Turco i due primi libri , 17^8 . 
del p. Giuseppe Bozzoli intera 
di Giacomo Casanova i soli. Canti > 

' . DELI ODI^SSSA. 

• I f i 

In verse sciolto . ^ 


Di Girolamo Baccelli Fiorentino, 
di Ferrante Caraffa il L.g, io. Napoli 157Ò. 


In Ottava Rima. 

r « -* QTT T; ^ ■ 

Di Lodovico Dolce . Venezia, presso il, Giolito, 

di Vincenzo Giusti il L. 5 ( Il Zeno che ne 
„ . parla nelle Note • all’ Eipqj Ical. mostra ,.di 
^averlo veduto mahuscritto ). ì» - 




DELL ILIADE £ DELL ODISSEA 

. . . 

- i -• In^psosa,) oio7i> c.--, ob 

* t* ■ *r M ^ ^ " 

Parafrasi di Federigo Malipiero P. V. J 

• i - ■ ' / . .S X 

In verso sciolto. , .5 ->] Ib 

Di Antonio M. Salvini ( Nessuno forfè, si .avyise- 

V re- 
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tebbe dì pensare che questa traduzione avesse 
, occupata la penna giovenile del celebre ab. Spal- 
' ' lanzani, il quale in una suà lettera al co. Alga- 
rotti la convince di varj difetti tontrar; à quell* 
unica qualità che poteva' raccomandare ai 
' Gramatici cotesto sgraziato lavoro i Sarà una 
gloria singolare per là lingua Greca e 'per 
la Filologia che abbiano avuto qualche 'par- 
te negli studj d’un uomo destinato a illu- 
strar in uri modo così distinto e la riatura 
c r Italia ] i 

- . .ha 

In ottava rima . 

I - J t. . . , X. 

t)i Bernardino 'Bugliazzini. Lucca, lyo^i 
TRADUZIONI FRANCESI. 

tn prosa. - r'"-' * 

* i -ili. 

l)i la Vaitene ( Così' elegante, che il Pope cre- 
dè che il suo àstile servisse d* esempio al Fe- 
nelon } . 

di mad. Dàcier. - » - -i-: 

di Bitaubè ( S’è già parlato distesamente del 
doppio lavoro Omerico di questo autore. Il 
primo intitolato TradùSiion libre de t' Iliade 
uscì alia lùce in; Berlino nel * 

di un Anonimo J’ Iliade sola ( Vi Ragi prelipi. ) . 
di le Bruni . • ■ 

di Giri rOdissca (A\Tà promesso anche Tllia- 
de )i Orleans, 1783. *' 

' ' S 2 In 


\ 
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In vtrse. 


Ij6 

ÌDeli’ab. Regner £>esmarets il L. i dell’ Iliade, 
di Rochefort. 

di Beaumanoir l’Iliade.e l’Odissea' ( V. Giorn.' 

di Bouill. an.’ 1784 , Luglio } . j > a- 
di Obremez l’ Iliade ( V. Giora. - di Bmjill. an. 
" 1784, Ottobre). ■> T-«j! 

Il Sivry avea'* ‘pronfessa una traduzioiRt in ver- 
si, ma non si vide. 

Il Cabanis ne preparava Un’ al tia similmente in 
verso, di cui diede 'alcuni ' saggi applauditi. 
( Il Fabrizio rammemora varie altre Traduzio- 
ni F ranzesi più' antiche^ come l’ Iliade e 1 * 
Odissea di un Salomone Certon, l’Iliade di 
du Souhait del 1540 1 l’Iliade in versi di 
Ugone Salci di* cui' non «tradusse /che irpri- 
mi lo 'libri 1545 : ''gli? altri 14 furono'’' poi 
''^ suppliti da Amadigf Jamin e uscirono nel 
”‘^'4580^^ indi nell* 82 i uscirono i tre primìli- 
bri tradotti e comentati dallo stesso Jamin ) . 

' Varj squarci ' più ^ distinti^ d’ Omero /fìirono > nc- 
scorsi anni * tradotti V o imitati 'dai Fran- 
’^'^ zesi - in^ occasionò che l’ Accademia ' di Parì- 
gì* propose il premio al miglior componimen- 
'‘ to 'tratto da 1 Omero.- - * • 

La conversazione 'd’Ettore -e d’ Andromaca . Il 
^ premio fu diiiso tra Gruet c Murviilci! 
Priamo ai piedi d* Achille^ 'di'’ “M.r £>oigons 
ch’ ebbe 1* ,^cee/s/f . :r. 

Lamentazioni AchilJé- Sopra , ri "corpo di lPa* 
troclo di madamigella Aurora. 

TRA‘ 
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TRADUZIONI INGLESI. 

- pKOia ♦ • ■ v ... ; . 

V jji ■ . 

Di Jacopo Macpfeerson ( Lo stèsso ? cfae • pubmicà» 
in prosa le Poesie; di Ossiantis Qpps^® è- un 
• argonicnto , che ii;Macphersoà 'è il raccogli- 
tore e non l’ autore delle ( Poc&ic' Celtiche . 

Il creatore di Ossian non fa il cc^iatpre di 
Omero. iv 'T^-n’^sin 

Saggio • d’tma trdduBÌpne,t dell’ Opere jd’ Onj^ 

' di Gwa-Niccolò ’ScottVL' 3 <b ’.o ib ^ ’ 

'.J., J'j.s ’v -iV , . i ,'ù-X !*, ^ 

■p 1 “ìbod fy-Xftrfff in 

liP \ j cf-. l'.' O't''. fi 

pi Giorgró Chapmann. 
di Giovanni Ogilhy , . i óóò , . • . . ' r 

dicTommaso Hobhés.,i<577i;( Sa^bhe desidera- 
bile 1 che le opere , di ^lucsto.pericoloso hlpso- 
-li foi non fossero istatc . piu, fortunatCf della^ sua 
Iliade ) .. ••>»< * 3 ‘too ’ ' 

di Giovanni Dryden il solo i Libro.,, 
di • Tickeli il i ■ Libro ^dcll’ Iliade» u --c' ' . ’ ' 

' ( Fu S creduto da j molti, che. questo saggio fos- , 
'lise dell’ Addisaon ». Certo, è , ch^ egli non lasciò 
di esaltarlo ed accreditarlo - piU del dovere 
li per ;1’: invidia da lui- scandalosamente concepita 
della gloria , del ' Pope , di cui era, nato, per 
amare cd< emulare ’i talenti ,, Uomini di ge- 
nio, questo è il vostro destino.'! .vostri pa- 
ri vi rodono, ò, ^ligni vi str»iano,. il vol- 
ino! va S‘?3imsl>sm ib o $P 

>A,hT 
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go VI loda , c vi biasima senza saperne il 
perchbt Sperate nella i posterità e morite), 
di Alessandro Pope ( Questa è quella che - fè 
scordar tutte l’altie, c bastò a meritargli 
la fama del maggior Poeta dell’ Inghilterra . 
Fu accusato di sovèrchia libertà, e di aver 
‘talora prestati ad Omero colorì non ' suoi w 
‘^ ’Il Johnson lo. difese- sensatamente - : ma il 
< merito' eminente si difende da se . Marie sua 

I ■ ' ■ ■ ■ I * ' 

stai ) i ■> . ii/ y- ^ .^r - 

di-Langiey in verso sciolto. :^ 
dì'Cooper in verso sciolto;; ' < w; > 

■ ' 1 .. 3 ■ r.t; • ; 

1 TRADUZIONI TEDESCHE. 

J ■' . t i' . ■' -1’ 

(Intorno a queste io mi. sono procurato dei 
lumi da un illustre .Accademico 'di > Berlino 
.'che mi onora della sua cortese amicizia , e 
t di cui userò volentieri l’cspressioni^chesen- 
. I. tono "l’ uomo di gusto J» . . ì . ' 

.. . ■ ; 

•••■ !•• •- In prosa, ' ' c. r- 
O. " - ■' '.r.frO 'lisi/ 
di Danam i ( E' scrapolosamenìe: letterale e per 
conseguenza • insipida e j sgraziata, (^est’ è 
-V del Greco-Tedesco, Of 'Tedescp-Grèco . Non 

- è- buona che per i principianti S purché si 

- prevengano di non giudicar d’ Omero da quer 
rsto scheletro'. Questo Autore compilò « un 

Lessico Omerico che gli fece molto piii cre- 
!' dito ) . i.' y.r.| Ov I 

^ Kustner !( .Pro&ssor, a Mietau n^ durian* 
oa dia. 
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■ ‘ dia . Ha più di gusto j la sua prosa - è poe- 
tica, senza cessare d’ esser fedele, e vi èan- 
j che un, certo grado di elevazione ) .•' 

.i'.'l ì -, N -a. 

■. In versa. isa s.( 

di Bodmer di Zurigo. ( Quest’Autore è il più 
i henemerito- della ^Poesia Tedesca* La sua 
*•!' critica giudiziosa valse a formar il gusto , 
e gli acquistò il ^ titolo di Patriarca - della 
. . Letteratura Germaiàca . Confluì a isyliuppar* 
il Genio dei due più grandi Poeti, dell’ AT 
lemagna Klopstok e W ieland . La traduzio- 
ne deir Iliade e. I* Odissea' ideL 177 ^* ® 
frutto della sua vecchiezza, ma che non ri- 
. sente punto lansenilità ): - T ) 

del co. di Stolbetg la sola :Iliadei ( Questo > Si- 
gnore è tanto rispettabile '■ per le sue virtù 
'quanto per le, sue conoscenze e pe’ .suoi ta- 
lcntr.‘T.a sua traduzione ha molta nobiltà , 
delle grandi bellezze, e una versificazione 
corretta e felice ; « essa* lotta qualche volta 
col sublime dell’ Originale . Il Genio Poeti- 
co sembra ereditario in questa famiglia. H 
• ..di lui fratello può stargli a fianco sul Par- 
nasso Germanico •:* la sua* traduzione diSofo- 
de è molto ammirata. P*»r ,«oéi/e frvttum. 
di Voss la sola Odissea, 1781- ( L’ autore è 
.•(un grande erudito e versatissimo nell’anti- 
chità Greca e Romana . I Critici delicati 
trovano il suo verso poco lavorato, e gli 
' rimproverano ànche > qualche neologismo , e 
. : S 4 nei 

t 
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nei termini c nella composizione delie paro- 
le , difetti: che provengono. . in V parte dalla 
legge ch’ei s’è fatta d’una stretta fedeltà al 
suo originale , seguito forse : da lui troppo 
, sctuppiosamenCe ) . >-> v - • 
-Tutte queste' tre traduzioni* sono ino versoi esa- 
Perciocché, ièi dal sapersi :chc i Ttde- 
^rrschic, più*. laboriosi e ostinati u dt^PltalÈani tt 
, i forza d( insistenza . pretendono d* esser: giunti 
• o-a rappresentar - nel loro • verso ; tutti ' i metri 
dei Latini- e deiGreci^ ilà 'celebre Rtepstock 
oltre aver posta la sua Messiadebin ivèrso 
esametro scrisré anche alcune Ode: collo s]^- 
t jitò e. coi metri lirkr idi Pindaro; Il Pro£ 
Ramler deli Àccad. di - BerlàoiLha' per ecosì 
dire rigenerato Omio l/'donscr^ndoglr: nella 
-rnltlkguà Tedescanti genio j lo stile ,:jc spesa> 
-■r’anche* l’ armonia , sillabica:; <2òlnvien|Jer^:con- 
C'^ fessare che le rego I ca della: prosodia Latino- 
Germanica sono alquanto diverse . dall’, antica, 
Oi cd'ho. pena a -credere che l’ oreccijìc lài Vir* 
gilio « d’ Orazio riconoScesero il -doro' ime- 
hrtro 'germanizzato . » e hr^-r;. v.sr.oa 
Oeit'restoliMFabrizio cim conr lode* ila^tradu- 
zione Tedesca, latta da Cristiano EnricoiPo- 
fiO Stello ftf^bblicata nel. tyoOf ideilo: squarcio 
-p '<fels Libro o 1 4. dell’ Il iade u sulP accoppiameli to 
^ di Giove e 'Giunone ìli o 
' Infine) Burger ‘ tradusse nella detta lingua i^jnli- 
-3' bri- a , e ^ dell’ Iliade rC t- 'j r.l 
l‘jla ci c'tb.’ir» oi-'r. 

.■jdi Y ■’ 'v - ì; 'I ùi- s,Q 

-.zs TRA- 
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: TKADUZIONI SPAGNUOLE. 

t j ; : i 

Di Giovanni de Mena’l’Iliade.i ‘ ' 

( Celebre Poeta Spagnuolo morto nel 6 , 

- li' dotto Perez Bayer "dice ch’ella esiste nel- 

- k Biblioteca di Madrid, ma- Chè dee' piut- 
tosto. dirsi una breve esposizione^degli argo- 
menti (delP Iliade ~ di quello 'che 'una * Versio- 

. : ne dell’opera Omerica . Ek «crittàl’ per co- 
mando di Giovannitir, ire di Castiglia»' e a 
lui dedicata.’ mn iii c... . . 

di. Criitoforó'- Mesa il’ Iliade ( ^ Non fìi * ptlbbli- 
)cata, ed ò poco notar L’autore però fti* poe- 
ta di qualche* nome 3 .bsr'Ji i.s*- 
di Gonsalvo Paez l’Odissea . In Anversa / 1550, 
ma non intera'. Fu poi ristampata in ^Vene- 
zia dal Giolito nd't55^,£Ìndi. compita com- 
parve di nuovo 'in I Anyeisa .?heln;iy5^^ Fq 
.V tenuta sin molto pr^O.» v>a<'w ar-n-iiisU 
Da uno scrittoi deh iciuarissiiao(; euigentilisskno 
- sig. .ab.iAndres. ((dal iquaJei. Jiò hraccoltb le 
notizie spettanti sì a questii«he" a^i Pdtri 
soprallodati ■ tradutttnri ^>agnuoli d* Ornerò^) 
>^-:/riievo chci fu dubitata *lis] questo'i'secolti .se 
01 la . mentovata traduzione dell’ Odissea lldt^ba 
V realmente^attribuifsi ài Perez, lowero a’Gio- 
vanni Paez di Castro v licelebre Poitz Bayer 
-'nella 'stiz. Bi^hliotòeca Escurialetrsa par - ohe 
la creda di quest’- ùl timo, C ma . sembratine- 
glio fondato 1’ Yriarte che la conferma del 
Perez . Da ciò conghiettura l’ ab. Andrcs cho 
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anche il Paez fosse autore d’ una Vcrsion 
- dell’Iliade. . .... 

di don Saverio Malo (• Recentissima in • verso 
sciolto. L’autore è impiegato nella Biblio* 
...teca Regia di Madrid ). 

R TRADUZIONI FIAMMINGHE . . 

.ri' ■ . . \i . , ■ ' 

d’ Autore Anonimo l’Odissea. Delft, idi^. 
d’Autore - .^onimo l’ Iliade . > Amsterdam , 
^ 10 ^ 8 . ' , 

TRADUZIONI IN GRECO VOLGARE . 

. i ' ■ > . , < . 

di Niccolò Lucano. Venezia, 1520. 
r. TRADUZIONI ORIENTALI.. 

) I > r: 

In lingua Persiana .( Ciò hi .detto anticamen.* 
te da Eliano.* ora. sappiamo del Labbeo che 
..n esiste tuttavia manuscritta) . . 

In lingua Sirìaca tradotta da Teofilo Astrono* 
r r. mo di , Edessa , ' come . attcsta Abulfaragk) . 

CENTONI E PARODIE DELLE OPERE 
-n. D’OMERO. i3 . 

Perchè nulla manchi a ' questa Bibliologia Ome> 
merica diremo qualche cosa, anche dei Cen- 
. toni c delle Parodie fatte in Var) tempi dei 
I suoi Poemi . - • - ; 

IcCentoni sono un componimento.) d’ ingegno 
•.;> con 
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cui ai ditBCìitàf l’Autore dell’ altrui ope-. 
re rivplgcndole ad altro argomento, e si 
'1 di molte rappezzature un vestito nuovo. Tri 
' i varj Autori di questo genere si distingue so- 
pra ogn’ altro Lelio Capilupo co’ suoi Cen- 
toni Virgiliani, tra i quali è singolarmente 
ammirabile quello in cui fa descrivere à 
Virgilio tutti i detagli della vita cenobitir 
ca . ' 

J -Centoni tratti da Omero divengono -più pre<» 
ziosi per il soggetto. Tutta la Storia Evan- 
gelica fu descritta con versi Omerici . L’ 
• opera fu pubblicata in Venezia presso Aldo 
col titolo di Homerocentonet nel 1504 i 
indi ristampktada Enrico Stefano nél-> 15784 
Credesi Autor di essa Pelagio Patricio, uo- 
mo rispettabile* che fu fatto uccidere dall’ Im^ 
perator benone. 

Anche l’Augusta Eudocia moglie dell’ Impera- 
' tor Teodosio e celebre- ugualmente per- la 
sua letteratura e- la sua pietik rese Cristiane 
-le Poesie d'omero; ma i di lei Centoni si 
credono perduti, benché alcuni attribuiscano 
a lei per errore quei di Patrizio. 

E' una spezie di Centone l’imitazione stretta 
e palese che si fa d’ un Poeta antico usan- 
done senza riserva le frasi e gli emistichi . 
'•'-In tal modo’ Jacopo Duporto tradusse in ver- 
si Greci Omericissimi i Salmi di Davide , 
* > e i libri di Salomone c di Giobbe , e si-, 
migliantemente Giosuè Barnes conìpose^da 
?apo a fondo col- linguaggio d’ Omero' la sua; 
>'• ' » Su- 
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Susiade, ossia la storia di Ester stampata ist 
Londra nel ló-jp. ' ' ^ 

La parodia al par del Centone ritorce ad ‘al- 
tro soggetto, i sensi dell’ originale , • ma è 
"diversa dall’altro e nell’oggetto e nei mez- 
zo . Il Parodiografo innesta nel suo 'Testo 
°‘*frasi o 'Versi 'di suo conio di carattere *e di 
'stile contrario, c ciò affine di movei" ar riso 
*j^‘’cólla singolarità del contrasto ‘ Invenior di 
' questo genere ' fu secondo Aristotele Egeitìo- 
ne. di Taso Autor 'd’unaGìgantomachia bur- 
'j^lesqa che eccitò le sghignazzate" degli Atc- 
■ ^niesi, probabilmente a ^se d’ Omero-,- o^ di 
* Esiodo . Aristofane ne 'fece grand’ uso per 
. : ^deridere i Poeti Tragici' c Ditir^bici dei 
*" suoi tempi . Ma in niun- luògo ‘ la "Parodia 
ebbe piu successo che in Francia nel prin- 
'^"cipip di 'questo 'secolo , ' ove 'è divenuto - di 
moda che gli stessi capi d’opera del Teatro 
' Franzese siano contraffatti ed esposti al ri- 
*' dicolo con questa^ maschera burlesca .. La 
' Parodia' però è di due spezie',' giocosa & 'sa- 
""tirica : colla prima' non' s’intende che dide- 
\ star un, Viso innocente colla bizzarria dello 
/^Vtilej l’altra si 'prefigge lo 'scherno e i -1 vi- 
; iipendiò dell* Autor parodiato .-‘De! ‘primo 
'^ genere' sembra che fossero le parodie d’Gme- 
~’‘ro fatte’ dagli antichi, tra 'le quali 'Ateheo 
j ci conservò uno' squarcio d’ un certo Matro- 
,'^ne, che' esalta l’arte della' Cucina -cól frasa-'^ 

, rio usato da Omero per magnificar Achille 

' ed Ulisse. À'‘qucsto' pure appartengono le 
.07-.y t ° tra-' 
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' . ... 
traduzioni fatte dai moderni dei Poèmi .Ome- 

rici -in verso . burlesco , o anche semplice- 

i mente in qualche dialetto vernacolo cheavch* 

do sempre del- familiare e delibasse promo- 

ve talora ■■ il riso anche contro .l’.intenzion 

. deir Autore. Quattro di questo^ genere ne 

, • abbiamo . in Italiano . i L’ Odissea .travestita 

:-di Gregorio Redi Aretino* vien questa ac- 

. cusata di non esser nè seria, nè giocosa , ab- 

• bastaqza;. al , che «potrebbe forse rispondersi 
ch’ella è tanto piU> l’Odissea, z L’Iliade 

«'giocosa di Gio. Francesco Loredano P^. V. 

• che «ha ' un po’ troppo del basso r. e dello scur- 
■ rile.^La traduzione, non è che di seti canti. 

‘3 I primi ^tte Canti. dell’Iliade tradotti 
in dialetto Napolitano da Niccolò Capasso 
gustati moltissimo da chi^ sente le- finezze 
. scherzevoli di quell’ idioma . 4 Infine T Otne* 
; ro in Lombardia dell’ ab.. Francesco Boafft- 
. ti , che ci diede (tutta l’Iliade in ottava, ri- 
.ma nell’ idioma Lombardo-Veneto, con som- 

- ma vaghezza e 'feliaitL La Prefiizione Ita- 
liana premessa a quest’ opera; mostra che 1’ 
Autore col suo lavoro jebbe tutt’, altro ^in 

o animo che di degradare, „o avvilir • Omero , 
V ma volle piuttosto provar .col ì fatto . che ^ il 

- linguaggio Veneto può prestarsi felicemente 
, a tutti i soggetti , e a tutti gli stili. 

Con intenzione affatto diversa fu scritta’ l’al- 
. ’ tra Parodia. Lranzese dell’.- Iliade ^ ossia 1’ 
«I Iliade travestita del Marivaux, di cui si' è 
parlato abbastanza nel Ragionaménto . 

I ga. 
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(rtg) I gabinetti degli antiquarj- sonò pieni di 
thedaglie Omeriche- ma il dotto antìquariò 
^Italiano co. Carriiliò Silvestri prova die 
' niunà di queste non può tenersi per auten- 
tica, còtìie anticamente ne dubitavi anche Pli- 
’“nio'.' Uni di coteste medaglie si è .trovata 
' pochi anni fa in Dalmazia héll’ isola di Cor^ 
zola che mi fii comunicata dal miò Scolto 
■^e gentile amicò signor • Spiridiòfte' Nifanzi 
del Zante^ Ella è di bronzo e troppò'^ ben 

- conservata perchè possi credérsi molto" anti- 
''- ca^ Si supponevi òrigin:»le , ma ' sembra co* 

niata sul medaglione pubblicato e- ilfustrato 
; dal p. Paòlò Pedrusio^ d chd Si attribuisce 
' a quelli 'di Argo; ■ " • -*- • i.'j- 

(oq) Fra tutti i monuménti dell’ antichità ono- 
■ tifici alla memoria d’Ometo ocm-ve n’è al* 
cuno hè piu* prezioso , nè pih degno di quei 
Poeta d’ùna tavola di marmo, che^ fu sco* 
' perfa nello Stato di i(oma-nèl territorio' di 
Marinò , 'giurisdiziorié dèlia pèinci|>esca ,fa* 

- miglia Colonna, oVe Si Scòrgono le reliquie 
" della Villa dell’ Imj>enator Claudio^ ^ grande 

amatore del nostro Poèta RàppreSeafc que* 
sta tavola l’Apoteosi' d’ Omero, ed è tin 
'•pezzo nobilissimo • di Poesia in mai-mo< El- 
' la porta il nome dell’ artefice èhc fu un ccr- 
‘ to Archelao di Pri«ie figlio d’ Apollonio . Il 
-'Kirker lo Spanhemio ,-U’ Einsio ,>• Gròno- 
vio , Wetstctìio i Ultimamente lò Schott'die- 
dcro varie spiegazioni di questo marmo . Ma 
‘''niuno.^ ci riuscì più fèlicemente -di Olsber- 
M : to 
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i t6 Cupero , come potrà giudicarsi dal segueif 
■ te estratto . 

JLa tavola può supporsi divisa in due parti * 
Lascerò di parlar della superiore, che non 

• appartiene direttameate ,al soletto , e in 
: • cui pih d’ una delle figure presenta ^ un sen- 

< so alquanto ambiguo i L’ inferiore non am* 

'. mette equivoco, o difficoltà « 

Scorgesi Omero sopra una sedia , con un mar* . 
ciapiede al disotto , onorificenza che si' u* 
sava verso gli dei e i personaggi ragguarde- 
voli, a cui si vojea mostrar vaierazione ,ed 
ossequio. Il Poeta ha lai fronte cinta d’una 
benda j come sacerdote primario delle Muse ; 
egli tiene nella mano destra un volume e 
. nella sinistià un’ asta , o uno scettro , sulla 
> cima del quale vedesì un fiore che alcuni 
ctedono essere il loto, di cui Omero nell* 

- Odissea descrive la virtù' prodigiosa ‘ e ciò 
^ forse per indicare che siccome quella pianta 
gustata dai compagni d’ Ulisse gli avea* fat* 

, ti scordar della loro patria j così) la Poesia 
.t d’ Omero colla sua eccellenza faceva obbliar 
quella d’ogn’ altro poeta- - 
Stanno in piedi dietro la sedia due figure- 
. una rappresenta la Terra , come scorgesi dal 
suo capo che ha per cimiero una torre : *el- 
■' la cinge colle sue mani' Omero d’una co- 

• rona di. lauro. L’altra è il Tempo alato che 
. tiene in ambi le mani un volume. Con 
.'ciò si mostrano I le due prove che riunite 
.j formano il. testimonio più inrefragabiie. «fella 

r' ' su- 


Digitized by Google 



488 

* supti'idrifi’ tT'an-uomo di genio, r-uhivtm* 
■'"litào e Ja perpetua succession degJi ' applau- 

■5^1 Vii iVtU !.. -J. 

Al duè Iati. deiJa'- sedia stanno inginocchiate 
'" due faiìcitille che sono le due figlie d’Otóe- 
‘'*ro,“ dico l-Iliade ’e T Odissea : ’I- una è ca- 
ratterizzata dalla spada , strumerito delle bat- 
taglie epiche, 'l’altra da un^ìxMtro'di' nave, 
** emblema dei viaggi d’ Ulisse i' 1 

Lungo il marciapiede d’ Omero ‘ si veggono due 
' topi che rodono non so' che*. .Alcuni pretc- 
sero' che ciò volesse indicare ^ il Poema del- 
o'ia ' Batracomiomachia , 4o *ne dubito 

ttioJto ,' dice madama Diactéri- é sono piUt- 
tosto- persuasa che ’ T accorto Scultore vo- 
lesse con quei ' topi rappresentar quegf^ in- 
„ setti di Parnaso , quei' Catti Vi’ 'scrittori 
"V'che' non' ' avendo ' potutò, riusciw vi* gttàV 
„ ‘dagnar qualche' stima aIIè’‘Iotò pròdu- 
‘ '' jV' rioni , vollero ' vendicarsi ’ ;dt ’’ questo dij^ 
sprezzo colf attaccar le'^operC piò fòrnose, 
sì recarono a gloria di ‘rodete’ Oliìero , 

' ii^'^ntre 'irTempo’ e la 
■ ^’irno nel coronarlo.'-,, -jv - k 

Nel mezzo v’è un’ara attorniata’ da fe'fohi , 
e presso , di ' essa un toro che deve es^cre'óf- 
fcrto in sacrifizio ad'Omeró'l'*^Pte«so Para 
v’è da una patte’ la Favola"- figurata da 'un 
'fenciullo tenetìte in mano ’Ìa. patera' e f òr- 
“"ciulo per Tacqua lustrale, dall’ altra ^la Sto- 
'‘ fis coll’acerra in mano' che "getta sull’ ara 
' 'àJcuni grani d’incenso. ■ 
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D^po l’ ara al. , dirimpetto , d’ Omero }-, vedasi-,: la 
.j^Poesia coila làccia .spirante, .entu^iasmoi^^he 
stende le braccia inalzando due faci accese 
» indicanti, i Poemi Omerici Seguano la, Tra- 
gcdia c la Commedia che ' alzano , aaclt^Ksc 
.,le mani, per esultanza. PiùJndietro.iji'e^. la 
.t natura figurata ip lyi.^banibino- che;-. scherza 
^ eolia .yirtii^- la quale ,cón. un dito .sul.;Jàfebro 
par che gl’ imponga- dijftar ,Ì3Ìu,. 

.blema a,,mÌo,pafer>«^el^Ì 5 ^mnj-^^ 
lanza |del,[ Genip^^cpJJa .Mornle'^^da. ^ni ,.rlwl- 
4 stanOf,U.|)e»^ezi^e|,je ùproigi,, delia^ Pn^a . 
,-.,Unite,in gruppo ^Qpl^.Vinù ‘-v?ggon 
.j-purp.,!^ Persuasione J^|u?.;,rj^iiit^ daljao verisi- 
...miglhinzair (^i’,^^rjn-|ima^dellenarrazi^^ Hpi- 
.nche,j.la Sapicu%a„..e * 4 ?..,J^emoria,ì pensose in 
atto e racsoite.^, , ; ih 

Qtial Panegiris;^ 4 rpniero,^fu,. mai .,piU' inge- 
gnoso ..e,, facendo p^i; tquesip-’tnafma ì^.y , h- 
(P 3 ) L^^cpnusi jt«3ÌÌi..,Alstii;esi. e i,.Megarc- 
.si intorbo mia, di. Salami na.iur.d^^^ 

■ a.,favor.,dei pt‘ixpì^.si^p_ aytpw.th^d’.Òpaéro che 
nella rassegna, ..delle pavi rappre$enta..la squa- 
dra de* Salamìnj corde uUjapp^epdice diquel- 

Ifo^VAteuiwi..." 4 Voi».! 'm 
d Omeno ,aona.^ijnakgaU,ej:ia.,. Il 
£7 f ‘-Caylus . Jo ièoe : sentire .. colla stampa 
p chqi; diede, al pubblico^ dei., quadri,, che pos.so- 
,po trarsj^^dall’ Iliade ,e daìrOdissea,, ,La Gre- 
-I :®^Ì-iI^0Ì'rjdella ^ sua floridezza. .fq,,,tpitta 
5, sparsa d^+.monpttienti, Qinenc^^ 'Pel- risor- 
gimento delle ^llc arti.»..la»jpittur% claaqol- 
T^. IV» ' ■ t tu- 
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in tura ritevcftero 'da Omero il loro peremir 
alimento v: Potrebbe fersi _ un corso' d’ IcOno- 
-■«s‘logia"OmerÌGa assai ampio ed ' interessante . 
cli.Aii^tempi nostri, il valoroso Pittore -Inglese 
-i.<6Ìgnor- Hamilton eseguì cort forzai-i tf espres- 
“O isìone una! serie di quadri itratti"' dall’ Iliade , 
in éJ recentemente ùl--' nostro Polfelétot Veneto 
•liJisignor Canova^ (• che va' anche^ preparando 
' * il nome d’ApelIe ) rappresentò sùpeHormen- 
-■< te ih unq bassorilievo la bella scena 

modooo -alla mensa d*^ Alcinoo^ ‘iJ Se tuttógli 
■c. Artisti fossero di questff speziéi'non ’si’^^sa- 
prebbe icbsl' facilmente decidere se'-l’ Artista 
'''■•dcbba'ipiù ad OmesoV'O se Omero a luu 
.. •» i .i. a 

:r oi j i •<-, Paride '^il ipoim^' awia diviso f 

Olla gràn titt penderebbe tàtctsfo ' -’b 

;-j ,, i, .-•■ili', ■ 'r.,i,i,o.:n iilr.'j J’ t un 

Cro) Odasf^ Isocrate nel Pahegirtco : **- .E perciò 
•y „ appunto crwl’dó- che la Poesia -.d Onwro 
- sia fra noi ^alramente -ind^egio pttchè^al- 
c f „ aò- alle . stelle r debeaatfari . dd a Barbai • 
-, .i^^ie.che per tal, cagioiw sèi inaggiori * nostri 
, . volessero il. di lui imerito' cotanta onora- 
, to si nelle gare nTusicali-e^ «ì 

te nel r educazione della gioventù, oa^nchè 
udendo. '. spesso .ripetere versi Omeri ciwc* 

inìssero ad apprendere Jlaslnitìlistà- -eredita- 

' rìa^che passa .fra d’ BartoVi 'C i- Grecia e 

5.1 5 , -ammirando iiuvalor di - coloro ^he milita- 
,, rono sotto Troia s’ inducessero ^ amarne 
- ,i‘ ed emulaBie' la- gloriali^ àìzsup i-J 
2 - r Escm- 


Digitized by Google 



^,3) Eschilo si trovò. .nejle r due battaglie ' di 
Maratona C, dii SaJamina.'r, La ; prima rfiir. da 
. 4 tti descritta , nella Tragedia c intitolata i Per» 
a fiani che .ancor ci resta,, c la seconda? nella 

- - - Tragedia, perduta che avea per itinolo li. T/**' 
. z Utninj , Oltre il detto qui - ci te to sei dimo- 
.^-.sia-ano ammitator d’)0mero.;gji argomenti di 
c‘ varie.. fue Tragedie smarrite tratti dallTlia- 

. dc-v.quali erano, Aiace , di .Lotà-ij il Riscatto 
-'• di Ettore ossia i JFrigj Penelope^ J* Psj/- 
1 ' chatt(isÌ0<i ossi». i'iìfP ti amento dttle vitty sog- 
. gctto„d’ immaginazione chef allude a un duo- 
f ,gò.d’. Omero' nel Lih. 22,1 ^dellMliade , ■ pve 
Giove mette «sulla, bilancia^yle vite d! Achille 
c di Ettore . Non però il solo Eschilo , ma 
tuffivi. Tragici- .Greci si fecero un pregio di 
trai' da Omero, i.. soggeti dei loro Dranami; 
nè i Teatri moderni cessarono mai di ripro- 
dur sulla scena 'gU -lEBoi ; le. l Storici delT 
V 'Odissea e < dell ’ Iliade! AH’ Iconologia soprac- 
. . cennata potrebbe . aggiungersi ì una- Driamatur- 
; già Omerica, che riuscirebbe. •^estesissima . Io 
l’.’ne.feci ;un!,abb©zaO' cosr per mio uso come 
I un I ^^io I d’ un* Opera., più vasta istruttiva , 
ed interessante . che potrebbe intraprendersi , 
f ’ voglio dire una Dramaturgia universale , com- 
-5, parati va e, ragionata, ossia un’ analisi •. paral- 
-j.:lck^di tutte -riei.Tragcdico di -qualche’' nome 
■j uscite'’ successivamente in Europa;. Ilpiroget- 

- -to è grande ,- ma più facile a concepirsi che 

ad eseguirsi ■ • i ,~ '. ' (.n 

(#3) Di questa opinione sis'nKWtrò . partegiantf 
•'Ci-..'* T 2 ai 
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ai nostri tempi, anche. 1 ’ Heynio , comp.ap* 
' parisce dalla sua Commentatio de origine, et 
causis fabulartm Homericarum inserita nelle 
», Memorie di Gottinga all’anno 1788 Ma 
l^,ÌljMeiners,t collega - dell’ Heine confutò ga- 
»oi gliprdanv€nte qijesta idea , nella sua Storia^ del 
i' vero',Dii>\ bépchè. l’ altro moa, lasciasse di re- 
gi plicarei un’ altra dissertazione de TMogonia 
I Hesiadó condita , Mem. Gottd.an.^.iyyp . 
Cicerone chiania Platope,;l’Omerai deiFi- 
ib ló$ofi Anche I l’ -ah* i Mafisieu instituì una 
cncQmperaz4onc :frabÌoro,,);ei U ,Garnien trova 
"Ob wolffi analogia,? nca 4’ Iliade j^ ila, Repubblici 
3 din tquel i Filosofo , m&lgrado i] bando che 
wj^vien dato ad Omero appunto in iqnell’ opere 
»i;} ( -Meiru' .Acca iserir. 1T4 i3. 42 Altri 

-^iScrittorii anticlii ^sembrano lessersii s fotto uno 
-X stiglio, d’ imitarlo , li Enrico ; Stefano scrisse de 
Sopkfocìea , fiomerì èmitatiove «"Il /Rochefort 
cji fece uni; parallelo fra Omero ed Erodoto . 
:> ( Mem.j dell’Acc. T. gp ) j Niceta Coniate Sto- 
Ku^rico^Grceoade’. secoli bassi- si, idistinse per 1’ 
.',naffettaziope di f.Gmcreggiarei nello I stile della 
»'jvsua storia*.'^ ,i' 

(■og) Comincia «gli poeticamente il. dìscoèso i^, 
v:.'in cui’ prova* -cheilOmero era /jEilosofo- col 
01,, dire.iche dovendo parlar dltlui conviene in-» 
votar* la Musancplle .parole stesse coiv cui 
, ?egli la .. inyqtò.fVolendo Cantar d’ Ulisse.; 
oijifiO c:; imsfti is'z t ' o- no/ ft) 

-Que^. uomidi vath.e mohiforme ingegno u ^ 
xiCafttifmÌ3^^ ayJ)«fiy.<èe^taatp errè»* 
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•Ttrre' e cittadi e popoli e^cosfurni ;t 

'Vìdf'f conobbe» ‘ 

'r - . - • . ' ',t. ( i- 

E'w curioso -il seguente squarcio' ddlo‘ stesso» di- 
scorso , e non inopportuno' anche * a’-'^^tdiinpi 
‘ nostri. “ Ora vuoisi cacciar Omero d&h’ruo- 
„ lo dei Filosofi, lui che de’ Filosofici ’l 
-principe. Perciocché dàcchè-^la i^Grecia 
\ Vi fu invasa^ e 'inondai "ì dalle ' sofistc- 
„ rie di Cilicia e di Tracia e- ne sbucai» 

- jj^no’gli atoinii'di Epicuro,' e»’ il- focoi di 

- Eredito, e l’acqua di ■ Talete , t ■ P aria 
j, - d’ Anassirtierie j e la f discordia ' d’ Empedo- 

s „ de \ e perfin- 'k' bcftte''»^i E)k>gene*^ e 
t' squadroni ihtèri di Filosofanti J ab perpetua 
battaglia sfidàntìsi -tutto fu pieno di fa- 
■ „ vellari ,' e di "ragionari j^'er^di' fischiate^^re- 

„ ciproche ‘di 'sofisti che Con sofisti s’a(?coz- 
„ zano^^a la'; vera dbrmà‘« dèlia 'virtìi ^-, T 
VV Orione j è spàritaV Sì 'diSpUtanper ttitta 
f ,, Grecia dèi - bene e il bene 'piu ftWl csi- 
* „ ste . Laddove 1 ’ antica Sapienza'’ nella ' qua- 
„ le Ornerò primeggia 'produsse ed 'allegò ne- 
„ gli scorsi tempi generosi rampolli di'vC- 
' race ed' Operativa Fijlosofia 
(*3) Di questo Alessandro Veggasi;' il' nobilis- 

- simo Efògio funebre' fàttònè dal sopràllodato 

' Aristide, la di" cui traduzione trovasi nel 

Corso Rag. di Lcttet.-Gr.» 1 ’: i, p.^24S. 
(/3) Non so per altro s’ei meriti da Omero 
più 'ringraziamenti , o ^rimftfoveri avendbos»- 
to ièr'in prosa una 'fredda |rirafrasi' anche di 
'»'• l T 3 quei 
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quei pezzi sublimi nei quali Omero Tu seni» 
pre giudicato impareggiabile , quali sono la 
j-isposta,, d’Achille ad Ulisse, la parlata di 
Patroclo ad Achille , le lamentazioni di 
Achille .sul corpp_ di .Patroclo, e quelle^ di 
Andromaca sopra Ettore. Egli volle anche 
sfogar la sua vena sofistica col darci ie due 
Aringhe , di Menelao ^ ^ d’Ulisse ,nel ^ ridoman- 
dar Elena ^ccwnate .nel ‘dell’ Iliade ,,^Q_ue- 

Ste sono due declamazióni che sentono ben 
pihj l’ umanista che T’ Eroe- Quella di Me- 
1 1 nelao , fnaigrado . l) affettazipne dì .Eacofi ismo, 

^ prolissa' as.sai più^ di quel , ch^. ricercava la 
• Al fW* ^r ^l^ch’;è 7 P«ggio^ nè calo- 

f.;j?^ro;^ nèfiforza. Tutto si j riduce^à !una. sera- 
cjlovplice que^tiope di.>tuo e,.mio,;| e parrebbe 
.,jT>che P^ide.;gli avesse rut^tO',uh^C?vaJkpiut- 
tqstp. che , una''moglie.', potrebbe. .dirsH che 1 * , 
^ altra^ Aringa ^ rappre^euift . pieglÌQ. ilfloquenza 
^ f'} dell’ Ulisse ^Qmcrico.^, c;c^eRquest^ .. eUa- , ras- 
5ij,-_,;Somig]ia ,aJla neve ^ avendòu?,-le due qualità 
£'!Ì;ji’abbQq£knza ;e-if keddcz2;a .,^V^ |*rim^JÈdiz. 
-ihhT. 3,^ 

, £:sn3gi'l''-Vir 

3(i^3)^^CaQ può, -scoi^rw.)jelai .pguentr,,Epigram- 
fio -tni d’ Aatipatrq.da pie inoliati piì^jChe ^ tra- 

-Ir o?.^-:q r.i, no mp 

tb K'i'jno ':rijjp n'tno? nrh :l/; 

yot che la patria" e i padrt miei cercate . :^ 

^y*a€ sm le fqntue e cieco tl 

f ^ ° Il 
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Il secondo è ancor piU forte : 


2p5 


Se Omero è Dio iilf^lnt onori ottenga/ 

£ se Nume et non per tal si tenga. 

Filippo altro Epigrammatìstà Greco Ta dire 
ad Apollo: -■!/- 


È) 




7 ' 


D' .Achille irato, e dèli' errante Ulisse " 
lo cantai le vicende^ Omero scrìssd.' - - ' 


■ti 


(«4) Di questa operetta di ^Porfirio dirié al 
pubblico nel 17^5 una accurata Edizione il 
mio dottissimo amico signor Michele Van- 
Goens’,' poscia Professore di Storia e dì Lin- 
gua Greca • nell’ Università dì Utrecht 'sua 
patria.' Egli rese quest’ Edizione * pregevole 
sopra d’ ogn’ altra aggiungendovi una sua eru- 
dita e~ sensata dissertazione , nella' quale po- 
co curando i sogni filosofici ‘ di Porfirio , e 
il 'vano scialacquo di dottrina ch’egli vi fa, 
, dà deir antro delle Ninfe una spiegazione 
semplice e naturale, ‘"appoggiata alla squisita 
intelligenza dei termini , e tanto pili soddi- 
sfacente perchè affatto’ analoga al caràttere' e 
alla 'schiettezza" ‘dello stile “Omerico Non 
posso qui omettere un passo insigne ^deli’ il- 
lustre signor Merian sopra quest’opera di 
Porfirio. H ^ V '4 

Dopo averne .brevemente dato' l'est^tto'^n 
modo che' fa sentir lo "sforzo *é là vanità 
deir'allcgoria ' éhc ’'quéll’ Aritbre credè" dì tro- 

T 4 va- 
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j vare . luogo' .dell’ Odissea , prosegue 

,5:95!.!^^) Ognuno si 'guardi bene, dice Porfi- 
i'j> ri,0)^;; di prender queste per spiegazioni 
, sforzate o per le. fantasie <Tun ragiona- 
ozioso .■ Contuttociò se noi avessimo 
tutto Omero' travestito' nel medtsmo ‘ gti- 
credete iV:oi ch’egli si riconoscereb- 
ber sotto ^questa maseherata?nGhe avete Voi 
5,„. fatto di/nie , esclamerebbe egli ,< sciagura- 
sofisti ? Voi avete iitiacidi ti tutti' i miei 
„ allori j voi m’ avete così beneo. impiastric- 
„ ciato colla vostra assurda '^ienzaf,i chef tuK t 
„ te le, acque di Gastaliàl-hastercbbero dppe->J 

jjjna a j purificarmi., ih Biovgf bI 
(^4) Qt-ièsto Tzetzcfjfece. una vpbrafrasi' d’Omc- 
.<0 -in veK> detti allora. p9/JtksiyOvaic a' dire 
c z>ern<jc<>^* , -GqualÌ*:ehmoi una 
,zie di tyerso-rTrofaico.seeta' vjapune.') osserva- 
zione della quantità. Questo informe» 'lavoro 
.fif dedicatq^aH’iaiigusta Ilrene.^.ch’ ehbc 'lb g£*) 
^nemsità Q , la dabbeflaggii?e di dar;», ali’ Anto- 


re in ricompensa, dodici- . mofictb d?oro<'pcr 
^ognGpagina. ...n,:;— T :b ".r o^^oo^^b li 
(r4} Homeropa^s^ Cosi TÌen >egii'^ehiamato ' in 
^^alcunij versi citati -da- Diogene iX;aerzio'. -no? 
(^4) Lo stesso sentimento è "fiferito dal sisup- 
.p9Stp,^Cornelio iNcpote .iO' una Epistola pre- 
messa alla Storia del parimente supposto Da- 
rete Frigio. “ Ea de re ^ die’ egli, \4tljenis p 
Judicìùm fùh , ium^prd insano^ baleretur ,y~^. 
yy- quod'deof cÙMcéofHtH/èUs òelllgerasse descrU 
fi .-Madamp Da<aer -crcdatichev^uestph . ' 
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• Autore hon. parli d’ un ^giudizio’ pubblico^', e 
solo accenni il giudizio che fa Platofié cTOmero , 

■ ■ e il Fabrizio mostra'- d’ appagarsi!^ d’itna tal 
- risposta . Ma ■ questo loctilatissimo - t;rirdito < si 
lasciò scappare il ' luogo citato * Efatlide 
presso Diogene Laerzio -'chè -nori à'ttMhette 
.l’ iirterpretazione . ufiziosa ' di > niadP Dacier . 
i jNeii’Orazion' di. Dione ^ di cui si'^parlà rin 
seguito, v’è qualche' lu<^- anàlogo ‘ié ho può 
.avvalorar la' supposizione d’ Un 'pubblico’ rea- 
le i giudizio i/.fyj jrjvi:":;: io/ ^ noiia 

(tf4) ‘ Elògio ‘di^iBusiii'ide « • ' olii:' „ 

(/4) E nella , li* delle ^ Olimpiche • avendo ac- 
cennata la favola di Cerere -che per ghiotto- 
neria -si flrairidi,voràta^ itóa '3 spalle Bèlój^J 

.ucciso c cotto Tda«\Ttotalo Utio^ padre 'per fkt- 
iie un., banchettò'- agii f dei', ''Ose he ' mòstta 
-scandalezzato,^ eslà^ribiutta''€'(ime una bcstètfi- 

• mia 'insensata. 3110.5: 

(^4) Oraiio'àccenna'Jl Jdàràltere' di' qùd^Ò So- 
fista'. colla' frase \sèrThonlèus c ^‘"-ìtrie 

nigro2o'V, Bayler'-Articy'02/ew^.'''v*'''^'''* 

(i&4) Il discorso 7.° di Temistio *è“apj3Unt6-'^u 
questo nargòmento.pi E - nePl’ • altro '^d'fótò di") 

• sopra ‘sii esprime’ cosi :''J5e»£?55.i Piàioné ^aWra 

abiurato il.sùo maestro' purè ne'^àvi^iio 'ie' ) 
sembiante y 'e riconósco i\seìni<^ della tua' 'dì- 
scìplina. '..ii-vt ììI ' 

rr. 1 i''Ò 

Tal Jc man, talKi piè, ^tai sono i,.cnr|i^ 

Tal è là froute,‘e ’J lampeggiar ^de) gu^d?." 

(14) Ecco. come. ?nc sparla- H'^'sigtiór Hàfdiore 

che 
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^p 8 

distingue sensatamente due Zoili nella 
^lllsua Dissertazione" inserita nelle Mem. 'deir 
di 3- L. T. .11 ( Ediz. d;011. ). 

jErjj cckstui soprannominato .»/ Catte della 
Retto(tca;. si paragonava la sua, frenesia a 
‘ ^ i^'^quella di S^Imoneo,. che avèa .voluto ugua- 
'“.;„^gligfsi ai Giove; sì tratta va,, da yile schia- 
V9,, da c^iyoni^tor. ,da sacrjìegq: , in 'una 
parola, egli era. diyenutp. in tuttaj. la Gre- 
òii"»-cia T„Qggetto/dell’ odiò e della, derisione 

del pubblico,', _Eliano né’ fa.ir.seguenle ri- 

j. petratto; egh pQrtaya. una^\lut)ga parba ; la 
„ sua testa era rasa\jl»o alh pelle j il sua 
•* ,V mantelle sii axitiv^va a stento^ A-, gìtioc- 
„ ehio, E?/? amarla (it parlar 4t tutto sen- 
Z» redola A, sen^a misura, CySembrava es- 
, ser Si fatto, uno- stuaiQ 4i „ja^t^naiare . i« 
^Ji' n somma non v\er^^ ttullfi A^plìt schifoso di 
( questo sciagurato, l/n,uom 9 ,^dimerhoàven- 
dolo un giornq' richiesto , pergh^ ^ s gccanìs- 
' r„ se cotanto, a d'V , umano , 

. „ quesfè, djsse,, perche vorrej fargliene, ma 

„ non posso ^atfsscìrvt a. m grado. t 
_ „ prezzo .dell opera in?cr»r ^qui per. intero un 
passo, singolar, dj Vitrpvió^.xhe può, id^ nix 
/idea ‘degli eccessi di. .colppo.; 

Che il furor letterato a, guerra tnena.;, 

* t ^ .• / I » . . ' *. - I *- J ■ K i - f ^ 

' pòchi anni dopo, dic’egli, Zoilo chè sifa'^ 
•„'.ceva chiamar il- flagello^ A Omero i^enne di 

Macedònia in Alessandria j. i presentò al 

* *’ *• Re 


3 » 
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R”? le sue Opere composte cóntro l’Iliad? 
^ e l’Odissea. Tolommeo veggendo'' il pa- 
,, dre dei Poeti , il gonfalonier deir’erudi- 
zione , queiJo i di cui scritti erano da 
tutte le nazioni universalmente ammirati , 


*" straziato e vilipeso da costili e^.'lcondan-» 
„ nato senza ch’ei potesse'^difendersi’,'sde- 
‘ guato di ciò non gli diede veruna rispo- 
■ ^ „ sta. Zoilo dopo essersi' fra f tenuto ” indar- 
„ no per lunga' pezza ' hel”^&’, jdosWctto 
„ finalmente dall’'’indigenza"‘ rtitìtìdò ^^ertone 
„«alRe che lò “supplicassero per 'lui di qual - 
„ che soccorso ."' Al che ^ dicesi che * il* Re 
j,'' rispondesse , 'che Omero morto mille anni 
„ fa , alimentava da *1 ungo ‘ternpo 'più'- mi- 
„ gliaia di uomini', che perciò' chi profes- 
,, sàva d’ esser ‘fornito di vie miglior’' inge- 
,, gno che Omero' nort ’ fu , ''dritto èra" che 
, V, potesse nùdrire' rion‘'già se solò',' /ma' mol- 
*■' ^, ‘ti.'In varie' guise se he"’racconta la 'mor- 
iste, ma ognuno accorda ‘ch’ei fu copdan- 
j nato cornè reo 'di parricidio'. 'Altri' scris- 
„ sero che 'foJdmmeo Io fè^pcrìr sulla' cro- 
ij ce, altri /che fu lapidato altri ^alfine’ che 
''' „ che à Smima' fu posto vivo ed ^ àhbrucia- 
„ to sopra d’ un rogo } Qualunquè di*' tali 
„ supplicj abbia egli sofferto , è certo .che 
„ lo mèrito j' poiché" non 'd’altro gùidérdonc 
è degno, colpi che cita in giudizio^ uno 
'.r/ Scrittoré'V-' li -quale non* può ‘render ragio- 
„'‘fie di' ciò 'che scrisse'. ‘Tutto qj^stodi- 

^ Scorso 'dimostra con evidenza' 'geòrUrtricà che 
' * • 

co. 


s 


li. 
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“‘"cóteJtò Maestro dèli’ aVchitettura aveva' u^al- 
mente male, architettati il cuore ' la ' te- 

costui un 'Sofista insolente e maledi- 
'■'‘cd, nativo 'di Telmissa nella Licia / che "non 
^‘''’risjpcttava' nè ‘Principi , nè Dei’,' nè Onriéro. 
Una Vòlta‘ Voler do far prora della 'prescicnri 
23 ‘xPA pollò' ^ interrogò^' r'Oracòlò ' Se “gli 
riuscirebbe di trovar il sup'Vàvàlìo ,^‘fingen- 
^ '-do ’tl’ aVeHo' perduto /' quafidò hon 'nd^^posse- 
deva ■'alcuno? L^Oraectlo' ^1? rispose che 'ri n- 
‘‘"'vérrébbe ‘ ir‘’tavalld ,'^‘'nia"^‘ quèisfo/ ‘ sarèbt^* -ca- 
glene dellà^ sda'’ morte? Compiacendosi ' Dafi- 
• '_da d’avér gabbato Apdllò', e beffeggiandolo, 
' nel tornarsene a caàh ' si ‘‘scontrò in ‘Attalo 
Re’ di ‘Pergamo , "contro dÌ‘“cU'i area ‘scritto 
molti versi‘^SkÌTÌGÌ , di^''‘*èhè* i|‘ Ré” irritato 
^'“lo fece prendere / e precipitar ‘da' uh'l sasso 
che appunto ’si chiama’ il Cavàllo.’ Cic.' de 
' / Val. ‘Massi L. r', SCraboné nel‘L. i'4 

racconta il fatto alquanto diversamente ’!?‘di- 


* di' Pérgamd j’ e^i piiré pérò^facCbr 

‘colo- dato ‘'accostai Wi 'guardarsi àht^’Toface , 
" ‘iI ‘’che‘'Dafida avéndo' inteso ‘tf un^ Corazza , 


c:,. 




e non'^'de! monteV dòn ne fè' cónto. '' 

'(/4) orazione'-' di Dione ^UrisoSto'mo elegan- 
temente' tra dòtta ‘■'^dair* ab. jZendrini'fii inse- 
v^'rita dopo il ‘Ragionamentò Velia' prima ’Edi- 
- zioné d’ Omero'. Ella è 'dégnissima' d’ èsser 
letta perchè ìcCoppia l’ istruzioilè ‘ài dilètto , 
. e ser- 
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■ e serve di relazione preJiminar?. ralla stòria 
dell’ Iliade . ■ ^ 

(w4) Secondo quei sacerdoti Paride ed,Èle- 
na nella loro fuga, da Sparta erapo ^^ti, g^tr 
.tati da una burrasca alla spiaggiaj^ ^’ Ègif- 
.. to. .Proteo Rendei paese famoso , per la .jSua ■ 
giustizia intesa, la \ storia^, del .fatto comandò 
a ^Paride, di') uscir; da’ supi stati ,/i^e tri tenne 
Elcna appresso di se come in depo^jtPjt^ino 
a tanto che Menelao venisse ,(_o mandasse a 
riprenderla,.. Erodoto trova; questa! relazione 
più verisimile,chej quella -d’ Òmero, ,,iif,.^n- 
j,- ciqssiachè,, |dic^ egli' ...... s’ Elena fosse, ^Stata 

i„,a Troia, i Tfoianjl l’.avrebbero restituita 
a Menelao j /malgrado la. passione ^ di Pa- 
„ ride : poicl^è Prianio e ,i ^Principio^lla ' 
famiglia, regale inon dov,e>’ano-.esscr(,,così 
„ pazzi d’.. arrischiar la rovina^ dei regno 
coófe^v ^’apwjf6^^agCo«tui.„V 
i»i4jlj^NeirEncpnTJO di Ì|)emoatcne,^ nelle 4rn- 
I tnagini . li £lni'-;>:u.j 

(04) E, ^questa esSpqsta in supposto ^.dialogo 
j fra ..un, viaggiatore, Èemeio e, im ..vignaiuolo 
j'" abitante , in un villaggio jdi quella f,. par te, di 
, J^cssaglia che a'ppartenev3..,antiqamente ^a,Pro- 
tesilao il ^ primo . tra, gii, eroi '.Greci, i.uqciso 
sotto Troia. /•.(^uest’Eroc..nisuscitato secondo 
la favola .per, intercessione di suajnoglip Éao- 
. , damia sembra.- tuttavia, vivente fu. egli, nhe 
^ : consigliò , T essalo ad .abljtndonar la j.città , 

e a cercar ;il .vero bene nella.,, vita rustica . 

.p, Egli |VÌcpq^SP5 ?^ vistalo (rtiipp, si- sa se 


•lOi u 


in 
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in persona, o inombra), e si trattiene a lunf 
go con lui « Dalla sua ) bocca il buon iVtgna- 
,> luolo intese. 5tutti i detagli ^ della •' famosa 
guerra di Troiai c di quanto' appai'teneva ai 
piu celebri campioni di quell’ impresa ed è 
, i in di. lui nome cb’ egli rimproverai ad Ome-' 
roi' varj difetti ed errori relativi non solo 
alla verità dei fatti , ma insieme anche al 
i verisimile.,- saii caratteri ,-ed alicaxioni ^d^i) 
T.Eroi pdeirTiiade .. L’ invcitóionc \ Jia! un |>o’ 
i idei . bizzarro", nè' so se avTàl bastato iPa‘ far 
.perdonar ^.a Filostrato 1’ ; arditezza della sua' 
critica. I 


(/>4) Sacrr 'uàtes ’^uorum \unar~-Hofiierur . ì i f-il 
’ ib Scepir ai imitai. Ducr. '-"'lOi «Vi . 

cn ■’iTi,-'';' ; 1 1 ; eic.T,:r? ìh"; vi . 

V ■ v’ 

m/fspìce M.eonìàen' ^''as:.quo ceufonte pttemi 
li.i . Vaiumi-F-ieriis ora rigamitr aqahvAT.\:n 


BVJli.; 


.. cici22:7snonesccfi u.7.5 


Qicsta aramaginejd’ Ovidio 3Ò2 naturale!,' conve 
ì niente V uè igrazioffl.';; Ma cheTdtremoidiqucl- 
- 2 'Jo ^grazialo Pittóre ,! dctto.iGalatane iv ’-cbc 
f rappresentar laoistessa? idca-Ldi^inseOrne- 
*!i ro^j colto dal •*. vomito, e uno stormo di Poe - 
'Gti sdraiati tterraiy -e in tesi ■< a jraccoglierc ciò 
'.Lthe gli uscivar di:‘bocra . . Seqqnèstà non» è 
una satira ini: quadro deg beimi tatsori servili 
di quel Poeta, l’invenzione è verarnente un 
7 emetico ► Pure p buoni cnxiiti laVriicriscono 
con gravità come ugualmente’ onorifica al 
dipintore c ad Omero. 

cu‘ 
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Cu/uf^ue tx ore profuso ■’' 

' Omnis postetitas latices in carmina duxh^ 

. ^mnemqtte in tenues ausa est deducere ri^os , 
Ussius facunda bonis i Manli. L. 2 : . ; . 

4 .. . . *• : >• ■ i''),"» ■ j 

(xijjl V algius.f^ aterno proprìor non aitar Homiro . 

'.-cr b > ’ Tib; 

srij.-S ■.-...'l , -.'..ni J;..- (.'Il-;' i.’ 

(»4) Qui ’VttUus ? quem si stjrgia non esser in umbra 
‘•'DixissemfaciJereTsedeum: nanfàlleriSy Jnqitit 
Do^a,\CJ>mes Trhiia; meruis deos^essevidiri ^ 
i, Et.ftttt in tanta, non parautn pecore Numen. 

Sii. Ital. L. 13.") 

(«4) Tra i Priacipi amnairatori d’ Omero ade- 
rita distinta menzione Giovanni li Re di 
Castiglia . Fu egli che stimolò ilDecembrio 
a scriverne - la Vita e Giovanni, di Mena a 
imprenderne la. traduzione Poetica .'«.Egli ne 
era appassionatissimo , e lo faceva spesso il 
soggetto, delle' sue conversazioni -frat i molti 
'uomini di. lettere che avea^i chiamati alla sua 
'corte.’ IlDecembrio lo chiama oitómc ^dottis- 
simo, idifenscnr: e amatore di tattici 'dotti , 
‘ e con espressione curiosa- alterum Pèilosopbo- 
<,.fumi& medicorum iÌomerum..t'K difficile tto- 
vacci il rapporto quando -non si ppmda.i O- 
itmero come sinonimo di-. Nume, ^ 

i-U -.<*,■ kl l l> t t I I 

(04) Ttt nibil jn magno doBus reprebendts Homero ? 

Ih bjRac.'io r.i . 

,.x. ■ 

-tij Ce- 
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(*4) Ceàtte -Romani scriptertS ) ctàitt Qrajlr 
. Ncscia jqt4Ìd majus nafcitur Iliade,^ oy.-.ji 
1;. 1;. il '' . /•; •/ 

(y4) IllÌMS .immensof mirMur .Gratta campar y ' 
,at minor est nobis sed bene, cult ur ager.’ 

,'.^-'Catal. Virgil. ’ . 
‘j;o n:-)-nO (vvi';' '1 'r:iii>T) 

(^4) .T^scul, de Nat.deor. L* a. c. 

• r!i' . o*<v ■ li ^ u » 

M^élixandro , Magno, RìUgi fnifi ilie 
, r Cbarilus yi incultis 'qui porfibuf.i^i male) natir 

Retulit^ acceptoS y .regale numismi^ Rbilippot - 

'Iti •? "'il i «i'jli:' !i> ( 't ili'fp.’. Is ;Qm?ÌO<: 
(À5) ,Plin.,Star, NafuraL(,iL, 2. ’l 

Epist,,^. , L.(I3. jiirln’V 3 oi 

(<^S)ì<Ì>/esto proemio , yalsenP^ìi jtfeesadbakro a 
^ procacciarMal Po^zianp, la^ taecia;.dii piftgio , 
y Hoo essendol,dLfkto,, aJiJw una, > copia 

.della ,,vi;a d’ , Omero .attribuita a Plutarco, , 
ed ..allora ioedita allo? ovjii O 
(e 5 ) ' Intitolato^ 4 dal nome, td’ una' villa.vi-. 
o eino a piren?e . dove, fmscràttp.v'l Noi> l’ ab- 
. Ìiiiamqi,datOf 5 per.,i qeWat primab pdi^'ioae 
, come^ uh , djsriptg-,orqamentorjlella medeaiina . 
.^Glii non ilo. legge, può„gra<Mrer. d’ ^verflCi. un’ 
idea . FingefiJ jPoeta ^ eh’, essendo Oioye con 
l, tutta, la , corte* degli ' dei ‘.j, ito. via banchct-tiarc 
..presso gli, Etiopi i T€tidÌe ,vi,:4ompariaca;ive- 
, stitaTa.)lottp « si; lagni a wararaen tei itiel la 
...morte del 'figlio, ucciso.;, per gli:.strali d’Apol'' 
lo ; Giove dopo averla o confortata .coli / rifit- 
-rirlosli. onori 'le delizici deslinatc.oad A-* 
V ' .VI 
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chille, ki pronostica - che per- maggior"' con-, 
penso sorgerà un Poeta di sangue celeste y il 
quale propagherà in perpetuo la di lui glo- 
ria, e lo renderà invidiabile perfìtK)“' a (un; 
futuro figlio di Giovenche 'dee conquistar 
r impero delP'Asia . Tetide parte consolata . 
Quindi al tempo prefisso Omero esce alla 
duce figlio delhMelére fiiiifee'^cli\irio'''di'lS;n4r'- 
na . Egli cresce inspirato , sente un vivissi- 
mo trasporto di cantai^ -d’AeKTlle i ^ brama ■ àt-} 
* den temente -di' vederine V immagine^' contem- 
plarne Ife sembia«iie’'e /F-atteggiatnentò‘- i’'Va 
in Troia al sepolcro di quell’ eroe e ne in- 
voca r ontbra ,■ Ac^hille'’ gli ' appaHscc in aspèt- 
fo maestoso e terribile , é 4n -kut to'’ lò< -^plel>^ 
t dord ^détìc ' ^iK ^brme''V\ilt\iniche : Omero ^fis-) 
' sandoviJ gii'* Occhi' ne f- rèsta! abbàrbàgliàto e 
"'cieco . Achille lo accoglie Uópra'"’ìr''sùo scudo 
f Jo^cònfòrfft e^gl4‘'ddmuniCà‘'ia ‘yirtbfatidJra 
Omero colla fantasia piena' d’ Achille ^ sMìn- 
boica la fronfba'^Epièà j^e 'iìè- càtft-a'T imprcs) 
'Sei Qpr rAtìtbre^fa'’ufi'^'preclso'ed énèrgico 
' crnnpendio'di! tutta riliade^céntd^petcanto . 

- Compito 'da ‘Ofrtefb il suo' lavoro 'Sopfa^ A- 
-'chille, gli appare in'^sógno’-}’ ombra '"d* lìlis- 

se . jEfoe del 'sertno ' , conie ' Achille! ló '-era 
'^^dfet'fValOfc ,‘pretttide''d’ ivtt per lo meno ugual 
"diritto^ aWbimitioftalità e^^ratfende solo 'dai 
" vcrsi‘>’ <f Ometo- . > 'Lie sue avventure esigono 

- ' 1^ bnòrè E<T>urt ! ‘ Poetila' in pa fte f» ' 'Ornerò V ip- 
-'^rèstà-a compiacerlo -Altro ìccmipenidib .dell’ 
'iÒdissea’tE^ dopo* il* quale "J’ Autori 'thlfidé'ri- 

. Tom. IV. V dil- 
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$0^ 1 „ . 
dillio con un Panegirico esuberante di tutte 

‘le virtù e benemerenze d’ Omero. 

^5) Ce lo attesta egli stesso sul principio del- 
le sue leggiadrissime stanze : 

i. ... ; : . r j; .1: 

' E se- quassù’ la fama il' ver rimbombai 
" Che d’Ecuba’Ia figlia ‘, 0 sacro A'chiile 
Poi che/1 torpo lasciasti ' entro la tomba 
, li.- T’accenda ancor d’amorose faville 

Lascia tacer un po’ tua maggior trómba 

Ch’io lo squillar perù’- Italiche ville* 

tu i'f ; c , ■ o ... V :q j ,• 

*èV) V. la Nota (dì)'. Le* prose e i versi del 
Codro mostrano eh’ egli avea dà 'Omero ap- 
preso tutto fuorché l’arte di 'alzarsi sopra da 

* !• ■ • V ' ■ (IO. . 

mediocrità . 

(/&5) O'apex tngentorum y '0 fastìgiùm & cMmen 
‘^^ 'scièntia y prudeMue y sapìintta. y quò pertinge- 
' ' rei hotntni qutdem datum i Nos ■ ita-Hensemus y 
nir orituruni alias , nil'òrtum tale faten- 
* "tes '. . '. Et qùtdefn sénsUM rneum Ubere ^apud 
té 'promani y' non arbitrari^ ine sine Nuntine & 
'ènthe'à\quadam ^vì praclàra' '-ilta' scripta y^ 
aut tpsum ( si fas ‘dicert ) rGenium^ frisse y 
' ' aut Genium 'adstttisse'ex illis- qaidem magni S y 

'■ sublimibus , vatde consortibus'^ suprema il- 

lius Mentis ... : Et ^ ali qum ^hèici- conferei 
mus ? aut f'^irgilium aliquis anteponet ? ipsi 
viderint . Ego quidèm trhc itmine^^ f^sto tEì- 
plorcm quam longuà ' hane*- desp^us 4 b 
ilio. Giusto Lips. Cent. 1. ad Belg. Epist. 
84- .' Innanzi del Lipsie ,‘-Giàsepp« IsiAano 
- v' scrit* 
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Scrittore Ingl^ del secolo 13 affermò che 
Omero in sapienza noO-U cedeva ad altri 
che al Verbo Incarnato . Usa egli questa 
espressione nella lettera a Tommaso Can- 
tuariense , colla quale dedica! ai' quel Santo 
Pieiato il suo Poema Latino, in sei libri so- 
pra la Guerra di Troia opera .rispetto ai 
tempi non dispregevole . Con poco, 

men che Lipsiana il Battio: ffomerwii/owj , 
doBor , magister , rnotitmperator unicusque 
omnif Pceseos K/IpoUo. .1. , . v . j » 

(;5) Confessa però nello stesso luògo che in 
■3 -Omero si trovano molte, cose, altamente rifli- 
cele e indegne di tanta, sapien^a^,. “ 

(^5) Per attestato dello Xiiandro Òmero non 
può mai essere non altamente apprezzato se 
non se da un ignorante, o da un tristo., 
( 1 $) Jacopo Duporto nella sua Gnomologia Ome- 
rica tessè, un- lungo. Catalogo di tutti 1 , lo- 
datori d’ Omero , antichi e moderni sino ai 
i suoi tempi. Egli non lascia di citarvi ‘an- 
che lo Scaligero che., oltre averne esaltato 
r ingegno e il merito dell’invenzione nella 
• , sua P'oetica , come . pur lodato qualche luogo 
, . particolare, scrisse; anche un distico cKe ^non 
,t la, cede «ad alcun altro di. quelli gjià da .noi 
1 citati dell’. Antologia in lode d’ Omero : 

, 1-,. ■ ^ ... t . 

JNon bomine$ , non me Musa peperete y. sed a me 
Pnneipium Musst patte tulere fuum. 

' . C 

... Ma altro è . un elogio vago e generale. , ed 

.‘.i'j ' Va ’al- 
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altro un giudizio critico , niente repugna 
che si esalti un Autore in un aspetto ^ e si 
riprovi sotto varj altri . • _ - 

(w5)' V. il suo Comento al capo i6 della 
Poèt. d’Aristot. ove difende a tutta possa le 
^ accuse date ad Omero dai Critici antichi e 
'moderni. . i 

C«5) Speroni. Apolog. de’ suoi Dialoghi. 

(o$) Disc. premesso alla sua Traduzione del 
‘"1 Canto d’ Omero, p ’ , 

Longepicrre disc. siir les Amiens.i II suo 
'Grecismo lo espose al motteggio del Lirico 
'*e‘ Satirico Rousseau che scrisse ^.contro di lui 
'■‘una Vaudeville , di cui daremo la prima 
Stròfa . 



'Le Traducteur Longepierre ,, ; 
' Chaque matin ^ \ " ; 

Va voir dans leur cimetiere 
■’ Grecs & Latins^ ' , ,, 

Pour leur rendre ses réspeets 
Vive les Greci. 


Quest’ultimo verso è l’ intercalare di ,ognu« 
' ' na delle Strofe seguenti, il cKe. fa intende- 
re abbastanza a q^ual partito, egli pendesse, in 
■'Quella famosa disputa . . 

(jS) Boivin '. Apologia d’. Omero,, , e scudo 
‘ d’Achille.' '-..k: , 

(r 5 ) Gacon.Homere vengé ,, Satira acerbissima. 
Il Giornalista di Lipsia dice che,, costui fa 
parer modesto Tersite, ' 'r . /u. . 

. . ^ . Four- 
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(j 5) Fourmont. Examen pacifi^uc. ^ 

(?5) Lettere a mad. di Lambert. ,, . 

(«5) Era questi un valentissimo verseggiatore 
Latino che poteva andar del paro coi i?o- 
stri famosi Cinquecentisti che rinnovarono 
in Italia il secolo d’Augusto . Di questa fa- 
coltà per la quale era più, ^distinto che per 
la critica si valse egli* a favore della buona 
causa scrivendo varj piccìòli, jcpmponiipenti 
contro il Perrault e il de la_Motte- capi 
deir Insurrezione contro' gli antichi . Per sag- • 
gìo del suo stile daremo , qui un brevissimo 
Jainbo, che 'ha tutto il' sapore , è tutta la 
grazia .Catulliana 


Perraite noster ^ delkatus ts «smisi 
Tibi videtur esse ir us merton Plato ^ 

Tibi Catullus ille non ^habet sal^m,' 
Divtnum Homerum yatem e ^ trivio astimas f 
Etìam in Marone nauseare aiceris ‘ 

Solos Cotinos & Capei lanos legis , j 
Perraite noster , delicatus w nimis . 


In un altro Epigramma egli fa voto di 
legger ogni giorno mille versi d’ .Omero , in 
riparazione dei torti ‘adesso fatti . Il d’.A- 
lembert a proposito di questo Accademico 
‘' ch’egli accenna senza nominarlo non. può 
contenersi dal ripetere con senso ^di^ appro-^ 
vazione l’ esclamazion del Perfault Co//e- 
gio , Collegio , quanto la tua impressione ^ è 
profonda ed incancellabile su certi spiriti l 

V 3 ■ "V. 
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(i»5} Vf Letttce, a M. Perrault, ossia Tottav;^ 
tracie dissertazioni dell’ Uezio 'pubblicate 
3; dall’ ab. ' Tilladet . 

(»5) -V., Opere dell’ ab. Conti pubblicate dal 
: chiat. sig.-ab. Toaldo . 

^5) Il dotto e ingegnoso Inglese Tommaso 
; * Butnet nel fir>e , délla sug Teoria dejla Ter- 
ra avca fatto il Funegirico del merito dei 
' moderni' nelle scienze a preferenza degli an- 
. tichi . Circa lo 'stesso , tempo ^ era uscito’ il 
< . ragionàmento del Fontenelle sopra questo 
.soggetto. Il Tcutple zelante antichità ma 
che pur fra i moderni facea T onore al Bur- 
f-'nct e -al Fontenelle di crederli no’n ^indegni 


di qualche considerazione , si scanuakzz<; cel- 
. ,' Je loro asserzioni-, g]i;rò per dispetto' il li- 
'ibroidi' Fonttnelle e prese in n ano là' penna 
.“'per difender la, causa deli’ahtiohi'tà . Gùgliel- 
f mo "Wotton, uomo accreditato per erudizio- 
ne- e dottrina',"' trQyò ..eccessivo il zelo del 
^u'-.Templè, e pubbliiqò :sul di lui discorso alcune 
sensate riflessioni nelle quali, distingue i'va- 
'.2 > rj dipartimenti , del -sapere^y a_ssegna agli an- 
tichi e ai moderni i loro, "diversi ^radi di 
*' merito, e, cerca di, conciliare ipartiti'i Que- 
osta equità 'che avrebbe dovuto ^ procacciargli 
-t!'- lode , -gli trasse 'addosso una 'tempesta d’ in- 
' giurie, non dal Tempie ^ ma dal 'suò colJe- 
rt gato .Swift ...Il Bentielo ci^ebbe la sua'par- 
v'vte-j, |>e|ithè non si opponesse al Tempie che 
iwiinl un punto particolare , che non toccava il 
. fondo della questione. Aveva il Tempie fra 

. le 
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■ Je opere de"!i antichi lodate altamente- le 
favole d’ Esopo e T Epistole di Falaridc . 
Questo saggissimo critico si stupì che' il 
Tempie non si fosse accorto che quelle due 
produzioni erano supposte , e pubblicò un’ap- 
pendice alle riflessioni del Wotron , in cui 
prova ad evidenza che le prime sono lavoro 
d’ un Monaco, l’ altre d’ un Sofista . Questa 
scoperta irritò Carlo Boyle che avea stam- 
pato e magnificato Falaridc. Sj-dis^tò con 
_ insolenza ed acerbità , e’ lo Swift prese vo- 
, lenfieri l’ occasione di unire il Bentleio ai 
„ Wotton , e, farli vittime inseparabili della 
sua penna satirica . 

(^5) E' prezzo dell’ opera dar ài nostri lettori 
un’ idea di questa produzione in ogni senso 
originale. Ella è intitolata ‘ /« battaglia . dei 
libri . F'inge Io Swift che i libri della ' Bi- 
blioteca di s. James animati dagli 'spiriti dei 
loro Autori che 'vi si aggirano intorno , si 
, dividessero in due ^partiti d’Antichi c Mo; 

derni, e infine si azzuffassero insieme .T L’a- 
^ zione si prepara* colle formalità e «ollemac- 
" chine Omeriche . ^ Giòve e 'gli dei s’interes- 
,sano in questa gran liteT"'' ' 

Momo protetfor dei moderni va a trovar 
la Critica , divinità 'figlia dell’' Orgoglio ^ 
.. dell’ Ignoranza , che abitava alla nuov'a Zem- 
■bla entro una grotta di gelo , e stava sdra- 
iata sopra un monte di volumi mezzo divora- 
ti . Informata e riscaldata da Momo vola 


si 


sopra un carro tirato da 'due 'òche 


> 1 ) 


alla . Li- 
^ brc- 
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, breria , -prende la figura di Bentleitì , casotto 
^ «questa forma suscita il suo figlio ben amato 
"Ù ptton a dar il segnale della battaglia . Es- 
^ ”sa si appicca , ed è piena di allusioni inge- 
", gnosissime , di caricature Omeriche, -e disa- 
li piccanti • termina infine , come -può cre- 
dersi , colla morte di Wotton e di Bentleio 
^ che cadono trafitti da un solo colpo per ma- 
no di Boyle , mentre Wotton ^scagliaiva va- 
namente un dardo contro di Teipple « Nel 
‘ calor della zuffa Omero ,- comandante , della 
Cavalleria, montato, sopra un cavallo focoso 
eh’ ei solo potea i governare/ , ; (rovescia *nella , 
polve Gondiberto poeta stravagainte che si 
^ credea realmente superiore^, al Cantor' d’A- 
’chille , indi afferrato ^ per mezzo , il corpo 
" Perrault e trattolo giu di cavallo ,lo -slancia 
alla testa di Fontenelle , ^e - collo stesso col- 
,.po fi) balzar il cervello -ad entrambi,. Non 
,,si può^ lasciar questo scritto senza ,ppr qui 
y, la, pittura allegorica d’un erudito pedantesco 
, e satirico ..Quest’ è,, secondo Swift , il ri- 
, tratto, di Bentleio , ma/ I originale esisteva 
innanzi- di lui , cd ha poi cessato di esiste- 
y re ? , j G ià i moderni si , preparavano alla ri - 
, tirata , quando da im folto -battaglione 
„ della loro infanteria armata alla grossa si 
vide uscire un Capitano il di cui nome 
era Bentley, il mortale il pih deforme fra 
tutti i moderni . Egli era grande^ -seiua 
taglia , membruto senza _ forza c- senz^ pro- 
„ porzione . ta sua -armadura un, am- 

mas- 


1 i- 


-o. 


/C 
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"j, masso di mille pezzi incapaci di raccoz- 
c „ zarsi insieme esattamente . Il suo elmo era 
' „ d’ un ferro tutto arrugginito', ma la visie- 
„ ra era d’ un acciaio che avvelenato dal suo 
soffio s’era cangiato in verderame . VQu^n- 
do il guerriero era ansante per il trava- 
•J „ glio , o- agitato 'dalla collera'; gli si veue- 
< „ va colar dalle labbra una spezie d’inchio- 
j, stro 'd’ una' natura venefica '."'Colla'' destra 
impugnava una tDrcia,""'e per non mancar 
„ d’ ai'me offensive ‘^aveà munita la sinistra 
n-' tf un' vaso 'pienoi'd’ immondezze „ ' , 

(40) Mem. deirAcCad.' di B." Lett. T. 30 . " 
[bóyVìxx sotto’ egli fa” un accurato e insigne 
parallelo ■ fra i due Poèti : “ Òmero noti, ha 
o„ l’eguale nel gènio'^ , Virgilio non ne', ha 
„ veruno -in giudizio . Ciò non vuol .dire 
„ che 41 giudizio manchi ad Omero , *o‘^ il 
„ genio a 'Virgilio r' ambedue presi a parte 
sono i'più Sventivi 'e i'^’piìi' giudiriòsi'di 
tutti gli Autori' del' mondo'. Ma "si* tra t- 
„ ta egli di paragonarli tra loro ì Omero ha 
„ piti di spirito’, Vii-gilio pih' d’arte ; nciriino 
„ io ammiro l’uomo, nelÌ’'altro” l’artefice : 
„ Omero mi 1 domina c mi ‘ trasporta con una 
"S',, forza ^imperiosa', Virgilio mi ‘guida a ‘se 
■ ' „ con una maestà piena d’attrattive . Ome- 
„■ ro sparge i suoi tesori con una profusion 
„ generosa-, Virgilio dona i suoi con giu- 
„ diziosa magnificenza : Omero , come il 
„ Nilo , sparge immense ricchezze ‘con su- 
bite inondazioniV’*Vir^ifio' rapporta' le sue 
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' „ come lib filane abuondacte e r^okto od 
. „ suo corso . C-iascheduno di questi Poeti 
■ „ rassomiglia aJ suo Eroe. Omero è irrcsi- 
• „ stiblle come Achille • tutto fugge dinanzi 
- „ a lui , tutto cede ; quanto più ij tumulto 
„ s’ accresce , più brilla , c niente l’ arresta . 

, y, Virgilio agguisa li’Enea con ya’ audacia 
I „ tranquilla possedè sempre se stesso ; nell’ a- 
,, zionc medesima tutto _Yedciy : tutto dispb- 
• „ ne, combatte senza ; turbamento > e ttrion- 
„ fa senza commoversi . Nelle macchine Ome- 
„ ro simile al suo Giove, quando vuole spa- 
„ ventar ih mondo, crolla l’Olimpo , info-* 

^ „ ca il cielo,' profonder lampi ». e fg tuonar 
' „ la sua folgore : .^Virgilio simile alla, stessa^ 
Divinità' benefica, I delibera insieme cogli 
. dei, traccia il piano degl’ Imperj , ne pian- 
•' „ ta i fondamenti, ,e fa tutto con una so’ 

■ „ vrana sapienza ,» . . v ’.i .-o - 

(p6) “ Tutti i suoi Eroivhannp del ivalore , 
SI „ questo è la sorgente delrloflO Eroismo , 

'■ „ ma .quanto è mai -varia .)!’ espressione di 
questo Eroismo !^D valor d’AchiUn. è in- 
trattabile le furioso, quel di' Diomede in- 
“ trepido , benché docile,, c «ommessp al 
' comando, il coraggio d’Aiace' .è prosun- 
'‘ „'’tuoso c pesante, quello, di, .Ettore vigilan- 
„ te ed attivo j Agamennone éi ambizioso e 
„ altero, Menelao umano i e t tenero verso il 
’ ■ „ suo popolo, Idomenco è un -'Veroi Soldato , 
Sarpedonc un uomo ;nobile ,'j uni guernero 
„ generoso*.' I caratteri 'dii ^J/'ÌrgiiÌo ,sono 
ii->, J.Ì „ * „sboz- 
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„ sbozzati in paragone degli Onxerici , ? 

' ,, fanno un’ impressione assai meno viva , 
„ Il valor di tutti gli Eroi Virgiliani, è 
sempre lo stesso , c Turno non -si distin- 
’ „ gue che nel superarli * Mnestco è valpro' 
„ so come Sergesto , c Cloanto . Gli Eroi 
„ di Stazio hanno tutti la medesima feroci' 
tk . 'Ogni lettore di gusto nel' legger i 
„ Poeti , ' sente' agevolmente quanto in que- 
‘ j, sfa parte siano* superati da Omero nelPin- 
„ venziooe > ’if ■ * 

{dó) Etud. de la 'Nat. T. .q- p. idi ,, 
/j^y’ Ecco il luogo del'sig.' Merian , nel quale 
' credendo di far solo 'i’elogio d’ Omero, ne 

- fa uno niente minore a scu stesso . ‘‘ Qiial 

orecchio disgraziato 'dalle. Muse i non sen« 

- j, te ir pittoresco variato tól’. espressione , 
j, delle misure,’ del ".ritmo, deli’ armonia sii- 

labica? Ora il verso ripete' i' lunghi roto- 
'y, lamenti dei- tuono,* ora egli imito due>ca- 
„ scate strepitose che jprccipitandosi iida,,due 
„ rupi opposte confondono nella -.valle i lo- 
„ ro flutti -spumanti • 'ora è rii mare in^ bur- 
„ rasca-. Voi ascoltate i ia^ tempesta xdie bron- 
fola il fremito ' dei' Venti , 1’ urlar deiron- 
■ '" de , lo stridor delle icordc , ih fracasso del? 

",V' ie antenne ‘Spezzate , ic delle’- velensquar- 
^ ' yr cia'ntisì Lei armate marciano alla batta- 
'' *„• glia « voi "sentite ila tetra tremar sotto -i 
' '’ y,'' passi degli uomini e 'dei cavalli , e sotto 
‘le rQOtet dei 'carri V L’armatura dei guer- 
rieri • rispiehdev sino* al cielofj'e-’l* verso ri- 

„ splch- 
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splende con essa., Tutta T antichità escla- 
mò su quel Sisifo che ansando e' sudando 
trav-aglia coi .pieci e. colle mani per so- 
spinger la sua« pietra sull* altQ della colli- 
na. Come: la resistenza della 'massa , gli 
sforzi ch’ei fa per vinccila , la tension 
de’ suoi muscoli, la sua respirazion fatico- 
„ sa , come , dico , tutto ciò è marcato dalla pe- 
^ „ santezza delle sillabe, dalk frequenza dei punti ' 
. j, d’ appoggio , delle pause , C" dagl’ iati' ! ‘ Ve- 
dete in» seguito co» quaL rapidità la pie- 
. jjìjtra ridiscende 1 dalla cima kl ' piede della 
rjj collina, c ripiomba- gii! ! Ella ‘è mòntata 
sopra» lunghi 'spondei -,, ella.; rotola' in basso 
„su leggieri dattili -che cancellano 'la- cdsu- 
ra; e sembrano imprimere 'il ^ movimento 
rotatorio allo :stessor esametro ■„ .^11 luogo 
,qui accennato è . nel» • L.r‘ XI*> ^deH’ Odissea 
jV. 5^2. Noi 'lo daremo qui trascritto con 
caratteri nostrali per, chi hatl’ orecchio mu- 
'jsicale ji tna non 'perito del* Greco Idioma'.'- 

.^^r■C<e tfien Shyphon isìdonirate*^ alge echonta-y 
,^‘.^Laan pMta^ottfa ‘ìpelorion ampbtterèsin 
Etif» me» sceriptomenéti cbers'inte ptsinte y 
Laaa, ano oti>9S6f patì bpbon y MtU’ (fte *nétH 
• ,,j %4cron hj/perbakiti yttt^epistripsatce crataeiSy 
y y^vits epft0\\pai((nuie- cfilinMet» laas anedts. 
Vale a dire E qui vidi Sisifo sofferenti ->àspfi 
.ri- .trovagli y j-i'fiio. v 

Portante^ uno smisMK’nfif r sasso co» oMÒe le 
• ^-iracciay,,^^ , aaomtqr. ' J. - r.oJifU - 
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t £gli qui con tutto lo sforxj> delle manine 
■I (lei piedi. ‘ • 

Sospingeva in su la pietra verso la cima , 

. ma quando ella stava > 

! Per sormontar la vetta ^ aliar a 'Vispingexmla 
una gagliarda farcia., ‘ ' 

E di nuovo al suolo rotolavasi lo sconcio masso. 

j ' t * t 

{fó) Quel .che fa più d’onore ad Omero' si è, 
che la traduzione del sig. Bitaubé pubblica- 
ta nel 1780, può dirsi l’opera d’un incre- 
dulo convertito,!' Strascinato , come lo atte- 
sta egli stesso, dai gusto del secolo , aveva 
egli nel 17Ò4 data al. pubblico -una tradu- 
zione libera dell’ Iliade ,'inella* quale' non 
avea conservato se non se le principali bel- 
lezze Omeriche , come disperando che il re- 
stante potesse mai rendersi gustabile . Egli 
aveva anzii osato. &r una spezie^ di sfida a 
chiunque di assumer eoa successo il difficil 
carico di darne' una traduzione esattamente 
fedele . Addimesticatosi poi meglio col suo 
grande originale, diventò egli medesimo l’an- 
tagonista di* se stesso, e fece ampia ripara- 
zione ad Omero non* solo col tradurlo ‘con 
fedeltà scrupolosa , ma' insieme anche cól di- 
fènderlo più di proposito è con più’ zelo che 
non avea ifàtto per l’ innanzi dalle censure dei 
Creici ^ ’ , - ■ 

(gó) Odasi com’ei rappresenti 1 ’ interesse che 
^Ornerò seppe comanicare ad alcuni 'de’ suoi 
caratteri : “ L’opinione, quella * regina del 

‘ ;s ' »» 



^i8 ' 

„ mordo , che risparmia agl’ iguòranti e ai 
,, neghittosi ‘ la pena e "la difficoltà di pcn- 
„ sare , ha ripetuto da Orario persioo a noi 
' che Achille è ardente, iroso, inesorabile , 
■„ e che hon conoscè altre leggi che Quelle 
„ della sua Spada : ma quelli thè seppero 
„ studiar Omero sanno qùahto fl’arderfza .di 
„■ questo guerriero divenga interessante' e su- 
„ 'blime nella- sua' amicizia per Patroclo. Ah 
quante lagrime tu mi fecwti versare .va- 
loroso e sventulato giovane , quand’ io ti 
vidi domar il tuo sdegno per compiacere 
air amico! tu che alle * istanze 'degli Eroi 
Greci avevi rictisafd di marciale al soc- 
corso deir armata ' tu non ^ puoi resistere 
alle preghiere di Patroclo , tu gli presti 
le tue arme, egli s’aWia al'còmbaftimen- 
to , il tuo cuore è div'òratd da ’ inquietu- 
dine per la' sua vita * ti* si' annunzia ch’ei 
j, non è più . . . i tuoi' gemiti mi strazia- 
' no r anima, io sento il'* dolore ’ della tua 
perdita , io entro a parté'.dèl tuo furore . 
Dei! qual eccesso” d’ àngdscia allorché tu 
rivedi quest’amico pallido, -sfigurato', .co- 
perto di polve e di sangdc ! tu d’ inondi 
j, delle tue lagrime, e paraci ‘a < quest’ or- 
ribil momento quei giorni- brillanti'quan- 
do la gloria vi coronava ^'entrambi' colle 
sue mani Anime di " bronzò , * se' - questi 
„ tratti sublimi vi scappaho ,.tacete '^l ca- 
„"^^ratfere d’Achille: voi non' siete ifégni di 
%, parlarne ;■ ^■x ,, 
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% V ), £ tu tenera e iamentevole Eleiu y tutti 
< sanno che tu sei bella, ma non sanno che 
„ il tuo cuore è lacerato da rimorsi , che 
„ sforzata a disprezzar quell’ uomo a cui 
l’amore ti diede in braccio, porti nel tuo 
seno una punizione terribile della tua dc- 
„ bolezza, che tu risenti nell’ anima tutti i 
mali che. Troia sente per te j che timo- 
‘ rosa , avvilita non osi .alzare gli occhi 
„ dinanzi a’ tuoi nuovi congiunti , e che 
„ prostrata a’, piedi dei padre di tuo marito 

- „ non trovi se non se nella tenerezza di que- 
c-„ sto buon vecchio , e nella generosità di 

„ Ettore- quella .pietà che tutti. gli altri ti 
niegano. Qiial nobiltà in Ettore. I egli è 
„ l’esemplare dell’ uomo inonesto coraggioso . 
>, Quanto non^ diviene interessante per me, 
, „ allorché strappandosi dalle braccia ..della 
sua , cara An^omaca, e, raccomandandole il 
suo. unico figlio corre ad esporsi alla mor- 
. „ ite! InteneritOi dai gemiti di questa ihfc- 

- „ ] ic e ^ Principessa , io m’unisco agli dei del 
. -r „ ^ partito Troiano , , io fremo dei pericoli ‘del 
-M„ loro Eroe.-Ei cade , .ah quante lagrime 

„ costerà la sua motte ! £ sei t# , Paride 
-1,,^ vile, ju sei quel solo che cagionò tante 
sciagure ! tu che non sei occupato che del 
:;i, j, tuo bel volto , nè pensi ad altro che a 
; - cantar^ i tuoi amori, sull’ effemminata tua 
»! jcctera; .spregevole, _ ai Greci, ai Troiani , 
tb „ alla tna' amante medesima^ hai ,,ne]Ia 'tua 
„ ignominia il guiderdone che ^meritasti 



,,j'gui<l8rdorteq atroce .che, non rpviò essere cotn- 
1 favori rdi c lElena-.-jC'- nepp#r di 

Venere ^stetìa,,,. s o" fvt (v . ,^^^2 
■> jt\' \ % Indarno;^' ci.^, Jusinghiamo ,» di ;ConoKere 
Omero -scy queste sublimi,, immagiiii?, non 
^ „ d,, penetrano insinoi al, fqqdo b deljncuo- - 
• * f»v j *!i Vl\'^'ìw' 0 b f.inj^sq ^ 

,(^ó) Pressato, però .vivamentehdai<erti fatd-, un 
_ po’ strani che. vengQim(.tìefj^|{tiadfi[i^ii<;t«Ìbuiti 
„,,v. agli; dei,. ricorre a junor- ??pe!Ìi^t^^?»s^^;ico' 
modo, per isbrigarsetic , 4ice.-, pe- 

^j.^netrarne, il senso j V 4 i ad ini^iarti-jind jnii- 
„ steri, dell’ Egitto Pi;, ri^t 4 .Ì,[(j)lcstc 
yavole<. ma,non.-.mi,.4 per?^S 9 dinfiycla- 
le.;vcrità chcoVi- $ia n«fi«<wd 5 >n,qni*> I 
„ .,,censpri<, d’ Ornerò i «aranijqneiW^nMSSWni di 
[; questo’ tratto , efa«;Qrderar^HJ^rfien»41pen0■fhe 
'su tal ‘ proposito! 1 ilb tajjpfc ^ si^? dar migliore 
t. delle risposte . d!-jìu;.CI (ò^f 
(fS) Di questo tfasportatissimo Omerico si tro- 
.il t ritratto v-..id^tico^„.^ ,|h4§ionJrmw>to 
premesso aUa,'»^ cdÀ»jooiS ideile,*,. Poesie di 
. Ossian :,nEgii-^«a ti^do*ta<\a^ V^iex riprese 
tutta l’Iliade; ma siccome ^<aÌ!^,<eoprdva sem- 
, V’ prc fOUQVt e ,tra$oendeotishÌlle¥Wst 5 Ò^ , 
e disfece, e rifece piti "volte ifnWO lavoro 
. eh’ era divenuto tek^di ,too«|ope- 

natamente l’ultima correzione erft-tsempre la 
' men felice ..dell’ dt^c^iìAlfinci iemprù scon- 
tento la gittò alle fi^me , edwonas^ne rima- 
t.!'Mie forse .quaJfihe squarcio 'ehos, se sJWiK. è de- 
pH ultimi può meritare d’css»fv*«oi»ervato . 

.? X- .VI Mhs-a 
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V’cra inNapaJì fino dagli antichi tempi 
una celebre scuola Omerica e gli stranieri 
stessi vi mandavano i loro figli , affinchè , co- 

• me dice Petronio, Maonium' bìbettìit felici 
peffore fontem . Le case delia città -erano 

■ tutte dipinte di fatti Omerici , e una com- 
pagnia ài' Omeristi ne cantava i Poemi • alle 
' cene- de’' grandi .• Filostrato racconta d’ un 
i ‘ fenciullo Na^letano di dieci anni che por- 
’ ’ tava seco assiduamente ‘Omero e lo intende- 
-*,va egregiamente''.^ Ancor più mirabile' in 
-' Francia si fu 'l’ab. Lauvois che in ’età di 
- dodici ' anni alla ‘' faccia della Corte , e di 

• quanto v’ era di più ' ragguardevole per '<lot- 
* trina, sostenne* nelle ‘forme una spezie dicon- 
' ’ clusione Omerica,' e vi si" diportò' per mo- 
' do che ’ mandò ‘stordito \ non' eh’ altri, il 
’ gran Bóssuet uno ’ degli eàminatori. 

{16) Daniele Heins. de Trag.- Constit. c. 17 . 

- ( ■•'i ■'•O t: 

i 

{m6) Ums èie iitgenio pnestanti'gentis '"%/ìcbiva 
’ ' ' Dtvinos vates Unge siiper/njit arte , 

‘ ‘ x^ureui f immortale sortans' ^ * stupet "ipse , 

■ ' pavetque u ; • 'u 

' QHamvis ìngentem ~miretur' Grada 'Home- 
^ ramt •''' ■•■ ^ s 

fó6) ’Euge beate ^ puer ^ tanguis meus , hòrreat 

Vi ortUS V'i ! V'., 

Gratta tota tuos ,^palmamque habitura se- 
cunàam < " ■ , , , , , 


'■> ‘ *^tcta^i*^ebusa'sttfs Metuant & Smyrna 

' ' cfirmit, ■l'.-i.-; .n 

-Tom. IV. X ‘ Se 
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: ' Se alcujTO ^volesse opporre che il Polizia- 
' ijo in questo luogo serve al suo soggetto., c 
""Wcondo Jl xQStume. de Poeti pensa .più, ad 
""abbellire il suo argomento, che a rappresen- 
' tare esattamente^ la verità, potrebbe rispon- 


U vallivi V y \-\/***v * ^ J T .p 

'jio: perciò ambedue questi testinionj jverreb- 
’ bero reciprocamente a distruggersi , o. ad, in- 
debolirsi . Ciò ad. ogni modo può, giovare a 
" farci conoscere quanto fragile , ambiguo, m e 
soggetto alle eccezioni sia . l’ lirgomcnt 9 che, 
'nelle materie lettetarieV^n^ ,.chc,,ncU’ altre^ 
j . suol trarsi dall autorità...^ p j r.. 

(o6) V. Prefaz. alle Poesie di Ossian. Ediz. 2 . 

e Osserv. Ediz. i. H^si^ plfiircelcfarpPfP' 

^ . fessQi- d’ umane • lettere Edip^burgo nella 
„ I . -dotta t Dissertazione annessa alle ^ dette 
Poesie, instituisce, un parallelo,^ fra ^ Ossian c , 
.^.Ornero^^Si, scorge ch’egli diviso^vtra l,a- 
.jipor nazionale-,- e i doveri della, professione. 

" ^EgU non osa , pronunziare .. che- il , suó^ ,Ba^o 
possa esser in qualche jcosa ,preferibil6 . al 
^ .Greco , ma. i- Juoghi . comparati parlano ,.alle 
I^Viioltc per, lui. La causa d’ Omero- pi parago- 
nile di. O^ian fu anche ingegnosamente, tet- 
tata dal soprallodato sig. VantGocns. in una 
>'ua-. lettera Franzese ,aU’ -.Cesarotti^ che 
.quwti conserva insieme, con vprie alW.^di 
quésto , Autore come preziosi ,, n;^uincnti «di 
«.spirito d’ amicizia . U detta»- letterata ; fo* 

s. A 
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stiene che Omero ed 'Ossian soho due origi- 
nali ugualmente eccellenti', ma necessària- 
mente diversi per mòdo che .non possono 
soggiacere a veruna comparazione Vegolara . 
Egli difende il suo assunto conWsata mode- 
razione , e con una politezza ' che dovrebbe 
servir d* esempio in tutte le differenze lette- 
rarie , le quali comunemente possono' chia- 
marsi guerre più che civili ^ cioè’‘fncivilis- 

* • r' r *■ - - 

sime . 

(pò) Dictionn. Crit. Art. ^Achille ^ Brisets , 
Pbsnix . ■ ' ì ' ' - ' 

iq6) Pensieri L. ' Quest, rf. ' / 

(rò)' Questo nome* è mistò di Greco', Ebrai- 
co, è Latino c vuol dir di niuno fuorché di 

Dio : - ’ ^ : 

(j(5)'BibrchoIs^ T. 'ir. ' " ' - 

(tó) Saint Sorlin des‘ Marets , Autore degli 
sgraziati Poèmi deP ClóviV ó* della Madda- 
lena^ uómo'^id* ingegnò ma senza''gustoi$’av- 
' \òsò 'stoltamente che i 'Franzcsi’ non^ rendes- 
-serò giustizia 'al ''suo merito nella Poesia 
Epica perchè fossero infatuati deir-eccellen- 
'tza d’ Omefo e di Virgilio .' Piccato perciò 
■"volle vendicarsi di questo affronto còlla 'sua 
"'opera intitolata Comparaison de la' langue& 
de la Poesie Frangahe avec la Grecque 
fa Latine. In esso' primo tra i moderni rin- 
fàccia ad Omero quei difetti che altri poi 
'svilupp.aronó con più di dottrina e di arte , 

■ e ' il "fa con" sì poca discrezimie e risem, che 
' giunse 'à‘ diro' "senza mistero ' che "l’^Iliadc è 

X 2 
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un capo ^ opera d‘ ìmpertinenx^a . Egli puà 

dirsi il Protesilao del suo partito, poiché fu 
il primo a porre il piede sull’ arena , e pe- 
ri come quel Greco dinanzi a Troia . Le 
stravaganze del suo carattere , e ’l suo fana- 
tismo rpligiosò che degenerò in vera frene- 
sia, (^iscr^edibrono maggiormente il suopro- 
' getto' 'abbastanza odioso per se, e la sua cen- 
sura (T Omero fu dimenticata, o derisa. Sic- 
come pèrò anche i pazzi ^in quache ^ lucido 
intervallò' parlano talora sensaWmente , cosi 
è tra 1 possibili che non avesse sempre tor- 
to . Onesto è ciò. che'- st vedrà in pro- 
zio- . OOlV-lJ .ili' Tdi - ^ 

òli .Mt» ,rv ^ 

/wòT Gueret nell Opuscolo intitolato La Guer- 
ra eleatt sÀutori mette in bocca di Bois- 
' Robert ~^un discorso cóntro Omero pieno di 

.i" j’«eTriivn>2 ui'biO' " . 

censure e di vilipendio. - ; : . ^ 

(vé) n s^,Ue*nTé ' "'passò di màd. Dàciér sopra 
Pcrrault , ci darà esatta dell’ uno e 
dell’ àll^^f MÌ'’‘pèp ,far .v%re feribile 
*ystm’aoàòza^^S^n cui ^pre^lfa la cieca vo- 
' pa di criticar gli ài^Khi,^, Jo credo di 
„ dover profittar dell’esempio che ci som- 
ministra il °ig,' Ferrault . Era questo un 
^omo (Ji spirito , ^d’ una conversazione ag- 
gradevofe V autore 'di Variò Operetta che 
’’’’ J ptd?pVÒ"Va|}one,- “egli, aveva inoltre 
Tutte le baione qualità'^ , che formano f uo- 
nto'^ onesto.'^ dabbene ;j egli, era pierio di 
" ' ‘ „^*^età , di '"probità ' e di virtù V poli tò , mo- 
•> desto , ufizi^D , fedele a^"^tti i doveri 
* „ cu 


. eh’, esigono le relaiiooi naturali e socievo-' 

' ^ „ li ; colloeato ,ln un ^sto "considerahile 
' appresso uno de’ più grandi ministri della 
^ Francia ( M. Colbert )-^che l’ onorava del- 
5, 'la sua confidenza, eoli non $i é“mai^ser- 

• '■'* ' . Iti ‘ r' ^ •" 1, c?: 

„,vito del suo favore per promuovére la'sua 

propria ^fortuna i' ma Io impiegò «sempre a 

vantaggio de’‘supi amicr. ^Quante ' Mone 

^ qualità ‘cancellate \ a^cnoT qfltócaW da 

. 3, un sol difetto' ! CXuest^udmo^'di smri^^ 

j, quest’ uomo' cosi stimabile non "era ‘piu lo 
') 'T.i ?r ^ ni 

,, stesso ove si trattava desìi antichi • ;non 

^ 3, SI trovava piu^in lui che un cattivissimo 

ì, e' ignorantissimo Critico, il "'quale con- 

,, dannava, tutto chef, non Jnteqdè^a , 

e^ciò eh* era ‘ altamente stimatò^'da futtio 

^ 1'' j, ii^ mondo’ . ^^^.^^Cè'^gràn |jperico^^^ gli 

„ uomini abbiano à" scordarsi, tutte le buone 

, ? 5 j r- ? %• ^ul t „ e^ che ^nop%aao 

„ per dimenticare giamàiai quel difetto di 

3 '■ VP. ^ ’i-vT i," M (a;/. Ij ,.ji,..n3T 

/S J^osse ,:® ;Scagl?arsi,. contro 
quegli Eroi dell’' antichità che furono hm- 
mirati e còhkcrat“da‘ tuftf . 

Eref. dell’Odiss;" ^ f - 

(* 6 ) Suppongo che sarà grato ai lettori e' non 
c il sentir come Autore stesso Spie- 

di g^. r oggetto e de viste^ deliba suà Ippé^^ , 
ben lo so 3^ vprrànfio|;^pèrsù^^^^ che 
-p:j» della'^véri^ na’ abtó^^ 

■!. lavoro i'^e il{ maggior numero ^*im- 

„f ., >» "i®gmerà^ piu volentieri eh io Vi fòssi in- 
, , 3 , dotto dalla vaghezza di dir'qùaìchb 'tosa. 

!Ìj , - ^3 » 
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„ di straordinario Ma è già : - lungo' tempo 
„ che la mia tesi non è più nuova'; Orazio 
'■ft e Cicerone l’avanzarono ' al loro tempo , 

' V» nel quale- il fanatismo per gli antichi non 
era minore di quel che sia oggi tra noi; 
ella fu poscia sostenuta da '‘una moltitudi- 
t„\ne‘ di' letterati che noni si lasciarono ac- 
-u^ ^'ciccar "dalla prevenzione , >ed io' non ho 
f -'^‘ „Wéruna pretesa al merito ideila novità . Io 
j,** aspiro - ancora dimenò ' a *prodacctarmi con 
^'^',y"ciò una riputazione distinta, poiché feri- 
* SCO" i sentimenti d’ Una gran pàrte'^di. co- 
* ^Vi'^'ro che sonori:! distributóri l’iidella fama : 
voglio dire d’ un certo popolò tumultuoso 
d’ Eruditi che "preoGéupati 'ciecamente ' per 
^,vìrahtichità^ non apprezzano altro talento se 
hoD quello d’intendere gli:> antichi Auto- 
,, fi p non profondono' le loro'^i esclamazioni 
Vi fuorché -'per “la spiegazióne vcrisimile di un 
. „ passo oscuro, o per la restituzióne felice 

^ ' \p d’ un' passo; guastò , 'e credendo di non do- 
-lu L.i impié^re i rioro ’himi sè“non seape- 
^i'^'nctrar 'nelle tenèbre dei libri' antichi , rU 
< ‘‘■yj^s^ardano’conìe frivoli tutto ciò' che non 
^ ^ 'appartiene all- erudizione Sé - la ' séte degli 

^ applausi ^ avesse’ stimòlafò daddovvero , 
ri jj-avref preso una strada' del tutto '’‘ópposta . 
' Io mi ' sarei 'àtfiaccato a cothenfare qualche 
-Autor famoso e "difficile',' «'converrebbe 
„ ch' io’ fossi-'' Stato o rinai ‘ accòrto i o 
‘ji del tutto' Stupido:^',’ ' se ffa’ri ' diversi - sensi 
' ’ • che possonp riccv«e-i lùoghiwoécuri d’ un* 
t 'ri f ^ «Opc- 
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• „ Opera ■ imbarazzata e confusa , non avessi 

0 ,, potuto rinvernirne alcuno non osservato 
„ dagli altri interpreti, o se non mi fosse 
„ riuscito di correggere * gl’ interpreti stessi 
„ su qualche falsa spiegazione . Una dozzina 
„ di note di ‘mia ragione , mescolate ' con tut- 
„ te quelle dei Cementatori precedenti , le 
„ quali appartengono ' per diritto^a ^ chi co- 

menta in .ultimo luogo j- m’-avir^hhero dato 

• occasione 1 di pubblicar con;, poca; i pena dei 
. grossi volumii,* ioso avrei .avuto la gloria 

„ d’ esser citato da’miei. confratelli Eruditi, 
„ ,e di, sentire a- dir. bene delle' mie Nòte . 
... „ Qual piacere inoltre di. poter dire- il mio 
,, Persio^’ il mio ,Giuv 9 n/kle f U jnio^Ora7^io ! 
giacché; ogni \ Erudito I che fa* ristampar un 

• . „ Autore colle Annotazioni può, appropriar- 

1 i, si senza scrupolo .fi’ Autore stesso , per 
. •• .'„;quanto inutili .siano t,le .Note-, che vi ci 

aggiunge»-., si -r' ’ . 

'■'j »> ilo' tono assai ^ lungi dal , pretendere di 

„ convertir questa na^ipne di Dotti. Quand’an- 
w- ,„'che fossero in istato.-di gustarple mìe ra- 
, „ gioni, ,>*il che ,noB eaddirverrà. giammai , 
; -, jjjcssi , perderebbero. .troppo a cangiar d^àvvì- 
>♦ so%.e una < tal domancù. 'sarebbe 'scortese e 
ri .„-.-incivÌIo,. Ciò sarebbe j|o.^^tcsso ‘che pro- 
. ' '«-pocFC 16 scredito ì generale delle, monete a 
pcriione che ^avessero tutti i loro , beni in 
„ denaro contante niente Jn fondi ; che 
, diverrebbero allorac,i,[lor' tesori fli luoghi 
-, comuni, di citazioni, di note?., Tutte co- 
-?■ • .X 4 " „ te- 
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>Vritc*fe. ',TÌccbei2c. non .avrebbero- più. -spac' • 
j:,„i ciò rJQello stato in ■i cui )si trovano^conver- 
■iìiorebbe; rifonderle , 'e dar loro una nuova for- 
. „ naa» C/ un’impronta nuova,; tor.iquesto,.è 
„ ciò che non puòofare, thci il solo .Genio, 
'Ci ì questo G>enio,(.noni lo conoscono A Ciò , 
-T^jnnonacD gàttstOi^; nèr ragionevole 'C !è;-mecessa- 
rio cutteuorao.i il quale i poiò ucitareta 
prapcMÌto,iO spropòsito .\ùn Verso l’dii.'Pin- 
£ljfidaroi C d’Anacrecuite i occupi i ioni sposto di- 
stiatocnel ' móndo :t quablsovvèrsione di co- 
„ se se questa spezie di merito venissc::.s ad 
apmcIwJarsiir L’^uItimoT'ùoma ' di o^rito” 
'-^-iqei^dìnlHjan senso, .potrebbe paragoDÌarsif, a 
cotesti! illustri ' Epuriti', scd jancJte uandreb- 
-Vrt be i.ior omolto. rinnanziioinalgcadoiltutto, il 
“i^^ii-atino cje’b C^eoo che gii>TÌcopreirla)capo 
ar.pi'edi SitJcòma x|ueatjqpbr -ia ri piàu; parte 
SODO- incapaciidiigqualdnqHfii altnrdoccupa- 
-v,ozione j sociale og la .fetica trispar- 
agli ìstùdiosi anairO' dii!, tediò , . ès bup- 
iòpoagoco^aoche abÒiaDol uni aitzuidea^della 
'1$, Icr condizioBc jóclanivivaaio ùoddìsfetti.e 
Owilcontentiiiiiamabaoì i sicUo-i'.; tj <\ .«in 
-Ki S! ioT,hp lardi^razia idii^spiabet* aque- 
sta spezie di Icf tetoati ;.^ 3 TB’ né l:^o iperò 
- siaaltrir d’ uri ordine. sDperiore che.aocoppian- 
esp doj Iff forzai e cJay bellezia, delloc ispiri to^ a 
, jj, ijwa.zprofonda -erudizione j^inoh trimi sapran- 
.•iv' fìO-pnhto foalgradosndimaveriattacCato un 
serrare' ^ tantòb ingiurioso lal u loro secolo , t e 
«; di.itcnl^ ;di:^dtistru^efo..ujapregàud^ 
et « inal- 
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j, . inalzando il minimo degli Autori antichi 
„ . sopra il piìi eccellente dei moderni . non 
j, ''permette di render al merito : dei contem- 
„ poranei la giustizia che' j gli è dovuta „ . 
-Pai-all. des Anc. & Mod. Pref. oro ó-. , 
(jfó) A proposito del Perrault c- della idisputa 
sopra gli antichii'e moderniutìoa dee» omct- 
>. tere’ un sensatissimo e nobilissimo squarcio del 
Toureil nell’ Elogio ^ Accademico -da luii fate 
to ali'Perraultq cteéantoif ■5in i > óccasione della 
' ri^ostac eli’ eiodoVeu ■ fare all’*ufeioo dei i- sue-* 
icesscrc.'iy o''n‘;'n ib oz 

Dotato j d’ una i immagina'zione c feconda ji, qra 
£ „ ( scherzoso , ora'jserip ,oegii si'iesercitòa per- 
petuamente lin ,varj generi: dii IVJcsia , nei 
: i„. qualicsenzar volerlo^ I anzi' pure ^senza ji>£- 
< ^,r.vederseno 4 i colse alcuniotratti degli^Ch'igi- 
' mali ' eh’ ei dispo«zzfva -"Che dico ?i io- so* 
^ nooben: certo i'cb’eipgiudkava" di: loto’- più 
sanaraento . Non è' già eh’ io mi «»• sew- 
,» dato, chVcglr' attacchi Coprimi i ]Broiu'rdeUa 
'‘letteratura che fonaaòclìl vano progetto di 
. „ I detronarli , che vinoalzò; pihi d’ una macchi- 
„ na per crollare i fondamenti l ‘della loro 
lunga dominazione V Non ..importa la ra- 

deir impresa iva! 'ben la pena di ri- 
cercarne la caiasa^i S’arresti chi’^vuolc' nel- 
„ le ■ apparenze , 'io ^ penetro 5 il s motivo u che 
egli ha la forza e la desterità ’ di nascondar- 
ci .1 La vtsua opinione favorita ch’egli spa«- 
„ Clava 'Con iotutta ri’^intircpidità d’ uit^i'Gapo 
-yy dii Setta .^mon gfe si upre«n{ò gha®hàic5<>- 
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me, véra j egli desiderò soltanto che potesse 
5 ^ divenir tale, e si sacrificò sema riserva, agli 
i. -'i,,. oggetti d’una passione ufiziosa, ma smo- 
derata. Egli abbassava artifiziosamente i 
-- Tj, piò eccellenti esemplari affinchè non si 
f>ji. disperasse! di poterli raggiungere Così 
•' j, per animar il nostro secolo, ai produr de- 
j . ,, gli Omeri ^ egli volle, dirollo, franca- 
-*i mente, rappresentar il personaggio' di Zoi- 
„ lo, o d’ Aristarco, fC non ci caricò d’una 
r preferenza troppo gloriosa se;, non per in- 
ì spirarci . T ardore di meritarla . No , io non 
. „ gli presto questa intenzione,! lodevole , ma 
-n : presumo. con) fondamento ch’egli l’ avesse y 
ed ecco 'le ragióni > della, mia conghiettura. 
f„ Cherun giudizioso osservatoreravvisi qual- 
< ; j„*che negligenza i. o „ difetto neii Capi d’ope^ 

•*a ,Vra di Roma' e d’ Atene», eh’ eglif-scuota a 
„ proposito -il .giogo d’unacieca 'ammirazio- 
o - „ ne eh’ ei ' pretenda che .gli uomini più 
-‘>i „ grandi abbiano le loiro pùtcoleeze »? e^^sen- 
o'h. ,, tano per qualche partcffila' debolezza dell’ 
umanità io v’acconsento.», ed «aggiungo 
ib i che gli antichi stessi' c’ inìsegnano a ,pen- 
’i -bj-.sàre in tak guisa-. .).! Mai che* un uomo 
i’ „ in tutto il resto'd’ottùno «senso [affermi 
’.T con -luonob decisivo c dogmatico t che i 
. „ maestri dell’arte ne violarono tutte le re- 
i j, gole» che, un vecchio dispetto trasmésso di 
' j „ età in età ci affascina « lo^ sJpirito jr? e, che 
. ‘ „ i; modelli-^ domcstìcijtci .disdbbligano, dal 

„ consultar gli antichi. un* t,^ uo« ^ 
I ,, ,» mo » 
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' mo, mi sr permetta di crederlo, •. vuol far- 
„ si gioco della ragione, e veder- sin dove 
■„ può giungere la licenza del paradosso . Nel 
„ caso che le mie conghietture ra’inganni- 
' „ no , non saprò almeno dubitare che ^que- 
' ' „ sto paradosso non l’abbia egli avanzato 
„ se non per gala-, dopo di che ùrr italo da una 
contraddizione- mescolata d’acèrbe verità e 
d’amari scherni, egli si lasciasse traspor- 
„• tare molto' al di. là di quei limiti ch’ei 
„ SI* era di' rispettare proposto .’ Quest’ è ( la 
'■ ■„ esperienza’ il conferma ).l* effetto che pro- 
• ' „ duce ■ comunemente il troppo caler della 

• „ disputa. Una' proposizione azzardata c’im- 
’• „ pegna più di quello che ci siam prefissi ; ella 

,j viene combattuta , noi ci picchiamo di so- 
'■ „ stenerla non abbiamo il coraggio di.rin- 
„ culate , r ostinazione , la vei^ogna " ci at- 

• ' „ 'taccano- alla nostra, chimera ; ed- alfine il 
■'I „ ragionamento conduce per ' gradi al puro 

sofisma. Checché ne sia,' la libera carrie- 
„ ra a -cui si 'abbandonòj il -nostro partigiano 
dei modemi si . restringe a, questioni d’un 
„ genere, in cui non si arrischia se non di 
' acquistarsi il rimprovero vinseparabiJe dal- 
• ,V le opinioàii singolari', e nella quale si 
>„ può errare a suo grado i innocentemen- 
te I ' • •• I ^ 

' Ma rispetto alla -questione presente, , che il 
,, mio soggetto mi . costringe ad -apprefonda- 
" re , per -quanto avessi voglia di- eluderla, 
'' UH' giustprestàmttor- ideile coi^> -che ^ sente 
, ^‘11 (f „ l’in- 
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i^giusàaia delle, lodi- ?càcIilsivè ,,,<jQon éf 
^ t'j* .parziale;, cgli .si , conserva neutrale, 'gli 
£ ,1 ,,-j.^ntichi e ,i Moderni; tutfi ( chepcJiè pos- 
ìI‘ì:ì, sa. , dirsene ) si mantengono , in un p grado 
- 3114 ) s^bilc>:di dignità j^e; godono d|una gloria 

- i b-ji giildÌF^Rd««e 0 :^laHi,ecces§O; , oppur pdal ca- 

- ib jji 3priccio7iy» . T<j .Questi .,rariij ;Qenj., .hanno suc- 

-3^:2), ces^ÌV.at9!|nfe,iil|HStratOeie, |or.),pazionr', e 
i f^jfattoal’ ornamento cd§I ..rinqiiodo t;. tlissi 'non 
ino»ri:e^-«P9j f’cè'^ichj si ' 

edJ-y) ;avivi$a di. :^rlv:divÉnir;eMWalirdi,profo^^ 

120 4, ^1®» sis-stfthili|so€ giudice T4eUa_(:Contro- 
"IU.4, .yersif senza esaminar -.abbastanzai 4 suoi ti- 
•ni), tedile -ie.aSuebfacoJtà.r- lUfta inalattia 

-n j,)r,il;)Voler ^giudicare-, jas^olutapiente ,t è un’in- 
giustizia iljjCondMn^risePiZa i^.tendere, nè 
-tiT„r.ptlb dirsi ii ehe, ;intenda j ohi nc^ .intènde 
»2oo;ioug4alment8-,apibeduc le.uF^t's -^cu ^“^'1 è 
oi i) i’ uomo ,clie iposseg^ Jc JJnguep edotte co- 
fCi»'nae l’i idioma, suo naturale ? (Qpe^ta. ragione 
-,.q,,r per: cui, Plutareou e 'Longino rjdiw 
-o ;„JnQ. e^ Plntnjcpjd^qrif^n^^oiiip . jtneap^cT dì 
•rii >» fissai contpiseeisipnou^sattapfil., dei 

l3f, ), [talenti Oratori idi-, tO^^apsteney^, e di CJice- 
i(q ,,,:rone,^esigpjdni-noiqUmt,36Ìn3Ì]^, riteputezz» 
-i3rj6.i^l cas® _stf?sp.» iei potrebbe _^4r^,ai^ Greci 
il j,-je .ai; Latini ^ditChc./ondaij, ipiquesta pu- 
I ,,,;saxr.un^esc|usione;.legÌ't^i<na, w Essij hanno 
aoii,,^inoltre'a;;prevalersi,,dedi’«naninp^ygi.udìzk> 
dfii nostripadri) giudizio ,Yhe c’impope una 
13 . di soggezione , tg cui disconviene il 

il > 10 sfEtf trarsi v.P«cÌ|OCC^ fariosi 


Digitized by Google 



^ dichiara colpevole, o sospetto del' des^e- 
„■ rio di segnalarsi con una fastosa" novità , 

'• '^, 'c forse di contar appunto Sé ^ stesso t fra 
quei personaggi 'eh’ egli osa integre, agli 
“ antichi .' Poiché dutìque l’ antichità^ vene- 
' „ rabile, é rispettata sino ad^ora dai'gjudi- 

'ci che' àvrebbeto' maggior -autorità ^ttel< di- 
^ t,/ sputarle"' il postò d’onore "che pur le asse- 
‘ ■„ ‘gnàno i^’tòrma mia présèrÌ2Ìone doòtrp ì 
" ■ Novatori poiché^ tutte 'le'i comparazioni 
' „ sonò già ' odiose da ^ se ^ = non si i pOT rebbe 

'una 'volta cè^r dal'^-faràe? E' egli , così 
' ',''fàcil €bsà’ osservate 7’ separare'; pesare ,tan- 
rappòrti' e tahtc'''dilferénte ad- uiì tem- 
,V“po ?' E‘òhé?* per pronunziare gluridicamen- 
‘ te' SulIé 'prémiUéhié"’ fètterarie' sbasta egli 
'‘,7* dunque porsi 4 "^sedére -sùU’ alto d’ un itri- 
„ bunalè arbitrario 7 òv'e'’cia!Scuno si colloca 
• ’• 'à^'ètìo ^gra'cki) ’dhi -^li '^p»r meglio 

dinàhzL'h se-?'!^*/'-! 'pàtaHéli,' dirà^falwio , 
‘,;’-ha.nno e 'grazia èd"* utili tà i- Sià i;^ ma' il,pa- 
,',’''ralléIo di' éui“5i'‘’parla 'escludi egli ‘7amo- 
dérazióne 'è'T'indifféiénZft ? ‘ Elovrassit dun- 

■ „\ue riecessàriamérrte 'imitare^ òcdoro-éhe nel 

■.■‘"•'',,’ hiror delle ‘ loro prevenzioni^ calpestano- gli 
' 7^ antichi o 'gli divitìizzàtio'j' è Dòn ammet- 

■ fono alcun' mezzo fra' ’J vilipendio ed il 
^ ,V*culro\ frit 'l’idolàtria''e'^la‘'’bestémntia'? I 

' ji ■'Saggi non 'portano le' cÒseaireccessòjfjion 
''"‘'’,,'^ ispbsànò partiti'7'ò querele ,* non ^ si «pre- 
•“ %‘,"’'figgòriÒ «è di: drizzare dì’^ffbbattcre 
' " '•'„‘‘ììtariy‘nòn‘giurigono' Uè'4 eomniettere ir- 
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j, riverenze; liè'ad^ ardere incensi , ‘diftextre- 
„ mi di cui il men vizioso è ‘ancora assai 
biasimevole. E’ dunque sparito Tinterval-" 
" lo’ che divide fra loro il meraviglioso c’I 
' mediocre? tl 'buono e ’l bello hanno "^for- 
‘ ,, se perduto’ le' loro classi ed i loro gra- 
„^di? Chi ci vieta' di 'censurare e di'^ am- 
„ mirare con' ugual sobrietà Non. istà'for- 
„ se in' noi di far uso d’ una libertà onesta 
, senza distinzione o dispersone ,’"o’di tem- 
' „ pi ? Si ha torto d’ imputare ' ad Originali 
- „ eccellenti ciò che presta loro ’ un Tradut- 
tore, vale a dire ’un Copista Wfie gli de- 
„ grada sempre , 'e> gli sfigura assai ^spesso . 

' Chiunque fornito di gusto u discernimcsa- 
' to adotta le regole d’ una' 'giusta ‘compcn- 
„ sazione ’,' riconosce, che negli "Autori' i 
quali ci apersero il pericolóso,' e ' lubrico 
„ sentier del sublime le bellezze ' paganocon 
' Usura i difetti. E questi difetti' medesimi 
„”sono inoltre per 'là 'pili parte’ conseguenze 
necessarie d’una'opuìcnza infinita /in mez- 
„ zò alla quale non' è ‘^possibil.e''^ vegliar su 
„ tutto , ’ed è’ puf forza "di trascurarne una 
qualche parte Di piii una parte della lo-' 
„ ro oscurità dee mettersi sul nostro conto^: 
non si può imputare agli antichi nè-iqd-^’ 
,, stumi aboliti che non possono diciferarsi, , 
„ nè le allusioni perdute .v ^il lettore prosuhì-'’ ' 
' tuoso inchina nioltoi;'a'^biafeifnafc ciò' ch*e 
„ non’ trovi intelligìbilé^l^C^estò' èi^'il'' mez- 
„ zo più spedito'^é più' fàcile 'di** rf^armiar 


» 


una 


Digitized by Google 


- i> 
»» 
» 


y, una confessione che, troppo costa alla sua 
vanità. „ ■ . . , 

“ Dall’ altra parte vorremo dunque ostinarci 
^ „ a risguardar come profano tutto ciò che 
non .fu consacrato dalla morte?... Sia un 
Autore antico, o moderno, è bene Tesser 
piuttosto .prodigo che .avaro della sua sti- 
,, .ma , in guisa che , tutto ciò che , y’ è di 
stimabile T .attragga .naturalmente .senza 
strapparcela a forza. Ccdiamodi Tuon gfa- 
„ do alla necessità di lodar,. gli stranieri éd 
„ i morti ; giistianio Ìl. piacere di lodar ' i 
„ confrateIli,e i viventi , ^ E ^che ? non ose- 
„ remo dunque'stimar,.quelle Opere 'che, nac- 
„ quero sotto i nostri ocelli r , e .dovranno 
screditarsi, con indiscreta ingiustizia perchè 
„ una lunga serie di anni .pon impresse loro 
*„ il suggello dell’ antichità?. .E' forse un di - 
„ .fette . il ,, vivere » tempi , nostri ? è 




una 


„ perfezione! per. loro T^aver. vissuto in,Epo- 
che reniotc dalla presente ? J-a parzialità, 
,, s’ ella dovesse permettersi , sarebbe assai 
piu perdonabile., in favor dei - contempora- 
„ nei : perchè costringerli a comperare la ho- 
stra approvazione a prezzo , della ,lor, vi- 


. ta i 






{^6) HDmcrCj.Pocme. Op. del tle la Motte , 

(-7) E' .singolare a questo, proposito. una Nota 
della ' Dacier , nella quale parlando di TamU 
ra", il'quale , secondo Omero era divenuto 
cicco per |ver av,ato la tenjerUà di sfidar al 
’ ' can- 
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' canto le Muse , ne fa un’ applicazione abba- 
stanza sensibile al povero de la Motte , che 
era , o stava per divenir cieco, e sembra 
dirgli precisamente , tuo danno , besummiàto' 

' re, impara a rispettar le divinità. 

iby) Nò r Accademico ab. Gedoyn doveva es- 
ser molto scandalezzato dell’arditezza del suo 

- confratello , egli che in fondo del suo .cuore 
nudriva varie opinioni non meno scandalose 

' rispetto agli Autori Classici . i Chi sostene- 
va che noi non possiamo stimar Pindaro che 
sulla fede degli antichi , e cheU Grecisti 
'stessi non lo ammirano che per ^pregiudizio; 
che non è possibile. al nòstro' gusto di ac- 
comodarsi all’ Edipo di Sofocle; che il divi- 

- no Platone riusciva spesso noioso ; chi anti- 

ponèva di gran , lunga la Morale - di Fenelon 
a quella di quel filosofo, è lÉtSavh^^a ..ài 
Charron a tutto Plutarco , iin tal uomo , di- 
co, non dovea certamente, credere che il de 
la Motte avesse ' pronunziata ‘tuia bestemmia 
quando formò qualche dubbio sulla divinità 
d’ Omero . In ogni caso il de la Motte po- 
tca rispondere agli Omerolatri che Omero 
stesso ci mostrò nel .suo Marte che una di- 
vinità poteva senza scandalo esser . ferita da 
un uomo . Del resto intorno al Gedoyn veg- 
gansi le Note del ) d’ Alembert al di lui 
Elogio . • ' _ 

'{cy) Dello stesso carattere è un’altra operette 
d’ un Autore anonimo che pen'> si crede es- 
ser il medesimo Saint, Hyacint^e uscita in- 

.tor- 
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torno quel t^po. Elia è > intitolata n 
<a»se deUs eorru'g^ient dehgmtp t'o$sim supple- 
.. mtttt» ^ libro di madomm cht <port 0 

,, la. susso ■^titolo y eà., k appunto dedicata ; alla 
stessa Dama, a cui £iv un elogio- caricata* 
. • mente ' ampolloso V Contiene' questa- una s^po* 
xjrita ironia.sQstenuta con' pompaodlerudizio* 
' ne , _^5) con , solennissima! gravità, sulle ìttecla* 
' mazioni di potestà Erudita^ intorno ailaj^de- 
■?|M^yata 'letteratura! deiv secolo.*’ Ecconen il 
*‘coinnvuri<> Gusto £ morale c metaforica vdi- 
i pende dal Gusto fìaieQ,"jdal;^GusiD tpropria» 
snente. detto*: Questo tei (dispone usefoipiii 

. sp<»soi al(^i cibine Jcondimenti che certi al* 
- tri , Le. s^erienze délla> Fiaca ;e ’-della -Chi* 
mica ci^ dimositraiio che -i varj alimenti -prò* 
'< dpcoao; vapie,^aiteera£ÌQni) nel. sangue , il san* 

. gue ha -molta inPueoza ìsUgii< altri umori, 
t gii < lUmori j sullo, spirito ' ; IDunque i ii Gusto 
- lettere, e una ^conseguenza!; del gusto nei 
, cibi . Gli abitanti', drii^ Isola di Bertnùda (So* 

^ no estremamente tacittinlii'e generativi t-que* 

• sto. à. perchè '.costoPO:- non- c si nnuth'iscono 1-se 
non di^pesci, animale muto f e' sopra d’ ogni 
altro . prolifico • La .diferenza {nodigiosa i del 
gusto ]ctterario.!degli manticlli e- dei moderni 
. ^ nasce dunque unicamente da ciò chenil' siste* 
,ma delia cucina è affatto > diverso da i quello 
dei Romani e dei Greci . Elogi c benedizio* 
ni senza fioe'debbonst> a quegF illustri Erudì / 
ti che disotterraronoi lenpiii minute notizie 
delle antiche ^uaanze , tesori / bea più prezio. 
Tqm. IV. ' Y si 
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si di quei che ci ■ vengono dall’ Indie . Ma è 
ben da compiangersi che quando dobbiamo 
alle loro vigilie tanti grossi Volumi sul ve- 
' stiano, l’armatura, il rituale funebre «Gre- 
co-Latino, così pochi abbiano travagliato ad 
istruirci a fondo sui f condimenti e sui 
ragout di quelle beate nazioni . C^anti co- 
^ mwiti pel solo Orazio ! mentre il tritato 
'del celebre Apicio da Re CoquìnarU ’'^hcc 
miseramente negletto. Solo il dotto Lyster 
ne fece una scarsa edizione cum mtis fratto- 
- r«w, ma niuno s’avvisò di tradurlo, e un 
’’ • tal tesoro resta infruttuoso "^ed incognito . 
Che ne addivenne? I Barbari introdussero 
nelle vivande un- sistema Gotico. -Il Cuci- 
niere Franzese prevalse, i«suoi metodi diven- 
ni • nero dominanti in tutte le corti d Europa , 
ì palati si guastarono , cd- ecco la letteratu- 
‘ ‘ ra moderna infetta dal pessimo ^ gusto . Qual 
' ne sarebbe il rimedio? Lento, ma certo. 

Regh ad exemplum Utus componitur orbis.- 

■ > 1 ' 

Si usava in Francia nelle salse di legumi la noce 
i moscada. II Re avendone una volta mangia- 
to provò irritamento di vomito j ciò fece 
* un’impressione così forte- sullo spirito pri- 
ma' dei Cortegiani , poi di tutti i buoni 
’ Fraazesi , che non -si ^tè piu sentir quella 
droga senza rimescolarsi lo stomaco, e la 

- ce moscada fu bandita da tutte le salse . E 

- bene; che tutti i Re "dell’ Europa per 

. £ Y / del- 
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delle lettere , la feliciti dei loro sudditi , e 
c ' la gloria della nazione adottino il sistema 
> culinario di Celio Apicio.' Ben tosto il Cu- 

• ‘ ciniere Franzcse sarà screditato e proscritto: 
ì nascerà a poco a poco una crisi negli ùmo- 
i..- ri e nel sangue, il gusto antico dalla men* i 
-r sa passerà, naturalmenter alle lettere ; il seco- 

1 ( lo I rigenerato vedrà rinascère gli Omeri c i 
■>:> Pindari , e noi potremo dir con Virgilio: 

rtàit et Virgo y r edemi Saturnia regna. 

’ ' • ... ... ’ 

• (^7) Questo tratto' sente* un po’ troppo il par- 

tito,^ L’Iliade tradotta dal Pope era tutta- 
via* l’Iliade,' pur ella si fa ^le^crc e ammi- 
. . rare anche ai tempi nostri . Creila del de la 
, '• Motte non risorse perch’ è difettosa general- 
: mente nella /Poesia dello stile, e- perchè la 

• hsòttomia Omerica anche dove può interessar 
maggiormente .vi sparisce sotto il liscio del 
bello spirito.* Se però l’ Autor Franzese per 
consenso ahche de’ suoi partigiani sfigurò piìi 
d’ una volta Omero facendogli perdere le 
i grazie semplici dello! stile c * sostituendo il 
- raffinato al sublime, molti però ahche degli 
Omerici pili ingenui credono ; che in ricom- 
pii pensa F abbia migliorato notabilmente nella 
■ aggiiwtatezzà dei sentimenti ,t' e talora anche 
li 1 nell’ invenzione medesima. Se ciò sia vero 
-c avremo luc^o d’ esaminarlo. 

r^sto ecco come parla della disputa' 
di Francia e del merito dei combattenti di 

Y a am- 
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ambedue le parti il signor Gibbon ammira- 
tore giudizioso d’ Antichità , erudito ra- 
gionatore , e pieno di gusto . ‘‘ Non vi . fu 
mai un combattimento pili disuguale. La 
„ Logica esatta di Terrasson , la delicata 
„ Filosofìa di Fontenelle, lo stile elegante 
„ e felice del de la Motte , lo scherzo leg- 
„ gero di Saint Hyacinthe lavoravano ,di 
„ concerto per metter Omero > del. pari con 
„ Chapelain. I-loro avversar; non i sapevano 
y, opporvi che uh attaccamento alle minutez- 
„ ze, una non > so qual pretensione per gli 
„ antichi ad una superiorità naturale, dei 

- „ pregiudizj , delle autorità , e delle ingiu- 
„ rie . Tutto il ridicolo cadde sopra Idi lo- 
„ ro e si rifletté in parte sopra gli antichi., 

• „ di cui sostenevano la causa : e presso co- 
« testa nazione amabile che adottò senza 

- „ pensarvi il principio di milord Shaftesbu- 
' « ry '(*) » 11 ridicolo si 'confonde coraune- 

„ mente col torto „ . Il Critico Inglese di- 
. stingue la questione .dal modo di trattarla , 
e crede che i Censori di Omero sarebbero 
men rigidi se si fossero addimesticati cogli 
.. Originali , antichi , s ne avessero colto lo spi- 
.. rito. “ Alcune idee snperfiziali , alcuni ,lu- 
> M'-mi attinti alfoccasion del bisogno ‘in ( un 
Comentario/ non ci lasciano, die’ egli, gu- 
i ■ ' ' j « st®-* 


Ó Filosofo sostiene 'che un’opinione . Uguale non puè 

resistei* al ridicolo, dee riputarsi falsa. ■ ‘ 

-a: a ■ ‘ ; r . • ‘ • 
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j, stare che le bellezze le piìi apparenti e 
„ sensibili : tutte le grazie , tutte le 

„ finezze delle loro opere debbono scappar- 
„ ci , e noi tratteremo da persone senza gu- 
„ sto i loro contemporanei perchè gli col- 
,, marono (f elogi ^ di cui la nostra ignoranza 

- „ non ci permette di sentire 1* aggiustatez- 

' „ za. La conoscenza dell’ Antichità : ecco 

- „ il nostro vero Comentario , e quel che 
„ importa anche di più , quel certo spirito 

. „ che ne (risulta; spirito che non solo ci 
fa conoscer le cose, ma ci familiarizza con 
„ loro, e ci dà per esse gli occhi medesi- 
„ mi degli antichi . „ 

{fy) Eccone il sommario e alcuni tratti prin- 
cipali della sua Storia polemica. L’estasi 
„ dei dotti al solo nome dei Teatri d’Atc* 

- * „ ne e di B-oma » fece nascere a un filosofo 

„ deir Accademia ( Perrault ) l’ idea d’ un 
„ parallelo fra il merito degli antichi e 
„ quello dei moderni . Il suo coraggio trion- 
„ fb dei pericoli che minacciavano chi non 
' „ dava la preferenza ai primi. Innanzi di 
„ questo scojqiio se ne mormorava colla stes- 
„ sa circospezione di cui usano i congiura- 
„ ti allorché sparlano contro il governo . . . 
„ Scaligero era risguardato come un brutale 
» per non aver rispettato il grande Omero.* 
„ si bisbigliava a bassa voce che Omero non 
„ era poi così divino, come al tempo di 
u Socrate i' Filosofi si dicevano' all’orecchio' 
•t che il corpo opaco della Luna è quello 

Y ^ ^hc 


Digitized by Google 



542 / 


che ecclissa il sole ... Comparve un upfnp 
ìd’ un carattere atrabiliario e soggetto ai 
vapori , che avea usurpata ' la dittatura del 
Pamasso ( Boileau ) . Le sue viste erano 
sicure quando potea sorprendere la sua 
„ passione addormentata . Egli spinse 1’ acer- 
bità della satira sino all’ inumanità 
Quinault gli pareva detestabile ...^ Que- 
sto era uno dei difetti della sua maldicen- 
za di mancar assai spesso di verità e ^di 
finezza .... Il suo riscaldo per gli antichi 
unito alla sua bile lo portò a «quegli ec- 
cessi a cui spinge la passione guidata dai 
moti del capriccio .... Il medesimo’ tras- 
porto rese fanatica quella razza di Man‘ 
«f opere Greci e L.itini , la di cui bassez- 
za non si solleva giammai sopra l’ impie- 
go servile di lavorar sull’antico .... Tra 
quelli che travagliarono a propagar il cul- 
to degli antichi si distinse' singolarmente 
una donna. Erasi fatto nella Dacier un 
contrasto fra le debolezze dei suo sesso e 
la ferocia dei dotti Settentrionali,' da cui 
risultava un grottesco il più bizzarro del 
mondo . Ella era furiosa per l’ interesse 
dell’ antichità , . . . . senza pensare che la 
ispidezza dell’ erudizione sta tanto male a 
una donna quanto i mustacchi .... Ella 
scoppiò in rimproverd grossolani contro il 
de la Motte, e l’avrebbe strangolato per 
r amor d’ Omero : La flemma di questo 
' Filosofò prese deH’asccndente sopra i tras^ 

■ „ por- 
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„ porti della dama Antiquaria . Egli si 
„ comportò con lei come un uomo delicato 
„ e gentile che si difendesse dai furori di 

' j, una bella Egli ebbe un amico erede 

„ dello spirito Poetico di Cornelio , e dei ta- 
•„ lenti filoEofìci di Cartesio (Fontenelle) il 
„ di cui merito eminente sconcertò la bassa 

- „ corte di. Pamasso .... Egli seppe prende- 
•"„ re il vincastro il coturno, e il compas- 
. ,, so, e in Ogni sua produzione lasciava so- 

spettare che quello fosse; il suo unico stu- 
„ dio. Pure si potea. scorgere ch’egli era 
. „ beilo spirito sino nelle meditazioni più 
" „• astruse di geometria ,- e ^chc i . suoi „ idilJj 
erano 1- opera d’un Filosofo . Un Geome- 
• „ tra è assai spesso un bue* chi non ha che v 

un certo fiore di spirito, un farfallino : 
l’uomo .di cui parlo è- un’aquila; il suo 

- „ "genio si solleva alle più alte cime, e di 

là domina sulla teoria di tutte le arti'... 

„ Quanti critici filosofi erano in Francia 
> „ osarono combattere - la superstizione in cui 
i n si era rispetto agli antichi ... Gli aggres* 

"'‘,,-sori procedevano metodicamente, e allega- 
r vano delle ragioni ; gli altri rispondevano 
bolle invettive, o talora imitavano la Pitia 
i. il che entrava in un furor divino per 'sot- 
trarsi a qualche domanda importuna. Fi- 
: „*nalmente tutti i Greci più celebri com- 
" „ parvero alla Franzese. Già il mondo si 
u* „ disponeva a una spezie di adorazione; ma 
egÙ accade a loro; ciò che accadeva ad 
-’v- u Y 4 ' „ Apol- 
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„ ApoJlo che non soleva rispettarsi che irt 
lontananza . „ Il tratto del colosso chiude 
la Storia. « 

(jgy) V. Elogi di Marivaux, e di la Motte, e 
le Note ai medesimi . 

(irj) Quest’ è nelle «lettere ove parla delle osser- 
vazioni sulle Tragedie di Cornelio, che Vol- 
taire stava lavorando, e spediva di tempo 
in tempo all’ Accademia . Egli non cessa di 
raccomandargli d’ esser misurato e indulgente; 
di alzar alle stelle i luoghi distinti, di la- 
sciar correre i controversi, e di -non censu- 
rare i difettosi che a stento, - parcamente, 
proponendo le sue censure in forma di dub- 
bj . Il dir tutto pubblicamente' non è sicuro . 
Quante assurdità ‘ non si trovano in Omero , 
che non sono ancora assurdità se non per po~ 
ehi.' In un’altra.* Pensate -ciè un vivo che 
critica un morto in possesso della fama pub- 
blica , deve avere per parlar liberamente In 
'metà piìs della ragione ( frase proverbiale in 
Francia ) e dee tacersi quando non ha che 
la ragion sola . Ricordatevi come furono trat- 
tati quei poveruomini che rilevarono 'le scioc- 
cherie d’ Òmero : contuttocih essi avevano cer- 
to questa ragione colla metà . Lo sviluppo 
ch’ei fa dei motivi che lo inducono a dar 
all’ amico questi consigli sarà istruttivo e 
piacevole^. Non criticate Cornelio se non quan- 
do avete ragione due volte. Egli ha un no- 
me rispettabile ; egli è morto: ecco di già 
una ragione ben forte ( non dico ben buona ) 
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in sue favore. I» un genere qual è il Tea- 
tro y ove le regole racchiudono molto d'arbi- 
trario ( Io stesso è dal più al meno in ogni 
- genere di Poesia ) si può condannare e giu- 
stificar quasi tutto y e per poco che Corne- 
lio sia giustificabile per via di ragioni 
■ telles quelles nei luoghi ove lo attaccate , 
siate certo che avrete contro di voi i pe- 
: danti e i maligni , i quali stralcierebbero 
Cornelio se. non fosse morto: e ora saranno 
• contentissimi 'di straniar voi perchè siete 
vivo ....'Quando poi , non sarete piit non 
, costerd niente a< costoro il dir che avevate 
" ragione j . avrete voi futto un gran guada- 
. gno con. ciò. ^ Altrove/ andatoia rilento'^ fa- 
te- osservar dolcemente .al popolo che que- 
sto idolo eh' ei credeva d' oro purissimo è 
pieno di^Ugà . ^Così .volendo giovar agli 

. altri non Verrete -.a. nuocere a voi 

Tal critica ' che .sarebbe trovata eccellente., in 
■ un pegx.^ mediocre troverà, dei contraddittori 
in un pexX"* consacrate a dritto e a torto dal- 
la stima pubblica . E che mai non si giusti- 
'■ fica quando si vuole ? Il pubblico è un ani- 
male di lur^be oreccbie.y che si pasce talora 
di cardi , se ne- disgusta a poco a . poco y ma 
'■ ragghia se si voglia levargli loro per forila * 
. Le sue opinioni da pecora y e il rispetto .che 
.• vuol, che ad esse sì porti sembrano dire agli 
. .Autorii può darsi ehMo non sia che uno 
sciocco, ma non voglio die mi -venga det- 
, to . . . . Qu indi è che dovendo , censurar Cor- 

ne- 
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neìto ’uortei far «me ^Icida neììà Commedia 
dei Matrimonio per for^a obt non dà mai 
una ò attonata a Sganartllo‘ se non previo m» 
eomplimento rispettoso y e eolia protesta tes- 
ser disperato- per trovarsi obbligato a farlo . 
Questo è a un di presso il sistema tenuto 
. instali circostanze da 'tutti quelli che non 
vollero esporsi al pericolo d’ esser fatti in 
pwzi come Penteò dalle Baccanti'. Aia, da 
‘ ciò potrebbero trarsiivarj Canoni' di Griticà 
utilissimi per giudicar del valore e della sin* 
cecità degli Elogi ’ • se ' ìm 

(*7). Nelle sue f'^eiildes-dtt- Cbateais'^lTi. ella 
^^•cita varj tratti, dell' Iliade come antimoraii e 
l ributtanti , c si mostra assai scandalezzata di 
mad. Dacier perchè gli abbia giustificati , o 
"lodati in cambio di r ipróvarli i ‘ *. ^3; ’j 
(^7) Esfr. della Poct. d’Arist.o c. «' Pro- 
i,“'duce qui 'Aristotelè molti esempj ■ della 
» wian^ra con la- quale debbono difendersi 
«' alcuni-' passi d’ Omero che ^ potrebbero parer 
' «"condannabiliH Or qui l’Omerico Dacier 
l inipiega tutto il suo , ricchissimo invero , 
^ jj menale letterario per ' sostenere Omero 
. „ impeccabile * Non lascia senza'risposta nep- 
' 3» pw una delle opposizioni o quello fatte 
; ,, sinora • asserisce pieni di profonda fisica e 
nrorale filosofia i deboli e viziosi carattC' 
M ti da Omero attribuiti agli dei • - cd cSal- 
„ ta come nobilissime alcune di lui compa- 
i, razioni che forse 'per 1 enórme caJntna- 
■ »’ mento de’ costumi nel corso ' «fl- tanti - se- 

„ co- 
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- necessariamente evenuto tanto com* 

* „ pariscono ora indecenti . Non so se tuft q 
■ „ ciò ch’egli su ^questo proposito asserisce 
.3, sia concludentemente provalo^ ma è bensì 
. „ provato ad evidenza in questo suo crudi- 

„ to trasporto che il giusto rispetto che 
„ tutti abbiamo e dobbiamo avere per cote-? 
„ sto venerabile Padre de’ Poeti era in lui 
,, digenerato in cieca Idolatria „ . 

(/7) In altro . liw^o egli condanna ugualmente 
, J’ ostinazione 'dei Panegiristi d’ Omero, che 
non vogliono confessarne ' i difetti, e quella 
dei Censori che non ne riconoscono le vere 
bellezze * “ Non è da stupirsi che un Pa- 
rallelo così strano (^quello di Perrault ) 

* „ abbia mosso la bile ai zelatori dell’ Anti- 
,, chità.* ma dall’altro canto in qual ecces- 

* so contrario non andarono anch’essi a ca- 
dere? Una così buona causa aveva ellabi- 

• „ sogno d’ esser sostenuta colle ingiurie? la 
•; „ pedanteria grossolana era forse degna di 
„ difendere il gusto ? La loro mala fede ri- 
, „ corda j] detto di quell’ uomo che avea per 
c „ sistema di non accordar giammai che i 
-(i„ suoi amici avessero il torto. S’io confes- 
t 9 y diceva, còe’l mio amico è guercio y si 
■) . « eresierà che sia cieco. Gli amici degli an- 
„ tìchi non aveano a temere di questa in- 
= ,, giustizia . Aveano forse timore che le bel* 
- . „ lezze d’ Omero non facessero obbliarc i 

- suoi difetti ? Perchè non riconoscere che 
w' ’iy dei ' lunghi discorsi orano scollocati npl ^el 



‘„' mczzo <f un combattimento, che Je cotti* 

„ parazioni prolungate al di là dell’ oggetto, . 
„ offendevano il gusto e ’l buon senso ; che ^ 
una folla di detagli presi,, dai costumi an-, 
,/tichi’, ma senza nobiltà e senza intere»»,' 
„ non erano degni deirEpopea • che il lin- 
„ guaggio degli Eroi Omerici era spesso 
,, d’una tale schiettezza che non potea pia> 

„ cere in ogni tempo ; che se Omero volle 
„ burlarsi degli dei rappresentandoli beffar- 
„ di , collerici , capricciosi , appassionati , 

„ ebbe torto : se gli ha dipinti di buona 
„ fede secondo la credenza pubblica , gli si 
„ può al più perdonare di non essere stato 
,, più filosofo del suo secolo , e che se gl’im- 
„ maginò tali egli stesso, conviene dire che 
„ dormisse , e facesse dei sogni ridicoli ? Do- 
„ po aver confessato questi difetti , non re- 
„ stava da lodar in lui la Poesia al più al- 
„ to p/ado , dico , l’ armonia , e ’l colorito , 

„ l’ arditezza del disegno , la bellezza della 
„ disposizione , la più prodigiosa fecondità, 

„ sia nell’invenzione de’ suoi caratteri , sia 
„ nella composizione de’ suoi gruppi , la 
„ veemenza de’ suoi racconti , il calor delle 
„ sue pitture , la grandezza stessa del suo 
, genio nell’uso del mirabile ^ finalmente il 
,, primo dono del Poeta , 1’ arte d’animar 
„ e d’ ingrandir tutto , quell’ arte creatrice e 
„ feconda , che colpi , riempiè , riscaldò tan- 
„ ti spiriti in tutti i secoli , e diede tanto 
„ da dipingere dopo di lui al pennello e 
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„ alla penna „ ? Difil. Encycl. Art. ^nciens 
& Modernes, ' , , ^ 

(wy) Lcttr. à M.r Jordan T. i. 

(»7) Nell’ opera intitolata Mon botmet de nuh. 
(®7) V. Op. di Demost. T. t5, Osserv. i, alla 
' Filipp. 2 . come pure Saggio sopra' la Ling. 
Ital. Parte 2 . > 
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